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| CALCIO SERIE A pu 


Per i campioni d'Italia è diventata indolore la sconfitta con il Milan grazie all’impri 


I PUGILATO mu 


[l'assalto all'europeo | 


TRIESTE Il pugile monfalconese Stefa- 
no Zoff tenterà l'assalto al titolo eu- 
ropeo dei pesi enni affrontando 
l'inglese Paul Burke nella serata | 
| del 17 maggio, un sabato, a Trie- 
| ste. A dare l'annuncio è stato lo 
| stesso Zoff nel corso di una riunio- 
ne di Muay Thay, svoltasi al Pala- 
sport di Chiarbola, alla quale il pu- 
le è intervenuto in veste di ospite 
‘onore. Lo stesso giorno è previsto 
| anche un match di rodaggio per il 
triestino Alessandro Guni, prima 
dell’assalto al titolo italiano dei | 
massimi detenuto da Paolo Vidoz. 
| fr. ca. | 
| | 


#2 SCI Mace 


| LI | Nel nordico in Svezia la stalfetta italiana si De) cura tic le pi 
! \Zoff tenta a Trieste | | i 


La Kostner torna a vincere 


| 

il 

| BOLZANO L'azzurra Isolde Kostner la vinto 
| la settima edizione dello slalom gigante 
| Gardenissima, sulla pista di casa del Se- 
| ceda. E la sesta vittoria in questa gara, 
su un percorso di ben 6 km, dell'atleta 
gardenese. In campo maschile si è impo- 
| sto l'austriaco Christoph Gruber. Alla ga- 
ra hanno partecipato circa 500 persone 
tra cui molti atleti di coppa del mondo co- 
me Denise Karbon, Bepi Strobl e Roland 


| staffetta italiana si è classificata al secon- 
do posto nella 4x10Km a tecnica mista 
che ha concluso la coppa del mondo ma- 


Fischnaller. Intanto a Falun in Svezia, la' 


schile di Sci nordico. La gara è stata vin- 
ta in volata dalla Svezia. Terza la Germa- 
nia. Zorzi si è dovuto inchinare in volata 
allo svedese Brink. Per l'Italia sul podio 
sono saliti Giorgio Di Centa, Fulvio Val- 
busa, Pietro Piller Cottrer e Cristian Zor- 
zi. Sul fronte femminile, le azzurre hanno 
concluso al terzo posto l'ultima staffetta 
4x5Km mista della coppa del mondo don- 
ne, vinta dalla Germania. Il podio si è de- 
ciso nelle battute finali con la tedesca Evi 
Sachenbacher vittoriosa sulla norvegese 
Bente Skari (a 2”6) e l'italiana Arianna 
Follis (a 4”5). 


esa compiuta ieri sera dai friulani 


L'Udinese strapazza l'Inter e soccorre la Juve 


Prende sempre 
N NAZIONALE ® 


Trapattoni ha convocato venti 
der il match con la Finlandia 


Îoma Otto mesi dopo Co- 
Tea-Italia, la nazionale di 
Ulovanni Trapattoni ritro- 
!|Va Francesco Totti. Con il 
‘omanista torna in azzur- 
|?o anche Christian Vieri; 
a sua assenza era stata 
Tù breve - so- 
do l'ultima 
amichevole 
ton il Portogal- 
si Di IC Donde, 
0 la disponi- 
bilità de 
travanti  dell' 
Inter | come 
quit dell'at- 
taccante della 
oma è parti- 
larmente 
dita a Gio- 
‘ani Trapat- 
Mi I due 
entri coincidono infatti 
On l'impegno più delicato 
ra gestione post-Mon- 
lale del ct, la sfida di sa- 
ato con la Finlandia vali- 
a per la qualificazione a 
suro 2004 e per la quale 
talia classifica alla ma- 
"0 ha solo un risultato uti- 
© la vittoria. 
giocatori convocati so- 
° venti, tre in meno di 
| mese fa: c'è un portie- 
Sin meno (Pelizzoli), così 


dietro al titolare Buffon | 


resta solo Toldo. Sei i di- 
fensori (Cannavaro, Ne- 
sta, Panucci, Legrotta- 
glie, Ferrari, Birindelli); a 


centrocampo confermata | 


la scelta di Camoranesi, 


che farà repar- | 


to con Zam- 
brotta, Fiore, 
Perotta, Zanet- 


spetto all'ulti- 
ma chiamata 


e Ambrosini). 
In attacco, con 
Totti e Vieri ri- 


cati (uno in 
più): a comple- 
tare il quadro Delvecchio, 
Corradi e Miccoli. - 


Rimangono a casa Del | 


Piero, al quale Trapattoni 


ha parlato chiarendo che | 
preferisce non accelerare | 


il recupero in quest'occa- 
sione dopo uno stop di 


due mesi e un rientro a | 


mezzo servizio tra Cham- 
pions e campionato; e con 
lui Inzaghi, per i postumi 


di un risentimento musco- | 


lare patito sabato in Mi- 
lan-Juve. 


<= 
i : 
SFORMULA UNO = 2 


CRAN PREMIO DELLA MALESIA Ennesima delusione per le Rosse, con un incidente all’inizio della corsa: il campione tedesco centra la Renault di Trulli e 


ti, Pirlo e Tom- | 
masi (fuori ri- | 


restano Zauri | 


trovati, sono | 
Giovanni Trapattoni  ©!NQueiconvo- | 


pù quota il Parma. 


TRIESTE Piccolo capolavoro del- 
l'Udinese ieri sera al «Friu- 
li» dove ha messo sotto (2-1) 
una deludente Inter grazie 
ai gol di Jankulovski e 
DIRO, Lo svolgiato undici 
di Cuper si è svegliato (HR 
po tardi, negli ultimi 15’, do- 
po la rete di Cordoba. L’Udi- 
nese ha fatto un grande favo- 
re alla Juve che nonostante 
la sconfitta con il Milan re- 
sta a +3. 

Il Como rifila addirittura 
una cinquina all'ansimante 
Bologna di Guidolin, mentre 
il Torino, con una bella dop- 
pietta di Ferrante, riesce a 
ribaltare la situazione che lo 
vedeva soccombere con il Pe- 
rugia di Cosmi, Manna del 
cielo i tre punti che l'Atalan- 
ta riesce a procurarsi con il 
Chievo. La squadra di Del 
Neri è in affanno e incassa 
la seconda sconfitta consecu- 
tiva, dopo la quaterna rime- 
diata domenica scorsa a Par- 
ma. Ai bergamaschi basta 
un gol di Dabo nel. secondo 
tempo di un incontro non bel- 
lo per fare bottino pieno e la- 
sciare il quart'ultimo; posto 
alla Reggina e affiancare 
l'Empoli che non riesce a 
sfondare il muro difensivo 
del Brescia. Non si unisce al- 
la festa delle ultime il Pia- 
cenza che poco oppone all' 
Olimpico alla determinazio- 
ne della Roma di prendersi 
tre punti per non rendere 
drammatica una stagione 
già fallimentare. Ai gialloros- 
si basta un tempo o) per 
chiudere il conto con gli av- 
versari. Nella zona alta del- 
la classifica spiccava la sfida 
fra Parma e Lazio, l'una a in- 
seguire e l'altra a difendere 
l'ultimo posto utile per la 


Champions League. 


Vittoria pesante del 
Bi SERIE B! E 


l’Atalanta, batosta del Bolosna a Como 


Del Nevo e Baù nell’area del Lecce alla ricerca di una rimonta. I pugliesi hanno vinto al Rocco per 1-0. (Foto Lasorte) 


Vola ancora basso una Triestina iellata 


TRIESTE Deve volare ancora 
basso la Triestina, questa 
volta per colpa di un auto- 
gol del portiere Pagotto che 
è solo figlio della sfortuna e 
della casualità. Un premio 
eccessivo per un Lecce che 
comunque al «Rocco» ha di- 
mostrato di valere la serie 
A. Il gol è arrivato al 41° 
del primo tempo su un tiro 
di Giacomazzi: la palla ha 
colpito il palo ed è poi ca- 
rambolata su una scarpa di 
Pagotto che era proteso in 
tuffo. 

Nella ripresa la banda 
Rossi ha premuto sull’acce- 
leratore per trovare il pa- 
reggio. Ha creato tanto ma 
anche sprecato tanto. L’oc- 
casione più ghiotta l’ha avu- 
ta Baù (comunque il miglio- 
re) il cui pallonetto sul- 
l’uscita del portiere è termi- 
nato sul fondo. Il portiere 
Generoso Rossi nel concita- 
to finale si è opposto alla 
grande a una botta sotto 
l’incrocio di Gentile. L’Ala- 
barda è sempre quinta a 
tre punti dalla coppia Vi- 
cenza-Lecce. Ieri hanno per- 
so sia l’undici di Mandorli- 
ni sia l’Ancona in casa di 
una Samp che dovrebbe fa- 
re corsa a sè. 


e I e HI 


viene penalizzato 


|Schumi subito fuori gioco, Barrichello secondo dietro alla McLaren 


| Ma la Ferrari guarda con ottimismo al prossimo appuntamento in Brasile, dove correrà ancora con due F2002 


Ftlanta:Chievo 1-0. 1 8 

pomio-Bologna 5-1_1 13 

}Uboli-Brescia 0-0 _X qa 

pe me-Lazio 211 

Oma-Piacenza 3:01 17 
Tino-Perùgia 211 20 
li-Siena 0-0_X 2A 
lorno-Napoli 1-1_X 

Slermo-Vicenza 1-0_1 27 
ampdoria-Ancona 211 29 
KStara-Avellino TA 


‘Nese.Inter 21 


|hi 
Libunis e 18400/ 
wy{__e 5100] 


Punti icitore con punti 6 | 


2.919.768,31 | 
1.824,00 


'Stoiese-Reggi (E 
E 3 | premi 
|: ese-Reggiana 00_X |  €185851838 


1 


{1.a corsa: 


1 

1 

| 2.a corsa: 1 
1 Ì 

| 3.a corsa: 1 

| x 

| 4.a corsa: 2 

| x 

| 5.a corsa: 1 

| 2 

| 6.a corsa: x 

| x 

| corsa +: 8 
12. | 


| Montepremi € 
Nessun 14 - Jackpot €184,910,85 


Ai punti 12 € 15.534,87 
Aipunti 11€ 400,90 


| Aipunti10 € 40,27 | 


!. JAipontig e 74340700] 
42:937/00 | [Nipuii7 € acum 
| [Ai punti 6 € 97,00] 


371.329,23 | 


= 4 


Il momento in cui la Ferrari guidata da Schumacher sta per centrare la Renault di Jarno Trulli. 


SEPANG La Ferrari sale sul po- 
dio, ma di certo il Gran pre- 
mio di Malesia può essere ar- 
chiviato come deludente. Vin- 
ce il finlandese Kimi Raikko- 
nen su McLaren-Mercedes. 
Alle sue spalle Rubens Barri- 
chello, quindi lo spagnolo 
Fernando Alonso. su’ Re- 
nault, che era partito in pole 
position. Soltanto sesto Mi- 
chael Schumacher, dopo 
IRE soste ai box. Davanti 
campione del mondo, in 
VIET il fratello 
alf (Williams) e in quinta 
Jarno Trulli (Renault). 
Secondo autogol, insom- 
ma, per la Ferrari. Dopo gli 
errori di strategia e di scelta 
di gomme in Australia, dove 
raccolse solo il quarto posto 
di Michael Schumacher, in- 
terrompendo una serie di 58 
podi consecutivi, in Malesia 
Il passo falso è dovuto alla fo- 
ga del campione del mondo, 
che ha causato l'incidente 
che lo ha costretto a una im- 
possibile rincorsa, finendo 
col danneggiare anche Ru- 
bens Barichello. Perchè quel 
contatto non ha solo richia- 
mato ai box Schumacher, 
poi penalizzato dai commis- 
sari per il tentativo azzar- 
dato di sorpasso, ma ha cre- 
ato una bagarre che è costa- 
ta cara anche al brasiliano, 
che si è trovato sesto al pri- 
mo e al secondo giro. Ma co- 
me dopo Melbourne, anche a 
SOpana la sensazione è che 
la F2002 non è diventata im- 
rovvisamente inferiore alle 
cLaren. 
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Sorpresa attendibile 


| giormente. 


| sa); 2) Asiatica Ro (V. Rori); 3) Amod Pro- 
| Bobby Zs ( 


| di); 10) Anbar Laser (I. Berardi). 


| 13) Ziocarlo Cla. 18) Zabrus Trio. 


2 TRIS mm i 


A Tordivalle Adam | 


ROMA La pista romana di Tordivalle ospita 
oggi la Trio, su tre nastri e con venti trot- 
tatori al via. A Prestige ed Evita Idzarda, 
1 due soggetti di maggior qualità, dovran- 
no rendere fino a un massimo di 40 metri, 
e la loro non sarà una rincorsa tanto sem- 
O, Al nastro intermedio, sia Zabrus 

io che Bardim e Ziocarlo Cla possono 
puntare a un risultato di rilievo, mentre 
allo start, Zindro Catti, Cnbar Laser e 
Adam possono tentare la fuga e relativo 
colpaccio. E di quest’ultimo terzetto è so- 
prattutto Adam quello che convince mag- 


Premio Alfredo Cicognani, euro 
22.660 metri 2040 = 2080. 
A metri 2040: 1) Usago Gim (G. La Ro- 


be (S. DD 4) Adam (C. Petrucci); 5) 

. Pettinari); 6) Benearrivo (A. 
Storti); 7) Taxi Jet (R. Muscolini); 8) Beat- 
les (P. Baldi); 9) Zindro Catti (A. Lombar- 


A metri 2060: 11) Teseo del Ronco (C. 
Frulio); 12) Biba Axe (R. Ossani); 13) Zio- 
carlo Cla (G. P. Minnucci); 14) Volage (B. 
Toralbo); 15) Bardim (S. Viola); 16) Bluff 
Bi (A. Improda); 17) Best di Poggio (F. | 
Ciulla); 18) Zabrus Trio (B. Holm). 

A metri 2080: 19) Evita Idzarda (E. 
ao; 20) A Prestige (A. Esposito di Giu- 
seppe). 

nostri favoriti. Pronostico base: 4) 
Adam. 20) A Prestige. 19) Evita Idzar- 
da. Aggiunte sistemistiche: 15) Bardim. 
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IL PICCOLO 


Lecce 


LUNEDÌ 24 MARZO 2003 


CALCIO SERIE B Un’Alabarda sfortunata è penalizzata da un autogol di da (su tiro di Giacomazzi) contro i solidi salentini 


J) Una carambola assassina per la Triestina 


1 


MARCATORE: pt 41’ autogol di Pagotto. 

TRIESTINA (4-3-3): Pagotto, Ferri (st 34' Rigoni), Bacis, 
Bega, Parisi, Boscolo (st 1' Gentile), Masolini, Delnevo, 
Baù, Fava (st 1' Beretta), Zanini. All, Ezio Rossi. 

LECCE (4-4-2): Generoso Rossi, Cirillo, Silvestri, Stovi- 
ni, Abruzzese, Donadel, Piangerelli, Giacomazzi, Camo- 
rani, Chevanton (st 44' Bojinov), Vucinic (st 84' Di Vici- 


no). All. Delio Rossi. 


ARBITRO: Tombolini di Ancona. 

ANGOLI: 7-0 per la Triestina. 

NOTE: ammoniti: Stovini, Zanini e Cirillo per compor- 
tamento non regolamentare; Giacomazzi per gioco fal- 
loso. Recupero: 1’ e 4’, Spettatori: 10.045 per un incasso 


di euro 102.283,68. 


TRIESTE A quale maestro del- 
locculto ha pestato i piedi la 
Triestina per meritarsi tan- 
ta sfiga? Se con il Vicenza 
aveva preso il gol a tempo 
scaduto, stavolta le è anda- 
ta ancora peggio A condan- 
nare l’Alabarda è stata una 
scarpa del povero Pagotto 
sulla quale è carambolata la 
palla dopo che aveva cozzato 
contro il palo sul destro vio- 
Jento di Cosi Qui c'è 
lo zampino del malocchio 
perchè un autogol simile si 
vede di rado. Diventa neces- 
saria una nuova. visita al 
santaurio di Barbana per to- 
gliere alla banda Rossi qual- 
siasi tipo di «fattura». 

Se dopo i primi 45° l’1-0 po- 
teva anche starci, sembra in- 
vece una sentenza iniqua 
per tutto quello che i padro- 
ni di casa hanno fatto nella 
ripresa nel disperato tentati- 
vo di raddrizzare una parti- 
ta stregata. Hanno costruito 
tre o quattro nitide palle-gol 
ma quando ci si trascina die- 
tro il malocchio non c'è nien- 
te da fare. Va anche detto 
che la Triestina aveva di 
fronte una signora squadra: 
tosta, furba, più forte sia sul 
piano fisico che tecnico. Che- 
vanton, Giacomazzi, Vicinic 
sono tutti grandi palle iato- 
ri, gente che in serie B può 
navigare a occhi chiusi e che 
ha fatto penare Bacis e Be- 
ga. Se si eccettuano gli ulti- 


mi venti minuti, il Lecce ha 
controllato senza affanni la 
partita, nascondendo talvol- 
ta la palla agli alabardati. 
Una squadra anche pruden- 
te con due punte (il veleno- 
sissimo Chevanton e il lotta- 
tore Vucinic) che dopo quel 
regalo piovuto dal cielo ha 
Dado a difendersi con ordi- 
Brando solo in contro- 
piede 
La Triestina è stata ap- 
prezzabile per spinta, gene 
rosità e forza di carattere. 
ha cercato con tutte le le sue 
forze il pareggio ma è un mo- 
mento-n0 in cui nessuno rie- 
sce più a trovare la Poe, 
Nel primo tempo gli alabar- 
dati hanno fatto tanta fati- 
ca, non riuscivano a trovare 
gli spazi nè la velocità per 
alimentare il suo gioco sulle 
corsie esterne. E° proprio in 
esta fase che è emerso il 
ivario tra le due formazio- 
ni. La manovra offensiva del- 
l'Unione ha trovato sbocchi 
solo a sinistra con Baù, il 
più vivo del lotto. Zanini ha 
lovuto spesso arretrare 
trovare palloni giocabili: dal- 
le parti di Cirillo non passa- 
va. Spento il fantasista ma 
lo stesso dicasi anche per Fa- 
va, finito nella morsa difen- 
siva di Stovini e Silvestri 
che gli hanno fatto toccare 
a palloni. Rossi nel- 
la ripresa lo ha sostituito 
con Beretta, neanche lui in 
grado di spostare gli equili- 


| Nella ripresa l'assalto della squadra di casa che sfiora i in almeno tre occas 


Il volo del portiere Angelo Pagotto sul tiro di Giacomazzi che dopo aver battuto sul palo andrà in rete. (Foto Lasorte) 


bri. A centrocampo il solo 
Delnevo ha assicurato viva- 
cità al gioco con il suo movi- 
‘mento continuo e i suoi inse- 
rimenti. Masolini ha fatto gi- 
rare la palla con lucidità ma 
in maniera troppo compassa- 
ta mentre il povero Boscolo 
non può competere con Gia- 
comazzi e Piangerelli. Me- 
glio gli influenzati Gentile e 
igoni (da esterno destro), 
quest’ultimo al debutto con 
la maglia alabardata. I due 
terzini Parisi e Ferri nella 
pra parte della gara non 
anno avuto molte opportu- 
nità per sovrapporsi visto 
che dovevano rimanere die- 
ini er arginare le avanzate 
ucinie e Camorani. Han- 

di potuto spingere sull’acce- 
leratore di più nel secondo 
tempo quando i salentini si 
sono tirati indietro a difen- 
dere (con un dr di fortuna) 
il vantaggio. Lì davanti però 


La buona impressione lasciata dalla squadra di Delio Rossi 


Un Lecce poco divertente 
ma concreto e sempre umile 


TRIESTE Divertente, non tan- 
to; concreta, certamente. 
Il Lecce del Rocco è un’an- 
teprima di come si gioca 
in serie A e la Triestina 
non deve rimproverarsi 
nulla. Si, qualche occasio- 
ne si poteva sfruttare me- 
glio, magari si potrebbe re- 
criminare con il destino 
che non ha aiutato con le 
sue mani invisibili un paio 
di palloni giocati dagli ala- 
bardati. Ma non sì pensi 
che la Triestina 
non ha più birra in 


te Bega, Parisi e Ferri. 
Tackles come montanti, ra- 
ramente cattivi, per impe- 
dire alla Triestina una ma- 
novra fatta di rapidità. E 
poi in avanti ci pensi Che- 
vanton, quei guizzi da 


mangusta, a rubare pallo- 
i: vaganti e lanci profon- 
sb; 

Se il Lecce è concentra- 
to a non sbagliare e a esse- 
re concreto, la partita è 
mezza persa perchè Che- 


dare freddo è un merito in 
più. Però non vorremmo 
che la Triestina si sentisse 
appagata dai meriti ricono- 
sciuti finora, il campiona- 
to continua e i traguardi 
sono ancora là, da raggiun- 
gere e Rossi, il nostrano 
Ezio, si augura sempre di 
trovarsi in aprile a un pas- 
so dalla quarta posizione 
in classifica. 

L'allenatore alabardato 
sta in agguato come un lu- 
po e osserva il bran- 
co di prede che fug- 


corpo, che non ha [Wi 
dato l’anima contro 
i salentini. Gli è [03 
che il Lecce è arri- 
vato a Trieste dimo- | 
strando ‘tanto ri- 
spetto per gli ala- 
bardati di Ezio Ros- 
si. L’omonimo Ros- 
si, il Delio del Lec- 
ce, ha proposto un 
modulo di gioco più 
coperto perchè sia- 
mo al tempo in cui 
i punti contano mol- 
to e il rendimento è 
in crescita. Lecce e 
Triestina erano a 
pari punti e Delio 
Rossi non voleva 
proprio che la Trie- 
stina si staccasse 
in avanti. Al diavo- 
lo allora il movi- 
mento in attacco 
che aveva messo in 
crisi la Sampdoria, sfron- 
date le trame belle ma 
non sempre produttive: a 
Trieste serviva almeno un 
pareggio. E la vittoria pre- 
mia la squadra con quali- 
tà maggiore. 

Un Lecce quadrato e 
umile, dove tutti si dedica- 
vano a sbagliare il meno 
possibile e a contrastare le 
fonti del gioco alabardato: 
abbiamo visto Vucinic e 
Giacomazzi, oltre ai più 
adusi Donadel e Piangerel- 
li, contrastare ferocemen- 


Boscolo tra Donadel e Giacomazzi. 


vanton è in odore di Juven- 
tus, Giacomazzi è un na- 
zionale uruguagio, Vuci- 
nic sta nel cuore di Dejan 
Savicevic, Rossi (il terzo 
del pomeriggio, Generoso) 
è nazionale azzurro under 
21, Cirillo ha qualche an- 
no di massima serie sulle 
spalle, Stovini e Donadel 
li volevano in tanti la scor- 
sa estate. La qualità dei 
singoli deve pur contare 
qualcosa. Già il non aver 
subìto il gioco dei pugliesi 
è un merito; averli fatti su- 


i gono ma, ne è certo 
lui, non tutte sono 
in grande salute e 
| il lupo si prepara a 
| sfiancarle per poi 
azzannarle. Ci si 
passi il paragone, 
ma è proprio quel 
che sperabilmente 
{ capiterà. Purchè la 
Triestina non sia 
troppo lontana e 
i debba correre così 
tanto e forte da rag- 
giungere la preda 
senza le forze neces- 
| sarie 
fine... 
Se la prestazione 
della Triestina va 
| considerata ben ol- 
‘| tre la decenza, una 
pedina preziosa si 
rivela ancora una 
volta Eder Baù. Il 
brasiliano di Stoc- 
careddo è ormai uno degli 
esterni di centrocampo 
più brillanti della cadette- 
ria. Grinta, rapidità di mo- 
vimenti, dribbling e forza 
fisica parlano per lui. For- 
se non ha la stoccata del 
goleador ‘nè l’esperienza 
per non buttarsi troppo fa- 
cilmente a terra. Ma quan- 
ta verve e che abilità col 
pallone! Avesse un paio di 
chili in meno da portarsi a 
spasso, sarebbe subito da 
under 21, ma quella vera. 
Bruno Lubis 


all’esecuzio- | 


9 RO il colpo risoluti- 


e la banda Rossi 
aveva azzeccato la partenza 
mettendo inizialmente in dif- 
ficoltà i pugliesi con la sua 
aggressività. Ma la Triesti- 
na è andata presto a sbatte- 
re contro un muro di gom- 
ma. Gli ordinati leccesi non 
concedevano nulla. Genero- 
so Rossi deve distendersi su 
un tiro di Parisi, Fava non è 
pronto sulla respinta. 

Al 22° Chevanton, tutto 
spostato a sinistra, riesce a 
impegnare Pagotto a na. 
Lo stesso uruguagio al 40° 
scivola via a sinistra e si ac- 
centra sfiorando l'incrocio. 
E? il prologo del gol che arri- 
va al 41°: Giacomazzi dal li- 
mite dell’area esplode il.de- 
stro: la palla supera il portie* 
re e carambola sul palo! 
Quando torna in campo 
schizza sulla scarpa di Pa- 


‘ta in contropie 
MU2-0; 


FILO e rotola in porta. Una 


Rossi rammenda l’Alabar- 
da nella ripresa. Dentro 
Gentile e Beretta, fuori Bo- 
scolo e Fava. E° una Triesti- 
na più coriacea ma non rie- 
sce a liberare un uomo in 
area contro i concreti leccesi 
che sanno sempre cosa fare 
del pallone. Due punzioni di 
Parisi si perdono sul fondo, 
più efficace un inserimento 
a sinistra di Delnevo dopo 
che aveva rubato palla: 5A 
sfera sull’esterno della rete. 
Chevanton, alla. mezz'ora, 
tenta un po di prestigio 

artendo dalla linea di fon- 
o ma pretende troppo. La 
artita si accende di colpo al 
3? Pagotto esce a valanga 
sulla punta urugugia lancia- 
‘e evitando il 
sul’ rovesciamento di 
fronte Baù apre in due la di- 
fesa ospite e prova il pallo- 


netto sull’uscita di Rossi: la 
palla si ferma sulla rete so- 
pra la traversa. Ancora sfi- 
‘a. Il nuovo entrato Rigoni 
rad Pritt «In sette anni in 
Tibet») manda di testa di po- 
co sopra la traversa su cross 
co da Parisi, Il fina- 
e è un assalto: la Triestina 
resta con soli tre difensori 
ma con tre punte e un tre- 
quartista. Il portiere Rossi, 
malgrado il nome, non si di- 
mostra tanto Generoso con 
PUnione quando blocca al- 
l’incrocio un destro di Genti- 
le. Dopo una leggerezza di 
Bega che poteva costare il 
2-0 per mano del giovane 
bulgaro Bojinov; i padroni di 
casa cercano l’1-1 con Del- 
nevo: il portiere, alza sopra 
la traversa. E° l’ultima car- 
tuccia: Alla fine due Rossi 
Delio e Generoso) gioiscono 
e uno (Ezio) quasi I piange: 
Maurizio Cattaruzza 


na IL PUNT 


TRIESTE La Triestina non si 
ritira ancora dalla corsa- 
promozione. malgrado dal 
suo motore escano inquie- 
tanti volute di fumo. Può 
restare a gare; giare anche 
con una macchina in ava- 
ria perchè nemmeno le al- 
tre corrono in questo mo- 
mento, anzi. ‘Solo la Samp 
è capace di tenere una velo- 
cità da Formula Uno, Vi- 
cenza e Ancona (sconfitte a 
Palermo e a Genova) sono 
proprio ferme 
e il Siena viag- 
gia sotto i cin- 

uanta all'ora. 

ietro all'Ala- 
barda anche 
Livorno e Ter- 
nana sono con 
il freno a ma- 
no tirato. 

I punti di di- 
stanza dalle 
quarte (Vicen- 
za e Lecce) so- 
no rimasti în 
variati, ma è 
ancora lecito 
sperare nel sal- 
to di categoria 
di fronte a una 
squadra che nel girone di 
ritorno ha collezionato la 
miseria di quattro punti? 
Meglio, forse, mettersi il 
cuore in pace. La Triestina 
ha già fatto cose turche (al- 
l'andata, non chiediamole 
più niente al di là di un de- 
coroso finale di stagione. 
Probabilmente senza pres- 
sioni e senza troppe respon- 
sabilità.sulle spalle ritorne- 
rà a giocare come negli ul- 
timi mesi dell'anno scorso. 
Se poi dovesse ritrovare la 
continuità e la verve di 
una volta, tanto di guada- 
gnato. E° stato bello sogna- 


Amarezza tra i padroni di casa che però si autoassolvono per questo beffardo rovescio 


ioni il pareggio 
} CERRI A 


L'Unione resta ancora in gioco 
ma il sogno si è sgonfiato 


re, ma fianimola qua. ri, 
appunto, solo un s0, 
eviteranno così arrd biatu- 
re e si tornerà. ad andare 
allo stadio con un altro sp! 
rito, con più spensierate? 
za. Mà la vera mazzi 
non è l’autogol di Pagolto 
su tiro di Giacomo? fi 
uanto quel gol galeotto. 
'argiotta contro il VOSt? 
za che ha tarpato le ali 0! DI 
la banda Rossi. Con que 
la vittoria si sarebbe rl di 
ciata alla 
de e avrebi si 
îì sciato alle pi 
le la squadl! 
ci Mandorlit! 
on. quei 
punti Ud 
| avrebbe pro! 
dl Dilmente ne 
che perso a 0 
senza. Il par 
gio, invece, ! 
portato depre, 
sione e neris) 
smo. Un al 
dato di alto, Ò 
che la viste 


ol. 

DE Fava si è un po’ spe! o 
adesso fa fatica a trovare 
la porta (è comunque not: di 
male, è il primo anno € 
B), Zanini entra poco in 
area, Baù conclude rar 
mente e modesto è T contri 
buto în fase realizzativa 
dei centrocampisti e det 5 
fensori. L’Alabarda sf a 
poco le palle inattive, 50 
prattutto le punizioni. 
più non brilla per cattivi 
ria nell’area avversarili 
Può bastare? 


cat 


Beretta: «Ma ci è mancato solo il gol 


Baù: «Il campionato non è chiuso, ce lo giocheremo fino alla fine». 


PAGOTTO: sfortunatissi- 
mo sul tiro di Giacomazzi, 
a questo punto deve solo 
andare a farsi benedire. 
Una grande uscita su Che- 
vanton, male con i piedi. 6 


FERRI: buono il suo rien- . 


tro, ha fatto quello che ha 
potuto. A volte si è trovato 
ad affrontare Vucinic, in 
altre occasioni è stato at- 
taccato proprio da quella 
parte da Chevanton. 6 
(RIGONI): tutto somma- 
to discreto il suo debutto 
per quel poco che si è potu- 
to vedere. E’ entrato subi- 
to nel vivo della partita, 
sfiorando il gol di testa. 
Un pericolo per i salenti- 
ni. 6 

BEGA: se l'è vista brutta 
anche lui contro il centra- 
vanti uruguagio. Ha com- 
messo anche un paio di 
leggerezze. 6 


BACIS: gli è servita tutta 
la sua prestanza fisica per 
duellare quasi ‘alla pari 
con Chevanton, Non deve 
rischiare dribbling al limi 
te della sua area. 6 
PARISI: ha sbarrato la 
strada sia a Camorani che 
a Giacomazzi. Ha dovuto 
limitare gli inserimenti of- 
fensivi per coprire la fa- 
scia. Sfortunato nelle con- 
clusioni da lontano. 6 
BOSCOLO: contro Giaco- 
mazzi e Piangerelli si è tro- 
vato a malpartito. Quelli 


TRIESTE «Abbiamo creato davvero tanto, è 
mancato solo il gol». La frase appartiene a 
‘arage del Rocco 
la ripetono un po’ tutti gli alabardati che, 
solo pochi ‘mesi fa, rappresentavano l' attac- 
co più prolifico della serie B. Nel girone di 
ritorno solo tre palloni striminziti buttati 

ie racimolare punti se non 
a e i numeri parlano chiaro: sei 
sconfitte, una vittoria e un pareggio. «Non 
rio a concretizzare. Nelle ul- 
perso per 1-0, 


Matteo Beretta, ma nel 


nel sacco, diffici] 
si se; 


riusciamo pro 
time gare abbiamo sempre 
facendo fatica a rimontare 


ma contro il Lecce penso che il pareggio - 
sostiene l'attaccante bergamasco, entrato 
nella ripresa al posto del bomber Fava - sa- 
rebbe stato il risultato più giusto. Nello 
spogliatoio l'allenatore ha elogiato la no- 
stra generosità, abbiamo dato tutto per cer- fi 
care di raddrizzare una partita equilibrata 
finita male. Loro si sono chiusi bene, han- 
no difeso il vantaggio ma questa sconfitta 
non deve scoraggiarci. Siamo sempre lì, a 
tre punti dalla zona promozione». Tanta 
speranza nelle parole di Beretta, ripresa 
in maniera ancora più convinta da Eder 
Baù. Il ragazzo di Stoccareddo è conscio di 
aver disputato una discreta partita, non 
ha assolutamente voglia di mollare il so- 


svantaggio, 


gno della promozione in serie A. «Il campio- li. 


nato non 


hanno un altro passo. Tan- 
ta generosità, poca preci- 
sione. 5,5 

(GENTILE): nonostante 
l’influenza quando è entra- 
to è diventato un proble- 
ma per i leccesi perchè è 
agile, non si fa prendere 
tanto facilmente. Genero- 
so Rossi gli ha negato il 
gol. 6 

MASOLINI: è il tessitore 
di quasi tutte le trame; a 
volte è apparso lento ma 
non c'erano uomini liberi 
per aprire il gioco. 6 


chiuso, ce lo giocheremo fino al- 


DELNEVO: ancora una 
volta ha moltiplicato le 
sue forze. Nella ripresa si 
è buttato su tutti i palloni 
inserendosi in numerosi 
azioni. Ha dato tutto. 6,5 
BAU”: un costante perico- 
lo per gli ospiti sia a sini- 
stra che a destra. Abruzze- 
se e Cirillo con lui hanno 
penato. E° però poco con- 
creto. 6,5 
FAVA: è giù di corda, in 
area ha avuto vita dura e 
non è riuscito a trattenere 
molti palloni. 5 
(BERETTA): un po’ me- 
glio di Dino, almeno ha te- 
nuto alta la squadra. 5,5 
ZANINI: un paio di lam- 
pi, ma è poco per graffiare 
veramente. I difensori pu- 
gliesi riescono a tenerlo 
lontano dall'area. 5,5 

m.c. 


la fine nell'ultima partita utile. Purtrobi, 
questa è una sconfitta che pesa, perché” Îo 
bita contro una diretta concorrente. 

stati sfortunati, dopo tutto il Lecce ha Shi 
ciato pochissime volte in porta, invece? ij 
nella ripresa abbiamo costruito tante È tal 
gol. Ripenso ancora all'occasione capi 
tra i piedi quando, a tu per tu con il Do i 
re, ho mandato il pallone sopra Li Ae ne 
sa. Volevo scavalcarlo con un 

ma sono andato con la punta e pal asione SU 
è sfumata». Dalla fascia sinistra a 40° pi 
destra, con Nicola Zanini che tra le 
stringe la maglia di Max Tonetto, Il tri 
no non ha potuto giocare, a causa e vi 
stumi di una potente forma virale, DI cei 
voluto scamibiare ugualmente la c25%, di 
con l'alabardato. «Il pareg 
oteva stare, calcolando le 
ite che non siamo riusciti a concreti? 

Il loro gol ha una buona dose di {0 violi ur 
noi abbiamo cercato fino all'ultimo di! 
diare. Meglio non guardare la classifi0@ cai 
trimenti prende ancora più nervos0; 
siamo piuttosto allo spirito di squa de o 
abbiamo dimostrato rispetto alla delu: 

te trasferta di Cosenza. La Triestina è pi 
cora viva, reagisce a un periodo d& gt 
negativo, dove però non riusciamo 2 80 pi 
re. In attacco dobbiamo stare più tra!! Î 


meli 
jest, 


o penso ©’ 
re occasion! 


nie 


Pietro COM 


Nicola Zanini 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE B È tempo di fatalismo in seno all'Unione: il presidente Berti sembra quasi rassegnato al fatto che la bella avventura sia finita 


«Non molliamo, ma è inutile raccontar fiabe» 


Pugliesi spietati 
L'ualtro» Rossi 


solo di fortuna: 


non vuol parlare 


2 IL PERSONAGGIO ©’ 


Anche il tecnico è sfiduciato: «Ci togliamo tutte le 
speranze, ma anche un peso. Ora forse potremo re- 
cuperare la spensieratezza nel nostro gioco» 


TRIESTE Una pallonata che 
sbatte sul palo, rimbalza 
su una schiena malandrina 
e spazza via un sogno culla- 
to per una stagione intera. 
Malgrado la serie A sia an- 
cora lì, a soli tre punti, alla 
promozione non ci crede 
più nessuno. Nemmeno un 
Amilcare Berti per una vol- 
ta onesto con il prossimo 
suo. Il presidente, stavolta, 
non vuol raccontare fiabe 
alle quali non crederebbe 
nessuno. «Non ‘molliamo, 
perché sarebbe stupido mol- 
lare... Ma a questo punto è 
inutile raccontarci le favo- 
le. Mi dispiace per il pubbli- 
co che è stato il dodicesimo 
uomo in campo ma questa 
è la realtà». 

Una verità che pesa co- 
me un macigno. Ad Ezio 
Rossi sembra quasi di libe- 
rarsi di un peso che l’ha ac- 
compagnato troppo a lungo 
quando annuncia: «Ci to- 
gliamo tutte le speranze. E 
anche un peso che forse 
non eravamo in grado di 
sopportare. Ora dobbiamo 
liberarci di qualcosa che 
non eravamo in grado di af- 
frontare e tornare a giocare 
con spensieratezza». E tut- 
to per un rimpallo su una 
schiena. E un gol di Giaco- 
mazzi che lancia il Lecce e 
boccia la Triestina. Un epi- 


____{i 


sodio, sì, ma significativo. 
«Le abbiamo provate tutte 
- spiega Rossi - sia sotto il 
profilo dell’impegno che dei 
cambi. Ma ora siamo a ram- 
maricarci per un tiro che, 
RIORARIEREo, nel girone 

andata sarebbe finito fuo- 
ri. Quando le cose vanno 
male ti abbandona anche 
la fortuna. E da qualche 
partita in qua la dea benda- 
ta non ci guarda più. E an- 
che vero, però, che nel giro- 
ne d’andata almeno una 
delle quattro occasioni crea- 
te le avremmo messe den- 
tro. Allora ci andava tutto 
liscio, ora non è più così: 
siamo mancati sottoporta, 
questo è stato il nostro limi- 
te contro una squadra bra- 
va come il Lecce». 

Un Lecce estremamente 
opportunista, come vuole la 
serie cadetta. «Veramente 
concreto - conferma Rossi - 
che ha fatto vedere tutto 
quello che può far vedere 
una squadra solida si serie 
B. Una volta passata in 
vantaggio ha osato quando 
doveva osare, fatto i falli 
che doveva fare e perso tem- 
Ro quando doveva perderlo. 

‘anta malizia oltre a una 
buona organizzazione di 

ioco e dei bravi giocatori. 

bbiamo perso contro una 
squadra che ha dimostrato 
tutte le sue doti». 


Perso, ma in fondo non 
demeritato. A parte gli erro- 
ri sottoporta, infatti, il tec- 
nico alabardato non ha 
null'altro da rimproverare 
ai suoi pupilli. «Dopo Co- 
senza ero arrabbiato ma 
stavolta non si può rimpro- 
verare nulla. Per 95’ abbia- 
mo fatto una buona parti- 
ta, dando l’anima per cerca- 
re di recuperare. T'utti han- 
no dato quello che poteva- 
no dare. A Cosenza avevo 
bocciato. l’intera squadra, 
con il Lecce do un brutto vo- 
to solo alle difficoltà di far 
gol. Queste sono partite 
che si giocano sul filo di la- 
na e dove non si possono 
sbagliare le occasioni. Noi 
ne abbiamo avuto almeno 
quattro, ‘e le abbiamo sba- 
gliate, il Lecce ne ha avute 
solo due ma ha vinto la par- 
tita. Ma se non si butta den- 
tro la palla la ragione. c’è, 
l’ha sempre l’avversario». 

E il Lecce non ha avuto 
torto. Portandosi a casa tre 
punti che gli valgono il 
quarto posto. Rossi, invece, 
una punta ha provato a 
cambiarla alla fine del pri- 
mo tempo: fuori Fava e den- 
tro Beretta. Ma la sostanza 
non è cambiata. «Il cambio 
di Fava era già programma- 
to perché il giocatore ulti- 
mamente è apparso stanco 
e va tutelato. Beretta co- 
munque non ha fatto ma- 
le». Nessuno ha fatto male. 
Anzi. Ma il sogno si è co- 
munque infranto. 

Alessandro Ravalico 


Debutto con sconfitta per l’ultimo arrivato in casa alabardata, che ha anche avuto un'occasione tra i piedi 


Rigoni: «Dobbiamo provarci fino all'ultimo» 


‘ Rossi stavolta assolve i suoi: «Per 95 minuti tutti hanno dato quello che potevano dare» 


TABELLINI 
Sampdoria 2 
Ancona i 1 


MARCATORI: pt 27' Flachi su rigore; st 10' Conte, 33' Bu- 


lan. 
SAMPDORIA: Turci, Sakic, Grandoni, Conte, Bettarini, 
Valtolina (6' st Zivkovic), Volpi, Palombo, Pedone (B1' st 
Domizzi), Flachi (24' st Colombo), Bazzani. All.: Novellino. 
INA: Scarpi, Daino, Bolic, Maltagliati, Russo, Sche- 
nardi (27' st Robbiati), Magoni, Perovic, Antonini (16' st 
Tarana), Ganz, Graffiedi (16' st Budan). All.: Simoni. 
ARBITRO: Palanca di Roma. 
NOTE Espulsi: Mundula dalla panchina per proteste. 
Ammoniti: Pedone, Russo, Zivkovic, Bazzani e Antonini. 
Spettatori: 15.000. 


Palermo 


Vicenza - (o) 


MARCATORE: 43' pt Morrone. 

PALERMO: Sicignano, Mutarelli, Brevi, Lucarelli, Accardi 
(26' st Ferri), Asta, Di Donato, Codrea, Morrone, Zauli (16' 
st Santana), Maniero (38' st La Grotteria). All.: Sonetti. 
VICENZA: Avramov, Fissore, Rivalta, Bordin, Tamburini 
(32' st Bernardini), Semioli (24' st Veronese), Zanetti, Zan- 
chetta, Marcolini, Margiotta, Jedaias (84' pt Colacone). 
All.: Mandorlini. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: ammoniti Di Donato, Codrea, Zanetti e Mutarelli. 
Spettatori: 3.773 per un incasso di 40.630,50 euro. 


d i o 
Siena (0) 


BARI: Battistini, Candrina, (39' st. Ingrosso ), Von Schwed- 
lel, Neqrouz, Mora, Collauto, (11' st. Pizzinat), De Rosa, 
Bellavista, D' ‘ostino, Godeas (26'st. Palmieri), Spinesi. 
Allenatore: Tardelli. 

SIENA: Fortin, Martinelli L., Mandelli, Mignani, Radice, 
Taddei (26' st. Agostini), Cavallo, Brambilla M. (20' st. Ric- 
cio), Ardito, Ghirardello (17' st. Rubino), Tiribocchi. All.: 


TORI ulo. 

ITRO: Castellani di Verona. 

NOTE: ammoniti Godeas*e Bellavista. Spettatori: 795 pa- 
ganti e 2 mila 962 abbonati. 


Ascoli 3 
Cosenza (+) 


MARCATORI: nel pt, 27' Bonfiglio; nel st, 3' e 23' Brienza. 
ASCOLI: Cejas, Tentoni, Zini (Tangorra dal 25' st), Savini, 
Aronica, Lavecchia, Montesanto, Caracciolo, Di Venanzio, 
Brienza (Muslimovic dal 37' st), Bonfiglio (Mendil dal 21' 
st). All: Pillon. 

COSENZA: Agliardi, Brioschi (Parisi dal 25' st), Lanzaro, 
Marco Aurelio, De Angelis (Piemontese dal 13' st), Antonel- 
li, Bedin (Cardinale al 31' st), Tedesco, Sabato, Gonzalez, 
Guidoni. All.: Salvioni. 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: ammoniti Antonelli e Montesanto. Spettatori: 7.500 
circa per un incasso di 68.247 euro. 


(1) 


A favore delle ultime speranze gli altri risultati: «Sembra che ci aspettino» 


TRIESTE L'influenza prima del- 
la partita, smaltita all'ultimo 
minuto. Un mal di gola lanci- 
nante, che alla fine dell'incon- 
tro quasi non gli consente di 
proferire parola. Marco Rigo- 
ni esce dallo spogliatoio tutto 
imbacuccato, con una berret- 
ta simile al rapper americano 
Eminem calata sul viso e il 
rimpianto per quel gol manca- 
to davanti alla.porta. La feb- 
bre del gol non l'ha contagia- 
to per un soffio, sarebbe stato 
un record per la tempistica e 
il concomitante esordio con la 
maglia alabardata. «Ero en- 
trato da pochissimi secondi, 
ho visto sbucare il pallone e 


Grande attacco» 


MsTE Episodio fortuna- 
Ito? Per Delio Rossi non è 
Stato così. Il suo Lecce 
| on è stato solo un pallo- 
e rimbalzato sulla 
Schiena di Pagotto ed en- 
‘ato in rete. stata 
o Una bellissima partita — 


Venez i 
Ternana (1) 


sentito la voce di un compa- 
gno che la chiamava. Ho scel- 
to di metterla in mezzo, avrei 
dovuto indirizzarla nella por- 
ta», le recriminazioni dell'ex 
juventino, indispettito da 
una sconfitta che definisce 
«beffarda». 

Amarezza per aver perso 
al Rocco uno scontro diretto 
importante, che relega la Tri- 
estina al sesto posto. «Loro 
hanno disputato un ottimo 
primo tempo, con la giusta 
mentalità e una buona dose 
di fortuna in occasione del 
gol. Un tiro carambolato sul- 
la schiena di Pagotto, ma nel- 
la ripresa siamo stati noi a fa- 
re la partita e sfiorare in più 


occasioni il pareggio». Preferi- 
sce parlare della Triestina 
l'ultimo arrivato alla corte di 
Rossi, sorvolando sul suo 
esordio con la casacca nume- 
ro 16. L'allenatore l'ha sem- 
pre provato a centrocampo, 
nel posto di Delnevo, ma nell' 
ultima partitella in famiglia 
«Rigo» è tornato a essere una 
punta esterna. Il ruolo di 
sempre. «Scendere in campo 
per la prima volta in questo 
modo non è il massimo, sono 
partite delicate e la mia pre- 
stazione passa davvero in ul- 
timo piano. Meglio parlare 
della Triestina che, arrivata 
a questo punto, non deve as- 
solutamente mollare. Sareb- 


be stupido buttare via una 
stagione eccezionale, dove si 
sta continuando a lavorare 
bene e bisogna fino all'ultimo 
provarci». Rigoni dà un'oc- 
chiata ai risultati delle altre, 
sbircia la classifica e la battu- 
ta è bella che pronta. «Sem- 
bra quasi ci aspettino», esce 
dalla sua bocca con un filo di 


Voce, assieme a una smorfia. 
Ripensa all'occasione manca- 
ta davanti al portiere, gli ro- 
de ancora dentro, ma non 


Mancini (81' st. Brncic), Anderson, Firmani, Rossi, San- 
tuo, (13' st. Da Costa), Poggi (37' st. E. Marcon). All.: Bellot- 


Ò i 0. 
PRO sen FAO ERA Marsgein Gov Paci Sossio ICE IS 


n RESI DET Esposito, Brevi, D'Aversa (40' st. Kharja), Sussi, 


to da infortuni e incompren- 
sioni. Per il momento può ba- 
stare. 


REL) Guzman (13' st. Adeshina). AIl.: Beretta. 
RO: Treossi di Forlì. 

NOTE: ammoniti Brevi, Sussi, Calori, Paci, Adami, Borgo- 
bello. Espulso 81' st Terni (in panchina) per proteste. Spet- 
tatori: 2.692. 


|psicura l’allenatore gial- 
Orosso — nella quale 
avrebbe SO vincere 
qascuna elle due squa- 
Te in lizza. E a renderla 
pRcora più bella è stato 
arbitro: devo compli- 
'entarmi con Tombolini 
Che è stato molto bravo: 
‘on direi che abbiamo 
nto soltanto per un epi- 
Sodio fortunato: prima 
el gol c’era stata una oc- 
Castione di Chevanton e, 


Pietra Comelli 


Catania (1) 


SALERNITANA: Nigmatullin, Sardo, Stendardo, Zoppetti, 
Giorgetti (21' st Pierotti), Superbi, Teco, Gioacchini, Ba- 
per Luiso (29' st Consonni), Sturba (21'st Baggio). AII.: Var- 
rella. 

CATANIA: Castellazzi, De Martis, Monaco, Kiriazis, Zeoli, 
Cordone, Martusciello, Grieco, Possanzini (37' st Fini), Oli- 
veira, Taldo. All. Reja. 

ARBITRO: Racalbuto dì Gallarate. 


a S mar dora 9; Fino di _.._... _... n NOTE: ammoniti Superbi, Stendardo, Martusciello, Zeoli, 
7 Dartita Non sno 5: di di SA d PRESA ù all ti n Luiso £ Son EE al 45' stil teisO fora per 
7 || [mai disegnato una mag. | 10 tribuna grandi lodi dagli addetti ai lavori alla condotta degli ospiti proteste, Spettatori: 15.332 per un incasso di 53.448 euro. 
e | Ore pressione. Ma di oc- 

o | ASioni vere ne ha avuto 


o 0 una oltre a tante pal- 
© buttate in mezzo». — 
ia sua grande occasio- 


1 


«Un Lecce pronto per la An 


MARCATORI: pt 9' Doga, 41' Saber. 


VENEZIA: Soviero, Adami, Calori, Gargo, Maldonado, | 


ci 


CE a ini ica Mrs earn 


me invece, il Lecce non 

a fallita. E poi si è 
Uso a riccio esercitan- 
dl Un pressing terribile. 


crificarsi per copri- 
e anche quella di ri- 


TRIESTE In tribuna c'è il sinda- 
co. Ma l’allegro faccione friu- 
lano non appartiene a Rober- 


grato perché non seguiva 


lo del collasso) la riconoscen- 


È PRIMAVERA E ALLIEVI NAZION 


sa il Verona passa in van- 
taggio: angolo, palla nel 
mezzo, mischia e Foderaro 
che insacca. Sulla spinta 


za è bandita. Anche per chi 
soffre da dieci anni al fianco 
di un’Alabarda risorta dalle 


che la Triestina non è da se- 


dei Vip. Accanto a loro an- 


che Fulvio Flora, osservato- 
re del Como rimasto impres- 
sionato dai giallorossi salen- 


ni. Ma il Lecce si è dimostra- 
to una grande squadra, for- 


mere il suo gioco. Un vero e 


E sono certo che questi an- 


difettano invece alla Triesti- 


que ritorna a Trieste con un 
punto importante per il fu- 
turo. 

Alessandro Ravalico 


tempo il Milan ha approfittato di due svarioni difensivi Re piaz- 


zare un micidiale uno-due con Esposito e Facchini. Risu 


tato ar- 


rotondato nella ripresa dalle reti di Ferrario da posizione agevo- 


le e di Barbieri con un missile da fuori area in pieno recupero. 


at. 


cordo. Al secondo piacciono 


a. 


ALI cn SERIE B 
‘timo pareggio in trasferta per la formazione di Strukcelj. I boys di Susic ne prendono quattro dal Milan, ma col sorriso sulle labbra SQUADRE |P 
LI (| I LI Ascoli-Cosenza 3-0 | Sampdoria 49 |27 13/10 41411 2 1/13 2 8 3/39 21] -6 
Bari-Siena 0-0 | Siena 46 |27 11 13 3/13 8 5 0/14 3 8 3|30 20) -7 
Livorno-Napoli 1-1. | Ancona 45 |27 12 9 6/13 8 4 1/14 4 5 5/38 29) -8 
5 Messina-Genoa 2-1 | Lecce 43 |27 10 13 4/13 7 6 0/14 3 7 4/31 24|-10 
came Vicenza 12.09 | Vicenza 43 |27/11 10 6/14 7 6 1113 4 4 5|39 32-12 
Sfrutta a dovere un grande dell'entusiasmo i gialloblù | Triestina AAT 2.9 | Triestina 40 |27 11 7 9/14 10 1 3/13 1 6 6|35 28| -15 
primo tempo ed esce dalla tentano il kappaò ma trova- Mi RECANO TAestimanicece 0-1 | Livorno 39 |27 10 9 8/14 7 6 1|13 3 3 7/31 24) -16 
Mag città di Giulietta e Romeo no solo un tiro a fil di palo, an Venezia-Ternana 0-0 | Ternana 39|27 10 9 8/13 6 4 3/14 4 5 5/30 26| -14 
Ri rei SEEN cenci Sinti | IANCATOREp( 26 Rsori  actiai 0 Fei, | (eci, miti | SOB ioRIsin i: 1080 
ONA: Van Strattan, Pi. nela squadra i Strukeljha so da due passi spara SU | TRIESTINA: Lucchetta, Forte, Bagon (Ulliani), Dell’Os- PROSSI Venezia 36 |27 9 9 9/13 4 5 414 5 4 5/28 31 17 
doni solcato, Pontalti, Man- avuto tre nitide occasioni da Van Strattan ma, al 21’, il | so, Piloso, Mihelcic (Furlan), Beltramini, Bianco, Tomic Ascoli 34/27 9 711114 8 4 213 1 3 9|34 35/21 
pata ‘pi izzini, Cortese, Lo. gol: traversa di Famiano, centrocampista triestino co- | (Collin), De Grassi, Didonè. AIL: Susic. Cagliari-Palermo Cagliari 34 |26 9 710113 7 4 2/13 2 3 8/27 33/-18 
fice w,Sderaro (Castioni), un’altra palla buona sui pie- glie il pareggio con una raso- | M : Dei Forti, Perticone, Minute, Abate, Legati, Ban- | CStania-Triestina ag ar ci 
i Rigo, AII Giovannet. di del laziale e una grande iata di destro a mezza altez- | dini, Esposito, Facchini, Ferrario, Finelli, Marveglia. | [ecce-Genoa Verona 31 [267/10 9/12 5 3 4/14 2 7 5/28/27-19 
WESTIN 3 2 ro per Santosuos- za da fuori area (su sponda | All.: Fiorin. Napoli-Vicenza Genoa 30 |27 7 911/13 5 6 2/14 2.3 9/33 34-23 
$Stre) i Strukelj (Del’’solanciato da solo davantia di Lazzer) che si insacca per | anemie — Sampdoria-Bari Catania 30 |27 8 6 13/14 8 4 2/13 0 2 11) 28 39-25 
iaia otel dedico); Van Stratten bravo a devia- il definitivo uno a uno. VISOGLIANO Si può perdere 4.a 0 ed felici. Sonraftutto | Siena-Cosenza Bari 28 |27 513 9|i4 3 7 4/13 2 6 5|22 26-27 
Tomi Cocetti Tachetti “Gia: te il suo tiro a colpo sicuro. ; Il Verona nel finale. tenta quando si AIN Sa ni nia SEI ‘Trie: Ternana-Ascoli Napoli: 27 [27 5 12/10/13 3 7 3/14 2 5 7/27 36-26 
VamiLazzer, Arcuri (Mian), Come sempre Ageno chi l’arrembaggio, scheggia una stina Allievi di Massimo Susic, soddisfatto comunque della pre- | Venezia-Livorno Cosenza 26 |27 7 5 15|14 5 4 5/13 2 1 10/21 35|-29 
ARI No. ATI, Strukelj, troppo sbaglia alla fine pa- traversa e mette in difficol- Stazione dei suoi pupilli malgrado il pesante passivo. Nel primo | Verona-Messina Salernitana 20 |27 4 8 15|14 4 4 6/13 0 4-9) 19 43/ -35 
Ino TRO: Mazzaferro di To-  £2. l'ant'è che a inizio ripre- tà un’Alabarda che comun- 


LIVORNO: Amelia, Cannarsa (44' pt Melara), Vanigli, Fa- 
nucci, Mezzanotti, Grauso (28' st Negri), Ciaramitaro, Sa- 
verino (1' st Billio), Doga, Enyinnaya, Protti. All.: Donado- 


ni. 
NAPOLI: Mancini, Saber, Bocchetti, Troise (24' pt Montezi- 


Mostro punto di forza | to Dipiazza ma a Gianluca ceneri  dell’Interregionale. tini. «La Triestina non ha Sfortunato il debutto in campionato per Rigoni. ne), Bonomi, Vidigal, Marcolin (36' st Stendardo), Monter- 
dotato l'attacco — spiega Birtio. Ma come? Non dice-  Vabbé. Si giocato male — assicura — an- P P 9 gino, Martinez, Pasino (44' st Floro Flores), Dionigi. All: 
chef RI » sno, Seno vano che il «Sindaco» alabar- Fatto sta che ieri il foot- 21 sta è So to REC: io Proprio carro armato capace na. Anche se Flora, Dominis- | ARBITRO: Dondarini di Bologna. 
dito a dorza | dato fosse stato cassainte- ball moderno ha dimostrato SPetto alle ultime prestazio- gi venire fuori alla distanza. sini e Zanini non sono d'au: NOTE: ammoniti Bocchetti © Bonomi. Spettatori: 11.000. 


Minuto di daino rima dell'inizio della gara per 


1 ni : i SA i dranno sino in fondo. Eppoi molto Ferri e Parisi. Il pri- itti in via Gi 
"E ire, Non si è trattato ECO la SILE De A. aa lo èil' se la migliore della serie B. RR ORI dei tori MolUnvecelèiconviniolicho le vittime del crollo del palazzo in via Giordano Bruno. 
Una grande prova del- 0 E CONI SUE CH Docce, oslfalmeno/la pensa. MSA; ecco lavora squat veramente bravi. Bravi e gio- «Comunque Trieste deve es- 
ld prova ( di 1 Lois € < gii Ci Messina 2 
oriifesa ma di un gioco | Sione e magone impediscono vano ieri gli ex alabardati dra da serie B: sorniona, vani Îl montenegrino Vuci- sere contenta di quello che i 3 
ip ale partito proprio da- | a Gianluca di dissertare sul- Loris Dominissini e Manlio quadrata, con un pressing nic su tutti. Chevanton, poi, ha fatto finora questa Trie- | Genoa 1 
i l'attaccanti». la sua ex squadra. Nel calcio Zanini, seduti fianco a fian- asfissiante che non ha per- è un vero fuoriclasse», stina»: Vero. E pure orgoglio- È € 
I a.l. di oggidì (sempre più sull’or- co nella tribuna. Non quella messo alla Triestina di espri- Supercampioni che forse sa. (giocata venerdì) 


Verona-Cagliari si gioca stasera alle 20.30. 


MARCATORI: 15 reti: Zampagna (Messina); 14 reti: Fava (Triestina); 13 reti: Borgobello (Terna- 
na), Chevanton (Lecce), Protti (Livorno); 12 reti: Schwoch (Vicenza); 11 reti: Oliveira (Catania), 
Tiribocchi (Siena); 10 reti: Maniero (Palermo), Bazzani (Sampdoria), Dionigi (Napoli) 


IL PICCOLO 


I 


Ù 

i) 
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MILANO. Incompatibilità 
con Shevchenko? Ma 
quando mai? «Abbiamo 
dimostrato per l'ennesi- 
ma volta che possiamo 
giocare insieme»: il gior- 
no dopo la vittoria sulla 
Juve, Filippo Inzaghi ha 
parlato della grande par- 
tita del suo compagno 
d'attacco, escludendo 
qualsiasi problema di con- 
vivenza in campo: «Abbia- 
mo bisogno del contribu- 
to di tutti, solo coi miei 
gol è difficile andare 
avanti, e il Milan ha pa- 
gato l'assenza prolunga- 
ta di Sheva. Quando leg- 
go certe cose sul nostro 
conto mi viene da sorride- 
re. Se Andriy segna 30 
gol e vinciamo lo seudet- 
to, io sono il primo a esse- 
re contento». 


to ma la Juventus resta, 
ovviamente, la favorita». 

Como e Torino per orgo- 
glio, Atalanta per necessi- 
tà: le ultime della classe 
fanno bottino pieno in 
una giornata che ha spal- 
mato nell'anticipo e nel 
posticipo le sfide più im- 
portanti del turno. 

I lariani rifilano addi- 
rittura una cinquina all' 
ansimante Bologna di 
Guidolin, non insolito a 
certi clamorosi rovesci 
nel girone di ritorno, 
mentre il Torino, con una 
bella doppietta di Ferran- 
te, riesce a ribaltare la si- 
tuazione che lo vedeva 
soccombere con il Peru- 
gia di Cosmi. 

Difficile che le imprese 
di ieri pomeriggio possa- 
no rappresentare qualco- 
sa di più di una vittoria 
platonica per Como e To- 
rino, mentre sono manna 
del cielo i tre punti che 
l'Atalanta riesce a procu- 
rarsi con il Chievo. 

La squadra di Del Neri 
è in affanno e incassa la 
seconda sconfitta conse- 


Tornano a vincere le ultime 
e la classifica si scrolla 


Il giudizio ne gia falli- 
a partita: ica a 
«Abbiamo gio- " * giallorossi ba- 
cato davvero Inzaghi respinge sta un tempo 
una Paone le critiche: aa ber chio; 
gara: ci vole- ere il conto 
va, per il mo- «Con Shevchenko con gli avver- 
Tala e a la gioco volentieri a È 
classifica. sà n rigore 
Siamo rien- perché è forte» sbagliato per 
trati in corsa parte, ma 
per lo scudet- mentre quel- 


26.A GIORNATA Il Parma sale in classifica e adesso minaccia il posto in Champions League della squadra di Mancini 


Adriano punisce una Lazio che rischia 


Gran ritmo nel gioco delle due formazioni e il brasiliano è stato una spina per Stam 


cutiva, dopo la quaterna 
rimediata domenica scor- 
sa a Parma. Ai bergama- 
schi basta un gol di Dabo 
nel secondo tempo di un 
incontro non bello per fa- 
re bottino pieno e lascia- 
re il quart'ultimo posto al- 
la Reggina e affiancare 
l'Empoli che non riesce a 
sfondare il muro difensi- 
vo del Brescia. 

Finisce 0-0 in Toscana 
e il punto fa certo molto 
più comodo alla squadra 
di Mazzone che si tiene 
ben fuori dalla mischia- 
salvezza. 

Non si unisce alla festa 
delle ultime il Piacenza 
che poco oppone all'Olim- 
pico alla determinazione 
della Roma di prendersi 
tre punti per non rendere 
drammatica una stagio- 


lo fallito da Aldair (chia- 
mato a gran voce sul di- 
schetto dai tifosi della 
curva) non ha avuto ri- 
flessi sul risultato, quello 
fallito da Hiibner nel pri- 
mo tempo sul 2-0 ha im- 
pedito al Piacenza di ria- 
prire la partita. 

Nella zona alta della 
classifica spiccava la sfi- 
da fra Parma e Lazio, 
l'una a inseguire e l'altra 
a difendere l'ultimo posto 
utile per la Champions 
League. L'ha spuntata la 
squadra di Prandelli con 
un gol di Adriano nei mi- 
nuti di recupero, ma la 
partita è rimasta sempre 
aperta a ogni risultato. 

La Lazio, pur con il pe- 
so della partita di Coppa 
Uefa giocata giovedì, si è 
dimostrata viva e nel se- 
condo tempo ha provato 
anche a vincere dopo es- 
sere stata sotto di un gol 
ed aver pareggiato. Ai ro- 
mani rimangono tre pun- 
ti di margine sul Parma, 
uno svantaggio che per 
gli emiliani non sarà faci- 
le annullare. 


PARMA La Lazio, che fuori ca- 
sa non perdeva da undici 
mesi, è riuscita a complicar- 
si la vita (e la classifica in 
funzione Champions Lea- 
gue) provando a vincere, no- 
nostante le buone notizie 
da Bergamo una partita 
che sembrava già chiusa 
con un buon punto. È anda- 
ta vicina a prendersi tutto 
il banco ma poi se lo è fatto 
sfilare da un Parma che 
quando sembrava in diffi- 
coltà ha trovato nuova spin- 
ta e l'Adriano che serviva. 
Così i punti di ritardo dalla 
Lazio si sono dimezzati. 
Sarebbe stato probabil- 
mente più giusto il pari per 
una partita divertente che 


il Parma ha giocato meglio . 


nel primo tempo e che la 
Lazio ha più spesso coman- 
dato nella ripresa. Mancini 
ci ha provato, non ha chie- 
sto ai suoi più prudenza di 
fronte al sussulto finale de- 
gli avversari ed è andata 
male. 

Le poche parate dei por- 
tieri sono un dato inganne- 
vole, perchè le conclusioni 
e le situazioni potenzial- 
mente pericolose sono state 
tante da subito, quando il 
Parma è partito meglio e 
ha anche avuto la buona 
sorte di trovare subito il 
gol. Dopo 4' su una punizio- 
ne da sinistra, Nakata ha 
sfiorato di testa, Adriano 
ha girato bene in porta la 
palla che è stata smorzata 
da Simeone (forse con un 


Lazio 


n 


MARCATORI: pt 4° Cardone, st 5° Stankovic, 48° Adria- 


no. 
PARMA: Frey, Bonera (43' st Cannavaro), Cardone, Fer- 
rari, Junior, Nakata (27' st Benarrivo), Lamouchi, Baro- 


ne, Bresciano, Adriano, Gilardino (39' st Rosina). All. 


Prandelli. 


LAZIO: Peruzzi, Oddo, Stam, Couto, Favalli (39' st Pan- 
caro), Fiore (13' st Liverani), Simeone (34' st Gianniched- 
da), Stankovic, Cesar, Corradi, Lopez. All. Mancini. 


ARBITRO: Messina. 


NOTE: ammonito Benarrivo. 


braccio) ed è rimasta lì per 
la conclusione comoda di 
Cardone, La Lazio ha rispo- 
sto con Corradi e Lopez, en- 
trambi contrastati alla di- 
sperata da Bonera e Ferra- 
ri al momento del tiro a col- 
po sicuro ma in mezzo è sta- 
to Lamouchi a tirare bene, 
ma fuori di poco, una palla 
ben protetta da Gilardino. 
E prima del riposo è stato 
più spesso pericoloso il Par- 
ma con tiri da fuori di Ju- 
nior e Bresciano e un colpo 
di testa, bello ma finito in 
bocca a Peruzzi, di un 
Adriano dimenticato da 
Couto e Stam, peraltro a 
lungo impeccabili. 

‘ella ripresa il pari è ar- 
rivato ancora da palla inat- 
tiva (punizione di Lopez e 
prodezza di testa di Stanko- 
vie con palla sul palo inter- 
no e poi in rete) ma la La- 
zio è cresciuta anche per la 
sostituzione di uno spento 
Fiore con Liverani. Ha co- 
minciato a stazionare più 


Totti, con Cassano, ha tagliato la difesa del Piacenza. 


- 


Dopo aver subìto la rete di Grosso, i granata riscoprono le doti balistiche del vecchio goleador Ferrante 


uu . 


spesso nella -metà campo 
del Parma e Corradi prima 
ha scartato bene Ferrari e 
ha tirato male (23') una pal- 
la che poteva essere da gol 
e al 32' e stato bloccato da 
un gio recupero di Cardo- 
ne davanti alla porta. Pur 
subendo di più il Parma 
non è rimasto a guardare 
ed è arrivato a colpire la 
parte superiore della tra- 
versa con una bella girata 
di testa di Gilardino. Fase 
divertente anche questa, 
prima di quella che sembra- 
va di tacita non belligeran- 
za verso il pareggio. Da po- 
co Prandelli aveva tolto 
Nakata per Benarrivo, 
avanzando uno Junior che 
poi alla fine è stato tra i 
più vivaci. La Lazio però ci 

a provato ancora e poi è 
improvvisamente tornato 
fuori il Parma, travolgente 
nei 5' finali. Adriano, spari- 
to dalla scena dopo un bel 
primo tempo, ha trovato il 
gol-vittoria. 


ROMA Roma-Piacenza è una 
partita che dura soltanto 


“un tempo: gli uomini di Ca- 
pello la vincono facilmente 


poi la controllano senza pa- 
tire, al punto che i secondi 
45' sono pura accademia. I 
tre punti, che allontanano i 
giallorossi dalla zona bassa 
della classifica, se non can- 
cellano le amarezze di una 
stagione da buttare (per 
salvarla parzialmente rima- 
ne la Coppa Italia), servono 
almeno ad attenuare la de- 
lusione per l'esclusione dal- 
la Champions. 

La sfida contro il Piacen- 
za evidenzia un motivo per 
il quale Sensi e Capello pos- 
sono non essere pessimisti 
per il futuro: Totti e Cassa- 
no sono le pietre miliari su 
cui costruire la squadra per 
la prossima stagione. In 
più di un'occasione nel pri- 
mo tempo i due danno spet- 
tacolo e inventano due dei 
tre gol romanisti. Da una 


a 


L'orgoglio del Toro toglie le illusioni al Perugia 


La punizione di Grosso finisce nella rete di Bucci. 


MARCATORI: pt 41’ Grosso, st 21’, 34° Ferrante. 
TORINO: Bucci, Galante, Fattori, Mezzano, De Ascen- 
tis, Vergassola, Donati (21' st Conticchio), Castellini, 


Sommese (1' st Lucarelli), Marinelli (37 st Comotto), 
Ferrante. All. Zaccarelli. 
PERUGIA: Kalac, Sogliano (85' st Viali), Di Loreto, Mila- 
nese, Zè Maria, Tedesco, Obodo (34' st Baronio), Blasi, 
Grosso, Caracciolo (7' st Vryzas), Miccoli. All. Cosmi. 

ARBITRO: Dattilo. 
NOTE: ammoniti Fattori, Blasi, Castellini. 


REGGIO EMILIA L'orgoglio, a vol- 
te, conta più dello stimolo- 
classifica. E quanto ha di- 
mostrato il Torino, sul neu- 
tro di Reggio Emilia, che 
ha raggiunto e superato un 
Perugia nella ripresa in- 
spiegabilmente sgonfiato. 
Il calo di tensione del Pe- 
rugia, che era andato negli 
spogliatoi in vantaggio per 
uno splendido sinistro su 
punizione di Grosso, è sta- 
to davvero imperdonabile, 
perchè il Torino, se non ave- 
va più grandi motivazioni 
di classifica, non ha mai di- 
menticato quel pomeriggio 
di quattro anni fa in cui, 
proprio qui a Reggio Emi- 
lia, veniva sconfitto all'ulti- 
Imo rigore dal Perugia nello 
spareggio per salire in se- 


rie A. Per questo tra i molti 
granata superstiti c'era an- 
cora uno spirito battagliero 
che nella ripresa avrebbe 
affossato i molli uomini di 
Cosmi. Ed è stato infatti 
proprio Ferrante, l'uomo 
che quel pomeriggio aveva 
portato in vantaggio il To- 
To, a ripetersi con due gol 
di pregevole fattura, che co- 
steranno probabilmente 
molto cari al Perugia nella 
prosecuzione del proprio so- 
gno-Uefa. 

Gli umbri lamentano un 
fallo dello stesso Ferrante 
su Sogliano, ma l'azione 
del granata è stata pulita e 
il modo con cui il granata 
ha. piantato in asso il mar- 
catore, è la fotografia esat- 
ta della ripresa, con il Tori- 


no più scattante su tutti i 
alloni e il Perugia al cloro- 
formio, forse illuso che il 
vantaggio fosse sufficiente. 
Erano stati più pericolosi 
gli umbri, nel primo tempo, 
che avevano impegnato 
Bucci tre volte in altrettan- 
te parate strepitose, prima 
due volte con Caracciolo, 
poi con Miccoli, che dopo 
Bucci si era visto respinge- 
re il tiro sul limite da Som- 
mese, Poi, la punizione a 
rientrare perfetta di Gros- 
so, che sanciva un vantag- 
gio meritato, visto che il To- 
ro era arrivato al tiro una 
sola volta, con Sommese, 
una conclusione SEonea che 
aveva costretto ac alla 
deviazione in angolo. 

Ma nella ripresa il Toro, 
che ha cambiato Sommese 
con Lucarelli, è apparso un' 
altra squadra, ha comincia- 
to a premere con continui- 
tà, con Marinelli più a pro- 
prio agio nelle vesti del rifi- 
nitore per le due punte e do- 
po un paio di occasioni ba- 
nalmente sprecate dal Tori- 
no, ecco arrivare il gol del 
pareggio, propiziato da un 
passaggio filtrante di Mari- 
nelli per lo stesso Ferrante, 
che si è leggermente defila- 
to sulla destra, la sua posi- 
zione preferita, per poi infi- 
lare con un secco e preciso 
diagonale Kalac. 


oma 
ne "1. 


e e e 


Piacenza 


MARCATORI: pt 12? Cassano, 30° Delvecchio, 48’ Totti. 

ROMA: Antonioli, Panucci, Samuel, Aldair, Lima, Cafu 
(12' st Guigou), Dacourt, Emerson, Delvecchio, Cassa- 
no (38' st Tommasi), Totti (32' st Marazzina). All. Capel- 


lo. 

PIACENZA: Orlandoni, Gurenko, Cristante, Mangone, 
Tosto, Di Francesco (39' st Ferrarese), Maresca (81' st 
Cois), Baiocco, Marchionni, Hùbner, Zerbini. All. Ca- 


gni. 
ARBITRO: Rosetti. 


NOTE: ammoniti Cristante, Orlandoni e Mangone. 


splendida combinazione fra 
il barese e il capitano, con 
assist di ritorno, nasce il 
primo gol, mentre in occa- 
sione del terzo Cassano re- 
stituisce il favore a Totti 
lanciandolo a rete verso la 
porta di un Orlandoni che 
nei primi 45' poco ha potu- 
to fare contro gli scatenati 
avversari. 

Chi ha scelto l'Olimpico 
anzichè il Flaminio (dove 


in contemporanea si gioca- 
va Italia-Francia del Sei 
Nazioni di rugby) si è quin- 
di divertito grazie alle finez- 
ze di una coppia su cui la 
Roma può ricostruire e il 
calcio italiano in generale 
sognare un avvenire miglio- 
re. Per ora, comunque, Cas- 
sano si rimette a disposizio- 
ne di Gentile per un ritorno 
in grande stile nell'under 
21, mentre Totti tenterà di 


pilotare l'Italia verso ci 
successo nel decisivo mat 
per le qualificazioni» eur! 
pee di sabato a Paler® 
contro la Finlandia. 
Quanto al Piacenza, 1? 
partita odierna non era 
quelle in cui Cagni pote! 
pretendere di ottenere pu 
ti per una problematica si i 
vezza, ma ha evidenzia”, 
motivi per cui la squali 
emiliana si trova al terzi! i. 
mo posto: da quanto si è 
sto all'Olimpico appare W!” 
posizione meritata. Il Pi? 
cenza, debole in difesa e! 
consistente in attacco, ", 
anche sbagliato un rig0”” 
al 84' pt (Antonioli ha pasò 
to il penalty di Hubnes 
mentre al 28' st ha falli” 
Aldair a cui Totti aveva di 
sciato l'incombenza dal 
schetto dopo le invocaz! 
della curva. Ma Orlan 
ha parato: per farsi pel; 
nare, subito dopo la fin&, 
portiere piacentino è 20 
to da Aldair e gli ha chie? 
di scambiare la maglia. 


(e) 


G 
SS 
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SQUADRE 
Atalanta-Chievo Juventus 57 |26 17 6 3|12 8 3 1|14 9/3 2|49 18 
Como-Bologna 5-1 | Inter 54. |26 17 36/1210 1 1|14 7 2 5|53 29 1 
Empoli-Brescia 0-0 | Milan 52 |26 15 7 4|14 10 4 0|12 5 3 4| 46 20 1 
Milan-Juventus 2-1 | Lazio 45 |26 11 12 3/13 4.7 2/13 75 1452 
Modena-Reggina® 2-1 | parma 42 (2611 9 6/13 8 2 3/13 3 7 3/4529%, 
BAU aSioNi On Chievo 41 |26 12 5 913 8 23/13 4.3 (6|34 da Vi; 
TRO TONGIE 2.1 | Udinese 39 |26 11. 6 9/13 8 4 113 3 2 8/27 21 
Udinesstinter 2-1 | Roma 35.26 9 8 913.6 5 2/13 3 37/4034 
.| Bologna 35 |26 9 89/13 9 1 3/13 0 7 630 32%; 
| Perugia 34 |26 9 710|13 823/13 1 5 7|32 3959 
Brescia-Atalanta Brescia 33 [26 712 7|13 4 6 3|13 3 6 4/28 30/77 
Chievo:Udinese Modena 30 |26 8 612/13 5 4 4/13 3 2 8|20.30 
ME SROMalnT Empoli 28 |26 7 712/13 3 6 4/13 4.1 8|30 È ” 
E RE Atalanta 28 |26 6 10/10/13 4 5 4113 2 5 6 SA 
Parma-Milan Reggina 26 26 7 5 14/13 6 4 3|13 1 111/27 peo 
Perugia-Bologna Como 19 |26 3/10 13|13 2 5 6|13 1 5 7/22 1 # 
Piacenza-Modena Piacenza 19 |26 5 41713 42 7/13 1 2 10| 23 35 
Reggina-Empoli Torino 19 [26.4 715/14 4 37/12 0 4 8| 18 La 
MARCATORI: 23 reti: Vieri (Inter); 14 reti: Inzaghi (Milan); 13 reti: Totti (Roma), Mutu (Parma); 12 retta) 
Piero (Juventus), Adriano (Parma), Lopez (Lazio); 9 reti: Cruz (Bologna), Di Natale (Empoli), Baggio logna). 
Nedved (Juventus); 8 reti: Corradi (Lazio), Hubner (Piacenza), Recoba (inter), Pirlo (Milan), Signori (8° 


| 


| 


iero 


| fina Te la Reg- 


Inter 


ti). AII Spalletti. 


UDINE Altro che aggancio in 
Vetta. Altro che volata scu- 
etto riaperta. La notte del 
“«riuli» promuove l’Udine- 
Se. Dell’Inter poche tracce, 
“anche quelle confuse. Pen- 
Sì che i nerazzurri hanno 
l'occasione per lanciare una 
Yolatona scudetto alla Ci- 
Dollini e invece non li vedi 
Proprio in campo, persi ad 
inaspare in mezzo a un 
©‘àmpo tagliato solo dalle ge- 
‘etrie disegnate da un Pi- 
“arro che non si spaventa 
tmmeno quando gli frana 
dosso Bobo Vieri, uno 
Ue è l'esatto doppio del mi- 
scopico regista cileno. 

‘o, non è serata per l’In- 
lr, e le mille critiche piovu- 
lè Sul capo di Cuper negli 

Itimi mesi trovano straor- 
dinaria conferma proprio 
Quando il Milan (!) gli ave- 
Va offerto l'occasione più 
Bhiotta della stagione.Altro 

le aggancio in vetta. Dal 
brimo minuto di gioco e per 
l'ora almeno l’Inter resta, 
Stordita, a guardare. Pres- 
a asfissiante, geometrie 

Impide, rapide, ficcanti, 

ledi buoni e un mare di vo- 

Ontà: l'Udinese viene da 
îre sconfitte consecutive, 
Ma non sembra proprio. 
Del resto, da queste parti, 
Soltanto la Juventus è riu- 
ìcita a fare risultato pieno 
fi Tuesto campionato e, a 
nei to punto c'è la confer- 

DE non è stato un caso. Vo- 
al Udinese, gioca un pri- 
© tempo da applausi ma 

|ilza riuscire a passare, 
rocca un avvio di ripre- 

® che si trasforma in meno 


x 


MARCATORI: st 2' Muzzi, 14' Iaquinta, 29' Cordoba. 

UDINESE: De Sanctis, Kroldrup, Sensini, Bertotto, 

Manfredini, Pizarro, Pinzi (48' st Sottil), Jankulovski, 
Orgensen (36' st Muntari), Iaquinta, Muzzi (29' st Gemi- 


ER: Toldo, J.Zanetti, Cannavaro, Cordoba, Coco, 
Napolitano (8' st Gamarra), C.Zanetti, Di Biagio, Reco- 
ba, Batistuta, Vieri. AIl. Cuper. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
OTE: ammoniti Coco e Zanetti. Spettatori: 25 mila. 


IL PICCOLO V 


26.A GIORNATA Gagliarda prestazione della squadra di Spalletti, che mette alla frusta gli uomini di Cuper e si aggiudica l'incontro 


Udinese spavalda contro l'Inter che non c'è 


Nerazzurri involuti nel gioco, mai pericolosi e sovrastati sotto il profilo fisico da Muzzi & Co. 


1 


di un quarto d’ora in un 
’uno-due’ da fuochi d’artifi- 
cio e poi controlla la rinasci- 
ta dell’Inter. Rinascita. Si 
fa per dire: perchè per dieci 
minuti non riesce a punge- 
re, poi, in una manciata di 
minuti che sono tutta dispe- 
razione e rabbia, trova la 
rete con un’inzuccata in mi- 
schia e poi si spegne senza 
riuscire a creare pericoli ve- 
ri a De Sanctis in un finale 
palpitante sì, ma mai dav- 
vero in discussione.No, l’In- 
ter non c'è proprio. E forse 
anche Cuper si deve inter- 
rogare. D'accordo, doveva 
fare i conti con qualche as- 
con 


n vu 


senza di troppo che lo co- 
stringe a inserire negli un- 
dici di partenza anche il pri- 
mavera Napolitano, ma poi 
insiste con una prima linea 
nella quale soltanto Recoba 
riesce a pungere almeno un 
po’: insomma, l’eroe di Leve- 
rkusen Martins resta in 
panchina fino alla fine, con 
Batistuta che rincorre sul 
campo il proprio passato 
senza riuscire a trovarlo e 
Vieri che sembra perfino fa- 
ticare a mettere in moto il 
suo fisico possente.E che 
non ci sia proprio lo si intui- 
sce sin dalle primissime 
battute: nei 3°17” iniziali in- 
fila una sequenza record di 
calci d’angolo, quattro uno 
dopo l’altro, poi, mentre Re- 
coba cerca - trovandola poi 
sul fronte sinistro - una pro- 
pria posizione in campo, ini- 
zia a far paura a Toldo. Al 
18° Iaquinta non riesce a 
concludere dal limite ma il 
pallone diventa un assist 
per Jorgensen che svirgola 
a lato. Sono solo le prove ge- 
nerali: al 24’ un'azione tut- 
ta di prima innescata da Pi- 
zarro trova alla fine Taquin- 
ta davanti alla porta avver- 


Nerazzurri «brutti» e scontati 


UDINE Brutta. E non è un luogo comune. Non c'è altro modo 
per definire questa Inter senza capo nè coda, aggrappata 
solo ai numeri dei suoi attaccanti. Ma stavolta è aggrap- 
parsi al niente, alle illusioni, perché Vieri non la vede 
mai, Batistuta vorrebbe ma non può, Recoba potrebbe ma 
De Sanctis è più lontano della Juve. Colpa delle assenze? 
Forse, ma il vero assente, più che Crespo, Emre o Dalmat, 
è lo spirito della grande, una mentalità vincente azzerata 
da troppi anni di insuccessi. E poi Cuper. Anche lui a Udi- 
ne ci mette del suo: che ci fa l’imberbe Napolitano in cam- 
po dall’inizio, con Conceicao e Guly in panchina? E Bati- 
stuta? Perché insistere su di lui, che ormai corre solo ne- 
gli spot? Misteri, come sono un mistero quei 54 punti in 
classifica che, nonostante tutto, tengono ancora Moratti a 
pochi passi dal miraggio. Per accendere un minimo di spe- 
ranza, contro un’ Udinese che corre a velocità doppia, ci 
Vuole il carattere dei lottatori: di Zanetti (Javier) il mara- 
toneta, di Cordoba e della sua testolina, già provvidenzia- 
le in Champions League, della rabbia di Recoba. È il sud 
America che suona la carica ma farla partire con due gol 
già sul groppone serve solo a far tracimare la bile neraz- 


Zurra. 


EMPOLI: Berti, Belleri, Pratali, Lucchini, Cupi, Giam- 
bieretti, Ficini, Buscè (42' st Di Natale), Grella (13' st 
Bpppellini), Rocchi, Borriello. All. Baldini 

S SCIA: Sereni, Martinez, Petruzzi, Bilica,-Pisano, 
(opp (25' st Tare), Appiah, Guardiola, Matuzalem 
È È st Filippini), Baggio (87' st Jadid), Toni. All. Mazzo- 


NEBITRO: Bolognino 
letti, 


tou La doppia faccia di 
Soi bareggio: impoli e Bre- 
Qlio Non riescono a far me- 
Der 1. un blando 0-0, ma se 

la squadra di Mazzone 
te Punto serve ad avvicina- 
Well, Soia salvezza, per 
hag di Baldini non serve 
duo a nulla perchè è rag- 
Qui ta dall'Atalanta al 
i) RR, ultimo posto (28 pun- 
la } Soprattutto perchè nel- 
fog Ossima sfida dovrà af- 


a 453 Cala- 
Muy e là non 
Ri Ò Dermetter- 
Dep Perdere 


Toscani sempre 


: Ammoniti Guardiola, Ficini, Pisano e Giampie- 


questa volta non è andata 
bene come allora: Grella ha 
faticato e al gioco d'attacco 
è mancato il passaggio illu- 
minante che può arrivare 
da uomini con i piedi meno 
ruvidi dei suoi, 

Al di là di questa scelta 
tattica, che comunque deno- 
ta la non tranquillità del 
tecnico unita alla scelta di 
eda i portatori di pal- 
la bresciani, l'Empoli ha un 
elemento su 
cui recrimina- 
re: un mani in 
area di Bilica, 
su cross. di 


Sa On essere più invischiati Giampieretti, 
lena ata in nella lotta ce Da lasciato 
to, Zona re: indifferente 
È d fpione per la permanenza Papi Bolo; 

5 zone, È x 0 e ni 
Rundi, può es: Nella massima serie ENO è na fat 
Soag: e &lmeno È sa fosi. Ma attac- 


me etordicesi- 
Vo, poultato utile consecuti- 
Digg dini da oggi ha una 
Vey, ‘Upazione in più. Do- 
Fuarg, incere l'Empoli per 
are con ottimismo al 
Poco > invece ha rischiato 
è dig0®® farlo. Pur avendo 
Cap _Dosizione trequartisti 
i pacanti in abbondanza 
E o Sa lo- 
‘cezione del media- 
Sfhie,gdoim), Baldini ha 
n argo Grella nel ruolo 
di nre a Guardiola: .in- 
le lan Come fece contro il 
tr Otm i Ando lo mandò sul- 
timi di Pirlo e risultò 
Eliori in campo. Ma 


carsi a questo 
sarebbe eccessi- 
vo. La sostanza è che l'Em- 
oli ha fallito l'obiettivo e il 
rescia l'ha centrato, in 
una Rara che le due squa- 
dre hanno giocato soprat- 
tutto nel primo tempo per 
poi guardarsi e controllarsi 
nel secondo, a parte alcune 
fiammate. Colpa della pau- 
ra del risultato, ma anche 
del vento e di un terreno di 
gioco che appare gibboso. 

Il Brescia, con il suo cen- 
trocampo dai piedi buoni 
(Matuzalem, Appiah, Guar- 
diola), fa possesso palla e a 
nulla servono Ficini, Giam- 
piaci e Grellà perchè non 
i bloccano. 


Riccardo De Toma 


BERGAMO L'Atalanta è torna- 
ta al successo. Lo ha fatto 
contro un Chievo arrivato a 
Bergamo con molte preoccu- 
on in difesa (mancava 

i tutti i titolari), ma che in 
effetti ha reso poco in attac- 
co. La squadra di Del Neri 
è riuscita a rendersi vera- 
mente pericolosa solo in un 
Dalo di circostanze, sfioran- 

lo il pareggio con una con- 
clusione che è stata respin- 
ta dal palo. Più efficace 
l'Atalanta, che oltre a non 
poter disporre dello squalifi- 
cato Zenoni; all'ultimo mo- 
mento ha dovuto rinuncia- 
re per una distorsione all' 
unica sua vera punta, Ros- 
sini. 

Così Vavassori ha rivolu- 
zionato la squadra: ha cer- 
cato di rafforzare la linea 
di centrocampo ben sapen- 
do che in attacco, dovendo 
basarsi su due giocatori do- 
tati di non fico potenza: 
fisica come Vugrinec e Pi- 
nardi, bisognava cercare di 
contenere gli avversari e 


saria, ma il palo salva Tol- 
do. Quindi, il portiere ne- 
razzurro salva in rapida 
successione al 36° su Muzzi 
lanciato.Per l'Inter sono so- 
lo fischi, per l'Udinese le 
premesse al gol che arriva 
al 3° della ripresa: la volata 
sulla fascia è di Manfredini 
che arriva sin sul fondo, 
crossa in mezzo all’area, 
nessuno ci arriva e sul fron- 
te opposto c'è Jankulovski 
che scarica un gran destro 
che davanti a Toldo trova 


la deviazione - forse a quel 
punto nemmeno decisiva - 
di Muzzi. Undici minuti, ed 
è il raddoppio: gran discesa 
di Muzzi sulla destra che si 
fa cinquanta metri palla al 
piede senza che nessun av- 
Versario riesca a farci nien- 
te e quindi, appena dentro 
l’area, l’assist per Iaquinta 
il quale non può proprio 
sbagliare davanti a Toldo. 
Due a zero, e l'Udinese non 
sta rubando proprio nulla. 
Anzi. Perchè l’Inter non c'è. 


Punta sull’orgoglio, almeno 
quello, la squadra nerazzur- 
ra prova a scuotersi e trova 
la rete che dimezza lo svan- 
taggio poco prima della 
mezz'ora al termine di un 
batti e ribatti aereo in area 
nel quale Di Biagio prima 
aveva colto la traversa e 
poi Cordoba la rete. Ma di 
più, proprio, questa: Inter 
non era in grado di fare, ie- 
ri sera. E la Juventus rin- 
grazia. 

Guido Barella 


Il pallone calciato da Roberto Muzzi si sta infilando nella rete dell'Inter: è il primo 


Vantaggio dell'Udinese, che poi farà il bis con laquinta. (Foto Lasorte) 


Chievo 
MARCATORI: st 6° Dabo 


L’Atalanta supera i veronesi con ambizioni Uefa. Del Neri ha schierato quattro difensori inediti 


Una sventola di Daho sul Chievo 


ti) 


ATALANTA: Taibi, Siviglia, Sala, Natali, Tramezzani, 
Zauri, Dabo, Berretta, Doni (83' st Bellini), Pinardi (29' 
st Gautieri), Vugrinec (21' st Bianchi). All. Vavassori 

CHIEVO: Lupatelli, Mensah, Lorenzi, Grassadonia, Pe- 
saresi, Franceschini (20' st Bjelanovic), Corini (25' st 
Nalis), Perrotta, Luciano, Cossato (36' st Bierhoff), Pel- 


lissier. All. Del Neri 
ARBITRO: Collina 


NOTE: Ammoniti Luciano, Vugrinec, Zauri. 


giocare palla in velocità evi- 
tando lunghi lanci. 

È stata una gara molto 
combattuta, che l'Atalanta 
ha vinto soprattutto perchè 
è riuscita, cosa che non ave- 
va fatto domenica scorsa a 
Piacenza, a giocare con as- 
soluta determinazione e 
grande aggressività. I ber- 
gamaschi hanno dominato 
a centrocampo, dove un otti- 
mo Berretta ha impedito a 
Corini di guidare la propria 


squadra e dove Dabo ha fat- 
to valere tutta la sua clas- 
se, sostenuta da una con- 
dotta atletico-agonistica 
molto efficace. 

Il primo a portarsi in at- 
tacco è stato al 14' il Chie- 
Vo con un'azione di Pellis- 
sier: palla dalla sinistra a 
Franceschini, che da buona 
posizione ha tirato sul fon- 
do. Palla gol per l'Atalanta 
al 29', quando su cross dal- 
la bandierina Dabo ha cal- 


ciato al volo: deviazione di 
Lorenzi verso Sala, che da 
ottima posizione ha cercato 
la conclusione mandando 
la palla nettamente sopra 
la traversa. Ancora vicina 
al gol l'Atalanta al 88' con 
Vugrinec che ha impegnato 
Lupatelli in un (tà) e in- 
tervento. Nel finale del pri- 
mo tempo, bella conclusio- 
ne di Franceschini deviata 
da Siviglia in calcio d'ango- 
lo, e successivo gol inutile 
di Luciano, perchè l'arbitro 
aveva già fischiato un fallo 
commesso da Pellissier ai 
danni di Siviglia. 

Nella ripresa l'Atalanta 


è partita con molta aggres- 


sività schiacciando il Chie- 
vo nella sua metà campo. 
Dopo due occasioni per Vu- 

inec e Berretta, è venuto 
Il gol-vittoria di Dabo: Doni 
si è conquistato la palla sul- 


la trequarti e l'ha servita al 
centro per Dabo, che veden- 


do Lupatelli leggermente 
fuori ha sferrato un gran ti- 
ro alla sinistra del portiere 


Veronese. 


Cuper adesso fa autocritica: 
«Siamo stati troppo lenti» 


UDINE Cinque sconfitte ester- 
ne sono troppe per un’Inter 
vogliosa di scudetto e battu- 
ta sul ritmo da un’Udinese 
padrona della situazione 
per 80°. 

«In effetti il nostro primo 
problema quando portava- 
mo la palla è stato quello di 
risultare troppo lenti — am- 
mette l’allenatore nerazzur- 
ro Cuper —. I palloni non ar- 
rivavano alle punte, in so- 
stanza non ha funzionato be- 
ne proprio niente stasera 
contro un’Udinese che. co- 
munque ha giocato una 
grande parti- 
ta». 

Le troppe 
sconfitte ester- 
ne la preoccupa- 
no? «Non mi 
b-ERCo più 

i tanto anche 
perché c’è anco- 
ra del tempo 
per provare a 
recuperare i tre 
punti che ci se- 

arano dalla 

uventus — dice 
Cuper — ma le 
partite sono 
sempre di me- 
no. Oggi vince- 
re era importan- 
te, non è stato 
così, nel secon- 
do tempo abbia- 
mo migliorato rispetto al pri- 
mo tempo. Non dico che 
avremo meritato il pareggio 
ma sicuramente abbiamo 
giocato in maniera più con- 
vincente». 

Il tecnico bianconero Spal- 
letti dal canto proprio non si 
esalta dopo l’ennesima im- 
presa dei suoi giocatori. «I 
ragazzi hanno capito che do- 
vevamo cambiare atteggia- 
mento rispetto ai tre prece- 
denti incontri dai quali sia- 
mo usciti sconfitti — dice il 
tecnico toscano —. Abbiamo 
lavorato con serietà e umil- 
tà trovando in Muzzi e Pizar- 
roi nostri assi portanti. Otti- 
ma anche la partita di 


La gioia di laquinta 


Taquinta e De Sanctis». 

la cosa è stata determina- 
ta la sofferenza nel finale? 
«Dopo tre sconfitte probabil- 
mente dentro di noì c'era un 
po’ di timore di non riuscire 
a farcela. E poi è stata l'In- 
ter stessa a costringerci die- 
tro, forte com'è di punte bra- 
ve a tener palla e a conclude- 
re. Ma in molte situazioni è 
stato determinante De Sanc- 
tis a mantenere la rete invio- 
lata». 

Qual è secondo lei il pro- 
blema dell’Inter attuale? 
«Non penso che abbiano dei 
problemi parti- 
colari, è stata 
molto brava la 
mia squadra a 
far propria la 
partita. La for- 
za dell'Udinese 
è quella di di- 
sporre di gioca- 
tori tecnici e ve- 
loci ma solo se 
manteniamo la 
testa sulle spal- 
le possiamo gio- 
carcela alla pa- 
ri con tutti». 

Pizarro? «Un 
grande centro- 
campista che 
sta imparando 
a non essere fre- 
netico, a detta- 
re i giusti tem- 
pi, a fraseggiare, a verticaliz- 
zare e a saltare l’uomo nel- 
l’uno contro uno, per noi è 
un elemento determinante». 

Il capitano Bertotto dice 
che la gara è stata vinta a co- 
minciare da martedì scorso. 
«Dovevamo trovare la via 
smarrita dopo le tre sconfit- 
te — dice il giocatore —. Ci 
siamo riusciti vincendo alla 
grande contro una big del 
campionato. Effettivamente 
mi aspettavo un’Inter con 
più furore agonistico ma è 
stata l'Udinese reduce dalla 
pessima partita di Bologna 
a dettare i ritmi nel modo 


giusto». 
Edi Fabris 


L'atalantino Dabo in contrasto aereo con Cossato. 


Pesante la sconfitta del Bologna allo stadio Sinigaglia: cinque gol nella porta di Pagliuca 


Il presidente è a casa e il Como esagera 


COMO Il Como quest'anno 
non aveva mai vinto al Sini- 
gaglia. Lo ha fatto in manie- 
ra esagerata nel primo gior- 
no in cui, per scelta, il presi- 
dente Preziosi è rimasto a 
casa a guardarsi la partita 
in tv, nel timore di contesta- 
zioni. I tifosi non hanno gra- 
dito le sue esternazioni pub- 
bliche contro la città di non 
avere sostenuto abbastanza 
la squadra. A dire il vero le 
contestazioni ci sono state, 
anche se blande e limitate a 
un paio di cori e a uno stri- 
scione, ma sono rimaste sof- 
focate dai cinque gol che la 
squadra ha rifilato ad un Bo- 
logna abulico, confusionario, 


Bologna 
MARCATORI: pt 18° Caccia, 


1 
st 5° Amoruso, 8° Meghni, 


12’ Pecchia, 39° Music, 44° Amoruso 

COMO: Ferron, Juarez, Padalino, Tomas, Rossi (24' st 
Binotto), Allegretti (28' st Tarantino), Pecchia, Corrent, 
Music, Amoruso, Caccia (1' st Carbone). All. Fascetti 
BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Falcone, Castellini, Me- 
ghni, Colucci (10' st Nervo), Olive, Amoroso, Vanoli (32' 
st Frara), Bellucci, Signori. All, Guidolin 


ARBITRO: Preschern 
NOTE: Ammonito Falcone. 


spesso assente e, nel secon- 


do tempo, irrazionalmente 
sbilanciato in avanti. Un at- 


teggiamento che è stato me- 


glio di un invito a nozze per 
il Como della ripresa, votato 
al contropiede: giocatori co- 
me Carbone, Pecchia e Amo- 


ruso hanno potuto sfogarsi 
una volta tanto e maramal- 
deggiare sul terzetto difensi- 
vo; del Bologna. E se cinque 
gol in una partita in serie A 
sono tanti di per sè, sono 

uasi uno sproposito per un 
tono che quest'anno solo in 
due occasioni era riuscito a 
segnarne più di uno in no- 
vanta minuti. 

Merito, si fa per dire, an- 
che del Bologna che, sia pu- 
re privo di due titolari (Cruz 
e Paramatti), è andato sì sot- 
to per una sfortunata devia- 
zione di Zaccardo su tiro di 
Caccia, ma dopo avere spera- 
to per qualche minuto di ria- 
prire la partita è stato sovra- 
stato dal Como. 


VI 


IL PICCOLO 


Mezzocorona 
Itala San Marco 


LUNEDÌ 24 MARZO 2003 


Tre schiaffi mettono a tacere l'Itala 


MARCATORI: pt 45' e st 38' Luca Turri, 16' Luca Marchetto. 
MEZZOCORONA: D'Accordi, Bazzanella, Filizola, Ricci, Tocco- 
li, Marchetto, Furlan (pi 34'Tanel), Celia, D'Accardio, Folino (st 


40'Obrist), Turri (st 43 


'Barutta), All, Marco Gaburro. 


ITALA S. MARCO; ITALA S, MARCO: Michelin, Cerar, Visentin, 
Reder, Firicano, Fabbro, Bezombe (st 18' Venturini), Giorgini, 
Vosca, Poles (st 13' Favero), Pereira. All. Giuliano Zoratti. 


ARBITRO: Vegro di Rovigo. 


NOTE: ammoniti Ricci, Toccoli e Celia per il Mezzocorona, Vo- 


sca per l'Itala S. Marco. 


MEZZOCORONA All'Itala San 
Marco non basta una buona 
partenza per proseguire la 
striscia di risultati utili. Do- 
po le tre vittorie consecuti- 
Ve che avevano fruttato una 
classifica piu' consona alle 
aspettative della squadra, î 
gradiscani incassano una 
sconfitta senza appello che 
li riporta con i piedi per ter- 
ra. Nell'incontro con il Mez- 
zocorona, l'undici di mister 
Zoratti parte bene con il mo- 
bile Pereira in avanti sup- 
IRON da Bezombe che go- 

e di una buona liberta' sul- 
la fascia destra. In difesa, i 
centrali Firicano e Fabbro 
prendono in consegna Turri 
e D'Accardio, mentre in at- 
tacco tocca a Vosca e Perei- 
ra cercare la 
via della rete 
con Poles pron- 
to a dare una 


Persi punti preziosi 


rona si fa vivo dalle parti di 
Michelin al 21' con il portie- 
re che respinge il tiro di Fo- 
lino. AI 84' brivido per Mi- 
chelin che nulla può sul tiro 
di Turri, ma ci pensa il palo 
a deviare il tiro. In chiusura 
l'Itala ha l'occasione per pas- 
sare in vantaggio. Bezombe 
riceve da Poles, entra in 
area e prova un pallonetto 
che finisce di poco alto. Sfio- 
rato il vantaggio, arriva il 
gol del Mezzocorona. Turri 
TISnLa il tempo a Firicano e 

al limite batte di precisio- 
ne Michelin che si tuffa in 
ritardo. Nella ripresa il Mez- 
Zocorona non si accontenta 
e continua a giocare. Il rad- 
doppio è su calcio di punizio- 
ne battuto dall'ottimo Mar- 
chetto. Il tiro 
dal limite non 
dà scampo a Mi- 
chelin e si infi- 


mano. la nel sette. Il 

Al 1' la pri- La zona play-out resto della par- 
ma O è è vicina, Il San Marco tita vede i 

\er Foles che sl PIRO È zocorona tene- 
USE regalare ora ha sei giornate re palla a a 
un prezioso as- trocampo dove 
sist dal portie- per lottare ancora Marchetto reci- 


re di casa che 
svirgola il rin- 
vio. Il suo passaggio filtran- 
te attiva Pereira che entra 
in area, prende la mira, ma 
si vede respingere il tiro da 
D'Accordi che si fa perdona- 
re. Il ritmo dell'Itala e le tra- 
me di gioco mettono in diffi- 
coltà il Mezzocorona che 
sembra accusare l'importan- 
za della posta in palio. I pa- 
droni di casa si affidano alle 
ripartenza che però si in- 
frangono negli ultimi sedici 
metri, Da per l'imprecisio- 
ne di Folino e D'Accardio 
che per la prontezza di Firi- 
cano e compagni. I primi 20' 


sono tutti per l'Itala che, an- 
cora con Poles, si fa pericolo- 
sa costringendo Bazzanella 
al provvidenziale intervento 
in area di rigore. Il Mezzoco- 


Chioggia liquida subito la Sanvitese 


CHIOGGIA Con un gol per tempo il Chioggia Sottomari- 
na liquida una Sanvitese che mai è riuscita ad en- 
trare in partita. Primo tempo all'insegna della noia 
con le due squadre che nella prima mezzora non so- 
no riuscite ad affondare i colpi, salvo qualche incur- 
sione di Roman del Prete. La gara si sblocca al 34' 
con Rizzi che, con un capolavoro balistico, trasfor- 


ma un calcio di punizione. 


Nel secondo tempo Cupini gioca la carta Giorgi e 
la Sanvitese sfiora il gol al 7' con Campaner che, 
sbucando in mischia, ciabatta a lato e al 13' con lo 
stesso giocatore che su punizione dalla distanza co- 
stringe Turrini in corner. Il Chioggia raddoppia al 
20' con Dal Col che gira a rete, con la complicità di 
Simonetto e di Della Sala, un traversone di Rizzi. 
La Sanvitese non riesce più a reagire e i lagunari 
sfiorano il tris in contropiede. 

Al 22' ci provano Salvagno, Rizzi e Vianello sen- 
za inquadrare la porta e al 27' un grande assolo di 
Salvagno avrebbe meritato una rete che comunque 
non s arrivata. Nel finale, al 35', Fabbris prova ad 
impensierire da lontano Turrini che non si fa sor- 


prendere. 


Codroipo-Cordenons 
Maniago-Fontanafredda 
Porcia-Sacilese 

Sal.Don Bosco-Juniors 
Spal Cordovado-Chions 
Torre-Caneva 


De 
Caneva-Codroipo 
Chions-Porcia 
Cordenons-Sal.Don Bosco 
Fontanafredda-Torre 
Juniors-Spal Cordovado 
Lignano-Maniago 
Sacilese-Azzanese 


Sacilese 57 22 18 
Caneva 
Sal.Don Bosco 
Maniago 
Fontanafredda 
Juniors 
Lignano 
Cordenons 
Azzanese 
Spal Cordovado 
Porcia 

Chions 
Codroipo 
Torre 


WWANODUWLOO 


17 19.58 


ta la parte del 
leone e prende 
corpo la giornata negativa 
dei gradiscani. Firicano è si- 
stematicamente superato 
da Turri, mentre in avanti 
si salva il solo Pereira, bra- 
vo almeno a resistere all’ag- 
gressività dei padroni di ca- 
sa, mentre Vosca non riesce 
a incidere, Michelin è bravo 
ad opporsi alle conclusioni 
avversarie limitando il pas- 
sivo che però è destinato a 
crescere. Al 38' è ancora 
Turri a controllare e a met- 
tere dentro il tiro del defini- 
tivo 8 a 0. Come già all’anda- 
ta i tre punti vanno al Mez- 
zocorona e la zona playout 
si riavvicina all'Itala che do- 
vrà ancora lottare nelle ulti- 
mne sei giornate di campiona- 
0. 


Cividalese-Rivignano 
Gemonese-Palmanova 
Gonars-Pozzuolo 
Manzanese-Valnatisone 
Tolmezzo-Centro Sedia 
Tricesimo-Pagnacco 
Union 91-Pro Fagagna 


L 


Centro Sedia-Gemonese 
Pagnacco-Tolmezzo 
Palmanova-Cividalese 
Pozzuolo-Tricesimo 

Pro Fagagna-Manzanese 
Rivignano-Union 91 
Valnatisone-Gonars 


Tolmezzo 
Pozzuolo 
Pagnacco 
Pro Fagagna 
Valnatisone 
Palmanova 
Union 91 
Tricesimo 
Cividalese 
Manzanese 27 22 
Gonars 25 22 
Gemonese 22 22 
Rivignano 15 22 
Centro Sedia _3 22 


PEiNNON 


SAGLIUNA 


55,22 18 
46 22 13 
372209) 
35 22 10 
35 22 10 
34 22 
33 22 
30 22 
29 22 


n 
RNSBLUSSSS 


S 

SIL2 
sa 
88 


MARCATORI: pt 34' 
Rizzi; st 20' Dal Col. 
CHIOGGIA: Turrini, 
Maistro, ‘Chinellato, 
D, Zennaro, 
nin, Crivellari, Via- 
nello 
gno, Vigorelli (st l'Pa- 
rise), Rizzi (st 33’Non- 
nato), All. Renica. 
SANVITESE: 
Sala, De Candido (st 
l'Giorgi), Giacomini, 
Fabbris, 
Giordano (st 37'San- 
tarossa), 
Lenarduzzi, 
Vendrame (st 18'Pas: 
sò), Roman del Prete. 
Al, Cupini. 
ARBITRO: Fontana 
di Como. 


i .. 


Bopo tre vittorie consecutive i gradiscani incassano una sconfitta senza appello. 


Il Mezzocorona non dà tregua e castiga per mano di Turri e Marchetto 


SERIE D 
DI 


Bassano Vir.-Citta' Jesolo 
Chioggia Sot.-Sanvitese 
Cologna V.-Montecchio M. 
Cordignano-Lonigo 
Mezzocorona-Itala S.Marco 
Monfalcone-Belluno 
Pievigina-Sevegliano 
Portogruaro-Tamai 

S.Lucia Piave-Conegliano 


Belluno-S.Lucia Piave 

Citta' Jesolo-Cologna Veneta 
Conegliano-Mezzocorona 
Itala S.Marco-Chioggia Sot. 
Lonigo-Bassano Vir. 
Montecchio M.-Portogruaro 
Sanvitese-Cordignano 
Sevegliano-Monfalcone 
Tamai-Pievigina 


Belluno 
Bassano Vir. 
Cologna Veneta 
Portogruaro, 
S.Lucia Piave 
Conegliano 
Citta' Jesolo 
Cordignano 
Chioggia Sot. 
Itala S.Marco 
Mezzocorona 
Sanvitese 
Tamai 

Lonigo 
Montecchio M. 
Pievigina 
Sevegliano, 
Monfalcone 


a 


Da 
LOQNDAARUO 


3 
ONORAWWOOUW 


Monfalcone parte in quarta, ma poi consegna la partita al Belluno 


Il Monfalcone non lotta e consegna la partita al Belluno. 


Gregna- 
Dal Col, Salva- 


Della 


Campaner, 


Simonetto, 
Vivian, 


Mossa-Sangiorgina 2: 
Muggia-Pro Cervignano 3: 
Opicina-San Luigi 0 
Ponziana-Pro Romans 2 
Primorje-San Canzian 2: 
S.Sergio TS-S. Giovanni 3 
Vesna-Ronchi | 


i 
Primorje-Mossa 
Pro Romans-S.Sergio TS 
Ronchi-Ponziana 
S. Giovanni-Muggia 
San Canzian-Pro Cervignano 
San Luigi-Vesna 
Sangiorgina-Opicina 


0 
0 
4 
2 
0 
0. 
‘e 


da giocar 


54 2217 
47 2114 
46 22 14 
44224 


S.Sergio TS 
Vesna 

San Luigi 
Sangiorgina 
Ronchi 3121 
Pro Romans. 28.22 
Ponziana 27 22 
Primorje 26 22 
S.Giovanni 24 22 
Mossa 23 22 
Opicina 22 22 
Muggia 21 22 
Pro Cervignano 19 22 
San Canzian 13/22 


usuA 
WORESSESNE 


BIANQONWAANATW 
Up 

uwwuis 

East 


ni2S3votiSv90anN 


NNNWWwNWwUWw 


sorti del match, ma 


PIEVE DI SOLIGO Definirlo importante, alla vigilia, lo 
scontro diretto fra la Pievigina ed il Sevegliano ti- 
sultava riduttivo, visto la delicata situazione di 
classifica delle due contendenti (terzultimo e penul- 
timo posto), divisa soltanto da un punto a favore 
dei trevigiani. 

Punti saliti a quattro dopo il successo che manca- 
va in casa dallo scorso 15 settembre (la seconda di 
campionato). Un successo maturato al 27' del pri- 
mo tempo per merito di Cecchin e conservato dalla 
prodezza del portiere che ha parato il penalty nel fi- 
nale di tempo. Nella ripresa la formazione ospite 
ha dato il massimo per riequilibrare le sorti dell'in- 
contro, ma è mancata la lucidità in fase conclusiva. 

Per quanto riguarda la cronaca il goal è matura- 
to al termine di un'azione elaborata da parte dei 
trevigiani impostata da Benincà che serviva al cen- 
tro Fornasier che fintava per l'accorrente capitano 
Cecchin che di destro metteva alle spalle del portie- 
re friulano. Reagiva il Sevegliano con una punizio- 
ne di Maccagnan che finiva di poco alta. 
presa al 41' il penalty che poteva riequilibrare le 
ertoncello era bravissimo a 
deviare sulla propria sinistra il tiro di Sebastianis. 


JUNIORES REGIONALI © 


Monfalcone 


Bellunoponte 


MARCATORI: pt 20’ Intrabartolo, 24° Voltolini, 30’ Piscitelli(au- 
torete), st 13) Ruggiero, 14° Intrabartolo, 30? Schiozzi. 

MONFALCONE: Samsa, Piscitelli, Lodi, Compagnon, Tiberio, 
Mendella, Benvenuto( st 24’ Schiozzi), Sandrin, Larzak( st 7 


Marti; 
BELLUNOPONTE: Bee, 


ioni), REMO 


iga( st l’ Ru, lero). AIl, Grillo. 
È oroni( st 29* Sch 
Gobbato, Girardi, Martignon( st 1’ Poletti), Voltolini, 


iavon), Squizzato, 
1 Giuliatto, 


Bisso, Grande, Intrabartolo( st 25° Moschetta). All. Tormen. 
ARBITRO: Mannella di Avezzano, 
NOTE: ammoniti Gobbato, Poletti, Schiozzi, Piscitelli. 


MONFALCONE Con dieci minuti 
di follia il Monfalcone rovi- 
na la sua buona partenza e 
consegna la partita al Bellu- 
no che certo non si è fatto 
pregare. Squadra solida, tec- 
nica ed esperta quella ospi- 
te, senza punti deboli, inge- 
nua e punita ad ogni distra- 
zione quella di Grillo, come 
al solito, specie in casa dove 
raccoglie il quarto k.o. fila- 
to. 

Eppure in avvio il Monfal- 
cone spaventa un Belluno 
che fatica ad entrare in cli- 
ma, al 2° Benvenuto scatta 
sulla destra e centra con un 
tiro- cross che si perde sul 
fondo, al 9° ancora Benvenu- 
to lanciato sulla fascia, vin- 
ce un contrasto con Bee in 
uscita, l’azione sfuma per- 


chè nessuno lo segue. Al 20° . 


ecco lo 0-1; corner dalla sini- 


Cecchin. 


‘erner, 
Buzzinelli, 


Sevegliano O 
MARCATORI: pi 27 
PIEVIGINA: Bertoncel. 


lo, Sandri, Dario, Nun. 
ziata, Battiega, 


chin, Cagnato, Forna- 
sier, Giordano (13' st 
Scapol), 


Buondonno 


cà, AIl, Andretta. 
SEVEGLIANO: 

ione (st 1l' Cristin), 
Mazzaglia, 

Sebastia- 
nis, Tomasettig, Mac- 
cagnan, Subiaz (st 37' 
El ro, (st ch Ca- 
> ruso, atto, lessa- 
ella ri- | no. Ail, Moras. 
ARBITRO: Campagna 
di Barcellona. 


stra, Intrabartolo dal verti- 
ce vince il dribbling e spara 
una palombella ad effetto 
che supera Samsa all’angoli- 
no lontano. Gli azzurri di ca- 
sa però reagiscono subito, 
Larzak lancia in profondità 
Benvenuto, sempre lui, che 
va via di forza a due rivali, 
conclude secco, Bee è bravo 
a respingere, su! 1 | capovol- 
imento, il ritmo in questa 
fase è supersonico, Grande 
tocca per Giuliatto, Samsa 
devia in angolo. Dalla ban- 
dierina parte il cross che 
spiove in area, la difesa non 
interviene, gran gol in spac- 
cata di Voltolini che infila 
ancora una volta all'angolo 
per lo 0-2. 

Il pubblico di casa si infu- 
ria con la propria panchina 
perchè Larzak, rimasto a 
terra in precedenza, non vie- 


Cec- 


Com- 


Tamai gagliardo si congeda col pari 


PORTOGRUARO Pareggio sofferto per il Portosummaga, 
che solo a 5' dal termine trova il gol dell’1-1 con Mat- 
tielig. I padroni di casa hanno sofferto a lungo la velo- 
cita' del gagliardo Tamai, sceso in campo con tre pun- 
te: alla fine la divisione della posta accontenta di piu' 
il Porto, mentre i tamaioti rimpiangono le occasioni 
fallite. Cronaca: al 21° Porto pericoloso; Arcaba tocca 
indietro per Fovero che la combina grossa stoppando 
male, arriva Soave che gli scarica il pallone addosso. 
AI 25' il Porto restituisce il regalo: Sandrin sbaglia il 
rinvio difensivo innescando la fuga di Poles in contro- 
(6t 21'Camuffo); Benin: piede: ma Gobbato è grande a deviare in angolo la ve- 

i lenosa conslusione. 29' Meneghin rovescia un pallo- 
ne perfetto in mezzo all'area ma Cesca spreca a lato. 
I padroni di casa hanno una discreta reazione nel fi- 
nale di tempo: al 47' Cunico s'inventa una rovesciata 
spettacolare al limite dell'area. Ripresa: all’ 8' Poles 
scatta a destra e mette al centro per l'accorrente Ce- 
sca che di prima intenzione calcia il pallone sotto la 
traversa per il vantaggio ospite. Al 40' il pareggio: So- 
ave e Cunico mancano la deviazione decisiva sottore- 
te, l'azione pare chiusa ma Mattielig s'impossessa 
del pallone in mischia e scaraventa di forza in rete 
per il liberatorio 1-1 finale. 


ne assistito, 0-3 al 29° il Bel- 
luno chiude il trittico, con 
un cross dalla sinistra che 
Samsa sfiora, beffando Pisci- 
telli che da due passi mette 
nella propria porta., Passa- 
ta la buriana, il match rista- 
ia. Nella seconda fase Gril- 

fo cambia tattica, mette le 
punte Ruggiero e poi Marti- 
ioni, con Benvenuto e 
andelovic a lanciare, Al 
13° i padroni di casa trovano 
il pertugio, Arandelovic, di- 
sereta la sua prova, vince a 
metàcampo e lancia lungo, 
pai scatta da solo e bef- 
fa Bee con un lunghissimo 
pallonetto. Palla al centro e 
il Belluno firma subito l’1-4. 
Da Giuliatto a Grande 
l'argentino tutto corsa e ti 
ec! nica lancia per Intrabar- 
tolo che al volo d’esterno bef- 
fa Samsa con un pallonetto 
rubando il tempo. In contro- 
piede i cadorini potrebbero 
scavare ancora, ma Intrabar- 
too( 19 gol per lui) e Voltoli- 
ni perdonano, e al 30° arriva 
il secondo centro locale: pu- 
nizione dal limite di Arande- 
lovic, Bee non trattiene, la 
iccola mischia è risolta da 
chiozzi. Nel finale ancora il 
Monfalcone con una iniziati- 
va di Ruggiero in area, sul 
tocco fine Bee vola a togliere 
la sfera dalla testa di Marti- 
gnoni, A 
Enrico Colussi. 


_____’_uv_i0ooou\m>mai 


Alzano-Carrarese 
Arezzo-Lucchese 20 
Cesena-Spal ogg! 
Cittadella-Padova 14 


Pisa-Lumezzane 5-0 
Pistoiese-Reggiana 00 
Pro Patria-AlbinoLeffe 10 
Spezia-Varese 3-2 


Treviso-Prato 21 


.- slitte n 
Treviso 58 28 18 4 64523 
AlbinoLeffe 53 28/14 11 34924 
Cesena 49/27 14 7 64426 
Pisa 48/28/13 9 63625 


Padova 4528/12 9 74538 
Cittadella 392810 9 92930 
Spezia 38/28 911 83331 
Prato 372810 7113237 
Spal 3527 9 8102221 
Reggiana 3528 714 73838 
Pro Patria 3528 9 8112734 
Lumezzane 3528 811 93442 
Pistoiese 3428 810102230 
Lucchese 3228 71110,2227 
Carrarese. 2528 5/10 13 2639 
Varese 24/28 5 9/14/2941 
Alzano 23.28 3/14 11 2641 
Arezzo 2228 41014 2840 


i 


AlbinoLeffe-Cittadella 
Carrarese-Reggiana 
Lucchese-Pisa 
Lumezzane-Arezzo 
Padova-Spezia 
Pistoiese-Pro Patria 
Prato-Alzano 
Spal-Treviso 
Varese-Cesena 


Serie C1 - Gir. 

È di 

Benevento-Martina 22 
Crotone-Lanciano 34 
Fermana-Viterbese +1 
L'Aquila-Sora 11 
Paterno'-Vis Pesaro 02 
Pescara-Avellino 12 
Sambened.-Chieti 00 
Taranto-Giulianova 10 
Teramo-Torres dl 


56 2817 5 64118 
52 28 13.13 25334 
52/2815 7 64028 
512814 9 54429 
46 28/1113 44022 
452813 6 93724 
38.27 10 8 92992 
3527 9 8102726 
3428713 82025 
3228 614 82530 |} 
3227 8 8113239 
3028 7 9 12 262: 
Chieti 3028 612102128 
Fermana 3028 7 9122437 
Sora 2928 7 8/13/2939 
Giulianova 28 28 610 12 2331 
Paterno' 2828 7 714254 
L'Aquila 1927 4 716214 


Avellino 
Teramo 
Martina 
Pescara 
Sambened. 
Crotone 
Lanciano 
Taranto 
Benevento 
Vis Pesaro 
Viterbese 
Torres 


Avellino-Sambened. 
Chieti-Teramo 
Giulianova-L'Aquila 
Lanciano-Benevento 
Martina-Fermana 
Sora-Crotone 
Torres-Pescara 

Vis Pesaro-Taranto 
Viterbese-Paterno' 


Portosummag 


Tamai 


MARCATORI: st 8' 02 
sca, 40'Mattielig. Ai 
PORTOSUMMAG?' 
Gobbato, Toffanin, 1° 
mizza (st 13'Frane? 
schinis), Vecchiato 


Lucchini (84'st paoli” 
ni), All. Fonti se 
L :_Fovero, 


l, Morandin. di 
ARBITRO: Lo Russ® 


Ormai la contesa nel girone C del campionato per il primo posto e l’accesso alle finali riguarda solo il San Sergio e il Vesna 


La Sangiorgina alza bandiera bianca a Moss? 


TRIESTE La Sangiorgina alza 
bandiera bianca a Mossa 
(2-0) e si autoesclude dalla 
lotta per il primato in classi- 
fica. Ormai la contesa nel gi- 
rone C del campionato junio- 
res, per un primo posto che 
consente l'accesso alle finali 
regionali contro le vincenti 
degli altri due raggruppa- 
menti (favorite Sacilese e 
Tolmezzo), riguarda la capo- 
lista San Sergio e il Vesna. 
Il terzo incomodo di turno 
rimane il San Luigi, voglio- 
so di dire la sua a comincia- 
re da sabato prossimo quan- 
do, sul campo di via Fellu- 
ga, affronterà proprio il Ve- 
sna. Rinvio permettendo. 


La ILE di Santa Croce, 
complice una situazione dif- 
ficile in Prima squadra, or- 
mai posticipa settimanal- 
mente le partite per man- 
canza di giocatori. 

Se il Vesna mercoledì re- 
cupera contro il Ronchi, do- 
po aver espugnato nel recu- 
pero il campo della Pro Ro- 
mans per 4-1 (doppietta di 
Purini, Mosca, Ritossa; Mu- 
narin), il San Luigi viaggia 
a suon di gol, È stata chiusa 
dopo pochi minuti la conte- 
sa con il Mossa (5-3), grazie 
alle reti di Bartoli, Calia, 
Pagnanelli, Zacchigna e Ro- 
mano, mentre contro l'Opici- 
na c'è voluto un pò più di 
tempo. Reduci dalla disfat- 


ta di Ronchi (9-1), i rimaneg- 
giati polisportivi hanno te- 
nuto botta nel primo tempo, 
ma alla distanza è uscita la 
squadra di Cernuta (4-0) an- 
dando a segno con Bartoli, 
Zacchigna, Pagnanelli e 
Marchesi. Intanto però il 
San Sergio non perde un col- 
po e continua la fuga solita- 
ria, con un buon margine di 
vantaggio sulle inseguitrici. 

Nel recupero contro la 
Pro Cervignano, però, solo 
un gol di Puzzer nei minuti 
di recupero ha salvato i lu- 
petti dal pareggio (2-1), 
mentre nel derby con il San 
Giovanni, specie nella ripre- 
sa, si è rivista la squadra vi- 
va delle settimane scorse. 


Di Pietro, Mborja e Pastori- 
no le firme del successo 
(3-0) della squadra allenata 
da Pozzecco che, a questo 
punto della stagione, deve 
amministrare il vantaggio e 
stare attenta dello scontro 
diretto che la vedrà, fra tre 
turni, affrontare il San Lui- 


Si somnide il Ponziana che, 
dopo aver piegato il San Gio- 
vanni per 2-Ì (vantaggio di 
Krosi, e dalla dop- 

ietta di Bernobi), O 

2, sno di Bernabei, Prel- 
li; Milocco e Munarin) con- 
tro la Pro Romans, che falli- 
sce con Kogoj un tiro dagli 
undici metri. Sabato prossi- 
mo toccherà alla compagine 
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LUNEDÌ 24 MARZO 2003 


San Lui 


Tolmezzo 


MARCATORI: pt 21° Cer- 
Mmelj. 
SAN LUIGI: Ferluga, Zo- 
la, Pocecco, Scher, Ste- 
ani, La Fata, Tam-buri- 
Ni (st 18° Leone), Veronel- 
li, Degrassi, Ferluga(st 
18° Mullner), Cermelj. Al- 
lenatore: Calò. 
TOLMEZZO: Sellan, To- 
Pan, Scarsini, Collinassi, 
îÎmeus, Agostinis, Gor- 
tan (pt 34° Ermanno), 
Rella, Damian, Picco (st 
8 Dionisio), Fa-chin (st 
De Prophetis). Allenato- 
Ye D’Odorico. 
ARBITRO: Papaiz di Ma- 
Niago. 


TRESTE Il San Luigi si aggiu- 
dica tre punti pesantissimi 
“scapito del Tolmezzo. Una 
littoria doppiamente impor- 
înte, in quanto permette 
tiragazzi di Calò di supera- 
È i carnici in classifica. La 
ita è abbastanza equili- 
ita, e le due formazioni, 
'rrattutto all'inizio dimo- 
‘rano interpretazioni tatti- 
e diverse. Il San Luigi 
Mredilige i lanci lunghi a 
Stavalcare la difesa avversa- 
fe con Cermelj sempre sul 
© del fuorigioco, pronto a 
‘accogliere li inviti dei com- 
‘agni, Il Tolmezzo al contra- 
0 conduce la manovra te- 
nendo sempre la palla a ter- 
dd cercando gli inserimenti 
qelle ali sulle fasce su invito 
Sì centrocampisti. 
ta 1 g10c0 che alla fine risul- 
dr Vincente è quello del San 
Uigi, che al 21' trova il gol 
‘on Cermelj, molto bravo a 
Scattare in tempo sul bel 
lancio di Tamburini e ad in- 


| filare Sellan con un preciso 


‘asoterra. I biancoverdì 


| \embrano più frizzanti, rie- 


Mono a lanciare meglio le 
rie punte, affacciandosi 
lispesso alla porta rispet- 
pe ii avversari. Per la veri- 
ù nel corso di tutto il pri- 
nu tempo e anche per buo- 
Di Parte della ripresa il Tol- 
270 non crea nessuna ve- 
e propria occasione da 

Ì, perché la manovra a me- 

so Campo è troppo macchino- 
{{elenta. Ciò fa sì che la di- 
Sa del San Luigi non trovi 
dorlcoltà a spezzare il gioco 
agli avversari e a ripartire 
te contropiede. Oltre alla re- 
ce! Cermeli, le uniche due 
gSasioni degne di nota na- 
Mo da calci piazzati. La 
Thea, allo scadere del pri- 
tempo, è una punizione 
pSlrare di Timeus, però 
ef Sufficientemente forte, 
se acile preda di Ferluga. La 
Pio nda, invece, è una bella 
di Mizione di Zolia nella ri- 
mm 58, sulla quale è bravissi- 
% ad intervenire Sellan, 
Darso il migliore dei suoi. 
Marco Matta 


| È GIOVANISSIMI 


San Luigi «doma» i camici 


Vesna annientata dalla Spal. Palmanova non fatica col Mossa 


Vesna 1 


MARCATORI: pt 14°, 17° e 
34° Della Bianca; st 11’ Sol. 
dà, 27° Stancich (rig.), 36° 
Della Bianca. 

SPAL: Argenton, Serafini, 
Rumiel, Pettovello, Schia- 
bel, Zanellati, Faidutti, 
Bertoia, Soldà (st 44° Fiori- 
do), Della Bianca (st 45° 


Battiston), Zentilin (st 26° 
Dervishi). All. Bertoia. 

VESNA: Fabro, Farra (pt 
20° Babich), Stancich, Di 
Benedetto, Kalaja, Ama- 


rante, Bartoli, Depan- 
gher, Purini (st 6° Ritos- 
sa), Ursic (st 41° Mosca), 
Pohlen. All. Di Benedetto. 
ARBITRO: Coveli di Rove- 
reto. 

NOTE - Ammoniti: Zenti- 
lin, Babich. 


CORDOVADO Tutto facile per 
la Spal Cordovado, che tra- 
volge il Vesna in una gara 
senza storia. Costretta a 
Vincere per continuare a 
sperare nella salvezza, la 
squadra di Bertoia ha mes- 
so alle corde dall'inizio alla 
fine un avversario che af- 
fronta il finale di stagione 
nella tranquillità di classifi- 
ca. Protagonista assoluto 
del match il centravanti 
giallorosso Della Bianca, 
autore di quattro reti. 

La prima al 14', quando 

arte palla al piede da una 
Rn di metri oltre la li- 
nea mediana del campo, 
vince il corpo a corpo con 
Farra, evita un altro avver- 
sario al limte dell'area e 
manda a segno un potente 
destro. 3' dopo la seconda, 
grazie a un'efficace girata 
in piena area e un preciso 
rasoterra, dopo aver con- 
trollato il lancio spiovente 
e verticale di un compagno. 
Per il Vesna solo un colpo 
di testa del capitano Depan- 
gher, uscito sul fondo dopo 
il cross di Ursic (29). tha 
musica non cambia pero', 
la Spal continua a sfornare 
offensive e fa tris al 34', 
sempre con Della Bianca, 
che trasforma un assist di 
Soldà. Da uomo assist Sol- 
dà si trasforma in réalizza- 
tore all'11' della ripresa, so- 
lo davanti a Fabro in uscita 
lo supera con un delizioso 
pallonetto. 

Il Vesna accorcia le di- 
stanze al 27' su rigore, de- 
cretato dall'arbitro per un 
fallo non evidente subito in 
area dal nuovo entrato Ri- 
tossa. Dal dischetto fa cen- 
tro Stancich piazzando la 
sfera sotto la traversa. Pu- 
re il finale è targato Spal, 
Dervishi riceve il traverso- 
ne rasoterra di Soldà e in 
diagonale colpisce il palo al 
29', mentre 7' dopo Serafini 
serve lo strepitoso Della 
Bianca che al termine di 
una rapida sgroppata batte 
ancora il portiere. 


REGIONALI 


Mossa (+) 


MARCATORI: pt 4° Dori- 
go, 42° Basaglia; st 18° 
Carpin (rig.) 
PALMANOVA: Galliussi, 
Tricca, Cocetta, Gombo- 
so,Terpin, Ottocento (st 
13° Tonut), Bidoggia (st 
o aero i quoto, 
in, Dorigo, Basaglia 

s625” Ghirardo). All. Leo- 
narduzzi. 
MOSSA: Menichino, 
Chiabai, De Grignis, Si- 
meoni (st 4 Medeot), 
Longo, Trampus, Guida 
(st 6° Perco), Panico, Fac- 
chinetti, Cecotti, Ferlet- 
tig. AII. Panico. 

BITRO: Zambon di 
Conegliano. 
NOTE - Ammoniti Otto- 
cento e Perco. 


PALMANOVA Vittoria ampia- 
mente prevista per il Pal- 
manova che si trovava ad 
affrontare il fanalino di co- 
da Mossa. Le scarse motiva- 
zioni di entrambe le conten- 
denti hanno determinato 


“una gara senza grossi con- 


tenuti tecnici, che gli ama- 
ranto hanno immediata- 
mente incanalato sul bina- 
rio giusto sbloccando il ri- 
sultato già in apertura di 
match. 

Una partita dunque che 
ha espresso ben poco per- 
chè il Palmanova non si è 
certo dannato l'anima per 
scardinare la difesa ospite 


ed il Mossa non ha avuto | 


nè la forza e tantomeno la 
determinazione per reagi- 
re. Gli uomini di mister Le- 
onarduzzi si sono limitati 
così a fraseggiare a centro- 
campo senza mai spingere 
sull'acceleratore. Gli isonti- 
ni evidentemente hanno 
già la mente rivolta al pros- 
simo campionato che li ve- 
drà in Promozione. Ma ve- 
niamo alla scarna cronaca, 
che si apre appunto con il 
vantaggio dei locali. Gli 
‘amaranto partono pressan- 
do gli avversari nella loro 
metà campo ed immediata- 
mente guadagnano due cor- 
ner. Sul secondo calciato 
da Terpin è pronto Dorigo 
alla deviazione di testa vin- 
cente. Siamo solo al 4’ ed i 
Geni sono praticamente 
atti. Il Mossa tenta una re- 
azione e crea qualche pate- 
ma d'animo alla difesa del 
Palmanova. 

Al 18° un colpo di testa di 
Panico manda la sfera a 
lambire il palo e questa ri- 
mane l'unica azione perico- 
losa degli isontini. La gara 
scorre sonnecchiosa tanto 
che al 42° la difesa ospite si 
addormenta su un traverso- 
ne senza pretese. Basaglia 
sfrutta l'opportunità, si pre- 
senta solo davanti a Meni- 
chino e lo trafigge per la se- 
conda volta. Gara chiusa 
già dopo i primi 45 minuti. 

Alfredo Moretti 


Azzanese 1 


POZZUOLO: Cecotti 6, 
Cabassi 6, Mazzolo 6, Ri- 
gonat 5 (16° st Tolloi 6,5), 
Garzitto 6, Zanutta 6, 
Bernardo 6,5, Brustolin 
6,5, Piccoli 6, Degano 7 
(42° st Sivieri sv), Conta- 
rini 6,5. AZZANESE: Go- 
bato 6,5, Ceolin 6, Terri- 
da 6, Da Re 6,5, Benetti 
6,5 (25° st Mian 6), Miot 
6, Selva 5,5, (28° st Came- 
rotto 6), Bozzo 6,5, Buset 
6 (15° st Goz 6), Croitoru 
6,5, Stival 6. 

ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia 5,5. 

MARCATORI: nella ri- 
presa, al 18° Contarini, 
al 25° Croitoru, al 38° De- 
gano su rigore. 


2UGLIANO Da solo sullo seran- 
no d’onore. Il Pozzuolo bis- 
sa il successo col Vesna 
condannando l’Azzanese al 
declassamento. Non è però 
stato agevole per la Cinello- 
band aver ragione degli az- 
zurri, ben disposti in cam- 
o e decisi a vendere cara 
a pelle. Primo tempo da di- 
menticare per i biancover- 
di, che soffrono la zona im- 
bastita dall’Azzanese, bra- 
va nel chiudere gli spazi e 
nel far muro a protezione 
di Gobato. Così la pressio- 
ne dei locali risulta sterile, 
il gioco non decolla e sono i 
pordenonesi in contropiede 
a rendersi pericolosi, ma 
per due volte il puntero Bu- 
set spreca per troppo egoi- 
smo. Dopo il thè, Bernardo 
e soci cambiano marcia, riu- 
scendo finalmente a mette- 
re il match sui binari a loro 
congeniali: scampoli di Poz- 
zuolo-show già abi con un 
Degano caparbio, ma Goba- 
to sbroglia. AIl11’, ancora 
Degano innesca Piccoli, 
ronto l'assist per Bernar- 
0, l'estremo ospite respin- 
ge e Piccoli a porta vuota 

centra un clamoroso palo. 
Al 14° Bernandro s'invola 
sulla destra, traversone su 
cui Piccoli e Croitoru vengo- 
no a contatto, per l'arbitro 
è rigore, ma Gobato intui- 
sce e blocca il rasoterra di 
Bernardo. Il vantaggio è un 
frutto maturo: invenzione 
di Degano per Contarini, 
che trafigge un Gobato nel- 
la circostanza non esente 
da Cone: Come spesso gli 
succede, una volta avanti il 
Pozzuolo si concede la soli- 
ta distrazione: Goz canno- 
neggia, Cecotti ribatte e il 
rumeno Croitoru (primo 
gol italiano per lui) non per- 
ona. La gara non ha pau- 
se: al 30° grande azione di 
Bernardo, ma Gobato gli 
nega il gol, al 34° Goz man- 
ca il sorpasso, spedendo a 
lato un invitante assist di 
Stival, al 38° risolve Dega- 
no dal dischetto, punendo 

un ingenuo mani di Miot. 
a.m. 


Gonars 


MARCATORI: st 27 Zin, 
30° Tracanelli. 

SARONE: Calligher, Piz- 
zol, A.Barbieri (Gardin), 
Carlot, Brescacin, Sala- 
tin, Narder, Poloni, Ven- 
druscolo 6 (Calzavara), 
Russo, Tracanelli; All. 


Lenisa, 

GONARS: Scodeller, Pe- 
rosa, Zucchi, Ioan, Batti- 
stutta, Pez, Zin (Berga- 


masco), Bresolin, Goi- 
couria (Sessi), Battistel- 
la (Baggio), Bruno; All. 
Peressoni 

ARBITRO: Perisan di La- 
tisana dj 
NOTE - Ammoniti: Bar- 
bieri. 


SARONE Il rimaneggiato Go- 
nars domina ma non vince, 
perdendo cosi' l'occasione di 
inguaiare seriamente una 
diretta concorrente nella 
corsa alla salvezza. I bian- 
cazzurri recuperano il regi- 
sta Ioan, ma devono fare a 
meno dei centrocampisti 
Stocca, Moretti e Carducci, 
nonchè dell'attaccante Vi- 
gliani. Il coach Peressoni 
mette comunque in campo 
una formazione aggressiva, 
con l'inesauribile Bruno a 
fare la sponda per le punte 
Goicouria e Battistella. L'ar- 
gentino si mette in eviden- 
za all'8' con un gran bolide 
su calcio punizione, alto di 
poco, e al 16', quando un er- 
rore di Carlot lo libera ver- 
so la porta di Calligher, sfe- 
ra alato. 

Al 30' Bruno e Goicouria 
entrano in tandem nell'area 
avversaria, ma il numero 9 
di Peressoni si allarga trop- 
po e finisce con il commette- 
re fallo. Quattro minuti do- 

o Calligher Renna su 
FEE rasoterra di Batti- 
stella, la sfera termina sui 
piedi di Goicouria che non 
ne approfitta a dovere. Nel- 
la ripresa dopo pochi minuti 
il Gonars perde Goicouria, 
uscito toccandosi una co- 
scia. Senza l'argentino i 
biancazzurri perdono molto 
del loro peso offensivo, ne 
approfitta il Sarone che 
prende coraggio tentando 
qualche sortita offensiva 
più convinta di quanto non 
Sia stato fino a quel momen- 
to. Ne escono così due otti- 
me occasioni per Russo, che 
però si rivela l'uomo sbaglia- 
to al posto giusto con due er- 
rori, al 7' e al 15', degni del 

‘ande Egidio Calloni. Al 
30' i padroni di casa vanno 
în vantaggio con Tracanelli, 
che con un tocco «sporco» ca- 
pitalizza nel migliore dei 
modi un gran lavoro di Nar- 
der sulla fascia. Nell'occasio- 
ne Scodeller non pare immu- 
ne da colpe. Passano due mi- 
nuti e il Gonars riequilibra 
il risultato grazie al prodi- 
gio balistico di Zin. 


MARCATORI: pt 5’ e 47° 
Moras, st 26° Saccher 
(vig), 34° Livon, 47? Fan- 
tin. 

SACILESE: Moro, Pagot- 
to, Cava, Cursio, Assut- 
ta, Collodel, Manfroi (Za- 
natta),Pessot, Moras 


(Fantin), Beacco (Sac- 
cher), Gabatel. All. Tor- 
tolo. 

UNION: Meden, Paolini, 
Antonutti, Omenetto (D' 
Agostino), Beltrame, Pe- 
trello S. (Petrello D.), 


Sclausero (Gregorutti), 
Livon, Vidotti, Zucco, Zu- 
liani. AIl. Bearzi. 
ARBITRO: Princic di 
Grizia. 


SACILE Gran festa nella città 
liventina, dopo ben 13 sta- 
gioni la Sacilese torna in se- 
rie D. Una promozione con 
ben sei giornate di anticipo, 
una stagione davvero da in- 
corniciare. Una stadio vesti- 
to a festa ha accolto i ragaz- 
zi di Tortolo che hanno qua- 
si travolto nella prima mez- 
zora di gara gli avversari. 
Già al $ Moras superava 
per la prima volta Meden 
con una semirovesciata sot- 
toporta. La Sacilsese insiste- 
va con furore alla ricerca del 
gol della sicurezza e costrui- 
va almeno un altro paio di 
palle gol non sfruttate a do- 
Vere dai suoi attaccanti. 
L'Union riusciva ad arriva- 
re dalle parti di Moro solo in 
un occasione con un tiro di 
Vidotti, per il resto era co- 
stretto a difendersi con af- 
fanno. Finalmente al 47 

iungeva il secondo gol della 

acilese. Beacco controllava 
a meraviglia a centrocampo 
un rilancio della difesa e 
smarcava Moras che in per- 
fetta solitudine giungeva 
dinnanzi a Meden e lo supe- 
rava con un preciso piatto 
destro. 

Nella ripresa la musica 
nori cambiava. sempre la sa- 
cilese a dettar legge. Al 3' 
pregevole azione di prima 
che portava Collodel al tiro 
dal limite, palla fuori di po- 
co. Al 17' Gabatel seminava 
tutti e serviva in area, torre 
di Zanatta per MOras che 
da due passi metteva a lato. 
Al 26' Saccher, subentrato a 
Beacco, veniva steso in 
area. Per il signor Princic si 
trattava di calcio di rigore e 
lo stesso Saccher rimpingua- 
va il bottino. L'uomo più pe- 
ricoloso per la Sacilese risul- 
tava Livon. Al 34' su punizio- 
ne andava a segno con un po- 
tente destro che si insacca- 
va all'incrocio alla destra di 
Moro ed al 38', sempre: su 
punizione dal limite, costrin- 
geva Moro alla deviazioni in 
angolo. Al 47' l'apoteosi con 
il quarto gol di Fantin che 


innescava i festeggiamenti. 
‘ontanelli 


Claudio 


IL PICCOLO 


Eccellenza 


Com.Gonars-San Luigi 
Manzanese-Pro Romans 
Mossa-Sarone 

Pro Gorizia-Palmanova 
Spal Cordovado-Sacilese 
Tolmezzo-Pozzuolo 
Union 91-Rivignano 
Vesna-Azzanese 


Palmanova-Mossa 
Pozzuolo-Azzanese 

Pro Romans-Pro Gorizia 
Rivignano-Manzanese 
Sacilese-Union 91 

San Luigi-Tolmezzo 
Sarone-Com.Gonars 
Spal Cordovado-Vesna 
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— MUNDIALITO ALLIEVI 
Una kermesse «planetaria» 
dentro l'uovo di Pasqua 


GRADISCA Il «Mundialito» dei cinque continenti ritorna ad 
animare la primavera calcistica. Il Trofeo Internazionale 
Città di Gradisca, intitolato alla memoria del paron Ne- 
reo Rocco, diventa maggiorenne: e non tanto perché spe- 
gne la diciottesima candelina, quanto per essere ormai di- 
ventato una kermesse di calcio giovanile dalla dimensio- 
ne planetaria. Difficile infatti trovare un altro torneo dedi- 
cato alla categoria Allievi capace di organizzare persino 
due fasi preliminari di qualificazione in altri continenti, 
precisamente in Sudamerica (il Las Americas in Colom- 
bia) ed in Oceania (a Sidney e Canberra), che porteranno 
le due vincitrici all'edizione dell'anno prossimo. Ma gli or- 
ganizzatori dell'Itala San Marco di Gradisca sono al lavo- 
ro da un anno per confermare i grandissimi livelli ormai 
raggiunti dalla manifestazione madre, anche quest'anno 
aperta a 24 squadre, rigorosamente di tutti i continenti, e 
pronta ad essere disputata su una ventina di campi dell' 
intera regione, di cui ormai è uno degli spot più riusciti, 
più alcuni sconfinamenti in Veneto. 

La principale novità, una delle tante che verranno illu- 
strate nel vernissage di mercoledì alle 18.15 nella sala 
consiliare del municipio di Gradisca, è il cambiamento di 
collocazione: si giocherà nella settimana di Pasqua, dal 14 
al 21 aprile prossimi, anche per venire incontro alle forma- 
zioni italiane, prima che entrino nella fase decisiva dei ri- 
spettivi campionati. Pronte a darsi battaglia, le migliori 
scuole calcistiche del pianeta: ad inseguire il titolo lascia- 
to vacante dai brasiliani del Cruzeiro c'è il notevole contin- 
gente europeo capitanato da società storiche come Ajax e 
Chelsea ed impreziosito dalle selezioni nazionali di Tur- 
chia e Russia. Numerosa ed agguerrita la rappresentanza 
d'Oltreoceano, con club di primissimo piano come Atletico 
Mineiro (Brasile), Independiente (Argentina), Atletico Co- 
lombia, Caspian Soccer Club (Stati Uniti), Atlas Guada- 
lajara (Messico). 

Da anni il torneo vanta una costante presenza di squa- 
dre africane, asiatiche ed oceaniche: in questa edizione 
toccherà, per le aree mondiali sopra citate, all'attesa novi- 
tà della nazionale della Sud Corea (incubi azzurri ancora 
vivi) ed al debutto assoluto del Marconi Club di Sidney, 
nel quale per intenderci diede i primi calci Bobo Vieri; oc- 
chio anche al ritorno dell'Iran e dei nigeriani dello Jasper. 
Il calcio italiano, tornato a trionfare a Gradisca dopo otto 
anni di digiuno grazie all'Inter in una quindicesima edizio- 
ne coronata da un memorabile derby con il Milan, sarà 
rappresentato, oltre che dai rossoneri, da società all'avan- 
guardia nella cura dei vivai come Atalanta, Bologna, Reg- 
gina e Napoli, e dalle regionali Udinese e Triestina. 

Luigi Murciano 

Girone A: A. €. Milan, Marconi, Caspian F.C. Corea 
del Sud. Girone B: N. V. Ajax, F. C. Chelsea, A. C. Vene- 
zia, Akademie Mosca. Girone C: Atletico Mineiro, F. C. 
Atlas, Reggina calcio, Udinese calcio. Girone D: Indepen- 
diente, Russia federazione, U.F.C. Jasper, S.S. Napoli. Gi- 
rone E: Atalanta B. C., Atletico Colombia, Iran Federazio- 
ne, U. S. Triestina. Girone F: Turchia federazione, Bolo- 
gna F. C., S.B.V. Nec, S. D. Tigres. 


AMATORI 
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ANSAAUNONOW 


Palmanova arretra, fermato sul campo del Domio. L’Ancona batte la Pro Romans. Successi in trasferta per il San Canzian e per il Breg 


Sanvitese sempre più sola, Gradisca non conosce soste 


DITE Sanvitese sempre 
lam ©ader nel girone A del 
dia Dionato regionale giova- 
dqumi. La capolista batte 
di Mo Rion (gol in apertura 
a erusa e doppietta nel- 
Presa di Franzon) e al- 
my e in classifica sul Pal- 
o gela: fermato sul cam- 
€ Domio. 
ti {tima la prova dei trie- 
tolto di Monaro che hanno 
Wo; UN risultato prestigio- 
i rando oltretutto un ot- 
Sint calcio. Gol decisivo 
Mandy nel secondo tempo 
Mment © dopo un atterra- 
tro 0 în area di Cepar l’ar- 
Sfor COncede un rigore tra- 
Ra con freddezza da 


tgcAncona batte la Pro Ro- 
tada< 91), protagonista 

Schia) e accorcia le di- 
‘Ongo]; dal secondo posto, 
Up da la quarta piazza 
TOtong Zì che supera con un 
an 0 e meritato 3-0 il 
dei loS!9vanni. Vantaggio 
Smpo li al 10° del primo 
Ssta gÉlazie a un colpo di 
muti” oro, raddoppio 10 
Ncor,y “Po quando So 
a) l testa non dà 
Gionpo all'estremo del San 


Successi in trasferta per il 
San Canzian che passa di 
misura sul campo della Co- 
metazzurra, molto più am- 
pio il risultato con il quale 
.il Breg si impone sul campo 
del fanalino Audax. Rinvia- 
ta per mancanza dell’arbi- 
tro la sfida tra San Luigi e 
Brugnera. I dirigenti delle 


Giovanissimi Reg. / A 
; - 


. 
inrocchese-Breg 


A.Sa 


Bearzi-S.Giovanni 
Cometazzura-S. Canzian 
Domio-Palmanova 1. 
San Luigi-Brugnera n.d. 
Sanvitese-Union 91 3: 


0: 
Ancona-Pro Romans SE 
0. 


Brugnera no 
Palmanova-A.Sanrocchese 
Pro Romans-Cometazzura 
S.Giovanni-Sanvitese 

San Canzian-Domio 

San Luigi-Bearzi 

Union 91-Ancona 


sa 
61 23.20 


Sanvitese 1 26024 
Palmanova 54 22 17 3 26218 
Ancona 50 23 15 5 35422 
Bearzi 44 2312 8 337 9 
S.Giovanni 3422 9 7 63720 
Breg 34 23 10. 4 94037 
Brugnera, 33 22 10 3 93329 
Pro Romans 33 23 10 3 10.40 51 
Domio 32/239 MD09, 
San Luigi 2622 7 510 
San Canzian 2023 6 215 
Cometazzura 1623 3.713 
Union 91 723 1 418 
A.Sanrocchese. 323 0 320 


due squadre hanno provato 
a contattare il numero 
«pronto Aia» nel tentativo 
di ricevere informazioni 
ma non ottenendo risposte 
si sono rassegnati a rinvia- 
re l’incontro. Sentiti compli- 
menti alla federazione. 

Nel girone B non conosce 
soste il cammino dell’Itala 


Giovanissimi Reg. / 


-_ 
Donatello-Monfalcone 3-0 
Itala S.Marco-Ponziana 7-0 
Lignano-Assosangiorg. 1-1, 

ggia-Cordenons 1 
P. Cervignano-F. Veneto do 
1 


Ronchi-Sacilese _ 
Ts Calcio-Sangiorgina 


TURNO 
Assosangiorg.-Itala S.Marco 
Cordenons-Monfalcone 
Fiume Veneto-Lignano 
Muggia-Ronchi 
Ponziana-Trieste Calcio 
Sacilese-Pro Cervignano 
Sangiorgina-Donatello 


Do 


Itala S.Marco. 67 23 22 1 0109 6 
Sacilese 602319 3 191 9 
Donatello 57 23 18 3 274 6 


Fiume Veneto 35 23 10 5 842.36 
Monfalcone 3322 8 9 53331 
Muggia 322210 210 2437 
Cordenons 3123 8 7 82944 
Assosangiorg. 29 23 8 510 25:37 
Ronchi 2223 5 7112536 
Trieste Calcio 2123 6 314 2148 
Sangiorgina 18.23 3 911 1656 
Ponziana 1421 3 5131753 
Lignano 12.22 3 316 771 
P. Cervignano 1122 3 2 17 1255 


San Marco, a valanga sul 
malcapitato Ponziana. La 
formazione allenata da Bas- 
si mantiene un largo van- 
taggio sulle inseguitrici e 
con un successo domenica 
prossima raggiungerebbe 
la matematica certezza del 
primo posto e acquisirebbe 
il diritto a disputare le fina- 
li per il titolo regionale di 
categoria. Donatello al se- 
condo posto dopo il 3-0 casa- 
lingo sul Monfalcone, ral- 
lenta il passo la Sacilese 
fermata a Ronchi della for- 
mazione di Anzolin. Conti- 
nua la crescita del Muggia 
che riscatta la sfortunata 
sconfitta rimediata la scor- 
sa settimana con la Sacile- 
se e piega 1-0 il Cordenons. 
Di Pelizzaro il gol partita si- 
glato dopo appena tre minu- 
ti con un gran tiro da fuori. 
Successo casalingo per il 
Trieste Calcio che regola 
con il minimo scarto la San- 
giorgina, pareggio giusto 
tra Lignano e Assosangior- 
gina. Nulla da fare per la 
Pro Cervignano contro il 
Fiume Veneto. Padroni di 
casa molto rimaneggiati e 
ospiti in grado di dilagare 
con un punteggio troppo se- 
vero per l'impegno profuso 
in campo dalla formazione 
di Stoini. 

Lorenzo Gatto 


Mobili Elio conclude pari 
e allunga sul Da Mando 


DONNE 


Una Campagna da 101 gol 


TRIESTE 101 gol fatti, una sola rete subita, 1080’ di imbattibi- 
lità per il portiere Miani. Sono i numeri del Campagna, ca- 
polista della serie C, al momento di archiviare la diciottesi- 
ma giornata, che regala alle pordenonesi un’affermazione 
per 9-0 colta ai danni del Montebello Don Bosco. Pur do- 
vendo fare i conti con le assenze di Vrsè e Biloslavo, le sale- 
siane reggono l’urto per un’ora di gioco, complice il fatto 
che le RO di casa non vanno a cento all'ora. Una volta 
sul 3-0, le locali menano le danze con più decisione. 

Il Tergeste soffre, ma conquista una vittoria per 3-2 al 
cospetto del Faedis. Le friulane si disimpegnano bene, pas- 
sano per due volte in vantaggio con Vidale, ma le triestine 
hanno la mira giusta sui calci piazzati e ne trasformano 
tre, due con Fabris (la migliore delle sue assieme a France- 
sca Medizza) e uno ad effetto con Valenti. 

Il San Marco resta in scia del Campagna, battendo per 
4-1 il Gemona, privo delle due Di Viesto. Le sconfitte si fa - 
no vive con Craighero, che però è imprecisa, e vengono ca- 
Stigate dal ritorno della Polisportiva. Zandonà con una 
doppiettà, Femia e Inglese determinano il 4-0 al termine 
dei primi 45’. Spazio per tutti tra le locali nella ripresa e il 
Mazzonetto segna il gol della bandiera con una palla inatti- 
va di Gressani dopo un paio di tentativi su calci piazzati. 

Spartizione della posta (2-2) tra il San Gottardo e il ri- 
maneggiato Tre Stelle. Ermacora e Varnerin portano in 
Vantaggio le ospiti, che indietreggiano nella seconda frazio- 
ne, Cibert accorcia le distanze su imbeccata della scatena- 
ta Mattielig, il Tre Stelle non chiude i conti e perde per in- 
fortunio il numero 1 Sabotto, tanto che, per mancanza di 
cambi, va in porta Rainis. Allo scadere il 2-2 di Cibert coro- 
na il forcing deciso del San Gottardo. 

Classifica: Campagna 48; San Marco 46; Trasaghis 34; 
Tre Stelle 30; San Gottardo 28; Royal Eagles 21; Gemona 
18; Faedis 15; Tergeste 13; Montebello Don Bosco 12. 

Massimo Laudani 


TRIESTE La Mobili Elio con- 
quista sul campo più diffici- 
le, quello del capolista Ba- 
razzetto, un risultato di pre- 
stigio (1-1) e allunga nuova- 
mente sul Da Nando, battu- 
to con punteggio tennistico 
(1-6) dallo Staranzano, con- 
fermandosi al terzo posto 
della classifica. 
stata una battaglia 
quella di Coseano per i trie- 
stini, perché oltre alle nu- 
merose assenze per infortu- 
ni e malanni vari, all’ulti- 
mo minuto ha dovuto rinun- 
ciare alla trasferta anche 
uno dei due tecnici, Giulia- 
no Caputo, per motivi fami- 
liari. Il mister rimasto solo, 
Piero Ellero, non si è però 
scoraggiato, anzi, proprio 
la mossa tattica da lui deci- 
sa nel finale, quando c’era 
da recuperare lo 0-1 subito 
a metà della ripresa, con la 
quale è stato avanzato Giu- 
livo, giocatore veloce, l’uni- 
co potenzialmente capace 
di mettere in difficoltà la 
statica difesa dei padroni 
di casa, si è rivelata decisi- 
va. Giulivo infatti alla pri- 
ma occasione utile ha sfrut- 
tato lo spazio a disposizio- 
ne, firmando il gol dell’1-1. 
A cinque turni dalla con- 
clusione dunque la Mobili 
Elio legittima le ambizioni 


di play-off (accederanno le 
prime tre del girone), an- 
che se adesso bisognerà 
stringere i denti nelle gare 
che restano e non conceder- 
si distrazioni. Lo Staranza- 
no si è affiancato infatti al 
Da Nando in quarta posizio- 
ne e punterà a un finale ar- 
rembante. 

Sabato prossimo la Mobi- 
li Elio tornerà fra le mura 
amiche del campo di borgo 
san Sergio, ricevendo il Lo- 
varia, terz’ultimo in gra- 
duatoria, ma a questo pun- 
to della stagione tutti corro- 
no a mille (il Lovaria deve 
trovare i punti salvezza) e 
non ci sono avversari da 
sottovalutare. 

Risultati: Lovaria-Felet- 
to 3-1, Barazzetto-Mobili 
Elio 1-1, Staranzano-Da 
Nando 6-1, La Rosa-Noga- 
redo 1-1, Carosello-Pasian 
1-2, Ajax-Milan club 1-1, ri- 
posava Leon bianco. 

Classifica: Barazzetto 
punti 44, Pasian 40, Mobili 
Elio 34, Da Nando e Staran- 
zano 29, La Rosa 25, Caro- 
sello e Milan club 24, Ajax 
e Leon bianco 23, Lovaria 
sn Feletto 12, Nogaredo 
10. 

Ajax, Carosello, Da Nan- 
do, Feletto e Mobili Elio 
una partita in più. 

u. sa. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 24 MARZO 2003 


Pro Cervignano 2 


MARCATORI: st 22° Ce- 
cotti (rig.), 44° Berga- 


gna. 
PRO CERVIGNANO: 
Dreossi, Vezil, Cecotti, 
Donada, Sguazzin, Bu- 
so, Ferro (Segato), Coc- 
colo, Bergagna, Florit 
(Pecorari), Chiappetti 


(De Crescenzo). All. Zup- 
pichini. 

MUGGIA: Daris, Trevi. 
san, Negrisin, Bassane- 


se (Busletta), Busetti, 
Fadi, Bertocchi, Robba 
(Pernorio), Zugna, De 
Santi, Botta. All. Potas- 
so, 

ARBITRO: Turco di Udi- 


ne. 
NOTE: espulso (st 45°) 
Busletta.. 


CERVIGNANO Non c'è scampo 
per un deludente Muggia 
sul campo di una Pro Cervi- 
gnano apparsa superiore in 
ogni zona del campo e che, 
se soltanto avesse saputo 
concretizzare tutte le occa- 
sioni da rete create, avreb- 
be realizzato una goleada. 
Anche sul piano tecnico i 
padroni di casa hanno avu- 
to la meglio, favoriti dal rit- 
mo non elevatissimo. 
La Pro Cervignano tiene in 
mano, dall'inizio alla fine, 
il pallino del gioco e già al 
6’, sulla finta di Chiappetti, 
la palla è per Florit hei da 
buona posizione, mette fuo- 
ri, imitato da Bergagna cin- 
fue minuti dopo su assist 
i Cecotti, migliore in cam- 
po. 
Solo su punizione al 14° Zu- 
gna, ieri con le polveri ba- 
gnate, impegna Dreossi 
mentre Cecotti al 16° mette 
fuori di testa un lancio di 
Coccolo. Ancora un tocco di 
classe, al 27°, di Coccolo per 
Cecotti il cui tiro è parato 
da Daris il quale, al 32’, evi- 
ta l’autorete con un inter- 
vento alla grande 
Al 87 Bergagna libera a 
centroarea Cecotti la cui 
battuta di prima intenzio- 
ne sfiora il montante. Un 
contropiede ospite al 39’, 
con indecisione di Dreossi, 
è vanificato da una simula- 
zione di Botta, ammonito. 
A inizio di ripresa l’unica 
alla-gol del Muggia, ma 
ertocchi, davanti a Dreos- 
si, sbaglia il pallonetto. Al 
22° la Pro Cervignano va a 
o. Favorito da un rim- 
pallo, Cecotti si avventa in 
area ma è atterrato da Tre- 
visan. È rigore, che sempre 
Cecotti si incarica di tra- 
sformare. Alzano un po’ il 
baricentro gli ospiti, ma è 
la Pro a essere pericolosa 
in contropiede e al 44° Ber- 
gagna, partito in dubbia po- 
sizione, mette al sicuro il ri- 
sultato. 
Alessandro Landi 


2 ALLIEVI REGIONALI 
La Sangiorgina impone un pareggio alla quotata Donatello. An 


KS:YECoRMSS 1, Cividalese rimane staccata dopo il combattuto incontro sul terreno del Mariano conclusosi con un pareggio IR 


Ruda hatte il San Giovanni ed è solo 


Solo un punto per il San Sergio. Il Muggia affonda in casa della Pro Cervignano 


MARCATORI: pt 30' Por- 
telli (rig.), st 42' Cec- 
chin. 


SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Ardizzon, De Luca 
(pt 32' Zetto), Stocca (st 
l' Mormile), Radovini, 
Postiglione, Udina, Sau, 


Lo Djily, Frontali, Diop 
(st 32' Giorgi). All. Ven- 
tura. 


RUDA: Politti, Tosorat 
(st 40' Pelos), Olivo, Le- 
pre, Furlan, Cecchin, 
Macor, Donda, Portelli, 
Picco (st 29' Pirusel), 
Ulian. All. Scarel. 


ARBITRO: Bertoli di La- 
tisana. 


TRIESTE Sempre più lanciato 
il Ruda, che incamera altri 
tre preziosi punti e mette 
alle corde il San Giovanni, 
che sperava di bloccare la 
prima e riavvicinarsi alla 
zona play off. 

Prime battute con en- 
trambe le squadre pimpan- 
ti e determinate. Gran gio- 
co, repentini ribaltamenti 
di fronte e diverse conclu- 
sioni che impegnano, sep- 
pur facilmente, i due portie- 
ri. I ragazzi di mister Ven- 
tura dimostrano di voler in- 
tascare l'intero bottino e al 
9' Diop lascia partire un 
gran siluro, ma troppo cen- 
trale e facilmente neutraliz- 
zabile da Politti. Il Ruda 
controlla abilmente e non 
si lascia sfuggire le occasio- 
ni di contropiede; al 18' 
Ulian dà a Tosorat che met- 
te al centro, ma Messina è 
attento e riesce ad anticipa- 
re tutti. L'incontro conti- 
nua a grandi ritmi e al 30' 
Portelli riesce a fuggire in 
contropiede ma viene strat- 
tonato e atterrato sul filo 
dell'area; per l'arbitro è ri- 
gore, e del tiro si incarica lo 
stesso Portelli che non sba- 
glia. I padroni di casa reagi- 
scono e riprendono a pres- 
sare. Al 36' Lo Djily spara 
una bordata che però non 
Cie impreparato Politti. 
Il San Giovanni continua a 

remere, ma al 45' Lo Dji- 
ly, entrato male su un av- 
versario, viene espulso. 

Nonostante  l'inferiorità 
numerica e la rete da recu- 

erare il San Giovanni, nel- 
‘a ripresa, ci mette tutta la 
generosità e la determina- 
zione possibile, ma il risul- 
tato non si sblocca neanche 
dopo il 10', quando Donda 
prende anticipatamente la 
via dello spogliatoio. E° il 
Ruda a mettere a segno la 
seconda marcatura, al 42' 
con Cecchini, abile a ruba- 
re palla a Radovini e, pre- 
sentatosi solo davanti al 
portiere, ad insaccare pre- 

potentemente. 
d.m. 


Ponziana (0) 


MARCATORI: pt 10' Zo- 
bec, 25' Dal Cero 
RONCHI: Greco, Grimal. 
di (st 36' Messineo), Si- 
mic (st 13' Trentin), An- 
zolin, Vatta, Furlan C., 
Zobec, Gellini, Fazio (st 
28' Miniussi), Ferrarese, 
Dal Cero, All. Furlan D. 
PONZIANA: Pestel, Pri- 
sco, Boccuccia, Licciulli, 
Bazzara, Maggi (st 1' 
Ventrice), Pribaz, Scu- 
lac, Bernobi, Fantina, 
Degrassi (st 16' Micor). 
AI, Pongracic. 
ARBITRO: Di Palma di 
Udine 

NOTE: ammoniti Fanti. 
na, Furlan, Bazzara, Pri- 
baz e Boccucicia. 


RONCHI DEI LEGIONARI Vita trop- 
po facile per il Ronchi, che 
non trova nessuna resisten- 
za nell'affondare un Ponzia- 
na che di questo passo può 
accantonare i sogni di sal- 
vezza. Partita chiusa dopo 
soli 25 minuti per effetto 
delle devastanti incursioni 
di Zobec. I veltri si notano 
solo nel finale di tempo, 
con una sgroppata di Fanti- 
na conclusa maldestramen- 
te al 35' e una progressione 
di Degrassi, che elude la 
MURALI a del fuorigioco al 
41' lasciandosi però rimon- 
tare da Anzolin. 

Già 10° gli amaranto pas- 
sano: fa tutto Zobec, fuggen- 
do per vie centrali e colpen- 
do con un tap-in sotto misu- 
ra sulla respinta di Pestel, 
su tiro dal limite di Ferrare- 
se. Al 25' Zobec svaria sul 
fronte destro e va via di 
gran lena, Grimaldi lo se- 
gue e viene servito da un 
colpo di tacco che lascia sul 
posto due giocatori biancaz- 
zurri: pronto il traversone 
sul secondo palo, Fazio ri- 
caccia in mezzo, giusto dal- 
le parti di Dal Cero che sca- 
glia alle Selle dell'incolpe- 
vole guardiano ospite. 
Fuoco e fiamme in area 
ponzianina anche nella ri- 
resa. Terribili i minuti 
all'11' al 18', con un'oppor- 
tunità ogni giro di lancette. 
Alla sagra del gol mancato 
co ano a vario titolo 

‘azio, Zobec, Trentin. Cin- 
que minuti di tregua e Gel- 
lini tenta di riprendere il ti- 
ro al bersaglio, ma un rim- 
pallo gli è nemico; ottima 
nel contesto l'intesa con Zo- 
bec. Al 29' percussione di 
Anzolin, che mette in moto 
Trentin ma la RUnia grazia 
Pestel centrandolo in pieno 
da posizione favorevolissi- 
ma. Conclusione alta di cir- 
ca mezzo metro di Ferrare- 
se al 38'. Altro errore di mi- 
ra di Trentin a qualche 
spicciolo dalla fine. Tutto 
per far capire che al «Luc- 
ca» non c'è stata proprio sto- 
rla. 


Matteo Marega 


Centrosed 


San Sergio (0) 


CENTROSEDIA: Burino, 
Fedel, Giugliano, Faion 
(st 25' Favero), Masuino, 
Capra (st 30' Sfiligoi), 
Braida, Buttazzoni, Pa- 
viz, Visentin (st 25' De- 
an), Amabile, All. Batti- 
stutta. 

SAN SERGIO: Suraci, 
De Bosichi, Folla, Ribari- 
ch, Zucca, Pangher, For- 
nasari (st 30' Giannone), 
Steffè (st 39' Di Grego- 
rio), Di Donato, Bussani, 
Puzzer (st 1° Monte). All. 
Lotti. 

ARBITRO: Tolfo di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Paviz, 
Faion, Braida, Ribarich, 
Zucca e Fornasari. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Non 
va oltre il pari la formazione 
giuliana, pur giocando ad al- 
ta frequenza. Molto ben di- 
sposta in campo, decreta su- 
bito un’evidente superiorità 
territoriale e una forte pres- 
sione offensiva. Molti i tiri 
verso la porta difesa da Buri- 
no, che si guadagna la pal- 
ma del migliore in campo: al- 
meno cinque-sei interventi 
decisivi. Bussani si dimostra 
il vero ispiratore dei suoi, 
con aperture e ritorni decisi- 
vi in copertura. Davanti Di 
Donato, pina con Puzzer, 
un pericolo costante per i di- 
fensori rossoblu. Bene anche 
Steffè nel settore di sinistra. 

Incontro avvincente e mol- 
to ben giocato da ambedue le 
formazioni. Ma si sa che con- 
tro avversari di caratura su- 
periore la prima regola è 
non subire gol. L'undici di ca- 
sa attua una difesa attenta e 
solida, seppur con qualche af- 
fanno, difetta fait parte 
centrale dove gli ospiti paio- 
no muoversi con disinvoltu- 
ra. Lotti dispone i suoi con il 
3.4.1.2. che dimostra una for- 
da notevole e ben coordina- 

A. 

Partono di gran carriera i 
triestini e hanno subito due 
CT occasioni, prima con 

i Donato e poi con Puzzer, 
sui quali si oppone con bra- 
vura Burino. Ancora il bom- 
ber in evidenza, che salta il 
pe ma salva sulla linea 

‘edel in recupero. I padroni 
di casa non pungono ma pog- 
giano tutto sul reparto difen- 
sivo per poi farsi vedere al 
40! con Buttazzoni che impe- 

a severamente Suraci. 

el finale Di Donato salta in 
slalom i difensori ma Burino 
dice ancora di no. 

La ripresa pare più equili- 
brata. Braida viene anticipa- 
to da Suraci al 24' mentre 
De Bosichi sciupa davanti al 
portiere. Al 46' punizione del 
solito numero nove e grande 
risposta di Burino. Un pari 
che oe i programmi di 
entrambe. 

Gigi Mosolo 


CS 
San Canzian 0 


GRADESE: Contento, Re- 
verdito (st 22' Montone- 
ri), Tognon, Catalfamo, 
Cicogna (st 38' Cedolin), 
Bozic, Mariano, Degras- 
si, Devetti (st 32' Ciara: 
bellini), Pinatti, Fogar. 
All. Albanese. 

SAN CANZIAN: Orsini, 
De Sabbata, Tomasin, 
Bergamasco (st 27' Del 
Piccolo), Bass (st 30' Gi- 
raldi), Titonel, Sartori 
(st 5' Rampino), Bogar, 
Gonni, Biondo, Doria. 
AII, Varacchi. 

ARBITRO: Iseppi di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Cico- 
gna, Gonni, Tomasin, 
Bergamasco. 


GRADO Non sono bastate tre 
reti, una traversa, un palo e 
alcune clamorose occasioni 
er destare il sonnolento an- 
amento  dell’incontro fra 
Gradese e San Canzian. 

Inizia la Gradese con Pi- 
natti, che su punizione colpi- 
sce la traversa al 5', ma dopo 
altri cinque minuti è Biondo 
del San Canzian a mangiar- 
si un'occasione ghiotta, solo 
di fronte al portiere; anziché 
tirare ha cercato di dribbla- 
re l'estremo. lagunare spo- 
standosi fino a fondo campo. 
Gi prova poi, al quarto d'ora, 
ancora Pinatti ma calcia al- 
to, e poi ancora Fogar con 
una gran conclusione dalla 
distanza indirizzata all'incro- 
cio, che Orsini riesce con dif- 
ficoltà a respingere. Sulla re- 
Gr la palla capita sui pie- 

î di Devetti che tira fiacco, 
Ma è proprio Devetti, al 36', 
che, ricevuta la palla da Re- 
verdito, da corta distanza ful- 
mina Orsini. Da questo mo- 
mento la partita non ha più 
storia. Passano solo due mi- 
nuti che la Gradese raddop- 
pia con Pinatti, il quale a se- 
guito di una punizione, a 
una decina di metri dal fon- 
do, spostato tutto sulla de- 
stra, indirizza con precisione 
nel sette dalla parte opposta 
del portiere. 

ella riprese ancora un' 
azione che vede Devetti lan- 
ciato sulla destra da Fogar. 
Un pallonetto scavalca il por- 
tiere ma va fuori bersaglio. 
Al 17' un'occasione per il 
San Canzian a seguito di un 
madornale errore Rio 
to. Ne approfitta Bogar, ma 
la sua conclusione finisce sul 
palo e poi fuori. A gol man- 
giato, gol fatto, ma dall'altra 
squadra. Solo due minuti do- 
po una veloce azione grade- 
se: dalla difesa giunge un 
preciso suggerimento per Pi- 
natti, il quale tocca di preci- 
sione per Devetti, appostato 
dentro l'area di porta, che 
mette ancora in rete. 

Da segnalare ancora un ti- 
ro di Bogar molto forte, de- 
viato bene da Contento, al 
48' un gol mancato da Cedo- 
lin da sotto misura. 

a.d.g. 


2° ALLIEVI PROVINCIALI è 


Ancona corsara in casa dei «veltri» 


Il San Luigi conquista un punto sul terreno della 
Sacilese. L’Itala San Marco sbanca il campo del 
San Sergio. La Pro Romans espugna Monfalcone 


Monfalcone-Pro Romans 
Palmanova-Sanvitese 
Ponziana-Ancona 
Sacilese-San Luigi 
Sangiorgina-Donatello 
Trieste Calcio-Itala S.Marco 
Union-Codroipo 


Ancona-Palmanova 
Codroipo-Sacilese 
Domio-Trieste Calcio 
Donatello-Gemonese 
Itala S.Marco-Ponziana 
Monfalcone-Sangiorgina 
Pro Romans-San Luigi, 
Sanvitese-Union 
60 25 19 
58 25 18 
52 25 16 


3 37224 
4 
4 
4725 13 8 
3 
7 
9 


3.59 18 
5.51 26 
4.52 28 
85445 
646.34 
55130 
45433 
9 56 46 


Ancona 

Itala S.Marco 
Gemonese 
Donatello 
Palmanova 
Domio 
Sacilese 
Sanvitese 
San Luigi 
Ponziana 

Pro Romans 
Codroipo 
Union 
Monfalcone 
Sangiorgina 
Trieste Calcio 


45 25 14 
4325 12 
422511 
4125 1011 
36 25 10 6 
29 25 

25 25 

24 25 

20 25 

13 25 

10 25 

725 


TRIESTE Cinque le giornate 
al termine della prima fase 
del campionato. In vetta il 
discorso lo fa sempre l’Anco- 
na, ieri «corsara» a spese 
del Ponziana con punteggio 
di 0-1, inseguita dall’Itala 
San Marco che si è fatta un 
boccone (1-3) del pur redivi- 
vo San Sergio. 

Ma vera notizia del gior- 
no si lega piuttosto al pa- 
reggio imposto dalla San- 
giorgina (1-1) alla quotata 
Donatello. La Sangiorgina 
pare abbia ritrovato la vo- 
glia di giocare ed è intenzio- 
nata a far fruttare il finale 
di stagione tirando qualche 
scherzetto alle formazioni 
altolocate della classifica. 

Notizie non esaltanti per 
le giuliane. Il Ponziana, se- 
condo pronostico, non ha 
raccolto nulla contro l’Anco- 
na, la prima della classe, 
che grazie alla rete di Cam- 
pana nel primo tempo ha 
rafforzato l’insediamento 
al vertice: «Una sconfitta 
assolutamente indolore — 
ha spiegato il tecnico del 
Ponziana, Maranzana -. 
Grande squadra l'Ancona, 


per la qualità del calcio 
espresso ma soprattutto 
per la compattezza del 
gruppo e l'educazione dimo- 
strata. Ma faccio i compli- 
menti anche ai miei ragaz- 
zi per aver retto bene, con 
un autentico assedio nella 
seconda parte della gara». 
Ancora a picco il Domio. 
Finale di stagione grigio 
quello dei biancoverdì, ieri 
sconfitti per 3-1 in casa del- 
la Gemonese: «Ci mancano 
probabilmente gli stimoli 
giusti — ha spiegato il capi- 
tano del Domio, Kurdi — 
non ci crediamo più e que- 
sto poi si vede in campo. 
Inoltre eravamo molto ri- 
maneggiati e nel secondo 


tempo abbiamo subito 
un’espulsione, quella di 
Marco Pacherini, autore 


della nostra rete della ban- 
diera dopo il loro 3-0». 

Pareggio per il San Lui- 
gi; un 2-2 di qualità ottenu- 
to sul sempre difficile terre- 
no della Sacilese, compagi- 
ne tra l’altro passata al mo- 
mentaneo doppio vantaggio 
nell’arco del primo tempo: 
«Bravi i miei ragazzi a sa- 
per replicare — ha afferma- 
to Zurini, allenatore del 
San Luigi —. Grazie a Zuc- 
chiatti e Brunetti abbiamo 
trovato un pareggio alla fi- 
ne giusto, contro avversari 
validi». 


L’Itala San Marco -ha 
sbancato il campo del San 
Sergio con il finale di 1-3 ot- 
tenuto con una doppietta di 
Fedele e sigillo dello scate- 
nato Danieli. Di Cecchini 
la rete del San Sergio, giun- 
ta nella ripresa: «Ma nel 
complesso è andata abba- 
stanza bene — ha spiegato 
il tecnico Lovercich —. Un 
nostro svarione ha favorito 
la loro prima rete, abbiamo 
reagito bene ma l’Itala San 
Marco ha dimostrato la for- 
za di squadra di vertice. Pe- 
rò siamo in crescita». 

L’'Union 91 ha regolato 
senza indugio il Codroipo 
con il secco finale di 8-1; le 
reti portano la firma di Pil- 
lon, Quarino e di Milloch. 

Spartizione della posta, 
con il punteggio di 2-2, tra 
il Palmanova e la Sanvite- 
se. Agli ospiti non bastano 
le stoccate di Esposito e Ve- 
rigu e i palmarini riescono, 
sia pure a fatica, a mante- 
nere la posizione entro il 
pacchetto che staziona in 
alto della graduatoria. 

Nei fondali, invece, si as- 
siste a un'impennata della 
Pro Romans che va a pren- 
dersi i tre punti in lizza a 
Monfalcone con il finale sof- 
ferto di 2-3. 

Francesco Cardella 


Cormonese 2 


Sangiorgina © 
MARCATORI: pt 40' e st 
41’ Giancotti. 
CORMONESE: Bortoluz, 
Bianchini, Picogna, Ca- 
vassi, Terpin, Passaro, 
Giancotti, Comuzzi (st 
86' Floreali), Candussio, 
(st 40' Tonello), Gazzino, 
Zonca. All, Del Fabbro. 
SANGIORGINA: Gatte- 
sco, Rumignani, Canta- 
rutti, (st 15' Moretto), 
Quargnali, Tomba (st 21' 
Zentilin), Battistella, Fa- 
varo (st l' Airoldi), Del 
Pin, Bier, Randon, Mali- 
san. All, Ferrini. 
ARBITRO: Covazzi di 
Udine 
NOTE: ammoniti Cico- 
ia, Terpin, Giancotti, 
oretto. 


CORMONS Con due gol nel fina- 
le dei tempi la Cormonese 
regola senza troppi DELETE 
una Sangiorgina alquanto 
dimessa. Una vittoria, a tre 
mesi dall'ultima in casa col 
Muggia, che scaccia molto 


probabilmente ogni pericolo” 


in chiave salvezza. Partita 
abbastanza coperta: la for- 
mazione di Del Fabbro pren- 
de subito le misure a una 
Sangiorgina incapace di co- 
struire gioco, e praticamen- 
te non corre alcun pericolo. 
Ma non è stata una presta- 
zione esaltante in quanto i 
cormonesi hanno denotato i 
soliti limiti in fase offensi- 
va. I due gol, e ancora una 
clamorosa palla gol spreca- 
ta, sono giunti anche per gli 
errori della difesa sangiorgi- 
na. 

La cronaca è avara di 
azioni di rilievo. La prima è 
dei cormonesi al 18' con un 
dribbling in area di Candus- 
sio fermato da Gattesco in 
uscita. La risposta degli 
ospiti è casuale alla mezz' 
ora: tiro di Battistella e de- 
viazione involontaria di Pi- 
cogna che per poco non si 
trasforma in ‘autogol. E 
l'unico, vero brivido per 
l'inoperoso Bortoluz. Il van- 
taggio giunge sul finire del 
tempo con Giancotti che li- 
bera in area Zonca, il quale 
con un pallonetto batte Gat- 
tesco in uscita. . . 

Nella ripresa ci si aspetta 
la reazione degli ospiti. Inve- 
ce sono ancora i locali a co- 
mandare la (CR e andare 
vicini al raddoppio al 14' 
con Gazzino, che tira sull' 
esterno della rete sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo. 
Più clamorosa l'azione spre- 
cata al 39": Cavassi ruba pal- 
la, probabilmente con fallo, 
a VEGETA al limite dell' 
area, e serve Candussio che 
ritarda però troppo il tiro e 
si fa stoppare in angolo. Il 
raddoppio giunge due minu- 
ti dopo con Giancotti che 
sfrutta un'indecisione dei di- 
fensori ospiti e batte con un 
preciso diagonale Gattesco 
In uscita. 


Claudio Femia 


Cividalese 2 


MARCATORI: pt 5'(rig.) 
e 15° Tiro, st 9° e 48’ Zor- 
zin N. ce 

MARIANO: Donda, Ro- 
mano, Zorzut (pt. 20° Zor- 
zin L.), Michelag, Borto- 
lus M., Luisa(st 25° Sarto. 
ri), Medeot F. (pt 26 
Maurig), Bortolus _N., 


Zorzin N., Ortolano, Zol- 
lia, AII. Terpin 

CIVIDALESE: Bin, Bo- 
nassi, Ganibi Barbera, 


Nicolettis, ‘ostantini, 
De Nipoti, Gosgnach, 
Montina (st 42? MEER) 
Tiro (st 28° Zmiric), Man- 
sutti (st 21’ Delli Santi). 
AII, Toffolo 

ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano 

NOTE: ammonito Mede- 
otF. 


MARIANO Pareggio entusia- 
smante tra Mariano e Civida- 
lese. Una partita veramente 
avvincente, contraddistinta 
da continui rovesciamenti di 
fronte fino al fischio finale. 
Ospiti, più intraprendenti e 
capaci di sfruttare le occasio- 
ni, in vantaggio di due reti, 
pai il prepotente ritorno del- 
la squadra isontina nella ri- 
presa fino al meritato pareg- 
gio. 
Comincia male per i locali, 
sotto di un rigore al 5’; combi- 
nazione tra Zampis, Montina 
e Mansutti sul quale commet- 
te fallo Romano. Dal dischet- 
to Tiro non fallisce il bersa- 
glio. Angolo di Medeot al 9°, 
uscita a vuoto di Bin e Orto- 
lano coglie la parte inferiore 
della traversa. Luisa lancia 
Zollia sulla fascia al 12°, ser- 
vizio a Nicola Zorzin e il ros- 
soblu sparge il panico nelle 
retrovie della Cividalese. Me- 
deot al liberissimo Ortolano 
in avanti al 14’, con Bin che 
esce a valanga. Al 15° giunge 
il saliera da un’azione di 
contropiede di Montina per 
Tiro, che gonfia la rete. In- 
cursione pericolosa tra Tiro e 
Mansutti al 27° senza la do- 
vuta efficacia, e dopo pochi 
minuti uno scambio tra Nico- 
lettis, Tiro e Montina. 
Ripresa arrembante del 
Mariano. Romano tenta il 
Palo al 5° e al 9° Miche- 
ag serve Nicola Zorzin, il 
quale si esibisce in una gira- 
ta al volo e accorcia le distan- 
ze. Angolo di De Nipoti al 14° 
leggermente alto per l’incor- 
nata ravvicinata ci Montina. 
Corner per i locali al 24° di 
Ortolano e Nicola Bortolus 
colpisce di testa impegnando 
Bin. Opportunità per il Ma- 
riano ni 36° con Ortolano ser- 
vito da Move l'attaccante 
perde il controllo della palla 
e spreca la ghiottissima occa- 
sione. Tiro sul fondo di Zmi- 
ric su appoggio di De Nipoti 
al 47°, in pieno recupero Zol- 
lia, traversa in area ospite e 
il pallone batte sul braccio di 
Reni, Penalty affidato a 
Nicola Zorzin e gol che sanci- 
sce il 2-2 finale. 
Vittorio Piccotti 


I rivieraschi rullano il Sant'Andrea. I biancoverdì messi sotto dall'Esperia 


Muggia incalza il Domio 


TRIESTE Con uno strambo pal- 
lonetto di Antonaci a 3 minu- 
ti dal termine il San Giovan- 
ni riesce a superare per 2-1 
un ostico Breg, continuando 
la sua cavalcata solitaria in 
testa alla classifica. Un ga- 
loppo che ieri ha visto prota- 

onista il portiere rossonero 

esmundo, bravo a neutra- 
lizzare il forcing dei ragazzi 
di San Dorligo protrattosi 
per tutta la ripresa. 

Nel primo tempo il San 
Giovanni era passato in van- 
taggio con Renner, bravo a 
ribadire in gol una punizio- 
ne calciata da Cheber e 
stampatasi sulla traversa. 
La reazione del Breg ha pro- 
dotto il pareggio con una bel- 
la rete di D'Oronzio. «Una 
partitaccia», ammette il mi- 
ster sangiovannino Perlan- 
geli. «Sfangata negli ultimi 
minuti da un pallonetto di 
Antonaci che probabilmente 
voleva essere soltanto un 
traversone». 

I tre punti messi in casci- 
na dal San Giovanni vanifi- 
cano le speranze del Mug- 
gia, ieri nettamente vittorio- 
so sul Sant'Andrea con un 
rotondo 3-0. Tutte nella ri- 
presa le marcature riviera- 
sche operate da Santaluna, 
Vanacore e Boldrini. «Nel 
primo tempo siamo stati un 
po’ troppo scolastici e il San- 
t'Andrea ha pure avuto 


un'occasione in contropie- 
de», spiega il tecnico del 
Muggia Giglio. «Ma nel se- 
condo tempo siamo venuti 
fuori grazie alla buona pro- 
va di Mercandel e Zippo a 
centrocampo». «Nel primo 
tempo abbiamo giocato me- 
glio noi, ma nella ripresa 
non è andata più ed è venu- 
to fuori il Muggia», è l'ama- 
ro commento di mister Can- 
cemi. 

Battuta d’arresto per il 
Domio, che viene messo sot- 
to da un’agile Esperia 
5-2. Zucca, Patassini (dop- 
pia, Esposito e Colom- 

an i marcatori dell’Espe- 
ria; Pugliese e Marusi, quel- 
li di un Domio che non ha sa- 
puto sfruttare la superiorità 
numerica per gran parte del- 
la ripresa. Nelle fila del- 
l’Esperia si è messo partico- 
larmente in luce capitan 
Cantagalli, centrocampista 
sul quale mister Giraldi pun- 
ta molto per il futuro. Per il 
Domio «fuori classifica» una 
domenica da dimenticare. 
«Non era proprio giornata», 
ammette il tecnico Toffoli. 
«In difesa cinque errori gra- 
vi e in attacco delle tante oc- 
casioni ne abbiamo messo 
dentro solo due». 

L’Opicina supera 2-1 il 
Cgs nella sfida dei quartieri 
bassi. La squadra del nuovo 
tecnico Recidivi porta a tre i 
risultati utili consecutivi e, 


dopo essere passata in svan- 
taggio per una rete di Mu- 

a inizio ripresa, è riusci- 
ta a ribaltare il risultato gra- 
zie a una punizione e a un 
calcio di rigore trasformati 
rispettivamente da Gamboz 
e da Tecolini. «Abbiamo te- 
nuto in mano il pallino del 
gioco. Anche se le reti sono 
arrivate da calci da fermo, 
credo che il successo sia me- 
ritato», sostiene lo stesso Re- 
cidivi. Il Cgs, in formazione 
rimaneggiata, dopo il van- 
taggio non ha praticamente 
più giocato. «Seppure in sfa- 
vore di vento, nella ripresa 
l’Opicina ha giocato meglio 
di noi», ammette l’allenato- 
re degli «studenti» Savio. 

In un incontro disturbato 
dal vento, il Chiarbola met- 
te sotto il Montebello per 
3-2. Di Marturano, Ferrante 


' e Piccoli le reti chiarboline, 


alle quali hanno risposto Ra- 
din e Amoroso nel finale, 
er i «salesiani». 
isultati. Montebello- 
Chiarbola 2-3; San Giovan- 
ni-Breg 2-1; Sant'Andrea- 
Muggia 0-3; Opicina-Cgs 
2-1; Domio-Esperia 2-5. Ri- 
osava: Costalunga. 
lassifica. San Giovanni 
42; Domio 31; Mug ia 29; 
Chiarbola 20; Sant'Andrea, 
San Vito 19; Breg 17; Monte- 
bello D. B. 16; Costalunga, 
Esperia e Opicina 14; Cgs 9. 
Alessandro Ravalico 


rOMmO: 
Bannia-Gemonese 
Chions-Porcia 
Juniors-Lignano 
Maniago-Reanese 
Pagnacco-Fontanafredda 1-1 
Pro Aviano-Sal.Don Bosco 
San Daniele-Torre 


Fontanafredda-Maniago 
Gemonese-Pagnacco 
Lignano-San Daniele 
Porcia-Reanese 

Pro Fagagna-Pro Aviano 
Sal.Don Bosco-Juniors 
Torre-Bannia 


Fontanafredda 39/22 10 9 32816 
Juniors 3723 813 2079 
Pagnacco 36/2211 3 83628 
Bannia 3623 11 3 92425 
Porcia 3423 9 77219 
Maniago —‘3222 8 8 6212! 
Torre 31/22 8 7 71510 
Sal.Don Bosco 30 22 7 9 63121 
San Daniele ‘2923 611 62827 
Chions 2723 6 9 81922 
Pro Fagagna 27.22 6 9 71423 
Gemonese 2522 510 72324 


2527 41128 
2222 410 s22 
1423 2 8113183 


Reanese 
Lignano 
Pro Aviano 


‘Cormonese-Sangiorgina 
Gradese-San Canzian 

lsonzo-Capriva 00 
Mariano-Cividalese 2 


P, Cervignano-Muggia 2 
Ronchi Calcio-Ponziana Hi 
S.Giovanni o 


Do 


Capriva-San Canzian 
Cividalese-Ronchi Calcio 


Isonzo-P. Cervignano, 
Muggia-Mariano 
Ponziana-S.Giovanni 
Ruda-Centro Sedia 
S.Sergio TS-Cormonese 
Sangiorgina-Gradese 


Ruda 50 24.15 5 432% 
Cividalese 482414 6 4341 
SiSergioTs 4424 12 8 43720 
Muggia 40/2471 7 64133 
Centro Sedia 3924 10 9 5312 
S.Giovanni 3224 711 62222 
Gradese 3124 613 52319 
Ronchi Calcio 3124 9 4112728 
Cormonese 3124 9 411192 
Capriva 2924 611 71819 
Mariano 72326 


P. Cervignano 26 24 
Isonzo 
Sangiorgina 
Ponziana 
San Canzian 


26 24 
21 24 
18 24 
16 24 


7 
6 
9 
9 
6 
2924 611 
5 
6 
4 
3 
4 
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Ponziana cambi@ 
Francini e Omal! 
sono i nuovi | 

| 
direttori sportivi 
| 
TRIESTE Il Ponziana cambio 
anzi ritorna all'antico. N 
gioni scorsi il preside?! 
essandro Davanzo ha 25%, 
gnato l'incarico di diretto! 
sportivo alla coppia form. 
a Nereo Francini e Waltt, 
Omari, andando ‘così 2 coi 
mare il vuoto lasciato n 
uscita di scena di Umbe 
Bernabei che, in un pie 
momento, sembrava ot 
se essere occupato da f% 
co Zadel. PO 
Alle lusinghe del Pon. 
na, quest'ultimo ha prefer, 
to quelle della Triestina #, 
stando agli intendiment!».ja 
vrebbe vedere le due 500°, 
collaborare nel settore Suo 
nile, Tocca quindi a un 2a 
ex alabardato, Francinl fe 
nell'organico dei veltri mi 
stagioni fa, affiancare 0' si 
ri in un lavoro di ricomP, ge 
zione del giocattolo bian" n. 
leste che, in questi ultiM.a. 
ni, ha vissuto parecchi 5°}: 
volgimenti, soprattutto “i 
la prima squadra che sta 
ramente lottando per !! 
nere in Promozione. e 
Accanto alla riconfe! g0 
sulla panchina di Gio 
Pongracich, suben! ‘tor 
uest'anno a Roberto d gl 
slavo, il Ponziana inten 
comporre la «vecchia se 
dia» cercando di recupé, si? 
alcune bandiere del rey 
e Sembra molto ts? 
abile il ritorno alla paro 
madre del portiere i*;g5 
Gherbaz, da quest'ann0 ton: 
sato allo Staranzano; “at! 
tre ai contatti bene diga” 
con Davide Ravalico (8% ol 
mente nell'Aquileia) iN, & 
ti sperano di rivede, 
fe att. 
campo Ferrini sopl* yo! 
landa Cristiano 
tali 


; gio” 

Dopo una sepat95jst0 
non E ISIorE! che. ha est 
Frontali passare 10 pri, È 
stagione a San Giovalzsa! 
richiamo degli anni Piyven 
potrebbe avere il s0P!“pym? 
to sulla sicura COMite 
che, a fine stagione; cone! 
rà dal patron 1° ; 
Spartaco Ventura. 

La lista dei fu 
biancocelesti in. 2°; da 
Omari e Francini è tà l 
modo lunga, ma ch “o 
lavorare anche da SC 
giovanile, aspettaneeabo!' 
gli della possibile 0 


Zione con la TriestiD® p.( 


| 
Novità anche nella ros | 
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MARCATORI: pt 12' Mar- 

chesi, 45' Longo; st 2' Ko- 

Ten, 11' Scala, 43' Miceli, 
' Saar. 

OST: Vercon, Ko- 
bal (pt 26' Cavanna), Gr- 
Slc, Pellicani, Marusig 
(St 30' Sandri), Zanier, 
Vitturelli, Solidoro, 

aar, Mian, Balsamo (st 
12' Manià). AI, Bandini. 
COSTALUNGA: Canzia- 
Ni, Procentese, Giraldi, 
Zidarich, Ingrao, Tofani, 
a Fata (st 30' Tittolnel), 
archesi (st 1' Zerial), 
ren, Scala, Longo (st 
15' Miceli). NOTE: ammo- 
Rito Zanier. 


iptenno' Il Costalunga vince 
cilmente e nettamente 
Sul campo del Mladost, al 
términe di una partita mai 
discussione. Al 6' subito 
lericolosi gli ospiti che pri- 
2 con La Fata di testa e 

Ù Tofani, con un bel diago- 

\e respinto da Vercon, 
|Urano il vantaggio. Al 12' 
|gialloneri passano con 
{ftchesi, che dai 25 metri 
ilbero di esplodere un de- 
ao che si infila nell'angolo 
10 alla destra di Vercon. 
Mladost tenta una reazio- 
le immediata e arriva vici- 
vi al pari al 16', quando 
Itturelli calcia dalla de- 
Ta un pallone verso la por- 

Ù fr lespinto dalla difesa. 
‘a ribattuta Balsamo ap- 
°ggia a Solidoro, che però 

© respingersi il tiro da 

| Anziani. AI 20' una bella 


{|| îpertura di Scala mette Ko- 


©n nelle condizioni di bat- 
‘tre Vercon, bravo a sventa- 
Te di piede. Al 30' ci prova 

Vitturelli dal limite ma il 
lo tiro è alto. Al 35' una 
nunizione di Pellicani trova 

osizione ancora di Can- 
i 


Ni che devia in angolo. 
na gli ospiti passano di 
ho, stavolta con Longo, 
‘Vo in area a difendere la 
la e battere nuovamente 

‘con. 
Nella ripresa i locali si 
ay lano generosamente in 
l'anti alla ricerca del gol 
lil Si espongono al contro- 
give del Costalunga, che 
è al 2' chiude virtualmen- 


JI 


I 1 conti con Koren, il qua- 
ta lanciato da Scala, supe- 
Ìl portiere in uscita e de- 
Sita in rete. Al 11' il cen- 
santi ricambia il favore 
&hcia Scala, che dal limi- 

fi con un bel pallonetto bef- 
N ancora Vercon. La parti- 
finita. Nel finale c'è an- 

te è Spazio per la quinta re- 
ml Miceli al 43' e per il 
al agella bandiera di Saar 


Gian Marco Daniele 


Ì 


UNIORES PROVINCIALI: wi 
| Chiarbola gioca a tennis col Sovodnje. Un punto:a testa fra Zaule e Cgs 


IX 


IL PICCOLO 


Juventina, una corsa inarrestabile 


MARCATORI: pt 18' Paro 
(rig.), 47! Macor, st 10' e 
40' Tussa, 47° Paro (aut.). 
FIUMICELLO: . Sorato, 
Fontana, Pacor (st 20' 
Mazzon), Paro, Porcari, 
Stabile (st 35' Frattuz), 
Apollo, Macor (st 27' Poz- 
zar), Iussa, Mian, Luiso, 
All, Ghermi. » 

CONTI TIRO) oa 
agna, Bozieglav, Fonda, 
'rau, Palanga (st 25' Ma- 

TANRURI), Colino, Laghez- 

za, Valentini, Micor (35' 

st Rosso sv), Cisternino, 

Saina (st 28' Cossutti). 

All. Turcino. 

ARBITRO: Tarragoni di 

Latisana 

NOTE: ammoniti Porca- 

ri, Frau, Saina. 


FIUMICELLO Con questa netta 
sconfitta odierna la situazione 
dello Zaule è veramente diffici- 
le da gestire e la retrocessione 
in Seconda categoria sembra 
inevitabile, essendo dodici i 
punti da recuperare. I giocato- 
ri triestini si sono presentati 
al Comunale troppo svogliati 
per impensierire una compagi- 
ne forte e ben organizzata co- 
me la Pro Fiumicello. C'è an- 
che da sottolineare che la rosa 
dello Zaule è troppo giovane 
per sostenere un campionato 
di Prima categoria. Infatti è 
mancata proprio l'esperienza, 
a differenza del Fiumicello che 
nonostante presenti diversi 
«over 35» è tra le prime posizio- 
ni in classifica. 

La difesa triestina capitola 
già al 18', quando Paro s'incu- 
nea in area e due difensori lo 
stendono fallosamente. Tarra- 
goni concede la massima puni- 
zione che lo stesso Paro calcia 
a lato. L'arbitro intravede di- 
versi giocatori all'interno dell' 
area prima della battuta del ri- 
gore e giustamente lo fa ripete- 
re. Stavolta Paro non sbaglia e 
sigla il vantaggio arancione. 
La reazione dello Zaule tarda 
ad'arrivare e la Pro Fiumicello 
potrebbe raddoppiare al 45' 
con Tussa, che dal limite dell' 
area sorprende l'estremo trie- 
Stino con un delizioso pallonet- 
to, ma.la sfera si stampa sulla 
traversa. Un minuto dopo arri- 
va il raddoppio della Pro Fiu- 
micello, Stabile calcia di prima 
dal limite, la sfera rimbalza 
sul corpo di alcuni difensori, 
Macor è più veloce di tutti e in- 
sacca facilmente. L'unica con- 
elusione triestina del primo 
tempo capita a Micor, che dal 
limite calcia debolmente tra le 
braccia dell'inoperoso Sorato. 

Nei primi minuti del secon- 
do tempo i giocatori triestini 
sembrano essersi svegliati, ma 
non è così e al 10' Iussa di te- 
sta sigla la terza rete arancio- 
ne. Al 40' ancora Iussa trafig- 
ge l'incolpevole Bergagna con 
un potente diagonale. Al 48' 
grazie a un'autorete di Paro lo 
Zaule incassa un inutile gol 
della bandiera. 


1 


MARCATORI: st 12° Ses- 
so, 40° Porcorato. . 
TORVISCOSA: Rossetto, 
Bignolini, Pelizzarri, An- 
dreotti (st 22? Ferin), Ca- 
sotto, Franco, Pascut (st 
33’ Carturan), Mazzaro, 
Chiarparin (st 3° Marche- 
sin), Sesso, Fragliola. All. 
Sdrigotti. 

OPICINA: Papapicco, 
Rossi, Busco, Kerin (st 16° 
Giacomelli), Bibalo (st 10° 
Porcorato), Venturini, 
Scarpa, Cipolla (st 16° 
Tuntar), Iurincich, Buffa, 
Marin, All. Sciarrone. 
ARBITRO: Biasion di Por- 
denone. 

NOTE: espulso (st 44’) 
Scarpa; espulso Sciarro- 
ne per proteste. 


TORVISCOSA Alla fine dei conti 
può accontentare la spartizio- 
ne della posta, visto che le in- 
seguitrici non hanno fatto di 
meglio. Anzi, a questo punto 
aumenta il divario delle con- 
tendenti dal terzetto capeg- 
giato dal Mladost. Era la par- 
tita delle grandi deluse di 
questo campionato: Torvisco- 
sa e Opicina cammin facendo 
hanno dovuto rivedere e so- 
prattutto ridurre progetti e 
ambizioni, che a inizio stagio- 
ne non erano certo quelle di 
lottare per una salomonica 
salvezza. 

La cronaca. Torviscosa con 
defezioni importanti ma subi- 
to all’attacco con un tiro di 
Sesso dal limite al 1’ e una de- 
viazione aerea di Chiarparin 
all’8’, fuori di poco su corner 
del solito Sesso. Poi gli ospiti 
prendono le misure e riesco- 
no a imbrigliare la manovra 
offensiva dei biancazzurri, to- 
gliendosi anche lo sfizio di 
rendersi pericolosi dalle parti 
di Rossetto, specialmente con 
il ficcante Horo 

La ripresa viene movimen- 
tata dal vantaggio dei locali. 
Al 12° Sesso non perdona Pa- 

apicco, sfruttando a dovere 
’assist smarcante di Andreot- 
ti, mentre al 26° Chiarparin, 
su servizio smarcante di Fra- 
gliola, non fa altro che centra- 
re in pieno Papapicco a pochi 
passi dalla porta, lasciando 
Ineredulo anche lo stesso por- 
tiere e fallendo il gol del ko. 
Classico gol sbagliato, gol su- 
bìto: dopo due tentativi vellei- 
tari di T'untar dal limite, al 
42° è Porcorato a sfruttare 
l'occasione propizia per batte- 
re a rete tra l’immobilismo 
della difesa friulana, che cul- 
mina con l'incertezza di Ros- 
setto il quale intercetta ma 
non respinge la sfera che, 
lemme lemme, rotola nel sac- 
co, Opicina rinfrancata ma 
nervosa: ne fanno le spese 
Scarpa e mister Sciarrone, 
espulsi nel convulso finale in 
cui Sesso coglie una traversa, 
su punizione deviata da Papa- 
picco, e successivamente Fra- 
gliola non trova la porta da 
posizione ideale, con il forti- 
no triestino che regge fino al- 
l’ultimo assalto. 


m.b. 


Juventina 1 


MARCATORE: st 27 

Trampus 

PRIMORJE: Carmeli, Lu- 

xa, Kapun, Lovrecic, Da- 
i (st 22' Tomasi, st 38' 
tolfa), Batti, Bevilacqua, 

Stocca, Steiner, Pauletic 

(st i Kante), Antoni. All. 


Sval 

JUVENTINA: Peteani (pi 

45' Iacutin), Bianco, Butti- 
on, Trampus, Stacul, 


obal (st 22' Devetak C.), 
Pantuso, Saveri, Businel- 
li, Gozey, Devetak M. (st 
483' Marassi). AIl. Interbar- 


tolo 
ARBITRO: Adamo di Cer- 


NO tere 

NOTE: espulso Stacul per 
doppia ammonizione, am- 
moniti Luxa e Kante. 


PROSECCO Non è sicuramente 
una di quelle partite che 
verranno ricordate negli an- 
nali del calcio, quella dispu- 
tatat da Primorje e Juventi- 
na. Nessuna delle due squa- 
dre scese in campo all'Er- 
vatti ha sfoggiato un gioco 
brillante. Le le occasioni da 
gol sono state davvero po- 
che ma, come spesso acca- 
de in questi match dall'an- 
damento scialbo, un gol su 
calcio piazzato ha deciso il 
risultato a favore degli ospi- 
ti, sempre più lanciati ver- 
so la promozione. RE 

A17' la Juventina va vici 
no al gol con Marco Deve- 
tak, che raccoglie una re- 
spinta corta di Carmeli e 
calcia a colpo sicuro, ma il 
pallone viene ribattuto sul- 
la linea di porta da Stocca. 
Sembra l'avvio di una parti- 
ta emozionante, ma rimane 
solo un fuoco di paglia, tan- 
to che per tutto l'arco del 
primo tempo vanno segna- 
late solo un'ottima uscita 
di Carmeli sull'impalpabile 
Businelli e un erroraccio di 
Antoni da ottima posizione. 
Poco prima del ritorno ne- 
gli spogliatoi, però, va ap- 
puntato un altro episodio: è 
infatti il 43' quando Paule- 
tic e Peteani si scontrano 
in volo battendo la testa; sa- 
ranno entrambi sostituiti e 
medicati. 

Nemmeno nell'intervallo 
i due mister riescono a da- 
re la sveglia ai ventidue in- 
terpreti della partita. Il ma- 
tch rimane fiacco e brutto a 
vedersi per i troppi errori 
banali a centrocampo. 
L'espulsione di Stacul per 
doppia ammonizione (15') 
sembrerebbe poi favorire i 
padroni di casa, ma su un 
corner ben battuto dal neo- 
entrato Cristian Devetak lo 
stacco di testa di Trampus 
gela i tifosi giallorossi e re- 
gala altri tre punti a una 
Juventina più fortunata 
che brava. 

Luca Stacul 


ESORDIENTI 


Domio, terno col Montebello 


Î Rae Aspettando la sfilza 

dingruperi, che interessano 
Tag tamente la testa della 
Mo Hica, la capolista Do- 
lia Nontinua la fuga solita- 
OSRO da fare per il Mon- 
le 0 Don Bosco, superato 
lan -0 dalla compagine 

la \OYerde che, aiutata da 
tp Utorete di Cazzador, ha 
to) detato l'opera grazie ai 
doni iù ontenegro e Buttaz- 
lalegi ‘a «linea Maginot» dei 


eni ani, come la chiama il 
- Vuch, ha retto fino 
Ta he del primo tempo, 
dacpaSIla ripresa, complice 
i din °C l'espulsione di Cazza- 
deo Sgpolista ha preso il 
sip Gli avversari sono 
Uagitti rispetto al girone 
data È 
À quanti, abbiamo faticato. 
fonta Sto punto del torneo 
Aosopolo il risultato», è la 
lticera Portata avanti dal 
che E del Domio, Cespa, 
NI Varg to prossimo aspetta 
a, ‘0 il redivivo Chiarbo- 


Secco Na regolato con 
Uan di o o, 

dop,» Seguglia, Marus- 
SovogbPietta di Baiocco) il 
le ralî e, prima dello 
NU pon il Domio, affron- 
t Zaul Tcoledì nel recupero 


Cora je lda contro il Cgs. 
Sol pet Krmac e Manuele in 
Viola di Rabuiese. 


Dietro al Domio, unica 
pretendente al titolo con tut- 
te e diciotto le partite dispu- 
tate regolarmente, regna 
l'incertezza. La squadra più 
accreditata a fare le scarpe 
ai triestini è lo Staranzano, 
che deve recuperare ben tre 
gare (Latte Carso, Sovo- 
dnje, Zaule), uscita con i tre 
punti in tasca dalla partita 
contro il Costalunga (5-1). 
Fulghesu, Lorefice, Turada 
(allievo classe '87) e per due 


Staranzano esce con tre punti 
dalla partita col Costalunga. 
L'Isonzo rinvia anche l'incontro 
con l'Anthares. Il Latte Carso 
fa poker a spese del Fogliano 


0 


volte Deak le firme di una 
vittoria che, ancora una vol- 
ta, per i gialloneri triestini 
suona bugiarda nel punteg- 
gio. «Non è stata una gara 
tranquilla come potrebbe 
far pensare il risultato. Sul 
2-0 il Costalunga ha rispo- 
sto colpo su colpo - ammette 
l'allenatore dei bisiachi Vo- 
lante - ma una loro doppia 
espulsione ha rovinato 
l'equilibrio e nella ripresa 
non c'è stata più storia», En- 


nesime recriminazioni per il 
tecnico Vidos, cui rimane so- 
lo la consolazione del gol re- 
alizzato da Jankovic. 

Tra le squadre con la clas- 
sifica bugiarda ci si mette 
anche l'Isonzo, che dopo l'in- 
contro con il Fogliano ha rin- 
viato anche quello con l'An- 
thares, mentre il Latte Car- 
so è condannato a dover vin- 
cere tutte le partite se vuole 
sperare nel primato in clas- 
sifica. A cominciare dal recu- 
pero con lo Staranzano. 

Intanto i «lattai» si accon- 
tentano dei tre RED guada- 

ati a spese del Fogliano 

4-0), che ha tenuto bene il 
campo nel primo tempo. So- 
lo al 45' la squadra di Tordi 
è riuscita a passare con Ma- 
schietto, completando l'ope- 
ra nella ripresa ancora con 
il prolifico attaccante e le re- 
ti messe a segno da Lembo 
e De Vescovi. 

Risultati: Zaule-Cgs 2-2; 
Staranzano-Costalunga 5-1; 
Domio-Montebello Don Bo- 
sco 3-0; Sovodnje-Chiarbola 
0-6; Latte Carso-Fogliano 
4-0; Anthares Esperia-Ison- 
zo rinviata. 

Classifica: Domio 46; 
Staranzano 89; Latte Carso 
38; Chiarbola e Isonzo 35; 
Sovodnje 19; Costalunga 
18; Anthares Esperia e Mon- 
tebello Don Bosco 15; Cgs 
14; Fogliano 8; Zaule 5. 

Pietro Comelli 


Medeuzza 
MARCATORI: pt 12’ Scotto 
Di Minico (aut.), st 26° e 38° 
M. Vidussi. 

CHIARBOLA: Zanni, Ben- 
cich, Honovich, Varesano, 
Cotide, Scotto Di Minico, 
Castellano (st 24° Sabini), 
Lazzara, Speranza (st 21° 
Germani), Giannico, A. 
Curzolo (st 35° Marussi). 
All. G. Curzolo. 
MEDEUZZA: Dose, Grione, 
N. Vidussi, Zompicchiatti, 
Sclauzero, 'Todone, Bernar- 
dis, Mii (st 28° Toros. 
si), M. Vidussi (st 38° Bo- 
sco), Ceccotti, Mangoni (st 
14° Pellizzai). All. Ceschia. 
ARBITRO: Pin di Monfal- 
cone. 

NOTE: ammoniti N. Vidus- 
si, Tosone, Grione, A. Cur- 
zolo, Bencich. 


TRIESTE Il Medeuzza conti- 
nua la caccia ai play-off ma 
unisce eccessivamente il 
hiarbola. Nel primo quar- 
to d’ora i friulani partono 
meglio dei triestini e fanno 
girare la palla in modo line- 
are. Trovano il vantaggio 
in modo fortuito al 12°: Spie 
onale dalla sinistra di 
ompicchiatti e Scotto Di 
Minico svirgola il rinvio 
con il destro e manda la pal- 
la all’inerocio, Al 17° Mango- 
ni viene contrastato all’ulti- 
mo momento e ne scaturi- 
sce un tiro centrale, Passa 
un minuto e si fanno vivi i 
padroni di casa. Punizione 
con uno strano effetto di 
Curzolo, e Dose*si salva in 
angolo. Direttamente dalla 
bandierina lo stesso Curzo- 
lo colpisce il palo. L’intensi- 
tà degli ospiti cala, l’undici 
di Ceschia si perde in qual- 
che chiacchiera di troppo e 
i giuliani cercano di appro- 
fittarne. Ci mettono volon- 
tà, provano a tratti a fare 
pressing, ma sono «leggeri» 
in attacco e non pungono. Il 
Medeuzza si fa vivo con 
due calci piazzati. Al 25° 
Zompicchiatti mette in mez- 
zo, ma Massimo Vidussi 
manca la deviazione da sot- 
to misura. Al 28° Zompic- 
chiatti tenta direttamente 
la soluzione personale ma 
non inquadra il bersaglio. 

A inizio ripresa i locali si 
giocano le ultime cartucce 
contro degli avversari non 
brillantissimi. Spazio a due 

alle inattive di Scotto Di 
Minico: all’11’ Dose sventa 
in corner il suo rasoterra, 
mentre al 18° la sfera sfiora 
la traversa. Nel mezzo Zan- 
ni RE di pugni la con- 
clusione di Clagnan. Al 20” 
inzuccata a lato di Zompic- 
chiatti, mentre al 26° lo 0-2 
chiude i conti. Una disat- 
tenzione della difesa di ca- 
sa e Massimo Vidussi beffa 

anni in uscita. Palo ester- 
no dell’altro Vidussi al 33’, 
poi lo 0-3. Infine uno spun- 
to di Massimo Vidussi al 
38’, ma la diagonale finisce 
nell’angolino. 
Massimo Laudani 


Aq a (1) 


STARANZANO: Gher- 
baz, Zonta, Viezzi, Val- 
zano (Marioni), Bo- 
em, Santi, Limeri (Sa- 
dat), Scapolo, Pado- 
an, Andrian, Trevisan 
(Donaggio). All. Zanu- 
tel. 

AQUILEIA: Paduani, 
Sansone, Benvegnù, 
Sgubin, Strukelj, Cer- 
necca, Cester (Fabio), 
Schiraldi (Sandrigo), 
Conzutti, Iacumin, Bo- 
nato (Francescon). 
AU Portelli. 
ARBITRO: 
di Udine. 


Pravisani 


STARANZANO Inenarrabile nel- 
la prima frazione per la ste- 
rile proposizione espressa 
dalle due compagini (ecce- 
zion fatta al 26°, quando su 
punizione Valzano ha co- 
stretto Paduani ad accartoc- 
ciarsi per ammansire l’insi- 
dia) la gara nella ripresa si 
è sviluppata nella sua inte- 
grità, con frequenti ribalta- 
menti di fronte che però 
non hanno consentito a nes- 
suno dei due team di preva- 
lere. 

Scivolati senza patemi i 
primi 45°, la frazione se- 
guente, specie in avvio, ri- 
scontra un’Aquileia più ri- 
soluta e aggressiva. Schiral- 
di al «via» cerca di pungola- 
re Gherbaz, ma è lo Staran- 
zano poco più in là (8°) che 
si fa ammirare con Padoan 
su punizione diretta devia- 
ta dall’estremo. Nell’azione 
susseguente è ancora Pa- 
duani a salire alla ribalta 
quando, impegnato severa- 
mente da una fiondata di 
Valzano, lo stesso si allun- 
ga in volo per tutta la lun- 
ghezza, per smanacciare in 
angolo l’incombente capito- 
lazione. Al 13°, comunque, 
l'opportunità principe si 
schiude agli ospiti sotto for- 
ma di un penalty, per fallo 
in area di Gherbaz sul nuo- 
vo entrato Fabio. Dal di- 
schetto Iacumin spiazza sì 
il guardiano, ma depone la 
sfera sul fondo. 

Il match, che sino a quel 
momento assegna ai friula- 
ni la preferenza nell’orche- 
strazione di manovra, via 
via si scosta dai canoni tat- 
tici impartiti dalle rispetti- 
ve panchine, tant'è che dal 
30° all’epilogo si verificano 
allettanti circostanze per 
staccare la rivale. Ma Pado- 
an e Sadat per gli isontini, 
seguiti da Conzutti e Iacu- 
min per gli ospiti, non rie- 
scono a trasformare i buoni 
propositi capitati a... piede. 

Moreno Marcatti 


Esperia A piega il San Luigi B 
Il Breg fa festa per due volte 


TRIESTE Quarta giornata di ri- 
torno per gli esordienti. Nel 
girone 1 15s eria A, pur pri- 
vo del bomber Cechet, la 
spunta in dirittura d’arrivo 
sul San Luigi B, piegato per 
4-3. I gialloneri si esprimo- 
no bene per un tempo e mez- 
zo e si portano sul 3-0, poi 
s’'innervosiscono una volta 
incassato il gol di Montebu- 
gnoli. I biancoverdì rimonta- 
no e impattano. Al 17° Scri- 
gner indovina l'incrocio con 
una punizione, 

Partita piacevole e condi- 
ta di occasioni tra Muggia A 
e San Giovanni A, CHO 
lo 0-0. Un altro 0-0 scaturi- 
sce dal match tra San Gio- 
vanni B e San Luigi A. I pa- 
droni di casa provano a fare 
la partita, soprattutto nel se- 
condo e nel terzo round, 
mentre i loro avversari si af- 
fidano prevalentemente al 
contropiede. 

Un Ponziana B più gran- 
de è più concreto e batte il 
San Sergio A per 2-1, L’Opi- 
cina — trascinato da Sion, 
Muran e Castro — fa valere 
la sua superiorità tecnica 
contro l'Esperia B: 5-0. Nel 
recupero, 2-2 tra San Sergio 
A e Opicina. 

Nel raggruppamento 2 il 
Breg fa una doppia festa. 
Gli A battono il Cgs per 3-2, 
creando diverse palle-gol e 
aninriacio di un risve- 
glio tardivo degli studenti. 

Il Breg B detta i ritmi con 


Sicurezza e rifila un secco 
4-0 al Domio. Un Chiarbola 
al completo e in forma coglie 
due successi: ha ragione, nel 
recupero, del Fani Olimpia 

per 6-1, e quindi di un Co- 
Stalunga sottotono per 3-1 
AE i gialloneri, comunque, 

‘antino in gol per la terza 
settimana consecutiva). 

Pur non mettendoci la 
Stessa intensità delle prece- 
denti uscite, il Sant'Andrea/ 

ian Vito sconfigge il Fani 
Olimpia A per 4-2. 
., Sfida non spettacolare tra 
il Montebello Don Bosco A e 
il Ponziana A: i veltri fanno 
di più e s'impongono per 

Nel girone 8 il gruppo dei 
'92 deliPenziona ui rivela 
tonico e ben amalgamato, 
tanto che il Montuzza si ar- 
rende per 3-1. 

Il Muggia B tiene in mano 
le redini del Gia e non la- 
Scia scampo al Fani Olimpia 
B (3-0). Il San Luigi C è in 
crescita e fa suo il recupero 
con il Ponziana C per 3-0, 
nonché l’incontro con il San 
Giovanni C per 2-0, anche 
col qualche sofferenza fina- 


e. 

Rinvio per Montebello 
Don Bosco B-Altura, mentre 
oggi alle 17 si gioca San Ser- 
gio B-Roianese. Mercoledì 
scorso il Fani B aveva cedu- 
to alla forza fisica della Roia- 
nese (1-2). 

m. la. 
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Cinquina del Costalunga a spese del Mladost. La Pro Fiumicello rulla lo Zaule 


Staranzano 0 


Isonzo Turriaco 2 


MARCATORI: pt 17° Di 
Matteo, 42° Spaccaterra 
R. (rig.), st 28' Derman, 
33’ e 38° Coppino. 
CASTIO: i Ciani, Ba- 
sello, Rizzi (Spaccaterra 
P.), D'Ambrosio, Zaina, 
Spaccaterra R., Candot- 
to, Pagani, Cantarutti 
(Tosone), Coppino, Di 
Blas. All. Comuzzi 
ISONZO TURRIACO: Zea- 
ro, De Bianchi, Brando- 
lin, Piran, Antonelli, Zuli- 
ni, Sganghero (Furlan), 
Sannini, Derman, San- 
drucci, Di Matteo (Don- 
da). All. Trentin 

Arbitro: Biasotto di Por- 
denone 

Note: puo Basello, am- 
monito Spaccaterra P. 


CASTIONS DI STRADA La Castio- 
nese incamera l’intera po- 
sta e lo fa con una rabbiosa 
reazione durata 25 minuti, 
dopo che al 28’ della ripre- 
sa era andata sotto per 1-2. 
Tlocali hanno messo in mo- 
stra determinazione e vo- 
glia di vincere nel momen- 
to in cui altre squadre 
avrebbero deposto le armi. 
Il Turriaco ha avuto il torto 
di non aver saputo sfrutta- 
re le due occasioni in cui si 
è trovato in vantaggio e la 
superiorità numerica per 
l’intera ripresa. La Castio- 
nese ha dimostrato di esse- 
re formazione di tutto ri- 
spetto e di meritare il terzo 
posto in classifica, ma un 
paio di svarioni difensivi 
stavano per vanificare la 
superiorità tecnica e territo- 
riale mostrata per larghi 
tratti di gara. 

Al 2° Cantarutti non con- 
trolla bene un servizio di 
Di Blas e al 9’ calcia fuori 
di poco una palla che gli ca- 
pita tra i piedi dopo una 
convulsa azione in area go- 
riziana. Il Turriaco passa 
in vantaggio al 17° con Di 
Matteo, abile a gestire un 
rimpallo favorevole e quin- 
di a liberarsi di tutta la di- 
fesa 0, di infilare Cia- 
ni. 38’ è ancora Canta- 
rutti a fallire di poco il ber- 
saglio Poe di procurarsi 
al 41’ il rigore che R. Spac- 
caterra trasforma per il pa- 
reggio, 

5° della ripresa i locali 
restano in dieci per l’espul- 
sione di Basello, e Pagani 
al 9° calcia addosso a Zearo 
un tiro da distanza ravvici- 
nata. Al 23’ Derman conti- 
nua l’azione, mentre la dife- 
sa locale si ferma aspettan- 
do il fischio per un presun- 
to fallo, e porta in vantag- 
gio il Turriaco. Rabbiosa Îa 
reazione locale, che con 
Coppino prima pareggia al 
33° e poi va in vantaggio al 
387. ti 35° Donda, solo da- 
vanti a Ciani, spreca il pos- 

sibile vantaggio ospite. 
Odalgo Codarin 


‘1.a Cat. - Gir. A 


Caneva-Spilimbergo 
Cordenons-Palazzolo 1-0 
Flaibano-Morsano 0-0 
Latisana Ric.-Valvasone 1-1 
Tiezzese-Centro Mobile 2-1 
Un.Pasiano-Codroipo 1-0 
V. Rauscedo-Ceolini 13 
Varmo-Liventina 


Centro Mobile-Un.Pasiano 
Ceolini-Morsano 
Codroipo-Cordenons 
Liventina-Caneva 
Palazzolo-Fiaibano 
Spilimbergo-Tiezzese 

V. Rauscedo-Latisana Ric. 
Valvasone-Varmo 


Tiezzese 46 24 14 4 64826 
Valvasone 44 24 1111 23115 
Varmo 42 2411 9 43415 
Latisana Ric. 42 24 12 6 63628 
Un.Pasiano 40 24 11 7 62920 
Cordenons 39 24 11 6 73927 
Ceolini 37 2410 7 73327 
Palazzolo 36 24 10 6 82528 
Flaibano 33.24 9 6 93329 
V.Rauscedo 3324 8 9 73128 
Centro Mobile 33 24 9 6 93028 
Codroipo 2924 7 8 92730 
Caneva 26 24 6 810 2633 
Spilimbergo 20 24 6 2 16 1947 
Morsano 12 24 0 12 12 1541 
Liventina 824 15181 


A.Buonacquisto-Risanese 
Ancona-Tarcentina 
Colloredo-Tricesimo 
Lumignacco-Tre Stelle 
Nimis-Trivignano 
Riviera-Faedis 
U.Nogaredo-Buttrio 
Valnatisone-Flumignano 


Buttrio-Lumignacco 
Faedis-A.Buonacquisto 
Flumignano-Tricesimo 
Risanese-Nimis 
Tarcentina-Colloredo 
Tre Stelle-Ancona 
Trivignano-U.Nogaredo 
Valnatisone. 


59 24 18 
44 24 12 
42 24 12 
37 24 10 
36 24 10 
3524 8 
3424 8 
32 24.10. 


Flumignano 
Risanese 
Riviera 
Buttrio 
Valnatisone 
Lumignacco 
Nimis 32 24 
Faedis 30 24 
Tre Stelle 3024 
Buonacquisto 27 24 
Colloredo | 2524 
Tarcentina 2524 
U.Nogaredo 25 24 
Trivignano 10 24 
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Castionese-Turriaco 
Chiarbola-Medeuzza 
Fincantieri-Santamaria 
Mladost-Costalunga 
Primorje-Juventina 

P. Fiumicello-Zaule Rabuiese 
Staranzan lei: 
Torvi 
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Chiarbola 
Costalunga-Torviscosa 
Juventina-Fincantieri 
Medeuzza-Castionese 
Opicina-Staranzano 
Pro Fiumicello-Mladost 
Turriaco-Primorje 
Zaule Rabuiese-Santamaria 


55 24 17 4 
46 24 12 10 
40 24 11 7 
38,24 10 8 


Castionese 
Santamaria 
Pro Fiumicello 
Fincantieri 
Medeuzza 
Costalunga 
Staranzano 
Primorje 
Torviscosa 
Opicina 
Turriaco 
Miadost 
Zaule Rabuiese 
Chiarbola 
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Nella sesta di ritorno la capolista vince e conserva un ampio distacco sulle inseguitrici 


Opicina affonda il Chiarbola 


TRIESTE L’Opicina tiene a de- 
bita distanza le inseguitrici 
nella sesta di ritorno. La ca- 
polista concretizza la sua su- 
eriorità tecnico-fisica in un 
-0 (pt 3-0) ai danni del 
Ghiothola, Gli sconfitti fan- 
no il possibile, creano anche 
qualcosa come la traversa 
colpita da Castellaneta, ma 
la Polisportiva arriva spesso 
e volentieri prima sulla pal- 
la e mantiene gli stessi ritmi 
anche quando mette in cam- 
po chi era in panchina. Gian- 
nini, Puglia, Della Mea e Fi- 
glia, con una doppietta, deci- 
ono il risultato. 

Il Cgs A fa fatica ad avere 
ragione dell’Esperia B, al di 
là del punteggio risicato 
(2-1), Ultimamente gli stu- 
denti evidenziano un'involu- 
zione sul piano del gioco, ma 
ciononostante colpiscono cin- 
que traverse contro i giallo- 
neri. Gli sconfitti cullano per 
un bel po’ il sogno di strappa- 
re il successo in virtù Hel 
vantaggio firmato da Berga- 
gp 1 pensano però Fiore e 

tefinlongo a trascinare i 
verdearancio alla vittoria. 
L'Esperia recrimina per un 
Pa tocco di mano di 

tefinlongo in occasione del- 
l’azione che porta al suo gol. 

L’Esperia A si porta a ca- 
sa un netto successo a spese 
del Costalunga, battuto per 
8-1. Machnich e Bergamini 
mandano le squadre all’inter- 
vallo sul 3-0. I sangiovanni- 


ni si ripresentano in campo 
con meno convinzione e in- 
cassano il 3-1 in mischia al 
2°. L'orgoglio li porta a reagi- 
re: Corona, Machnich, Gala- 
ti e Arciero amplificano lo 
scarto, 

Il Montebello Don Bosco 
fa sua la gara con il Domio 
per 2-1. Nella prima mez- 
z'ora i biancoverdì si espri- 
mono meglio, ma sono impre- 
cisi. Nella seconda parte ca- 
lano, e vengono fuori i sale- 
sianì trascinati da Iavarone, 


Cgs A fatica con l'Esperia B 
ma la spunta. Gol a raffica 
dell'Esperia A nella porta 
del Costalunga. Il Cgs B 
cede il passo al Montuzza 


che manda in rete Mustafà e 
sigla il 2-0. Allo scadere il 
2-1 di Ronci. 

Il Cgs B tiene testa al 
Montuzza, ma deve cedere il 
passo per 1-2 al termine di 
una gara che propone più 
agonismo che qualità. Il Cgs 
colpisce per primo con il rien- 
trante Del Savio, ma deve 


«incassare» due penalty, en- 
trambi realizzati da Vescovo 
e sui quali ha da ridire. 

Il Sant’Andrea/San Vito si 
porta a casa un 3-1 conqui- 


stato contro il Breg. Bastia- 
no va a bersaglio dagli undi- 
ci metri ed è 1-0, Milosevic 
sigla 1°1-1, il biancazzurro 
Zaich manda sul palo un al- 
tro rigore, ma poi realizza il 
2-1 a cui segue il centro di 
Ciabatti. «Abbiamo giocato 
Taeglia — commenta il tecni- 
co dei vincitori, Scarpa — e la 
Vittoria non è mai stata in di- 
scussione». «Il rigore non 
c'era a detta di tutti — sostie- 
ne il mister del Breg, Zagar 
—. Poi c'è stato un nostro for- 
cing, che ha pareggiato le 
sorti. Nella ripresa abbiamo 
ceduto sul piano fisico, per- 
chè non avevamo riserve da 
mettere in campo. 

Vittoria a tavolino per il 
Breg (2-0) e 25 euro di multa 
all’Esperia B, presentatasi 
con sei elementi e sette certi- 
ficati il 16 marzo. Da defini- 
re il «caso» Cgs A-Chiarbola 
del 2 marzo. Il giudice sporti- 
vo provinciale ha sancito un 
2-0 a tavolino anche per il 
Chiarbola, sempre per una 
questione legata alla presen- 
tazione dei certificati da par- 
te del Cgs, mentre il suo col- 
lega regionale non si è anco- 
ra RT dopo il ricor- 
so degli studenti. 

Classifica: Opicina 48; 
Montuzza ed FIORE A 40; 
Cgs A 37; Domio 24; Sant'An- 
drea/San Vito 25; Cgs B 22; 
Montebello 16; Costalunga 
14; Chiarbola 12; Essa 
10; Breg 6. 

mas. lau. 
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IL PICCOLO 


ES:VESTHNAN Colpaccio in casa della battistrada che subisce la seconda sconfitta stagionale (tra le mura amiche) 


an Lorenzo si heve il Latte 


2.a Cat. 
({\\_.. 


Montereale-Maniago Lib. Aquila Spil.-Cassacco in 
Pravisdomini-Fiume Veneto Barbeano-Villanova 1A 
S.Bagnarola-Polcenigo Buiese-Valeriano P. di 
s.Quirino-Doria Zoppola Ciconicco-Martignacco 2A 
Solese Med.-Prata Majanese-Treppo Grande 52 
Tilaventina-Vigonovo Tagliamento-Arteniese 1 
Union Rorai-Gravis Tavagnacco-Rive d'Arcano “ 


Vallenoncello-Vir.Roveredo 


doro 


Venzone-Moruz: 


I TABELLINI TRIESTE Il colpo della giorna- 


ta è del San Lorenzo che 


Moraro : 3 | espugna il campo della co- 
; : razzata Latte Carso. Per la 
ZarjaGaja li) battistrada è questa la se- 


conda sconfitta stagionale 
e in entrambe le volte è ar- 
rivata fra le mura amiche, 
in precedenza quest’impre- 
sa era riuscita solo al Luci- 
nico. Tre punti che tolgono 
in maniera quasi definitiva 
il San Lorenzo dalle sabbie 
mobili della zona play out. 
La gara si è decisa negli ul- 
timi minuti e ha visto un 
Latte Carso parecchio de- 
concentrato. Nel primo tem- 
po niente da segnalar, ad 
inizio ripresa Valentinuzzi 
spreca un rigore calciando 
sul palo. Ma due minuti do- 
po Maurencig da vicino non 
sbaglia il vantaggio ospite. 
Negli ultimi venti giri di 
lancetta i lattai cercano il 
pari e lo ottengono con Mar- 
zari di testa a poco dalla fi- 
ne. Ma allo scadere Valenti- 
nuzzi da dentro l’area fir- 
ma il successo. In seconda 
posizione il Sovodnje pareg- 
gia in casa contro il Grado 
e si fa superare dal Medea 
vittorioso a Fossalon con 
quest’ultimo che ha perso 
l’allenatore, dimessosi alcu- 
ni giorni fa. Lo 0-0 di Savo- 


MARCATORI: pt 15° Godeas, 17° Vendrame, 40° Canciani. 
MORARO: Zoff, P. Blasizza, Pisani, Vendrame (st 32° Be- 
din), Canciani, Donda (st 1’ Bevilacqua), Biasi (st 25° Pi. 
nat), Mlakar, Mellini, Godeas, Circosta. All. Canciani. 

ZARJAGAJA: J. Grgic, Primosi (pt 27° Gergolet), V. Kriz- 
mancic, G. Krizmancic, Kale, I. Krizmancic, F. Cocevari, 
Longo, Ban, Karis, M. Grgic (st 26° Svab). AII. Visintin. 


Grado 


SOVODNIJE: Gergolet, A. Florenin (st 40) Terpin), Bregant, 
Zotti, Clemente, Banello, Bastiani, Ferletic, M. Florenin, 
Visintin, Tonetti. All. Favero. 

GRADO: Zemanek, Boemo, Gordini, Oriti, Barzellato, Za- 
nutel, A. Corbatto (st 42? Lauto), Goiach (st 24’ Crosilla), 
Portelli, F. Corbatto, Clama. All. Crosilla. 


Primorec 


sospesa 


Lucinico ; 
PRIMOREC: Busan, Biagini, Missi (pt 25° Franceschinis), 
Sossi, Emili, Corona, Veronesi, Marega, Cadel, Pljevaljcic, 
Metz (st 1’ Riosa), All. Sorrentino. 

LUCINICO: Pavio, Bianchetti, Visintin, S. Interbartolo, 
Dario, Bregant (st 10° Spangher), Negro, Komic, Miclausig, 
A. Interbartolo, Mele (st 25° Petroni). All. Tauselli. 


Villesse 


MARCATORI: st 10° Krevatin, 3390 Palmiosano, 48° Cotter- 
le. 

DOMIO: Cresi, Scrigner (st 48° Mikelus), Erbi, Soggia, Nor- 
dio, Zigon (st 36° Gubeila), Palmisano, Cotterle, Krevatin, 
Sorini, Timperi (st 1’ Gherbaz). All. Lacalamita. 
VILLESSE: Merluzzi, Hadzic, Politti, Leban, Mauro, Pun- 


salon dopo aver chiuso il 
primo tempo sul 2-0 (Sel- 
lan dal limite e Donda in 


contropiede), chiude il di- gioco il portiere avversa- Furioso di testa, Franti a gi- ai Lu I, 
AE È i ona i 5 ravisdomini 40 18 ca 41 
scorso ad inizio ripresa rio). La vittoria si è concre- rare dalla distanza, France NOn 4750 Figlamento 50 CHELA 
Dead: ; ci . tizzata nella seconda frazio- schinis su rigore e ancora Vigonovo 38/21 Venzone 50 24 15 5 
(Donda:srazione di ea già nei primi quaran-  Franceschinis in contropie- | Hime tensto 1 33821 Villanova — 42/2412 6 
sa). Per i padroni di casa a I GIDEUOLO i DIE Solese Med. 10 40 37 Buiese 12411 8 
5 tacinque minuti aveva sfio- de. Nel tempo di recupero il S.Bagnarola 3127 Tavagnacco 372411 4 
segno il solo Zugnaz (cross ; 5 Prata 26 33 Barbeano 3124 87 
AO Re rato la rete con Krevatn Fogliano chiede un penalty | belcenigo 55 33 Cano 3124 710 
ti 1 ra ; oi doo (salvataggio sulla linea di peru fallo di mano di un di- | ManiagoLib. 12 6 3439 Martignacco 2824 7710 
nella lotta per il quarto po- Leban)e con Timperi (debo-  fensore del Sagrado. In que- Moneri PE Rive Arcano 2024 7 512 
sto. Il Domio batte netta- Je). Il Fogliano si arrende sta battaglia sono coinvolte | vallenoncello 23 34 Moruzzo 2524 7 417 
mente il Villesse andando al Sagrado nell'anticipo del anche Primorec e Lucinico rara 28% Treppo Grande 22 24 6 4U 
a bersaglio con Krevatin sabato in casa. Apre l’auto- di cui riferiamo a parte. Tilaventina 20 43 Arteniese 2024 4 812 
.Quirino 1 Valeriano P.. 19 24 4 713 


(assist di Zignon) di testa, 


. Il Sovodnje pareggia e si fa soffiare la seconda piazza dal Medea 


con Palmisano e Cotterle 
(gol in fotocopia, e bravi a 
dribblare sul filo del fuori- 


rete di Lupieri su punizio- 


LA PARTITISSIMA > 


L'arbitro: «Mi sento minacciato» 
e sospende Primorec-Lucinico 


TRIESTE «Mi sento minacciato e non ci sono le condizioni per 
proseguire». Sono queste le parole di Christian Sabbadini, 
arbitro di Udine chiamato a dirigere Primorec-Lucinico, 
al 28° della ripresa e subito dopo emette il triplice fischio 
fra l’incredulità di tutti. Perché in realtà non era accadu- 
to praticamente niente. Ma andiamo con ordine. Nel pri- 
mo tempo triplo vantaggio ospite con le reti di Dario (6)), 
Bregant (127) e Miclausig (35°). A inizio ripresa accorcia le 
distanze Pljevaljcic per i padroni di casa (7°). Poi c'è un pa- 
lo sempre per i locali e quindi viene espulso S. Interbarto- 


‘Arteniese-Martignacco 
Cassacco-Barbeano 
Moruzzo-Ciconicco 
Rive d'Arcano-Buiese 
Tagliamento-Tavagnacco 
Treppo Grande-Aquila Spil. 
Valeriano P.-Majanese 
Villanova-Venzone 


Li 


Zoppola-Solese Med. 
Fiume Veneto-S.Bagnarola 
Gravis-Tilaventina 
Maniago Lib.-Pravisdomini 
Polcenigo-S.Quirino. 
Prata-Union Rorai 
Vallenoncello-Montereale 
Vir.Roveredo-Vigonovo 


ne di Gregorutti sul finire 
del primo tempo. Nella ri- 
presa la altre marcature: 


Per questo scontro diretto 
si attendono ora la decisio- 
ni del Giudice Sportivo. 
Tutto facile per i, Moraro 
contro lo Zarja Gaja chiu- 
dendo il match già dopo 
quaranta minuti. A_bersa- 
glio Godeas (assist di Ven- 
drame), Vendrame (al volo 
su cross da sinistra) e Can- 
ciani (al volo su azione d’an- 
golo). Nel. secondo tempo 
ancora opportunità per Cir- 
costa e per Mellini. Infine il 
successo importante del 
Piedimonte sul campo del 
Kras che riapre le speranze 
della compagine di Ranoc- 
chi di evitare l’ultima posi- 
zione che significa retroces- 
sione diretta. Nel primo 


Kras-Piedimonte 
Latte Carso-S.Lorenzo Is. 
Moraro-Zarja Gaja 
Primorec-Lucinico 


Corno-LavarianMott. 
Maranese-Pocenia 
Porpetto-Torreanese 
Sedegliano-Chiavris da gioc: 


Grado-Primorec 
Lucinico-Latte Carso 
Medea-Fogliano 
Moraro-Sovodnje 
S.Lorenzo Is.-Fossalon 
Sagrado-Domio 
Villesse-Kras 

Zarja Gaja-Piedimonte 


Camino T.-Azzurra Pr. 
Chiavris-Torreanese 
LavarianMort.-Maranese 
Pieris-Castions 
Pocenia-Com.Teor 
Sedegliano-Corno 
Terzo-Bertiolo 

Torre T.C.-Porpetto 


crea 


Maranese 
Com.Teor 


Medea 


tin, Bolzan, Paviot (st 23’ Falzari), Visintin (st 35° Cabas), 
Zonch, Karis. All. Pontel. 


Latte Carso 


San Lorenzo 2 


MARCATORI: st 4 Maurencig, 41° Marzari, 45’ Valentinuz- 
zi. 

LATTE CARSO: Persic, Sors, Carbone (st 24° Maschietto), 
De Stasio, Malusà; De Rosa (st 1’ Marinelli), Miorin (st 39° 
IRIRALGHO Angiolini, Maccarone, Milos, Marzari. All, Men- 

lella. 

SAN LORENZO: Collodet, Tonut, Russian, Imperatore, 
Fazzari, Vicini, Pellesson (st 26’ Medeot), Bern: is, Valen- 
tinuzzi, Maurencig (st 42° Giorgi), Ostan. All. Sari. 


Fogliano i 
Sagrado 3 


MARCATORI: pt 40° autogol Lupieri; st 10° Furioso, 19° 
Franti, 32° Franceschinis su rigore; 48° Franceschinis. 
FOGLIANO: Cechet, Salviato, Lupieri, Ghermi (st 1° Capo- 
ne), Croci, Kaus, Furioso, Spessot, Franti, Franceschini 
(st 17° Marizza), Circosta (st 22° Soprani). All. Bertossi, 
SAGRADO: Feresin, Sanzo, Budicin (st 11° Franceschinis), 
Vignut, Clemente, Gerolin, Radolli (st 22? Devetta), Comen- 
tale, Sità, Gregorutti (st 27 Tuzzi), Baraz. All. Nervo. 


Kras 


Piedimonte 


MARCATORE: st 27’ Ficarra su rigore. 
KRAS: Cenda, Pavan, Daris, Albanese, Skabar, Coccoluto, 
Pentassuglia, Paoletti, Subelli, Macor (st 36° Marchione), 
Dandri. All. Macor. 
PIEDIMONTE: Rigonat, V. Cernic, Orzan, Ursic, Brescia, 
Ficarra, Millia, Bregant, E. Cernic (st 27° Moretti), Coco, 
Marconi. All. Ranocchi. 

1 


Fo. 


Medea i 3 


MARCATORI: pt 5’ Sellan, 8° Donda; 6° Donda, 20’ Zugnaz. 
FOSSALON: Trevisan, Fraussin, Mian, Marigo, Schiavon, 
Bergamin (st 27° Barbiero), De Cecco (st 20° Masin), Zu- 
gnaz, Paussi, Colussi, Ulian, AIl. Di Guglielmo. 

MEDEA: Bernardi, A. Cisilin, Nassiz, Zucco, Baresi, Banel- 
lo, Andresini, M. Spessot, Donda (st 40° Virgolini), Braida 
(st 15° D. Cisilin), Sellan (st 45° Gallas). All. Bordin. 


TERZA CATEGORIA GIRONE D © 
Brian surclassa Flambro 
e lascia Pertegada al palo 


TRIESTE Sempre il Brian a 
guidare la classifica del gi- 
rone D della Terza catego- 
ria ed altri tre punti con- 
quistati in casa del Flam- 
bro che poco o nulla ha po- 


Muzzanese. Domenica deci- 
samente no per i padroni 
di casa, mentre gli. ospiti 
gioiscono per i tre gol rea- 
lizzati da Valvasori, Uppi e 
Bibbo. Vittoria casalinga, 


infine, dell'Ontagnanese 
tuto SODO la scatenata Ca- che si è imposta 2-1 sulla 
polista; 1-5 il risultato fina- — Blessanese. 


le con gli ospiti che sono an- 
dati a segno con le doppieti- 
te di Gregoratto e Camilot 
ela marcatura del giovane, 
un '84, Massimo Schiozzi 
che ha così festeggiato la 
sua convocazione in rappre- 
sentativa. Le dirette inse- 
guitrici Ronchis e Pertega- 
da si sono affrontate diret- 
tamente sul campo della 
prima e si sono divise ami- 
chevolmente la posta con 
un gol per parte; i padroni 
di casa, sono andati per pri- 
mi in vantaggio, ma gli 
ospiti sono riusciti a pareg- |, 
giare con Tagliaferri. Alle | 


Brian-Flambro 
Lestizza-Romans 
Muzzanese-Zompicchia 
Ontagnanese-Blessanese 
Ronchis-Pertegada 
Talmassons-Malisana 


Flambro-Ronchis 
Italsped-Brian 
Malisana-Lestizza 
Pertegada-Muzzanese 
Romans-Ontagnanese 
Zompicchia-Talmassons 


gna vede occasioni nel pri- 


mo tempo per Ferletic, To- 
netti e Zotti; nella ripresa 
per Florenin e Ferletic. Il 
Medea passa dunque a Fos- 


È ritornata alla vittoria la ca- 
polista Maranese dopo la 
sconfitta patita la scorsa set- 
timana a Pieris, ma la noti- 
zia che questa settimana ha 
fatto il giro dei campi è stata 
la gara non disputata tra Se- 
degliano e Chiavris, Il moti- 
vo di tale rinvio è la morte 
del portiere del Sedegliano, 
Luca Perusini di ventitré an- 
ni, che si alternava al COLE 
gno Gremese tra i pali della 
sua squadra, in un incidente 
stradale. Il giovane giocatore 
del Sedegliano lascia un 
grande vuoto tra tutti i suoi 
compagni, la società, i tifosi 
e amici. 

Tornando al campionato, 
da sottolineare dunque il suc- 
cesso dei lagunari della Ma- 
ranese nello scontro al verti- 
ce con il Pocenia. La partita, 
andata ad appannaggio dei 
padroni di casa per 2-1, è sta- 
ta molto bella e combattuta 


lo per un pugno rifilato a Marega. Il Primorec con l’uomo | tempo bella occasioni per il. | Pocenia Sovocinje 0% 
in più ci crede al recupero e attacca. Al 28° c'è una punizio- | Kras (un salvataggio sulla Soroliano GELO s 8 
ne sul limite e Veronesi insacca il 2-3. A questo punto i | linea ospite) che gioca sen- Chiavris Primorec 28 % 
giocatori di casa corrono a recuperare il pallone in porta | za attaccanti e con qualche | foRetta Motto, 720 
come spesso si fa in questi casi, gli avversari per contro lo | acciaccato. A metà secondo | Pieris ; Lucinico 322 

Bertiolo S.Lorenzo Is. 332) 


trattengono qualche secondo, arriva il giovanissimo arbi- 
tro, che fino a quel momento ha fatto bene, si prende uno 
spintone da Dario, si gira e vede confusione. Da qui la de- 
cisione di sospendere. 


Rinviata la partita con 


tempo E. Cernic subisce fal- 
lo nell’area del Kras e Fi- 
carra trasforma dagli undi- 


Terzo 
Torreanese 
Azzurra Pr. 


SSRS 


ni 
TAVOLI NOWUISNIONO 


È ti Torre T.C. Kras 
ci metri. Castions Piedimonte 
Camino T. Fossalon 22 


Massimo Umek 


_. 


pani na 


il Chiavris per la scomparsa del portiere ventitreenne rimasto vittima di un incidente 


Muore sulla strada Perusini del Sedegliano 


La Maranese ingaggia una battaglia col Pocenia e riesce a spuntarla 


da entrambe le parti. Una ve- 
ra e propria battaglia agoni- 
stica e tecnica, tra due forma- 
zioni scese in campo per vin- 
cere dove però la capolista 
ha avuto la meglio. Protago- 
nista dell'incontro Gianluca 
Zanutta, che con due «perle» 
Di portato la vittoria ai suoi. 

proprio il giocatore della 
Maranese stesso a segnare il 
primo col al 12' di gioco con 
una bellissima punizione da 
trenta metri. Il Pocenia ten- 
ta una reazione senza però 
alcun esito prima dello scade- 
re del primo tempo. Gli ospi- 
ti non si arrendono e trovano 
la rete del pareggio al 5! del- 
la ripresa con il colpo di te- 
sta di Bravin, ma al 20' nuo- 
vamente Zanutta, con un im- 
parabile tiro da fuori area, 
porta di nuovo in vantaggio 1 
suoi. Il Pocenia cerca nuova- 
mente il pareggio ma questa 
volta si trova di fronte ad 


TERZA CATEGORIA GIRONE E 


Pro Farra rimane prima 
e Serenissima insegue 


TRIESTE Sempre la Pro Farra 
a guidare la classifica del 
girone E della Terza catego- 
ria e altri tre punti intasca- 
ti dalla prima con la vitto- 
ria casalinga sull'Asso San- 
giorgina che ha rimediato 
un secco 3-0; la vittoria dei 
locali porta la firma di Lu- 
ca Brumat e di Fabio Grego- 
rat, ma il bottino poteva es- 
sere più ricco vista la mole 
di gioco della Pro Farra e i 
diversi legni colpiti. Alle 
spalle sempre la Serenissi- 
ma che non perde contatto 
e intasca altri tre punti con- 
tro lo Strassoldo che scende 
paurosamente verso il bas- 
so; gol di Martincich e Chia- 
randini, Vidal che con il 
suo tiro ha indotto un difen- 
sore all'autogol e due pali 
centrati da Furlani e Lirus- 
si. United Cussignacco fer- 
ma la Sanrocchese sul 2-1 
che viene, così, agganciata 
dalla Paviese. Quest'ulti- 


nella classica giornata no. 
Gli ospiti non riuscivano a 
essere in campo e vogliono 
dimenticare quanto prima 
questa disastrosa giornata. 
Vittoria, infine, anche dell' 
Azzurra che l'ha spuntata 
sull'Aiello. Gol di Sellan e 
Cordopatri. 

d.m. 


3.a Cat. - Gir. E 


Azzutra-Aiello 
Donatello-Cussignacco 
Paviese-Villanova Jud. 
Pro Fatra-A.Sangiorgina 
Serenissima-Strassoldo 3-1 
Cussignacco-Sanrocchese 2-1 


‘A.Sanrocchese-Pro Farra 
Aiello-Paviese 
Cussignacco-Azzurra 
Strassoldo-Un.Cussignacco 
Villa-Donatello 

Villanova Jud.-Serenissima 


_@ 


una salda difesa avversaria 
che lascia davvero pochi spa- 
ZI. 

Con lo stesso risultato, 
2-1, vince anche il Comunale 
Teor con il Pieris, al termine 
di una gara, però, non facile 
visto l'impegno e la determi- 
nazione dei bisiacchi. A_pas- 
sare in vantaggio, infatti; so- 
no BEPO gli uomini di Budi- 
cin, 13', con Marega. La 
squadra ospite gestisce bene 
il vantaggio fino alla fine del 
primo ‘apo: Nella ripresa, 

erò, esce il Comunale Teor, 

imostrando una preparazio- 
ne atletica migliore e, prima 
con Di Luca, e dopo con Bin- 
coletto, segna le reti della vit- 
toria, Il Comunale Teor, inol- 
tre, ha anche sbagliato un 
calcio di rigore con lo stesso 
Bincoletto. 

Un giusto pareggio, inve- 
ce, 3-3, ha chiuso la partita 
tra Corno e Lavarian Morte- 


TRIESTE Il Breg ha intascato 
altri tre punti e continua a 
mantenersi in testa alla 
classifica del girone F della 
Terza categoria; la vittoria 
è maturata a spese del 
Roiano Gretta Barcola che 
è riuscito a reggere bene 
un tempo, prima di trovar- 
si in inferiorità numerica e 
lasciar dilagare i padroni 
di casa. Per questi un botti 
no di 9-0 con tre gol di 
Strain, due di Biondi ed 
uno di Laurica su rigore, 
Sambaldi, Bursich e Ker- 
maz. Sempre alle spalle 
l'Aurisina che, nell'anticipo 
di sabato, è uscita vittorio- 
sa dal rettangolo della Ro- 
mana; Deotto in gol per i 
monfalconesi e Cimadori e 
Gallo per i triestini che ne- 
gli ultimi minuti hanno ri- 
schiato il pareggio. Il Sant' 
Andrea San Vito ha calato 
il tris in casa della Roiane- 
se grazie ai gol di Starc, 
Gargiuolo e Mauro e man- 


TERZA CATEGORIA GIRONE F - 
Il Breg con la prova del 9 
dilaga e incassa tre punti 


Î 
I TABELLINI 3 


petto 


Torreanese Pa 


MARCATORI: pt 18' Bogoni, st 15' Fedele, 19' Cristin, 32! Munn®, 
PORPETTO: Del Bianco, Gheller (st 1' Munna), Dalla Bona, ( A 
Favalessa, Bogoni, Berlendis, Cossaro, Zentilin, Cristin, Cicire 

All, Filipputti. ini 
TORREANESE: Sant, Radici, Fantini, Comas, Fedele, Morandi, 
Pizzo, Chiandotti (st 1' Busolini), Paluzzaro (st 1' Mauro), Boi 0) 

Balutto (st l' Rizzi). All. Mansutti ARBITRO: Pasquin di Masio 


Azzurra 


Torre 


MARCATORI: st 40' Gregorat. ù de 
AZZURRA: Bellin, Pittioni, Picotti (st 1' Midollini), Alessio De Sa 1 
bata, Nadalutti, Alberto De Sabbata, Sinicco, Petruzzi, Secli (8 
Zorzenone), Corrado, Durante. All. Puccino. rai 
TORRE: Simeon (st 1' Castelletti), Ciani, Gregorat, Cossar, Pec®' a 
ri, CEE Simeon, Zampar, Braida, Tomasin, Tarla® 

1' Striolo). AIl. Giancani. 

ARBITRO: Maieron di Tolmezzo. 


an. Una bella gara tra due 
squadre scese in campo per 
vincere anche se per motivi 
diversi. Al Corno, infatti, tre 
punti servivano per restare 
3 Giro oa più alte della 
classifica, ‘al Lavarian, inve- 
ce, squadra in continua asce- 
sa, la vittoria serviva per con- 
tinuare la scalata verso la zo- 
na play-off. Ottima Lao an 
che per i friulani del Terzo, 
che questa settimana hanno 
battuto il Castions per due a 
zero grazie alla doppietta di 
Gregorat. Inarrestabile il 
Porpetto che ha ottenuto la 
sesta vittoria consecutiva, 
SRO volta a scapito della 

‘orreanese), e tre punti in 
più anche nel carniere dell'ul- 
tima della classe, il Torre, 


...i. 


che ha battuto l'Azzurra per | NOTE: espulso Corrado. 4 
uno a zero. È È Di 

Pareggio, infine, 1-1, tra Bertiolo __.... di 4 
Bertiolo e Camino. Camino 


Cristina Boemo 
MARCATORI: pt 30' Ponte, 40' Lorenzon. rel 
BERTIOLO: Stocco, Fabello, Rebellato, Pillino, Gazzola, D'And! ol 
(st 1' Gasparini), Marcozzi (st 1' Versolatto), Ponte, Fantin, Fio” 
zo, Del Frate (st 1' Carlini). All, Rizzetto. sagp® 
CAMINO: Zamarian, Buiatti, Mattiello, Picco, Panigutti, D'ASI 
REESARENOIO, Toppano, Pittonet, Moletta (st 35' Peresan), Lore! 

(st 40' Diamante). All. Gregoris. 

ARBITRO: Penz di Cervignano. 

NOTE: espulso Pitonet. 3 


Corno 73 


er 
pori 


OSE 
Lavarian Mortean 


MARCATORI: pt 32' Dorigo, 39' Luca Biancuzzo (rig.), st 13 


man, Volpi e Bernstein ed 
© 16' Mansutti (aut.), 22' Bompresa, 45' Mansutti (vi; 
(i 


anche il Poggio si è imposto 
in casa dell'Union; 2-1 il ri- 
sultato finale a favore degli 
ospiti che porta la firma di 
Martellossi e Pipellino e 
Po agli isontini di ri- 
uttarsi nella mischia della 
zona alta. 
Domenico Musumarra 


3.a Cat. - 


n) a 
'ORNO: Savio, Bompresa, Milani, Scacco, Tonut, appro Mabne) 
t si Soberli), Luca Biancuzzo, Passone, Vosca (st 29' Beltr® 

| Copetti. TI0) 
LAVARIAN MORTEAN: Beltrame, Tirelli, Gori, Gattesco, Fasoli 
Mansutti, Sant (st 25' De Palma), Pellizzari, Dorigo, Anghe 
Pittis (st 30' Comand), All. Pecoraro. 
ARBITRO: Luciano di Gorizia. . 1 


Mai 
a 


Pocenia 


di 

MARCATORI: pi 12! Gianluca Zanutta, st 5! Bravin, 20! Gian!" 

anutta, +08)" 
MARANESE: Versolatto, Trifiletti, Bortolusso, Mian (st l' Gigio 
Sutto, Viotto, Cristin; Gianluca Zanutta(st 35' Gianfranco È 
ta), Vacca (st 20' Popesso), Bassi, Marani. All. Zanfagnin. ., co 
POCENIA: Paron, Ghedin, Valvason, Burato, Preda (st 35 Nole” 
za, Furlan (st 1' Miotto), T'errida, Lunardelli, Bravin, Treno 
Edoardo Nolgi (st 1' Gazzola). All. Piva. 
ARBITRO: Zaffanella di Trieste. 


NOTE: espulso Ghedin. 


Breg-Roiano G.B. 9-0. 
C.G.S.-Anth.Esperia 2-5 
Campanelle-Montebello 2-0 
Roianese-S.Andrea S.V. 0-3 
Romana-Aurisina 1-2 
Union-Poggio 1 


Anth.Esperia-Romana 
Breg-Aurisina 
C.G.S.-Begliano 
Roiano G.B.-Roianese 
S.Andrea S.V.-Montebello DB 


MARCATORI: pt 13' M; 11' Di Luca, 27' Bincoletto: 10, 95 
Unfor:campanelleBà CATO ‘arega, st i Luca, inco) olo, 


COMUNALE TEOR: Pettenà, Trevisan, Odorico, Del Piccongletto 
son, Pitton, De Piccoli, Di Luca, Chiaradia, Delzotto, Bi Ù 
AIl Gallina. Ù dro bj 
PIERIS: Comelli, Tiziano Dapas, Clama, Condolf Aless8j, ‘pui 


loro spalle altro scontro di- | Brian 42.20 13 ma ha disputato una gran a _. 
: BIVA Pro Farra 471914 5 0 7 Con Bree 46 18 14 4 046 È si 
retto tra Talmassons e Ma- Periecada 5 di ni bella e Serenissima 411912 5 24 Be AE 43/2013 4 3391 Bi; Di Bert, Bertogna, Trentin, Cerni, Marega, Marigo- 
lisana con i padroni di casa a | Villa 36 1911 3 54 7 ; S.Andrea SV. 38 19 12 2 532.15 i " n 
SE SGnti Ra SdiDepa: Talmassone TI per 2-1 con le marcature di | Paviese 3615) è 23122||| Priscochenonbapersoter- | campanelle 38 20 11 5 44025 | | ARBITRO: Francescutto di Pordenone. 0 
i 0 fix: Lauzzana e Ferruglio. Se | ASanrocchese 32 20 9 5 62620 || renograzie alla vittoria ca- | Begliano 351910 3 122 Castions 2 
nis. Tre punti che hanno | Zompicchia | 28.19 la Paviese gioisce per il mo- | VilanovaJud, 30 19 8 6 54322 | | salinga, 2-0, sul Montebello Anth.Esperia 3219 8 8 34622||% i i 
permesso di affiancare la aa E mentaneo posto conquista. | clssianaco 2010 2 Alano, | Don Bosco con il gol di Fur- | P999 SA Terzo 
i indi t sente rra Ù È , i .6.5. È : 
Malisana e, quindi, la quar- | Ontagnanese 20 19 to per i play off, il Villano- Darsielo 2220 7 1122657| | lan su rigore e Cristofaro. | Romana 18 19 4 6 92329 | | MARCATORI: pt20'rig.) e st 5' Gregorat. Negrini di 
ta posizione. Pareggio 1-1 | ttalsped 19 18 va continua a perdere terre- | Strassoldo 2120 5 6 92329| | L'Anthares Esperia ha bat- | Roianese 1719 4 5101422 | | CASTIONS: Fornasiero, Deyenuto, Gruer, Dato BOI pini» 
tra il Lestizza ed il Ro- | Lestizza 16 19 no. Vittoria 2-0 del Donatel- | Aiello 1519 4 3123136] | tutointrasferta il CGS per | RoianoGB. 1419 4 2/13 18.54 O dale. STR Cor, Galati. All ardo furlan 
mans e vittoria dello Zom- | Romans 920 16 (chefba messo alle! corde, | cessionacogiio 19 f3vo024 40 | | 5-2 con la doppietta di Ga- (gr ti hi 2 ini i di Ai Mn cu inizi E ndo Garzina: 
, 
Blessanese 820 A.Sangiorgina 520 1 2171571 inion 1 ARBITRO: Miani di Monfalcone, 


lasso e le marcature di Ger- 


picchia che vince sulla un Cussignacco incappato 
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2 
MARCATORI: pt 10’ Solaia, 13 Pozzecco, 20 
itonic, st 9° Bencich. 
MSTORANTE U’ CATUVU: Degrassi, Nur- 
SÌ S., Simionato, Ravalico, Solaia, Pizzonia, 
encich, Nursi M., Vallepulcini, Catera, 
enturini, All. Acampora. 
OZZECCO IMMOBILIARE: Marsich, Casi- 
e, Ispiro, Ridolfo, Antonic, Pozzecco; Insi- 
lo, Varljen, Edera, All. Graniero. 
BITRO: Malvestiti. 


TRIESTE Combattuto pareggio tra Ristorante 
Catuvu e Pozzecco Immobiliare. Un 2-2 
arrivato al termine di 60° piacevoli nel cor- 
So dei quali le due squadre non si sono ri- 
Sbarmiate nel tentativo di centrare l’inte- 
ta posta. Alla fine, facendo la conta delle 
Occasioni, recrimina un po’ di più il Catu- 
Vu anche se c'è da dire che per l'impegno 
brofuso e per il gioco mostrato la formazio- 
Ne di Graniero non ha demeritato il pareg- 
Slo. Catuvu pericoloso dopo 8° quando Piz- 
Zonia con un calibrato colpo di testa libera 
encich. Pallonetto  dell’attaccante di 
Campora e palla che si stampa sulla tra- 
Versa a portiere battuto. Passano due mi- 
luti e il vantaggio del Catuvu arriva dav- 
Vero. Ci pensa Solaia a ribadire in porta 
ha conclusione di Pizzonia respinta da 
Varsich. Vantaggio che dura poco perché 
“%e minuti più tardi il Trifoglio recupera 
pallone a metà campo e consente a Poz- 
°ecco di siglare l’uno a uno. Sette minuti 
po Antonic batte una punizione, la palla 
Îltra nella barriera e si infila alle spalle di 
egrassi. Il primo tempo si chiude con il 
Pozzecco sul 2-1, la ripresa si apre con l’as- 
Salto del Catuvu che si getta in avanti alla 
Cerca del pareggio. Bencich sfiora il 2-2 
2° con una girata a fil di palo, lo raggiun- 
S€ al 9° quando mette imparabilmente alle 
SPalle di Marsich. Ci crede la formazione 
l Acampora e spinge ancora alla ricerca 
“el risultato pieno. Ancora Bencich sfiora 
Ì gol, traversa con palla che rimbalza sul- 
2 linea (o dentro?), finale con il Pozzecco 
“he dopo aver sofferto sfiora in contropiede 

Un clamoroso 3-2. 
‘lo. ga. 


È& VETERANI MONTUZZA 


È 


Nincono e restano in testa alla classifica appaiate a quaranta punti 


Buffet alla Scaletta 6 


Pizzeria Le Agavi 3 


MARCATORI: 4’ Odorico, 9° Petner, 12° Fur- 
lani, 22? Savic, st 10° Sila, 22° Sila, 25° Savic, 
27° Odorico, 30° Sila. 

BUFFET ALLA SCALETTA: Valenti, 
Lukac, De Vivi, Siega, Furlani, Sila, Savic, 
Bulli, Matkovic. All. Pizzolito. 

PIZZERIA LE AGAVI: Rossi M., Rossi F., 
Gortan, Spallino, Pettener, Petner, Odori- 
co, Degrassi. AII. Corona. 

ARBITRI duffrè. 


sana 


A 


TRIESTE Continua il periodo d’oro del Buffet 
alla Scaletta che batte la Pizzeria Le Aga- 
vi e guadagna il settimo successo consecu- 
tivo. Punti pesanti per la formazione di 
Pizzolito, ormai certa di disputare i play- 
off promozione nell’appendice di questo 
campionato di serie B. Non è stata, comun- 
que, una vittoria agevole soprattutto nella 
fase iniziale della partita. La Pizzeria Le 
Agavi, infatti, parte decisa e nel giro di die- 
ci minuti si ritrova sul 2-0. Dopo quattro 
minuti Odorico sorprende Valenti portan- 
do in vantaggio la sua squadra, al 9’ ci pen- 
sa Petner a raddoppiare lasciando di stuc- 
co la difesa avversaria. Pizzolito capisce 
che deve cambiare l'assetto tattico e siste- 
ma Siega in marcatura su Odorico. Mossa 
azzeccata perché la Scaletta ritrova quel- 
l’equilibrio che le mancava e comincia a 
macinare il suo gioco. Furlani accorcia qua- 
si subito le distanze, Savic, al 22’, trova la 
rete superando Rossi e mandando le due 
squadre al riposo sul risultato di parità. 
Nella ripresa dieci minuti equilibrati, quin- 
di tocca a Sila trovare lo spazio per andare 
in gol e regalare alla sua squadra il vantag- 
gio. La Pizzeria Le Agavi non ci sta e pro- 
va a impegnare Valenti. Il fortino eretto 
da Pizzolito regge all’assalto degli avversa- 
ri ma il Buffet la Scaletta deve aspettare il 
22° per mettere al sicuro il risultato. È an- 
cora Sila a siglare il 4-2, rete che precede 
di pochi minuti il 5-2 firmato da Savic. Bot- 
ta e risposta finale, a partita ormai decisa, 
tra Odorico e Sila che chiude così con una 
tripletta la sua buona gara. 

Lorenzo Gatto 


Spaghetti e Shell fanno il pieno 


Alle spalle bagarre da play-off 


Teste In dirittura d’arrivo 
{gPrima fase del torneo Ve- 
î Tani Montuzza. Ancora 
“partite di recupéro quin- 
1 sì stilerà la classifica fi- 
ip © con essa verranno de- 
ite le nove squadre che 
ot eranno per il titolo e le 
to ‘che dovranno acconten- 
@tsi di disputare il girone 
i consolazione. Sicure di 
Sputare i play-off scudet- 
gp ono Spaghetti House e 
hell 


chi Dario, che hanno 
D luso appaiate al primo 
°Sto, Rosandra/Gelateria 


lo amare, Gomme Marcel. 
N © Hdi Ass./Pizzeria Bella 
ne Poli. Ancora da assegna- 
lg tattro posizioni, una 
di che coinvolge le squa- 
‘© che vanno dai 25 punti 
c1 ontana Contarini/Crut 
tia presa Battisti/Tratto- 
Gi ulcania, ai 20 del Bar 
@Nni che con due partite 
iù Slocare potrebbe risalire 
Nat assifica. In questa gior- 
ti Hi Shell Dario e Spaghet- 
fon, Use hanno fatto fino in 
0 il loro dovere. La 


Roll Dario battendo 4-2 il 
“Rana Contarini, lo Spa- 


mo RIANO: Sbisà, Di Stefa- 
ho, anco, Benni, Putigna- 
1a eiardello, Peloso, Cu- 
Ati camporeale. 
lire; ESSE: Malocco, Tor- 
sl tig Nocco, Labella, Bor- 
ci Szza, Sedda, Sainci- 
LZ; sie) 3 
AR pperini. 


qetE Grandi emozioni in 
“su Sara di serie B con il 
Mak AO che si decide nel fi- 


Otta sotto la traversa. 
Tail È Stesso Musizza sfio- 
RES di 9' accorcia le di- 

Usion, eloso con una con- 
AUT © dai dieci metri. 
Sonelude alto d'un 


ghetti House approfittando 
della rinuncia del Bar Gian- 
ni. Vittoria di misura per 
la Gelateria Miramare che 
regola 3-2 il Bar Alex. Deci- 
sive le reti di Damato, Dio- 
dicibus e Montestella che 
rendono vana la doppietta 
di Spazapan. Sei punti pe- 
santi per l’Hdi Ass./Pizze- 
ria Bella Napoli che batte 
Circolo Istituto per l’Infan- 
zia e Bar Adriano e sale al 
quinto posto. 

Risultati delle partite 
di recupero: Bar 
Alex/4Mura-Rosandra/Gela- 
teria Miramare 2-8, Fonta- 
na Contarini/Crut-Gomme 
Marcello 1-5, Fontana Con- 
tarini/Crut-Shell Dario 2-4, 
Hdi Ass./Pizzeria Bella Na- 
poli-Circolo Istituto per l’in- 
fanzia 4-1, Hdi Ass./Pizze- 
ria Bella Napoli-Bar Adria- 
no 6-2, Laboratorio 
S.G.-Bar Gianni/Il punto 
Caffè 1-4, Montuzza-Pizze- 
ria San Giusto 2-5, Spa- 
ghetti House-Bar Gianni/Il 
punto caffè 2-0. 

Classifica: Spaghetti 
House, Shell Dario 40 (16); 


VENEZIA GIULIA 


soffio il tiro di Nocco. Al 
quarto d'ora il pari del Do- 
riano è di Cusma in mi- 
schia. Altri due minuti e 
l'Autoesse si riporta in van- 
taggio con una bordata da 
lontano di Saincich. Al 19' 
Peloso mette a lato. Altri 
sessanta secondi e Cusma 
imbecca alla perfezione Ben- 
ni che non sbaglia il 3-3. Al- 
lo scadere il Doriano capo- 
volge le sorti con la punizio- 
ne di Liciardello. Ripresa. 
Dopo i tentativi iniziali di 


Rosandra/Gelateria Mira- 
mare 34 (16); Gomme Mar- 
cello 32 (15); Hdi Ass./Pizze- 
ria Bella Napoli 29 (16); 
Fontana _ Contarini/Crut, 
Impresa Battisti/Trattoria 
Vulcania 25 (15); Nuova 
Carrozzeria Europa 24 
(16); Pizzeria San Giusto 
23 (16); Elettronic Center 
22 (15); Bar Gianni/Il pun- 
to Caffè 20 (14); Circolo Isti- 
tuto per l’infanzia 18 (14); 
Bar Alex /4 Mura 16 (14); 
Bar Adriano 11 (14); Mon- 
tuzza 6 (15); Interland Pro- 
sek 4 (15); Laboratorio S.G. 
3 (16). 

Programma del prossi- 
mo turno: Montuzza-Bar 
Alex/4 Mura (oggi ore 
19.30), Bar Gianni/Il punto 
Caffè-Gomme Marcello (og- 
gi ore 20.30), Impresa Batti- 
sti/Trattoria Vulcania-Cir- 
colo Istituto per l'infanzia 
(domani ore 19.30), Bar 
Adriano-Fontana Contari- 
ni/Crut (domani ore 20.30), 
Bar Adriano-Bar Alex/4 
Mura (giovedì ore 19.30), 
Elettronic Center-Bar Gian- 
ni/Il punto Caffè (giovedì 
ore 20.30). 


_.. 


Combattuto pareggio con Pozzecco Immobiliare 


U' Catuvu soffre e impatta 
x: Scaletta doppia Le Agavi 


RISULTATI 


Serie A: Bar AI Calice-Pon- 
ziana Point 8-11; Taiariol- 
Acli S. Luigi 3-1; Laurent Re- 
bula-Wartsila 3-2; My Bar- 
Supermercato Jez 5-7; New 
Bar Torino-Bar Stadio 3-3; 
Pm. Ascensori-Pittarello I 
Giulia 3-2; Ristorante U’ Ca- 
tuvu-Pozzecco Imm. 2-2; 
Tempocasa-Euroricambi 3-3. 
Classifica: Euroricambi 49; 
Agenzia 4P/Acli S. Luigi 36; 
Wii Bar Stadio, Risto- 
rante U’ Catuvu, Supermer- 
cato Jez 34; Ponziana Point 
31; Pozzecco Immobiliare 29; 
Laurent Rebula 28; Taiario] 
26; Bar AI Calice 25; My Bar 
23; Tempocasa 22; Asi Ital- 
Ss urghi, Pittarello il Giulia 
î8; ew Bar Torino 16; 
Piemme Ascensori 11. 

Serie B: Abb. Nistri-Melara/ 
Spetic 3-2; Acli reni 
fet Loriana & Walter 3-1; 
Bar EAU Le Rosan- 
dra 6-8; Carr. Rio/Luna Ros- 
sa-Coop. La Fenice 9-5; Carr. 
Vescovo/Mac. Chiara-Centro 
Pizza Nicosia 2-0;“Pizz. Aga- 
vi-Buffet La Scaletta 3-6; 
Pertot Ecologia-Kc ERUCSE 
2-2; Pizz. Capodimonte-Mi 
Impr. Edile 0-1; Rapid-Il 
Gabbiano 3-3; Max Pub Zau- 
le-Old London Pub n.p.; Trie- 
ste Serramenti-Angel Pub 
4-5; Vego Seven-Monticolo 
T.E. 1-7; Rec. Vego Seven- 
Carr. Rio/Luna Rossa 2-5. 
Classifica: Carr. Vescovo/ 
Mac. Chiara 52; Bar Rosan- 
dra 50; Monticolo LE. 48; 
Buffet La Scaletta 47; Acli 
Cologna 46; Old London Pub, 
Il Gabbiano 44; Nistri 41; 
Carr. Rio/Luna Rossa 40; 
Buffet Loriana & Walter 34; 
Rapid 30; Ts Serramenti 29; 
Pizz. CARI 27; Max 
Pub Zaule 24; Angel Pub 21; 
Melara/Spetic 20; Coop. La 
Fenice, Pizz. Le Afavi e Cen- 
tro Pizza Nicosia 19; Bar He- 
Aa) 17; Pertot Fieoloria 
14; M&L Impresa edile 13; 
Sen Seven 11; Kc Ponteggi 


TRIESTE Ultime battute per il 
campionato nella Coppa 
Workline, poi si partirà con 
i play off che assegneranno 
lo scudetto. A prendervi 
parte saranno le prime cin- 
que classificate del girone 
triestino e le prime tre del 
girone isontino. I risultati 
dell'ultimo turno nel girone 
triestino: Garbellotto Botti 
Prosecco-US Tergeste 
6-3;Idea del Serramento- 
Audax R. E. Toffoli 0-2; 
Cral Trieste Trasporti- 
Agorà Centrostampa 2-0; 
Ulisse Express-The Nore 
Bridge Pub 1-5. In quest'ul- 
tima gara si è registrato un 
super Vidonis che continua 
a fare la differenza. Per lui 
fino ad ora ben 17 i gol mes- 
si a segno che gli valgono il 
titolo momentaneo di capo 
cannoniere. La partita non 
è stata mai in discussione 
con qualche errore di trop- 
po di Donadini, estremo di- 
fensore dell'Ulisse Express. 
La classifica: The Nore Bri- 
dge Pub 27; Garbellotto 26; 
Ulisse Express 21; Agorà 
20; Cral Trieste 19; Audax 
13; Us Trieste 9; Idea Ser- 
ramento 0. Girone Isonti- 


Grandi emozioni e reti a raffica 


Il Doriano ne mette in fila sei 
ma Autoesse va oltre di uno 
Muschio indigesto al Moderno 


Borsi e Labella, al 6! va a 
bersaglio lo stesso Borsi che 
entra in area e batte Sbisà 
in uscita. Poco dopo va in 
gol Musizza in una fotoco- 

ia della marcatura prece- 
Io Al 17' Putignano fir- 
ma il 5-5 su calcio piazzato. 
Bianco illude il Doriano al 
20' approfittando della dife- 
sa avversaria nell'occasione 
non impeccabile. Ma al 22' 
Labella e al 24' Borsi, quest' 
ultimo in SORNIOn edo, sigla- 
no le due reti del successo 
per i meccanici. 


SRO) et si 
Bar Moderno 5 


MUSCHIO: Vesnaver, Ivia- 
ni, Sassi, Frisenna, Bertoldi, 
Vascotto, Milinco, Tulliani. 
MODERNO: Vecchiet, Griza- 
nic, Eller, Scucchi, Milicic, 
Mikolic, Prasnikar, Bianco. 
ARBITRO: Tri 


Molto vivace il primo tempo, 
abbastanza tranquillo il se- 
condo. Al 2' gran destro di 
Milinco e 1-0. Al 3' è bravo 


Agip Università 


AI Babau 3 


Bosco 2 


BABAU: Incarnato, Di Fran- 
cia, Bergamaschi, Zudetti- 
ch, Perno, Tassini, Blasizza, 
Massa. 

BOSCO: F. Romeo, D. Busec- 
chian, M. Busecchian, Ardes- 
si, A. Romeo, Stanich, Muso- 
lino, Angelini, Abbane, Sal- 
talamacchia, Poggi, Di Giac- 


co. 
ARBITRO: Bove. 


TRIESTE Si parte con una deci- 
na di minuti di ritardo per 
l'arrivo del Bosco soltanto 
all'ora in cui si sarebbe do- 
vuto iniziare il match. Final- 
mente si parte. Al 4' Berga- 
maschi colpisce di testa su 
azione d'angolo, A. Romeo 
salva sulla linea. Al 5' in 
contropiede Stanich serve lo 
stesso A. Romeo che conclu- 
de prontamente ma Incarna- 
to si salva con i piedi. Al 6' 
retropassaggio di Perno ver- 
so il proprio portiere che pe- 
rò si trova fuori dai pali ma 
viene aiutato dalla fortuna 
in quanto il tocco termina 
sul palo. Al 9' Abbane entra 
in area verticalmente dal 
centro e con un «puntalo- 
ne», non stilisticamente bel- 
lo ma molto efficace, supera 
l'estremo difensore del Ba- 
bau. Due minuti dopo c'è il 
raddoppio di A. Romeo con 
un tiro dalla sinistra a mez- 
za altezza. Ma in un minu- 
to, tra il 14' è il 15' Di Fran- 
cia segna due volte, prima 
su azione seguente a calcio 
Po e poi dal limite. Al 

3' ancora Di Francia perico- 
loso ma da pochi passi cal- 
cia debolmente. Al 25! Mas- 
sa tenta da lontano, F. Ro- 
meo mette in angolo. Il tem- 

o si chiude sul 2-2. Al 2' 


ella ripresa Musolino en- 
tra in area dalla destra ma 
sull'uscita di Incarnato gli 
tira addosso e l'occasione 


Si va verso i play-off 
Nore Bridge 

e Garbellotto 

in vetta separate 
da un solo punto 


no: Rangers 95 Monfalcone- 
Hearts Ronchi 1-1; Celtic- 
Vesna 2-1; Baloneri-Atleti- 
co 2-3; Wets Ham Bar-Acli 
Le Casate 0-1. A decidere 

uest'ultima è un rigore di 

iniussi al 20' del primo 
tempo con l'espulsione di 
Pahor del West Ham per 
fallo da ultimo uomo; nella 
ripresa un cartellino rosso 
anche per l'Acli ed è svento- 
lato a Grizonich per som- 
ma d'ammonizioni. Con 
questo successo la formazio- 
ne di Srednich vanta un 
ruolino di marcia impressio- 
nante, infatti fra campiona- 
to e coppa la compagine 
isontina ha ottenuto 15 vit- 
torie e 2 pareggi risultando 
la miglior formazione della 
Lega Nord Est. Si sono di- 
sputati anche due recuperi: 

‘esna-Wets Ham 1-2; Loko- 
motiv-Acli 1-2. La classifi- 
ca: Acli 85; West Ham 22; 
Lokomotiv 21; Vesna 18; 
Hearts 16; Atletico 15; Ba- 
loneri 13; Rangers 12; Cel- 
tic 11. Infine la Coppa di 
Lega con il recupero vinto 
dall'Ulisse sull'Agorà per 


7-5. Le qualificate per le se- 
mifinali sono dunque Acli, 
Wets Ham, Audax e Agorà. 


- 


Vecchiet a respingere il tiro 
di Vascotto. Al 5' il raddop- 
pio è di Milinco ancora. All'8' 
va: a segno Mikolic di testa 
per i baristi che si ripete an- 
che all'11' portando i suoi in 
parità. Nell'acime succesiva 
il solito Milinco riporta in 
vantaggio il Muschio che se- 
erà anche il 4-2 al 14'. Il 
ar Moderno non molla e po- 
chi secondi più tardi Milicic 
accorcia le distanze. Al 16' il 
tentativo è di Bertoldi ma la 
mira è troppo centrale. Al 
20' Bianco a il 4-4, Nel fi- 
nale di tempo Iviani e Milin- 
co segnano un micidiale uno- 
due portando il Muschio sul 
6-4. Nel secondo tempo poco 
da segnalare, ci provano Fri- 
senna, Prasnikar, Milinco e 
ancora Prasnikar. Al 19' Fri- 
senna colpisce la traversa. 
Al 22' Prasnikar calcia debol- 
mente da favorevole posizio- 
ne. Infine al 24'la quinta re- 
te è di Eller ma è il Muschio 
a vincere, 


IL PICCOL, 


XI 


Decisivo il rasoterra di Blasizza a due minuti dal rmine 


Babau spaventa 


Il Bosto 


Si al Mercatino «greco» 


sfuma. All'8' Bergamaschi 
incorna da distanza ravvici- 
nata, F. Romeo devìa in cor- 
ner. Al quarto d'ora Di Fran- 
cia conclude forte sotto la 
traversa ma il portiere av- 
versario non si fa sorprende- 
re. Al 22' Tassini tira da po- 
chi metri, F. Romeo respin- 
ge corto, riprende Blasizza 
che spedisce alto. La partita 
arriva alle battute conclusi- 
ve, ormai si pensa al pari co- 
me risultato finale ed inve- 
ce a due minuti dal termine 
Blasizza con un rasoterra 
firma il definitivo 3-2 per il 


RICEVITORIA: Perossa, 
Mozina, Avellone, De Luca, 
Chicco, Percali, Serino, Du- 
dine, Viola, 

MERCATINO: Bisacco, An- 
gutoglu, Santoro, Crivelli, 
Somma, Missio, Bianco, Cre- 
vatin. 

ARBITRO: Pussi 


TRIESTE Dalla terra del monte 
Olimpo con le sue tante divi- 
nità, fra miti e leggende; dal- 
Babau. A tempo scaduto lo | la terra dei grandi filosofi del 
stesso Blasizza centra il pa- | passato; dalla terra delle 
lo. 1500 isole; dalla terra del 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Tie Break-Tergeste 10-1; Acli San Luigi/ 
Pizz. Giaguaro-Carr. Servola 5-1; Sal. Sfreddo/Or. Sti- 

liani-Pizz. Luna Rossa 2-5; Edil Milan/Serbia Sport- 

‘arr. Rio/Pizz. Golosone 9-6; Trattoria Radio-La Canti- 
naccia 2-3; Pizz. Scoglietto-Ediltecnica/Past. Marc 0-4; 
Cafe De Luxe-Vuk Karadzic/K&R Italia 4-7. Classifica: 
Acli San Luigi, Cafe De Luxe 32; Vuk Karadzic 30; Tie 
Break 29; Trattoria Radio 25; Pizzeria Luna Rossa 22; 
Edil Milan/Serbia Sport 21; Carrozzeria Rio 19; Ediltec- 
nica 17; Carrozzeria Servola 16; Cantinaccia 13; Sco- 
glietto 7; Sfreddo 5; Tergeste 1. 

SERIE B Buffet Toni-Edilidea 3-2; Drogheria Fran- 
cesca-Carr. Vescovo 10-0; Bar Gran Prix-Endas 6-9; 
Terminal Fernetti-Pizzeria Rosa Rossa 4-3; Internatio- 
nal School-Ambasciata d'Abruzzo/Pesch. Grassilli 3-4; 
Esso Valmaura/Caffè De Marchi-Carr. Augusto 1-1; Ho- 
staria Ai 8 Magnoni-Hop Store 4-3. Classifica: Amba- 
sciata 31, Esso 28; Augusto 26; Gran Prix 28; 3 Magno- 
ni, Francesca, Toni 22; Terminal 20; Endas 18; Hop 
Siro 15; Rosa Rossa, International, Vescovo 12; Edili- 

lea 5. 

SERIE C Roller Pub-Fontana Contarini 6-3; San 
Giusto-Sider Trieste 0-5; Perla Bianca-Pro Pace 3-2; 
Tecnocolor-Ferro Julia 4-1; Essedue-Nagane Mujesane 
1-5; Cus 2000-Motorsport 5-8; Mappets-Bar La Pineta 
4-4, Classifica: Sider 33; Pro Pace 32; Perla Bianca 31; 
Roller 30; Ferro Julia 24; Mappets 17; Nagene 16, Tec- 
nocolor 15; Pineta 14; San Giusto, Motorsport, Cus 13; 
Fontana 12; Essedue 11. 

SERIE D Ricevitoria Stazione-Mercatino 3-8, 
Giemme Sport-Idea Serramento 2-5; Babau-Bosco 3-2. 
Classifica: Idea Serramento 4; Mercatino, Babau 3; 
Giemme 2; Ricevitoria, Bosco 0. 


RNEO 


TO 
"AL GOLOSONE" 


SERRATURE 


GRAZIANO 


TRIESTE Bye bye Gomme 
Marcello, Il Bar Zaule bat- 
te il Piemme Ascensori e 
ringrazia il Bar Stadio che 
supera i gommai per portar- 
si a più sei, e una partita in 
meno, sui rivali. Un vantag- 
gio a tre partite dal termi- 
ne praticamente incolmabi- 
le. Ad Aquilinia insomma è 
già pronto lo spumante, an- 
cora un po' di pazienza e 
poi lo si potrà stappare. 
L'interesse a questo punto 
si sposta verso altri tra- 
guardi, innanzittutto la lot- 
ta per i primi quattro posti 
che darà diritto a partecipa- 
re a fine campionato al tro- 
feo Agip Università assie- 
me alle prime quattro della 
serie B, Ma in questa mas- 
sima serie anche per que- 
sto tutto sembra deciso. E 
allora spostiamoci in coda 
dove le ultime due scendo- 
no in serie cadetta, se la Co- 
operativa Facchini Mercato 
Ortofrutticolo è già mate- 
maticamente retrocessa re- 
sta incerta l'assegnazione 
del penultimo posto conte- 
so da tre formazioni. Ma ec- 
coi risultati dell'ultimo tur- 


mousakas e dell'ouzo; in una 
nazione famosa a livello spor- 
tivo quasi soltanto per aver 
inventato le Olimpiadi, ben 
pochi sono i vanti calcistici 
in una disciplina per niente 
foriera di grandi talenti. Nes- 
sun risultato infatti di rilie- 
vo della sua nazionale e ne- 
anche dei club, solo una fina- 
le di Champions League per- 
sa dal Panathinaikos nel 
1972. Nel campionato italia- 
no attuale c'è solo una man- 
ciata di giocatori greci, i più 
famosi sono Vryzas del Peru- 
fia e Dellas della Roma. Ma 
a patria ellenica è presente 
anche nel calcio amatoriale 
triestino, in particolare con 
Athanassioss Angutoglu, fisi- 
co possente e 26 anni festeg- 
giati proprio ieri. Nella gara 
vinta contro la Ricevitoria 
Stazione ha segnato due reti 
(importantissima quella di 
inizio ripresa che dava il 3-2 
ai suoi) e ha servito un gran 
assist. Ma il match per il 
Mercatino non era iniziato 
nel migliore dei modi con gli 
avversari avanti di due gol 
dopo sedici minuti di gioco 
grazie al diagonale di Serino 
e al rasoterra dalla distanza 
di Percali. Al 17' però da fuo- 
ri area Bianco insacca all'in- 
crocio e al 24' un tiro dal limi- 
te non irresistibile di Crivelli 
beffa Perossa. Le quattro re- 
ti sono anche le uniche emo- 
zioni del primo tempo. Molto 
meglio invece la ripresa. Al 
6' va a bersaglio Angutoglu 
di testa, al 7' gloria anche 
per Dudine con un'azione per- 
sonale e 2-4. All'8', al 15'e al 
21'i clamorosi legni di Perca- 
li, Serino e Serino ancora. Al 
9' Bianco fa ancora centro 
dal limite. All'11' contropie- 
de vincente per Angutoglu. 
Al 19' Serino dalla sinistra 
piega le mani a Bisacco. Al 
23' Angutoglu pesca sulla li- 
nea di porta Somma che non 
sbaglia ed infine al 25' Santo- 
ro si procura e trasforma il ri- 

gore del 3-8. 
Massimo Umek 


Ad Aquilinia è già pronto lo spumante 
Si Il Bar Zaule allunga e lascia 
le Gomme Marcello in frenata 


Nella B «Mary» pronta al salto 


no. Cooperativa La Fenice- 
Superbarstella 2-0; 
Piemme Ascensori/Tratto- 
ria Ex Bionda-Bar Zaule 
1-5; Bar Stadio (Rosso 
5)-Gomme Marcello (Zaga- 
ria 4) 8-4; Coop. Facchini 
Off Mocor/Bar Rosandra 
(Prasnikar 5) 3-8; Termoi- 
draulica Hrvatic Mulè-At- 
lantis 2-5; Trattoria Vulca- 
nia-Acli Cologna 3-1. La 
classifica: Bar Zaule 48; 
Gomme Marcello 42; Off. 
Mocor/Bar Rosandra 38; 
Termoidraulica Hrvatic 
Mulè 32; Piemme Ascenso- 
ri 28; Bar Stadio 27; Tratto- 
ria Vulcania 25; Superbar- 
stella 22; Acli Cologna, At- 
lantis 16; Cooperativa La 
Fenice 13; Cooperativa Fac- 
chini Mercato ortofrutticolo 
5. Classifica marcatori: Za- 
garia 36; Prasnikar 28; Ros- 
so 26. Classifica miglio gio- 
catore: Jurincich punti 41; 
Babich punti 40. Coppa Di- 
sciplina: Bar Zaule 7 penali- 
tà; Acli Cologna 9 penalità. 
In serie B Latteria caffè 
Mary ad un passo dalla pro- 
mozione mentre per il se- 
condo posto la lotta riguar- 


da la Pizzeria Al Campa- 
non e il Geo Posa/Bar Cri- 
spi. Quasi deciso anche il 
discorso sulla quarta classi- 
ficata con l'Autotecnica net- 
tamente avvantaggiata sul- 
le inseguitrici. Ma ecco i ri- 
sultati: Autotecnica-Crut 
5-3; Pizzeria Al Campanon 
(M. Longo 5)-Bottega del 
Mare (Pizzarello 3) 9-4; 
Crut-Impresa Costruzioni 
Euroart (Smilovich 4); Geo 
Posa/Bar Crispi-Blues 3-0; 
Pizzeria Giarizzole-Latte- 
ria Caffè Mary 0-3 a tavoli- 
no; Bar  Grazia-Essebi 
(Giorgi 3) 4-3. La classifi- 
ca: Latteria Caffè Mary 39; 
Pizzeria Al Campanon 37; 
Geo Posa/Bar Crispi 38; Au- 
totecnica 29; Impresa Co- 
struzioni Euroart 25; Blues 
24; Crut 22; Bottega del 
Mare 21; Bar Grazia 11; 
Pizzeria Giarizzole 9; Esse- 
bi 1. Classifica marcatori: 
M. Longo 48; Doz 87; Karli- 
cek, Marussi 34. Classifica 
miglior giocatore: Giorgi 


punti 36; Marussi punti 34. 
Coppa Disciplina: Campa- 
non 10 penalità; Essebi 12 
penalità. 


RISULTATI ! 


casa 


“n 


SERIE A Tecnocasa-Juice 8-1; Gioielleria 
Eleoro-Ex Bionda 7-1; Mastrobirraio-Telefho- 
ne 4-4; Samer-Latteria Christian 3-4; Zuppi- 
ni-Pitturazioni Benvegnù 3-3. Classifica: 
Tecnocasa 12; Benvegnù 10; Samer, Chri- 
stian 9; Eleoro 7; Telefhone 5; RON Juice 
4; Malvasia 3; Mastrobirraio 2; Ex Bionda, 
San Giusto 0. 

SERIE B Superbarstella-New Team 4-3; 
Acc. Doriano-Off. Autoesse 6-7, Pines Immo- 
biliare-Pescheria Veliero 6-0; Tecnotermica- 
Bar Moderno 6-5; Blu Eyes-Nea 2-6; Tratt. 
Baldon-Totoricevitoria 3-8; Pescheria Velie- 
ro-Tecnotermica 1-9; New Team-Pines Immo- 
biliare 2-9; Autoesse-Superbarstella 4-2. 
Classifica: Autoesse 10; Tecnotermica, Pines 
9; Stella, Moderno, Team 6; Nea, Baldon 4; 
Veliero 3; Totoricevitoria 2; Eyes 1; Doriano 


SERIE Ci Dijaski-Buffet Luciano 2-6; 
Old Boy-Oktoberfest 4-3; Parchetti Di Toro- 
Tormento 4-4; Ajser-Alabarda 5-5; Foto Mau- 
ro-Acc. Betty 4-3; Serramenti Prelz-Tie Bre- 
ak 1-1; Tormento-Ajser 8-4, Classifica: Tor- 
mento, Mauro, Prelz 7; Luciano 5; Alabarda, 
Di Toro, Old 4; Dijaski, Betty 3; Tie Break 2; 
Oktoberfest 1; Ajser 0. 

SERIE C2 Quelli Senza Sponsor-Ciano & 
Marta 2-0; Raso-Saletta 2-3; Corallo-Gurian 
4-5; Fati-Mediterranea 7-4) Classifica: Gu- 


rian 7; IESEPRAnta 6; Mediterranea, Dade- 
ma, Senza Sponsor 4; Fati, Corallo 8; Raso, 
Saletta 2; Franco, Ciano 1; Fame 0. 

SERIE DI Boutique-Idoneità 4-4; Katay- 
Millenium 2-6; Top Line-Tergeste 7-3; Bree- 
zers-Elite 2-1; Ottaviano-Bennigan 3-7; Ca- 
scella-Nosepoi 3-4. Classifica: Millenium 9; 


'. Bennigan 7; Breezers 6; Boutique 5; Ottavia- 


no, Idoneità; Nosepol 4; Cascella, Top, Terge- 
ste, Katay 3, Elite 0. 

SERIE D2 Gladiators-Baciuchi 5-4: Lipos- 
si-Progetto 10-4; Moreno-Ulisse 1-2; Athleti- 
co-Stadio 3-4; Cesetta-Aurora 2-5; Sal. Va- 
lentina & Boris-Manana 2-1. Classifica: Gla- 
diators, Valentina 9; Tabaccheria Lipossi 7; 
Ulisse 5; Aurora, Moreno 4; Stadio, Athleti- 
co, Osteria Baciuchi 3; Manana 2; Cesetta 1; 
Progetto 0. 

SERIE QA Marillion-Parigi 1-1} Fumi- 
Mappets 4-1, Sportler-Roiano 5-4; Savua- 
Shell 1-2; Us Trieste-Pese 1-14. Classifican 
Pese, Fumi 9; Us, Sportler, Mappets, Shell 
Istria 6; Rumeni, Roiano, Calzi 3; Marillion, 
Parigi 1; Savua 0. 

SERIE @B Bar Sport-Bayern 5-5; Chari- 
sma-Sport Car 9-6; Real-Protti 4-8; Peter 

jan-Past. Siciliana 8-1; Athletico Mariuccia- 

ortizza 2-2, Classifica: Protti 9; Portizza 7; 
Forst 6; Mariuccia, Sport 4; Siciliana, Sport 
Car, Peter, Charisma 3; Bayern 1; Real 0. 


—__ 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 24 MARZO 2003 


CANOA La posizione conquistata sabato a Milano dal canoista del Cmm «Nazario Sauro» lo colloca tra i primi quattro italiani della categoria 


Lipizer: «Sono soddisfatto ma potevo far meglio» 


L'atleta archivia la gara all’Idroscalo, dov'è giunto diciottesimo, e pensa già alle prove di Coppa del Mondo 


Molti tra gli ottanta partecipanti hanno subito le 
difficoltà di uno specchio d’acqua reso impegnativo 
dalle onde che sono state sollevate dalle scie 


TRIESTE «Una gara molto in- 
teressante. Sono abbastan- 
za soddisfatto della mia 
prestazione, anche se avrei 
potuto far meglio». Queste 
le prime dichiarazioni di 
Marco Lipizer, il canoista 
triestino che sabato pome- 
riggio ha partecipato alla 
prima Winter European 
10.000 Cup, una manifesta- 
zione riservata a pagaie di 
ottimo livello. Sponsorizza- 
to dalla Fila, l'Idroscalo di 
Milano ribattezzato Idro- 
park ospita da qualche tem- 
po gare di grosso spessore 
agonistico di canoa e canot- 
taggio che culmineranno 
proprio quest'anno nei 
Campionati del Mondo di 
canottaggio ad agosto (vali- 
di per le qualificazioni olim- 
piche) e la. Coppa del Mon- 
do di canoa. La manifesta- 
zione di sabato e ieri, forte- 
mente voluta da tutta la ca- 
noa lombarda, con in prima 
fila quel Luciano Buonfi- 
glio padre putativo dell' 


Dopo la disavventura milanese con il rovesciamento a trecento metri dalla partenza, una prestazione che la riscatta 


Una imbattibile Bordon lascia tutte in scia 


TRIESTE Un campo di gara 
pressoché perfetto quello 
tracciato in laguna, alle por- 
te di Grado, dalla Canottie- 
ri Ausonia, organizzatrice 
del Campionato regionale di 
Maratonina. Un percorso 
ideale per per lo svolgimen- 
to di una manifestazione im- 
pegnativa che assegnava i 
primi titoli regionali della 
stagione alle categorie se- 
mnior, junior, ragazzi e ma- 
ster. Dopo la sgroppata alla 
Winter Cup di sabato, a po- 
co più di 12 ore di distanza, 
Marco Lipizer imponeva la 
sua classe nel K1 senior, a 
spese del gradese dell'Auso- 
nia Tessarin. In campo fem- 


Idroscalo, ha avuto il compi- 
to di riportare sulle scene 
internazionali una distan- 
za,i 10.000 metri, da un de- 
cennio cancellata dalla Fe- 
derazione internazionale, 
ma molto gradita a tecnici, 
atleti e pubblico, vista la 
presenza sul campo lombar- 
do di oltre trecento atleti in 
rappresentanza di una ven- 
tina di nazioni. 

Una distanza tra l'altro 
molto cara ai colori azzurri 
che videro alcuni anni orso- 
no, l'attuale direttore tecni- 
co azzurro, il cremonese 
Oreste Perri, fregiarsi del 
titolo mondiale. «E stata 
purtroppo una scelta dovu- 
ta quella di far partire con- 
temporaneamente tutti i 
120 atleti in gara - prose- 
gue Lipizer - fatto sta che 
le onde sollevate dalle scie 
delle canoe rendevano il 
campo di gara molto impe- 
gnativo. C'è stato chi pru- 
dentemente ha attrezzato 
la propria imbarcazione 


minile, una determinata 
Bordon, dopo la disavventu- 
ra milanese (rovesciata a 
300 metri dalla partenza) 
AEREA con gran lena 
im dai primi colpi, lascian- 
do in scia la compagna di 
Tad Fonda e la gradese 
Filipaz. Entusiasmante la 
gara del K1 juniores che ve- 
leva opposti il rappresen- 
tante dell'Ausonia Prafloria- 
ni, elemento molto interes- 
sante del sruppo under 18, 
e il sangiorgino Totis (Ca- 
noa San Giorgio). I due in- 
Saggiavano un confronto 
molto combattuto che si ri- 
solveva di pochissimo sulla 
linea del traguardo a favore 


CANOTTAGGIO 


TRIESTE Ancora barche e remi all'asciutto ieri mattina a 
Barcola. A causa dell'impraticabilità del campo di rega- 
ta triestino per il vento, il Comitato regionale della Fe- 


dercanottaggio in accordo con le società remiere ha an- 
nullato nuovamente la prima regata della stagione, rin- 
viando il prossimo appuntamento sulla riviera barcola- 


na al mese di maggio. 


2° HOCKEY IN LINE 


con delle «pompette» per 
far uscire l'acqua. Io ho pre- 
ferito rinunciare ed ho ta- 
gliato il traguardo in 18ma 
posizione (su un'ottantina 
di partenti per il K1 maschi- 
le, ndr), con la canoa piena 
d'acqua». Una posizione 
quella conquistata dall'atle- 
ta del Cmm «Nazario Sau- 
ro» che lo pone tra i primi 
uattro italiani, alle spalle 
lello stratosferico Antonio 
Rossi (appena rientrato dal 
raduno collegiale di Sivi- 
glia), terzo assoluto, e gli 
azzurri Caldognetto e Ros- 
setti. «E, stata una gara 
molto impegnativa visti i 
valori scesi in campo, a co- 
minciare da quel Manuel 
Busto, mondiale di marato- 
na, l'olandese vicecampio- 
ne del mondo e tanti altri 
ancora, il resto lo hanno fat- 
to le onde incredibili solle- 
vate dal centinaio di scafi 
in gara». 
orte ingrata per l'altra 
triestina del Cmm in gara: 
Maria Teresa Bordon. Par- 
tita in scia dell'azzurra In- 
troini (campionessa mon- 
diale di maratona 2002), 
per cercare una posizione 
vantaggiosa, è stata dan- 


dell'atleta di Grado. Nella 
categoria under 16, merita- 
te le vittorie dei due atleti 
del Circolo Marina prepara- 
ti da Gabriele Cutazzo: An- 
na Alberti in campo femmi- 
nile e Michele Zerial in quel- 
lo maschile, due volti da 
quest'anno conosciuti anche 

resso il Centro di Castel 

andolfo. Nella classifica 
per società prevaleva su tut- 
ti il Cmm «N.Sauro» che pre- 
cedeva nell'ordine Ausonia 
Grado e Canoa San Giorgio. 

Risultati: K1 senior ma- 
schile: 1) Lipizer (Cmm); 2) 
Tessarin (Ausonia); 3) Rugo 
(Cmm); K1 senior femmini- 
le: 1) Bordon (Cmm); 2) Fon- 
da (Cmm); 8) Filipaz (Auso- 
nia); C1 senior maschile: 1) 
Gori (San Sion KI ju- 
nior maschile: Î) Prafloria- 
ni (Ausonia); 2) Totis (San 
Giorgio); 8) Stroligo (Cmm); 
K1 junior femminile: 1) 
Franco (San Giorgio); 2) Ta- 
maro (Cmm); 3) Gon (Tima- 
vo); K1 ragazzi maschile: 1) 
Zerial (Cmm); 2) Culiat 
(Cke Monfalcone); 3) Mez- 


Teste nei primi 300 me- 
tri di gara da un'atleta po- 
lacca che l'ha rovesciata e 
costretta al ritiro. Dopo 
l'llmo posto ai mondiali 
dello scorso anno in K2, e 
SUESn rimo test a Milano, 
arco Lipizer guarda ora 
al suo futuro (non solo ago- 
nistico, visto che a giorni si 
sposa). «Sono intenzionato 
a partecipare alle due pro- 
ve di Coppa del Mondo in 
Repubblica Ceca e in Ger- 
mania, per le quali sto cer- 
cando uno sponsor». Que- 
ste due prime gare fungono 
da preparazione ai Campio- 
nati Europei di maratona 
che si disputeranno il 12 e 
13 luglio a Gdansk in Polo- 
nia, e che a loro volta saran- 
no selettivi per la squadra 
azzurra che parteciperà ai 
mondiali spagnoli di Valla- 
dolid il 27 e 28 settembre. 
«Il piazzamento dello scor- 
so anno ai mondiali in K2 
con Diego Rodela - spiega 
Lipizer - mi ha dato la giu- 
sta dimensione dei miei va- 
lori agonistici, la convinzio- 
ne che posso ancora miglio- 
rare di molto i risultati nel- 
la specialità più consona, 
la maratona». 
Maurizio Ustolin 


zetti (Cmm); K1 ragazze 
femminile: 1) erti 
(Cmm); 2) Marin (Ausonia); 
3) Zerial (Cmm); K1 master 
<A»; 1) Pieri (Timavo); K1 
master. «B»:. 1) Petronio 
(Carso). Classifica per socie- 
tà: 1) Cmm «N.Sauro» Trie- 
ste; 2) Ausonia Grado; 3) Ca- 
noa San Giorgio. 

Canoa fluviale: a due 
mesi dalle selezioni per la 
squadra azzurra senior e ju- 
nior di canoa slalom, ilfiu- 
me Soca (l'Isonzo sloveno) 
ha confermato, anche per 
l'anno 20083, il ruolo di prota- 

onista che la canoa fluvia- 
le del Friuli Venezia Giulia 
(rappresentata da Cke Cor- 
denons e Ce Udine) riveste 
in campo nazionale ed inter- 
nazionale. Lo slalom inter- 
nazionale del 22 marzo a 
Solkan (Slovenia) ha consen- 
tito un confronto qualitati- 
vo e quantitativo importan- 
te. Presenti 10 nazioni, con 
oltre 150 atleti tra i quali il 
campione olimpico 
ney, il tedesco Smitt. Nel ka- 
yak maschile senior, ottimo 


i Sid- 


PUGILATO 


RUGBY 


Piccirillo lascia il titolo 
mondiale welters a Spinks 


CAMPIONE D'ITALIA Michele Piccirillo ha lasciato nelle mani 
di Cory Spinks il titolo mondiale dei pesi welters IBF, 
che aveva conquistato contro lo stesso avversario e sul- 
lo stesso ring del Casinò di Campione, nell'aprile dell' 
anno scorso. Se quel verdetto aveva suscitato polemiche 
da parte del clan americano, quello di ieri non presta il 
fianco a critiche. È stato unanime (117-111 per il giudi- 
ce americano Stewart, 117-112 per l'altro americano 
Bennett, 115-113 per l'italiano Tagliamonte). In una so- 
la ripresa, la sesta, il pugliese ha messo a segno colpi ef- 
ficaci, ma è stato il classico fuoco di paglia. 

Fin dall'inizio Spinks ha mostrato una maggior veloci- 
tà e intraprendenza. Il match si è animato nel quarto 
round quando Spinks ha messo a segno un paio di colpi 
efficaci e coni ha replicato con un bel destro. L'ita- 
liano, abbastanza legnoso, ha lasciato all'avversario la 
‘possibilità di gestire il combattimento, risvegliandosi so- 
lo nella sesta ripresa. Ma da metà della settima ha rico- 
minciato a soffrire parecchio. Più concitato il nono 
round, con Piccirillo sempre più affaticato che ha tenta- 
to qualclte replica. Ma i suoi colpi sono apparsi privi di 
efficacia contro un avversario che ha cominciato solo a 
pensare di gestire il vantaggio. Dopo questa sconfitta, 
prende sempre più corpo la possibilità che il pugliese la- 
sci il ring. «Non ho detto che smettevo dopo questo in- 
contro, ma che smettevo quest' anno», ha precisato. 


l'11.0 posto del cordenonese 
Daniele Molmenti, (campio- 
ne europeo junior 2001 e me- 
daglia di bronzo ai mondiali 
sputo 2002) 3.0 tra gli ita- 
liani in gara, ed al suo pri- 
mo impegno nella categoria 
senior; immediatamente a 
ruota, l'udinese Fabrizio Di- 
donè. 31.0 posto assoluto e 
primo classificato tra gli ju- 
niores, il giovane cordenone- 
se Andrea Romeo. Luca Biz 
(Cordenons) 7.0 nella canoa 


TRIESTE E la promozione in 
serie B, del Kras A la noti- 
zia di rilievo giunta con la 
conclusione dei campionati 
di serie B e C. Crismancich 
e Ridolfi hanno vinto con 
24 punti, lasciando il Tra- 
min, secondo, a 5 lunghez- 
ze. Nell'ultima giornata di 
gioco, con il Kras A a ripo- 
so, hanno; giocato solo il 
Kras B, sconfitto dall'Ep- 
pan per 5-0 dopo un campio- 


TENNISTAVOLO 
Il Kras A promosso in serie B 
Muggia spera nel ripescaggio 


monoposto senior (2.0 tra 
gli italiani in gara) e il com- 
agno di squadra Alessan- 
ro Sellan 14.0. Tra i kayak 
femminili da segnalare per 
l'ottima condotta di gara 
Eleonora Gambon (Udine) 
8.a_ classificata e seconda 
tra le italiane. Biz, Molmen- 
ti, Romeo (Cordenons) e 
Gambon, Didonè (Udine) 
prolungano il loro raduno 
collegiale in terra slovena 
agli ordini di Ettore Ivaldi 
responsabile della squadra 
italiana e con i tecnici della 


nato più che buono, e il 
Punto d'Incontro Muggia, 
battuto dall'Ora per 4-1. 
Promozione anche per l'Epi- 
vent Trieste, in C2 maschi- 
le. Matjevic, Donda, Coscia- 
ni, Pani e Anastasi hanno 
vinto tutti gli incontri, de- 
molendo la concorrenza. 
Nel campionato di serie 
B femminile la stagione si 
è chiusa con la vittoria del 
Kras Gs Market A sul Me- 
rano, per 4-1, e la sconfitta, 
er 3-2, del Kras Gs 
arket B con l'Alto Sebino. 


rappresentativa azzurra. Le triestine hanno portato 
Maurizio Ustolin | a termine un buon campio- 


GINNASTICA ARTISTICA 


SERIE A1 Nuova sconfitta per i triestini che non riescono ad imporsi nella trasferta veneta 


Kwins beffati sul campo di Spinea 


A lungo in vantaggio regalano la vittoria agli Islanders 


Bcc Kwins Ts Ci 


ISLANDERS: Simionato, 
Pranaor, Danesin, Buzzo, 
Micheletti, 2 Adami, Fonta- 
na, 1 Ghedina, 3 Alberti, Ci- 
DOD Pistellato, Bernardi. 
Il. Sacchetto. 

BCC _KWINS: Mo. Kokoro- 
vec, Marchioro, 3 Nahtigal. 
1 Mi. Kokorovec, S. Kokoro- 
vec, Rebek, Rusanov, Cava- 
lieri, De laco, Hribarsek, 
Battisti, Poloni. All. Ferja- 
nic. 

ARBITRI: Stella (Bassano 
del Grappa), Stella (Asia- 
g0). 


TRIESTE Una vittoria regala- 
ta, più che una sconfitta 
meritata, quella dei Bcc 
Kwins nella quarta giorna- 
ta del massimo campiona- 
to. I triestini, com'era già 
successo la scorsa settima- 
na, non hanno saputo sfrut- 
tare tutte le loro potenziali 
tà per mettere in difficoltà 
gli avversari. I Kwins han- 
no bersagliato la porta dei 
veneti senza costruire un 
vero gioco di squadra: sor: 
pe le giocate individuali, 
troppi gli egoismi per riusci- 
re a mettere veramente in 
difficoltà la squadra vene- 
ta, infarcita di atleti dell' 
hockey ghiaccio ampezzani. 
I Kwins sono stati protago- 
nisti di azioni assolutamen- 
te irrazionali: in un tre con- 
tro uno, ad esempio, lo slo- 
veno Hribarsek, © giunto 
quest'anno per rinforzare 
la formazione, ha deciso di 


tirare in porta da metà 
campo, sparando il disco 
tra le mani del portiere. 

Le potenzialità per vince- 
re, però, c'erano e ci sono 
tutte. I triestini devono so- 
lamente riuscire a raziona- 
lizzare, cercando di costrui- 
re un vero gioco di squadra, 
soprattutto nei dintorni del- 
la porta, quando è necessa- 
rio spostare il portiere. L'in- 
contro è iniziato tutto nel 
segno dei Kwins, avanti 
per 1-0 e recuperati in supe- 
riorità numerica dai vene- 
ti. Poi il 2-1 e il pareggio 
dello Spinea, capace di con- 
quistare il 2-2 con un con- 
tropiede fortunoso. I Kwins 
sono riusciti ad andare di 
nuovo a rete, con un'azione 
costruita con grande abili- 
tà, meritando il 3-2, ma è 
arrivato inatteso un regalo 
dei triestini che, a causa di 
un'incomprensione tra i gio- 
catori, hanno liberato il di- 
sco praticamente sulla stec- 
ca degli avversari, regalan- 
do così un gol. 

Il secondo tempo ha ripro- 
posto i triestini ancora alla 
carica, determinati e incisi- 
vi. I veneti, però, pur gio- 
cando semplicemente in 
contropiede, hanno conqui- 
stato prima il 4-3 su devia- 
zione, poi hanno beffato i 
triestini pur essendo in in- 
feriorità numerica e infine, 
sul 6-4, hanno goduto di 
una svista dell'arbitro (il di- 
sco fermato dal portiere tri- 
estino è stato visto dentro 
alla porta). 

Anna Pugliese 


dando tutti in gol. 


Polet 


dallo Spinea. 


SERIE B E GIOVANILI 
Pa Triestino inarrestabile 
Juniores, la resa del Polet 


TRIESTE Ancora una vittoria per il Pa Triestino, capace 
di battere per 10-3 il San Vito e chiudere in testa il gi- 
rone di andata del campionato di serie B. I triestini, 
guidati da uno straordinario Letica, hanno strapazzato 
gli avversari con tre reti di Fonda, tre di Rodela e una 
a testa per Stasi, De Ponte, Leggieri e Letica. Dopo un 
inizio interlocutorio, con un fallo di reazione di Sila che 
ha lasciato interdetta la squadra, i triestini si sono sca- 
tenati. Lo sloveno Letica si è perfettamente calato nel 
ruolo di regista, distribuendo dischi a tutti i suoi com- 
Bel di squadra. Fonda, Rodela, Leggeri, Stasi e De 
onte non si sono fatti intimorire dall 
e sono stati capaci di beffare la difesa avversaria an- 


Nel campionato juniores i ragazzi del Bcc Kwins Po- 
let si sono arresi per 5-3 a un Vicenza infarcito di ghiac- 
cisti dell'Asiago. I triestini, in gara con una panchina 
cortissima, nonostante un Davide Battisti in grandissi- 
ma forma, autore di tre reti, hanno subito soprattutto 
l'esperienza dei veneti. Dopo aver colpito in faccia Ca- 
valieri e aver rimediato un penality killing di 5', i vicen- 
tini sono riusciti a far reagire lo stesso 
Taco, ritrovandosi in superiorità numerica. 

Gli allievi giocavano per l'ultima giornata di campio- 
nato. Poche le sorprese: la Fiamma ha stordito con un 
secco :17-1 i Dinos Pordenone, il Pat ha perso per 6-0 
con lo Spinea e il Polet si è arreso per 2-0 al Bassano. 
Nella classifica finale, quindi, domina il Bassano su 
Fiamma e Polet. La sfida di vertice tra triestini e vene- 
ti ha proposto una splendida partita, dove i ragazzi del 

no giocato con coraggio. Dopo lo 0-0 del primo 
tempo i triestini hanno subito prima un gol veramente 
fortunoso, poi sono stati beffati in superiorità numeri- 
ca. Partita da dimenticare invece per il Pat, dominato 


a responsabilità 


avalieri e De 


a.p. 


Tomeo Sei Nazioni 
Azzurri sconfitti 
in casa dai francesi 


ROMA Se le partite di 
rugby durassero un solo 
tempo, il secondo, l'Ita- 
lia sarebbe fra le squa-, 
dre più forti del Sei Na- 
zioni: quanto accaduto 
con l'Inghilterra, e si è 
ripetuto al Flaminio 
contro la Francia. Risul- 
tato finale 53-27 per gli 
uomini di Laporte, che 
nel primo tempo hanno 
messo al sicuro la vitto- 
ria (41-10) e nel secon- 
do si sono concessi il lus- 
so di farsele dare 
(17-12). 

Una magra consola- 
zione per l'Italia che 
non può continuare a re- 
galare vantaggi a squa- 
dre che già le sono supe- 
riori per esperienza, tra- 
diziole risultati, ricam- 

1 


MARATONA ‘ 
La prima vittoria 
della Marconi 
Terzo Di Cecco 


ROMA « na con questa 
Vittoria di aver dato ance: 
io un piccolo contributo 
affinché questa folle guet- 
ra finisca al più presto». 
Nel nome della pace la 
fiorentina Gabriella Mar- 
coni segna con un convil” 
cente successo il suo eso” 
dio nella maratona. L'at- 
leta, che ha corso con UN 
drappo color arcobaleno 
sulla maglia, ha vinto do- 
minando dall'inizio alla 
fine, viaggiando per 
chilometri su ritmi da 

e 25', creando subito Ul 
abisso tra lei e le altre 
due pretendenti, l'unghe 
rese Staicu e l'etiope Abe- 
ba. In campo maschile; 
terzo posto per Alberico 
Di Cecco, protagonista & 
una rimonta che l’ha pol 
tato a 5” dal vincitore 
l’etiope Cherono. 


PATTINAGGIO © 


L 


nato, senza deludere. Nella 
serie B2 maschile Kras e 
Azzurra. Gorizia hanno 
chiuso A con 22 
punti, concludendo un cam- 
PigTRIO positivo. L'Azzurra 

a ceduto d'un soffio, per 
4-5, al Città di Marostica 
mentre la sfida tra Kras e 
DOTE si è chiusa sul 5-0. 
In BI il Dardo del triestino 
Infantolino ha vinto per 
5-4 con il Tramin, acceden- 
do ai play off. 

Per la C1 maschile, infi- 
ne, grandiosa prova del 
Punto d'Incontro contro 
l'imbattuto Cinto Caomag- 
giore, I muggesani, sconfit- 
ti solo tre volte in tutto il 
campionato, si sono impo- 
sti per 5-3 e ora sperano 
nei Tiposessa per salire in 
B2. Strepitosa la prova di 
Frediani, vincente sul bul- 
garo Mitchev (bloccato do- 
RO una serie ininterrotta di 

‘7 vittorie). Prova di carat- 
tere anche per il Fincantie- 
ri, capace di battere per 5-3 
il Vicenza. 


an. p. 


SERIE A2 FEMMINILE Le atlete triestine già convocate ai collegiali 


Artistica ‘81, nuovo successo 
e promozione ormai blindata 


TRIESTE Ancora una vittoria per le ragazze 
dell'Artistica '81 Confartigianato nel cam- 
pionato di serie A2. Le triestine hanno con- 
quistato uno strepitoso 49.570, lasciando 
le avversarie a quasi 4 punti di distacco. 
La Pestalozzi Catania, giunta seconda, ha 
meritato 45.750 punti. Tutte vicinissime, 

oi, le altre squadre: l'ultima, la Renato 

Jerra Cesena, è a 44.925 punti. Nella clas- 
sifica parziale del campionato, prima dell' 
ultima prova, l'Artistica '81 guida con 75 
punti su Pestalozzi (64) e Cascina (58). Le 
triestine hanno quindi già conquistato ma- 
tematicamente la serie A1, un evento stori- 
co Da la ginnastica artistica triestina. 

«Le ragazze hanno gareggiato con deter- 
minazione, senza farsi distrarre dalle vitto- 
rie precedenti - ha commentato con soddi- 
sfazione Diego Pecar, allenatore dell’Arti- 
stica ’81, insieme a Teresa Macrì -. Abbia- 
mo collezionato due dei tre migliori punteg- 
gi di gara, con Benolli alle parallele e Ma- 
crì al corpo libero, e abbiamo presentato al- 
cune novità nelle difficoltà». 

Francesca Benolli ha gareggiato a tutti 
e tre gli attrezzi, ATE un 8.675 al vol- 
teggio, un 8.65 alle parallele e un 7.795 al 
corpo libero. Rispetto alla gara precedente 
Francesca è osato sia a parallele che 
a volteggio, incappando in un piccolo erro- 
re (per un eccesso di ampiezza in un salto) 
nel corpo libero, dove presentava un dop- 
pio salto carpiato. Grande prova anche per 
a più piccola della squadra, Federica Ma- 
crì, protagonista al. corpo Îibero, con un 
nuovissimo doppio salto con avvitamento 
raccolto. Federica ha ottenuto 8.10 al cor- 
Ra libero e 8.05 alle parallele. Infine Sara 

radaschia, elegante e precisa al volteg- 
gio, con un salto premiato 8.30. 

Oltre alla vittorie, il premio per le ginna- 
ste dell'Artistica 781 è stata la convocazio- 
ne per i collegiali nazionali del 5-8 maggio, 
in vista dell'incontro tra la nazionale junio- 
res italiana e quella inglese, a Birmin- 
gham. La nazionale, quindi, è a portata di 


mano. 
a. pugl. 


Stacul 


gazzi d. 


gliare». 


SERIE B MASCHILE 


Uno dei migliori atleti in gara, però, è 
stato Luca Stacul, ottimo protagonista a 
cinque attrezzi (si è riposato solo al ca- 
vallo). Luca ha conquistato un 9.55 al 
corpo libero e un 9.50 al volteggio, dimo- 
strandosi competitivo anche a sbarra, 
parallele e SAS 

Grande prova anche per Rossetti agli 
anelli. Con due soli giorni di allenamen- 
ti alle spalle si è inventato un esercizio 
premiato con un 8.70. 


protagonista 


Ma la Syt non passa | 


TRIESTE SI mancata 
el team di serie B della 
ca Triestina ai campionati interregiona- 
li di Mortara (Pavia). I triestini, grandi 
protagonisti lo scorso anno, hanno con- 
cluso al quinto 
dai ginnasti della Giovanile 
rivati secondi. Primi, e irraggiungibili, î 
‘romagnoli della Renato Serra. 

«Ci siamo presentati in gara con una 
squadra Fananeesiala dove solo Luca 
Stacul poteva ambi 
ne di alto livello - ha spiegato l'allenato- 
re dell'Sgt, Fabrizio 
era a corto di allenamento, Zoi è rimasto 
in Pricnno per un problema alla spal- 
la, Pettirosso ritornava in gara a livello 
nazionale dopo una lunga pausa agoni- 
stica». «Nonostante tutto - continua Mez- 
zetti - il secondo posto era alla nostra 

ortata. Abbiamo commesso la bellezza 
di otto errori. Dopo un inizio difficile, al- 
le parallele, la pressione è salita alle 
stelle e i ragazzi hanno iniziato a sba- 


per i ra- 
innasti- 


osto, a due punti circa 
icona, ar- 


ire ad una competizio- 


ezzetti - Rossetti 


an. pug. 


Sfilata di campioni 
guidata 
da Tanja e Oscar 


TRIESTE Sfilata di campion! 
alla sala Olimpia del Con 
dove la Federazione Italia 
na Hockey e Pattinagg!0 
del Friuli Venezia Giulia; 
suda da Fabio HollaN» 
a Rea i suoi camp!” 
ni. Sono sfilati, tra gli 29° 
Din i campioni del MON 
o Tanja Romano e Oscar 
Romanin, il campione euro” 
eo Luca Raccaro, gli skiro!- 
isti della Mladina edi Tol 
mezzo. E poi 29 campio 
italiani, 13 atleti da podi 
a livello internazionale, : 
tra pattinatori, hockeisti © 
skirollisti medagliati in g 
re nazionali: «E stata uN? 
stagione che ci ha w 5 
grandi protagonisti - he 
commentato Hollan - Un! 
sultato importante in vist 
di due appuntamenti di !" 
lievo come i campionati it 
liani ed europei di pattin45 
io artistico, eventi di gra!” 
dio livello che quest" 
no si disputeranno a 
ste». Ho 
Elenco . dei premiati: 
Campioni mondia,; 
Tanja Romano, combina!” 
artistico senior. Oscar N° 
manin, pattuglia skiroll su 
nior, Campioni europi; 
Luca Raccaro, obbligato”; 
libero e combinata artist!” 
cadetti. Podi internazio” v 
li. Artistico: Bruchòn Te 
Open Hettage cadetti, Do, 
zin 8.a Open Hettage cad ri 
ti, Romano 1.a Coppa Ta 
mania seniores, Bittolo 
Open Hettage cadetti, Li 
caro 1.0 Coppa di Ge! 10 
nia cadetti, Modolo, sul 
Open Hettage cadetti: 9,0 
cic 2.0 Coppa Europa È ce, 
Coppa Germania jewneS a 
Scians La Coppa Riot: 
Jeunesse, Braini 2.0 N° ce, 
rial Di Giuseppe jeund ge 
Bidoli 2.a Open Hettà5, 
jeunesse, Spena 2.0 a 
Fottage jeunesse, Tree. 
chi 1.a Open Hetta8® 
nior, Casotto 1.0 Open "9 3 
tage junior, De Candido i, 
campionati europei Selo. 
Profita 3.0 CI arto 
pei senior. Corsa: Galla o. 
2.0 mondiali downhill 75 
nior. Skiroll: Tedesc0 (gr, 
Coppa del Mondo maso 
Sullini 2.0 Coppa del Cop 
do Svezia, Paulina 3.2 Vaia 
pa del Mondo Svezid» tec 
Cechia e 1.a Aosta, B08% do 
1.a e 8.a Coppa del osta: 
Svezia, La e 3.4, Apt 
Campioni italiani. “ja 
Ro Roma» ro 
rion, Stocchi, Giorgia. jeio; 
ch, Brusa, Zorzi, 80 
Gallina, Loi, Lupin, ;igach: 
Negrini, Merlato 
Plez, Palme, Dean, 
el a 
icina. Aron di per 
Reoni Purich, Perti. 0g8 
pan, Sullini, Paulina, pp?5 
tec. Hockey pista: “prem! 
Pordenone ragazz!: 
alle società. È 
Jolly. 2,a camp. I°: 
ao amp. 3a 
Ap Ronchi 1.a € Pina do 
lo dance; Pol. De A 


LUNEDÌ 24 MARZO 2003 


Pancotto: anche 
colpa dei pochi 
allenamenti 


Dall'inviato 


NAPOLI Dopo la sconfitta, 
Nemmeno le tante do- 
Mande dei giornalisti na- 
Poletani sul gesto di Si- 
Risa Kelecevic riescono 
a togliere una minima 

ose di buonumore al co- 
ach dell’Acegas, Pancot- 
to. «Abbiamo giocato 
Una partita piena di or- 
Soglio anche se poi, pur- 
troppo, è emerso il limi- 
te dei pochi allenamenti 
che eravamo riusciti a fa- 
Te in settimana: Siamo 
Sempre stati lì, a ridosso 

egli avversari, ma non 
abbiamo mai avuto la 
forza per rovesciare la 
Sara. Un rimbalzo d’at- 
tacco, un tiro da fuori o 
da sotto, possono essere 

ecisivi in negativo so- 
pio se affronti una 

‘ormazione come Napoli 
ine ha tanti buoni atle- 

di, 

Pochi dubbi sulla tec- 
Nica della sconfitta: «Ab- 

iamo avuto percentuali 
I Nettamente negative! al 

tiro da tre (4/24 con il 17 

ber cento) anche se sulle 
Scelte di tiro non ho nul- 
da obiettare. Sempli- 
Cemente i palloni non en- 

Tavano, ma anche que- 
Sta è una conseguenza 
) dei pochi buoni allena- 
Menti fatti». 

,,Va considerato che 
l'Acegas era reduce da 

Ue successi in quattro 
Giorni con grande dispen- 
dio di energie fisiche e 
| mentali contro Virtus 

Bologna e Snaidero e 
\che Pancotto aveva dato 
tutti due giorni di ripo- 
0 prima di ritrovarsi 
lenza Roberson. 

«Se Kelecevic ha fatto 
Quel gesto chiedo scusa 
lo— ha detto ancora il co- 
ach — ma dobbiamo cen- 
Surare anche l’antefatto 
© il comportamento del 
Pubblico se vogliamo che 
Questo sport cresca». 


s.m. 


è SNAIDERO 


SERIE A Si interrompe all'ombra del Vesuvio la striscia dei blitz vincenti lontano da casa. Determinante l'assenza di Roberson 


IL PICCOLO 


XII 


L'Acegas soccombe sotto le bombe da tre 


Nonostante un sussulto nel finale i biancorossi non riescono a rovesciare le sorti 


Dall'inviato 


NAPOLI Per protesta contro 
la guerra, Trieste lascia le 
sue bombe a casa. La squa- 
dra ringhia, tiene il passo 
dell’avversaria, ma quando 
si tratta di saltarle alla go- 
la manca la preda. Da oltre 
la linea dei 6 metri e 25 ti- 
rano a salve tutti: Maric, 
Sy, Erdmann, Casoli, Kele- 
cevie e Cavaliero. I missili 
che devono cambiare l’iner- 
zia della contesa si disinte- 
grano in volo e sotto il Vesu- 
vio l’ultima esaltante stri- 
scia di Trieste con tre blitz 
vincenti lontano da casa, a 
Livorno, Reggio Calabria e 
a Udine, giunge momenta- 
neamente al capolinea. 
L’assenza di Roberson ren- 
de più corta una squadra 
già ridotta per necessità so- 
cietarie, eppure i biancoros- 
si lottano sulle palle vagan- 
ti, lanciano il contropiede, 
sono precisi quando riesco- 
no a concludere da sotto mi- 
sura, danno spettacolo. 

In un palasport architet- 
tonicamente freddo, ma da 
subito esageratamente cal- 
do quanto a tifo e a invetti- 
ve contro i triestini, Kelece- 
vic butta altra benzina. Col- 
pito duro allo stomaco, do- 
po essere rimasto a terra 
per alcuni secondi fa in di- 
rezione di Davison il gesto 
del coltello passato sulla go- 
la. È una miccia che rischia 
di accendere una polverie- 
ra. Alla sirena dell’interval- 
lo piovono oggetti di vario 


tipo sui giocatori biancoros-. 


si che lasciano il parquet di 
corsa, mentre la forza pub- 
blica schiera in tutto un pa- 
io di agenti. 

L’episodio però ha ridato 
la carica ai triestini che in 
quel momento lamentava- 
no un gr di 9 punti sul 
38-29. E il frangente in cui 
vanno a segno due dei quat- 
tro tiri pesanti complessivi. 
Li insaccano Casoli e Erd- 
mann che a metà gara ri- 
portano il punteggio in per- 
fetta parità sul 44-44. Sem- 
bra una sfida tra giocatori 
sgraziati, ma estremamen- 
te redditizi: Kelecevic da 
una parte, Penberthy e 
Conlon dall’altra. La Pom- 


0n_’r__aoÙ 


_ A 
Acegas 69 
(26-20, 44-44, 61-55) 
POMPEA NAPOLI: Rajo- 
la 4, Morena Ne, Costan- 
tino Ne, Penberthy 10, 
Gatto, Greer 13, Torres 
18, Davison 10, Conlon 
15, Andersen 10. All. 

Mazzon. 

ACEGAS TRIESTE: Ca- 
valiero 2, Marie 7, Sy 8, 
Pigato 1, Camata 10, Ke- 
lecevie 16, Erdmann 17, 
Casoli 8. Ne Cusin e Im- 
pagnatiello. All. Pancot- 
to. 

ARBITRI: Filippini, Nar- 
decchia e Reatto. 
NOTE: Usciti per cin- 
que falli: nessuno. Tec- 
nico alla panchina di 
Trieste al 9’ del pt. Tiri 
da tre punti: Napoli 
6/20, Trieste 4/24. Tiri li- 
beri: Napoli 14/18, Trie- 
ste 11/17.. Spettatori 
3.000. 


pea sotto canestro è molto 
più solida e con Davison 
che trasforma un rimbalzo 
tenta già la prima fuga sul 
16-7. Ma a ricucire il primo. 
strappo sono Erdmann e 
Kelecevic con deliziosi gio- 
chi a due fatti di contropie- 
di, assist e schiacciate. Pan- 
cotto deve fare di necessità 
virtù, non vuole avere sor- 
prese con i falli, tiene una 
«zona» forse qualche minu- 
to di troppo, quanto basta 
ai napoletani per produrre 
il secondo allungo. Sopra il 
fumo della battaglia si erge 
il play Greer, si rivela im- 
marcabile e dà addirittura 
undici punti di vantaggio 
ai suoi sul 86-25 prima del 
veemente ritorno di Trieste 
e del pareggio. 

Fatta eccezione per il 3-4 
dei primi minuti, il primo 
possibile vantaggio per 
l’Acegas passa in apertura 
di ripresa per le mani del fi- 
schiatissimo Sinisa che pe- 
rò sbaglia il tiro. Fra i tanti 
avvincenti duelli che in- 
fiammano la gara quello 
tra due lottatori di «sumo», 


S Pi 
Aîr Avellino 


No e Corrias di Pisa. 
Maid, 


sl 
on 
Con g] 


aeNzato tern in 


to 
ter 


ti 


Ce dei fi 


S (21-18, 43-39, 64-55) 

| NNAIDERO: Aleksander 21, Vujacic 19, Cantarello 2, 
Negagbatse 11, Stern 8, Mikhai 
AÙ ‘onfente e Zacchetti. All, Pillastrini. 
CR AVELLINO: Collins 16, Giovacchini, Corrales 3, Ge- 
Grski 3, Vanterpool 13, Middleton 24, Koutsopoulos 10, 

tgurevic 5. Ne: Ferrara e Urciuoli, All. Markovski, 

hì BITRI: Facchini di Massa Lombarda, Mattioli di Ur- 

N 


Uso - tiri liberi Snaidero 11/12, Air Avellino 11/17. 
Scito per cinque falli Cantarello. Spettatori 2200. 


Ambito di tutta la serie A e i verdi di 
ha ne non hanno smentito la loro fama. 
in reso le opportune contromisure, mettendoci sin dal- 
n D 


der Sl arancione a ribattere 


Difesa arancione impenetrabile 
| L'Air cede sul parquet friulano 
| 


ailov 10, Mian, Allen 14. 


Vine Vittoria di squadra dai molteplici significati per una 
ig ‘ero che ora può respirare aria più rarefatta in classi- 


ell Vellino, si sa, è la squadra che tira di que: dalla lunga 
Udi; fg 


Pgtae anche a 
a la Snaidero 


Zio l'intensità difensiva venuta meno nel derby, Midd- 
e Collins, comunque, ci hanno preso con continuità, 


erò con un tonico Aleksan- 


anchina, Mikhailov, si prende cura 
Uni terna fortuna di Gecevski. Inevitabile l'equilibrio nel 
Che i ERO al termine dei primi 10? (21-18 Snaidero), dopo 
l friulani al 5° erano riusciti a staccarsi (14-6). Chiama- 
arquet dalla curva, nella seconda frazione riappare 
Coni] tern e mentre gli irpini continuano reiteratamente 
astri tiro al bersaglio, gli arancione provano dell’altro. Pil- 
lata Il immette anche Cantarello e i due fanno terra bru- 
na]; Gioca fluido, la Snaidero, con palloni serviti dentro e 
la pa ezati senza sbavature, ma Avellino, centrando la reti- 
orrales e Middleton rimane lì, incollata alle costo- 
iulani grazie soprattutto a un 7/12 da tre che la di- 
tn Sa sul credo tattico del loro allenatore Markovski. 


dero ‘ale corngua il 55 per cento dal campo di una Snai- 


Saro Sdeguatasi a 


lle intenzioni degli avversari. Con il pas- 


Ie de ì HE diO DALIA 
Si dell minuti Avellino si rimette Re nelle ma- 


0 stagionato ma dalla mano call 


dleton. Mian 


Togo t8batse ci sputano pallini sopra ma lui trova tempo e 


alb aper tirare. 


Setta: 0 in attacco. 


mot Slo massimo (6 
3 L difesa. Ma 


dine Fmane Gonne in 
terzo quarto), pur manifestan 
len prende 


uota (53-45 
o qualche balbettio 
er mano la squadra, 


no tempi e ritmi, mentre Avellino, cercando dentro 
deco Koutsopoulos, prova a cambiare faccia. Vujacic az- 
mberò due bombe giuste e Udine mantiene anche al 
Vate pantaggio Cicialo (64-55). La Snaidero giunge al 
ù -58), poi trema un po’ sulla ritrova- 
alistica pegli irpini, che stringono anche efficace- 
‘a gestione Allen-Vujacic, nel finale, ri- 


Ctinitamente le cose a posto in casa friulana, 


Segn len. Im avvio si procede dunque lungamente all’in- 
Mena del «prendi e tira», mentre sotto canestro, con l’in- 


Edi Fabris 


| LE ALTRE PARTITE 


Camata e Andersen che il 
triestino, autore ieri di una 
prestazione positiva, riesce 
almeno a pareggiare. È an- 
che grazie ai suoi canestri 
se Trieste si tiene a ruota. 
Napoli però manda sulla ri- 
balta un uomo dopo l’altro. 
E la volta dell’ala venezue- 
lana Torres che colpisce da 
sotto e da fuori, sfilaccia an- 
cora il punteggio; ridà sei 
lunghezze ai padroni di ca- 
sa. 

Trieste spazzola il par- 
quet (+4 il rapporto finale 
tra palle perse e recupera- 
te) ma capitola sotto le 
plance dove i napoletani 
concluderanno con ben do- 
dici rebounds in più, e di 
conseguenza con anche al- 
cuni secondi tiri in più a di- 
sposizione. L’Acegas apre 
l’ultimo quarto mostrando 
la corda, abbaia ma non 
morde, non finalizza la buo- 
na mole di lavoro che co- 
munque riesce a produrre. 
Ci sono flash di zona ed er- 
rori da entrambe le parti. 
Un'iniziativa solitaria sba- 
gliata da Erdmann e la di- 
sattenzione della difesa do- 
ve Conlon è pescato libero 
sotto canestro sembrano, 
sul 69-59, le avvisaglie del- 
la resa finale. Ma c'è anco- 
ra tempo per qualche sus- 
sulto e i biancorossi resta- 
no in gara fino al -7 (73-66) 
siglato da un complessiva- 
mente positivo Erdmann 
quando mancano ancora 
3737”. Le ultime «padelle» 
però le prendono Casoli e 
Marie e quella che è la ter- 
za squadra d’Italia nel tiro 
da tre dopo Treviso e Sie- 
na, perisce anche di bombe. 

In un campionato vortico- 
so basta questo passo falso 
per essere raggiunti e supe- 
rati dalla stessa Pompea, 
venir risucchiati a centro- 
classifica e tremare ora an- 
che al pensiero delle prossi- 
me due partite casalinghe 
consecutive: domenica 30 
con Roma e giovedì 3 aprile 
con Milano. Nel torneo che 
ha rilanciato le metropoli, 
Trieste le affronta tutte e 
tre in fila e affida ai prossi- 
mi due match le speranze 
per un posto favorevole nel- 
la griglia dei play-off. 

Silvio Maranzana 


SERIE A 


Lauretana Biella-Fabriano B. 105-95 
Montepaschi Si-Metis Varese 83-81 
Oregon Cantù-Euro Roseto 78-75 
Pompea Napoli-Acegas Trieste 80-69 
Scavolini Ps-Mabo Livorno 73-77 
Snaidero Ud-Air Avellino 85-74 
Viola Re-Pippo Milano 90-72 
Virtus Bologna-Skipper Bo 70-82 
( Benetton Tv 


Benetton Tv 
Oregon Cantù 
Montepaschi Siena 
Virtus Roma 
Pippo Milano 
Euro Roseto 
Skipper Bologna 
Viola Rc 
Pompea Napoli 
Acegas Trieste 
Lauretana Biella 
Scavolini Ps 
Virtus Bologna 
Metis Varese 
Snaidero Ud 

Air Avellino 
Mabo Livorno 
Fabriano Basket 


Pompea Napoli 


Acegas Trieste-Virtus Roma 

Aîr Avellino-Scavolini Ps 

Euro Roseto-Benetton Tv 

Fabriano Basket-Viola Rc 

Lauretana Biella-Montepaschi Siena 
Mabo Livorno-Oregon Cantù 

Metis Varese-Snaidero Ud 

Pippo Milano-Virtus Bologna 

Ski gna-Pompea Napoli 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti | Sub. |+/Tot.| % |+/Tot. 


%_|+/Tot. Off. | Dif. 


RAJOLA 


3 3 1/1 100 0/1 


2/2 2 2 


MORENA 


COSTANTINO 


PENBERTHY 


2/3 


GATTO 


GREER 


2/4 


TORRES 


5/6 


DAVISON 


5/10. 


CONLON 


5/10 


ANDERSEN 


48 


Squadra 


Pompea Napoli 


24/42 6/20 


30.| 14/18 


Acegas Trieste 


NOME 


5 


LI DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI LIBI 


RIMBALZI 


Sub. |+/Tot. +/Tot. 


% | +/Tot. Off. 


CAVALIERO 


1/2 0/1 


(o) 


MARIC 


2/3 1/5 


20, 


SY 


33 0/3 


PIGATO 


0/1 0/1 


CAMATA 


45 


KELECEVIC 


ERDMANN 


CASOLI 


n |wlnfrfifa]w|a 


CUSIN 


IMPAGNATIELLO 


Squadra 


Acegas Trieste 


Cantu si avvicina al primo posto in classifica 


Virtus 


Skipper 

(23-18, 42-45, 61-64) 
VIRTUS BOLOGNA: Dial 
25, Belinelli 3, Gagneur Ne, 
Bell 19, Frosini 6, Mur- 
dock, Scarone 5, Brkic 1, 
Koturovic 5, Avleev 6. AIl 
Bianchini. 
SKIPPER BOLOGNA: Sce- 
panovic 2, Basile 30, Skelin 
6, Mancinelli 3, Fultz, Bar- 
ton 3, Pozzecco 8, Kovacic 
14, Van Den Spiegel 10, Ga- 
landa 6. All. Repesa.. 
ARBITRI: Colucci, Tola e 
Borroni. 
NOTE: - Tiri liberi: Virtus 
22/27, Skipper 14/24. Usciti 
per cinque falli: 38' Dial 
(68-77), 38' Koturovic 
(68-77). Tiri da tre punti: 
Virtus 8/21, Skipper 8/22. 
Rimbalzi: Virtus 40, Skip- 
per 44. Spettatori: 6.500 cir- 
ca. 


BOLOGNA Un grande Basile 
ha trascinato alla vitto- 
ria la Skipper in un der- 
by minore in tutto. Un 
derby che per la prima 
volta negli ultimi anni 
non ha contato per le pri- 
me piazze della classifica 
e soprattutto un derby co- 
stellato da errori, in un 
palasport che non ha fat- 
to registrare il tutto esau- 
rito. 

E se da un lato i tifosi 
Fortitudo hanno lasciato 
il PalaMalaguti di Casa- 
lecchio cantando «Siamo 
i primi a Bologna», il mal- 
contento di quelli della 
Virtus è stato palapabile. 
Appena la partita è finita 
un tifoso bianconero ha 


ne, a l'14« 


cercato di aggredire il 
presidente Marco Madri- 
gali, subito fermato dalla 
sicurezza. Per la Virtus, 
tra l' altro, questa sconfit- 
ta significa anche che i 


playoff cominciano ad al-_ 


lontanarsi. Il derby era 
cominciato, comunque, 
nel segno dei bianconeri: 
16-6 dopo 6', in una sagra 
dell' errore. Ma già in av- 
vio del secondo quarto la 
Skipper con due triple 
consecutive di Galanda e 
Basile ha messo la testa 
avanti (24-23). 

Ma Bell (19 punti nei 
primi 30', gli stessi alla fi- 
ne) e soprattutto Dial (25 
alla fine, 5/8 da due, 2/3 
da tre, 9/12 ai liberi, set- 
te rimbalzi) hanno tenu- 
to la Virtus in partita. Co- 
sì la gara è andata via 
equilibrata fino al 80' 
(45-42 Skipper). Nell' ulti- 
mo quarto, però, la Vir- 
tus è crollata, ha segnato 
solo un canestro su azio- 
dalla fine 
quando l' incontro era già 
chiuso. 

Basile in avvio dell' ulti- 
ma frazione ha dato lo 
strappo, aiutato da Van 
Den Spiegel, portando i 
suoi al +12 (73-61) quan- 
do mancavano 6' alla con- 
clusione. E quella di Basi- 
le è stata una grande pro- 
va: è stato in campo 89, 
con 5/12 da due, 5/10 da 
tre, 5/9 dalla lunetta, set- 
te rimbalzi, quattro recu- 
perate e tre assist, per 


un 30 di valutazione. Buo- 
na anche la prova di Ko- 
vacic, 14 punti, con una 
tripla, e cinque rimbalzi. 


(24-24, 34-37, 55-47, 71-71; 
81-81 lts; 92-92 2 ts) 
LAURETANA: Biella: Bel- 
cher 6, Soragna 16, Miche- 
lori, Thomas 387, Jaacks 13, 
Ribeiro, Bougaieff, Sales 
27, Di Bella 6, Carraretto. 

AI Ramagli. 

CARIFAC FABRIANO: Gat- 
toni 26, Balliro 9, Paleco, 
Kingombe, De Angelis Ne, 
Pantazopoulos 10, Genove- 
se, Romagnoli 4, Clark 25, 
Turner 21. All. Carmenati. 
ARBITRI: Lamonica, Ane- 
sin e Vianello. 

NOTE: Tiri liberi: Laureta- 
na 11/18, Carifac 16/27. Tiri 
da tre: Lauretana 6/31, Ca- 
rifac 9/81. Rimbalzi: Laure- 
tana 59, Carifac 49. Usciti 
per cinque falli nell'ultimo 
quarto Clark (9'), nel 3ts 
Jaacks. (4'). Spettatori: 
2.170 per un incasso di eu- 
ro 28.450,00. 


Oregon Cantù 78 


Euro Roseto 75 


(24-20, 40-32, 68-61) 
OREGN CANTÙ: Damiao, 
Fazzi 3, Hines 14, Mc Col- 
lough 6, Jonzen 17, Gay 1, 
Jones 19, Thornton 12, Ri- 
va Ne, Stonerook 6. All. Sa- 
cripanti. 

EURO ROSETO: Monroe 4, 
Rannikko 5, Fajardo 27, Mi- 
lic 18, Sartori, Radosevic 4, 
Moltedo 2, Callahan 9, Da- 
volio, Davis 6. All, Melillo. 
ARBITRI: Grossi, Ramilli e 
Quacci. 


NOTE: Tiri liberi: Oregon 
18/20, Euro Roseto 24/32. Ti- 
ri da tre punti: Oregon 
10/24, Euro Roseto 3/14. 
Rimbalzi: Oregon 25, Euro 
Roseto 31. Nessuno uscito 
per cinque falli. Fallo tecni- 
co a Fazzi a 34'. Spettatori 
3.592. 


Montepaschi 83 


Metis 81 
(20-31, 46-50, 63-62) 
MONTEPASCHI SIENA: 


Stefanov 8, Zukauskas 5, 
Turkan 20, Marcaccini 6, 
Vukcevic 12, Ford 13, Mor- 
dente, Chiacig 6, Bowdler 
1, Kakiouzis 12. All. Ata- 
man. 

METIS VARESE: Knezevic 
Ne, La Rue 7, Gorenc 15, 
Conti 4, Vescovi 22, Mene- 
ghin 6, Podkolzine 4, Zanus 
Fortes 16, De Pol 7, Marin. 
All. Beugnot. 

ARBITRI: Cazzaro, Sardel- 
la e Taurino. 

NOTE . Usciti per cinque 
falli: Zanus Fortes. Tiri li. 
beri: Siena 25/81, Varese 
15/21. Tiri da tre punti: Sie- 
na 8/18, Varese 4/12. Rim- 
balzi: Siena 32, Varese 32. 


Viola 


Pippo Milano 72 


VIOLA R. CALABRIA: Rom- 
baldoni 14, Anspach, Maz- 
zarino. 9, Lamma 7, Eze 2, 
Eubanks 21, Ivory 16, Wil. 
liams 12, Cittadini 2, Beard 
7, Mazzella Ne. All, Lardo. 
PIPPO MILANO: Sim- 
pkins, Coldebella 7, Gallea, 
Scpmpcjomo 10, Alberti 4, 
Kidd 17, Niccolai 12, Ran- 
cik 16, Vanuzzo, Naumoski 
6. All, Caja. 

ARBITRI: Deste, Ursi e Du- 
ranti. 

NOTE: - Tiri liberi: Viola 
26/28, Pippo 22/29. Tiri da 


3: Viola 8/20, Milano 4/18.’ 
Rimbalzi: Viola 31, Milano 
82. Usciti per 5 falli: Colde- 
Spettatori: 


bella al 35. 
2.250. 


REGGIO CALABRIA Una Viola 
dai due volti riesce a ca- 
povolgere l'incontro con 
la Pippo Milano, racco- 
gliendo un successo che 
la rilancia in chiave play- 
off. 

Milano temuto perchè 
in un buon momento di 
condizione, non va oltre 
20 autoritari minuti di 
gioco, per poi sciogliersi 
di fronte alla crescita del 
gioco dei reggini ed alla 
loro rabbiosa voglia di vit- 
toria. 

La metamorfosi della 
Viola nella seconda parte 
di gara. Le fiondate vin- 
centi del ritrovato Eu- 
banks e di Williams, in- 
sieme ad un'altra preci- 
sione nei tiri liberi, han- 
no contraddistinto il fina- 
le dirompente della Vio- 
la. I calabresi suggellava- 
no così una lenta rimonta 
grazie ad una difesa at- 
tenta. Per rintuzzare le 
ripetute accelerate degli 
avversari la Viola si affi- 
dava ai tiri del rientrante 
Eubanks e del solito 
Ivory. Nel terzo periodo 
ci pensava un implacabi- 
le Niccolai con 4 bombe 
consecutive a tenere a di- 
stanza la squadra reggi- 
na, che veniva fuori gra- 
zie alla propria difesa a 
zona ed alle ripartite in 
contropiede. 


Mabo Livorno 73 


SCAVOLINI PESARO: Be- 
ric 12, Gilbert 12, Smith 5, 
Gigena 6, Malaventura 5, 
Lacey 4, Pecile, Gatling 18, 
Albano 11, Christoffersen 
Ne. All. Crespi. ) 

MABO LIVORNO: Me Leod 
7, Cotani, Elliot 9, Mutavd- 
zic 4, Garri 16, Bertocci, 
Santarossa 5, Giachetti 8, 
Conley 28, Porta Ne. All. 
Banchi. 

ARBITRI: Cicoria di Livor- 
no, Sabetta di Termoli, Pal- 
lonetto di Napoli. 

NOTE: - Tiri liberi: Scavoli- 
ni 17/25, Mabo 19/25. Tiri 
da 3 punti: Scavolini 8/23, 
Mabo 6/19. Rimbalzi: Scavo- 
lini 49, Mabo 41. Nessun 
uscito per 5 falli. Spettato- 
ri: 5.170. 


\'/ - 
x Susa 
Benetton 
(21-23, 50-37, 61-52) 
VIRTUS ROMA: Bonora 3, 
Jenkins 15, Zanelli ne; To- 
nolli, Righetti 8, Mayers 23, 
Santiago 12, Parker 19, Ci- 
polat ne, Tusek 6, All. Buc- 
chi. 
BENETTON TREVISO: Ni. 
cola 5, Edney 20, Langdon 
10, Pittis 9, Marconato 8, 
Bulleri 12, Loncar,Marko- 
ishvili, Garbajosa 16, Sol. 
tau ne. All. Messina. 
ARBITRI: Paternicò, Cere-. 
buch, Lo Guzzo. N 
NOTE: - Tiri da tre punti: 
Roma 10/24, Treviso 6/21; ti- 
ri liberi Roma 22/29, Trevi- 
so 18/29; rimbalzi Roma 35, 
Treviso 45; usciti per cin- 
que falli Nicola e Bulleri. 
Fallo tecnico per Nicola a 
fine secondo quarto. Spet- 
tatori 2.600. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


] SERIE B1 Caserta riscopre il campione di sempre e per gli isontini non c'è storia 


Gentile non perdona 


SERIE B1 


Aethra AN-Elvox PD 85-75 
Bears Mestre-Prem, Mont. 82-92 
€. S.Pietro-Cuomo Latina 84-91 
DMP Campli-Caricento 95-86 


M.I.Medical CE-B, Sard. SS 96-100 
Solari GO-C. Energia CE 64-69 
Toyota IM-Vemsistemi FO 81-75 
Tris Rieti-T.Broker Ozzano 84-82 


GORIZIA A scuola di basket. 
Nando Gentile pur giocan- casertani han- 
do su una gamba sola ha di- no sfruttato 
mostato come la classe non l'occasione per 
sia acqua. Il play maker ca- mettere a se- 
sertano ha deciso la partita gno con il par- 
quando e come ha voluto. ziale di 13-2, 
Per la verità non ha inizia-  cheli ha porta- 
to bene. Doveva scaldarsi 
poi ha preso le misure e ha 
inziato a dirigere il gioco 
servendo palloni deliziosi 
ai compagni e poi nel mo- 
mento del bisogno ha sfo- 
racchiato la retina da di- 
stanze siderali. Ma nono- 
stante tutto Caserta ha vin- 
to la partita in difesa quan- 
do, nel terzo quarto, ha de- 
ciso di adottare la difesa a 
zona. Da quel momento per 
Gorizia è calato il sipario. 
Giacomi e compagni non 
hanno più trovato la via 


SERIE C1: 


del canestro e i 


4° della ripre- 
sa, il break che 
ha deciso la 
partita. Gori- 
zia costretta a 
giocare con il 
freno a mano tirato ha mes- 
so in mostra le sue difficol- 
tà ad attaccare la zona an- 
che a causa di una scarsa 
percentuale di realizzazio- 
ne nel tiro dalla distanza. 
Nel primo tempo la parti- 
ta era stata diversa. La So- 
lari, scesa in campo con la 


Ellebielle Caserta 


(14-12, 34-31, 43-49) 
SOLARI GORIZIA: G. Vecchiet 5, Giacomi 11, Ma- 


rusig 2, Rezzano 10, Ciampi 9, Moruzzi 11, Romeo, 
D. Vecchiet 15, Peruzzo 1, Tapacino ne. All. Beret- 
ti sul 44-38, al | ta 


ELLEBIELLE CASERTA: Perego, Farina, Berdini 
17, Di Mauro 7, Cappuegio, Babetto 9, Marino 7, 
Acunzo 9, Cantone, Gentile 20. AI. Ponticello 
Arbitri: Rauscetti di Trento e Riosa di Trieste 


KE Venti punti e una prestazione da cineteca: Solari ko 


Gentile pur ac- 
cusando dei 
problemi alla 
caviglia sini- 
stra. L'ex na- 
zionale prende- 
va le misure de- 
gli avversari e 
la musica cam- 
biava. L’allena- 
tore goriziano 
cercava di tro- 
vare il sistema 
per bloccare le 
iniziative di 
Gentile ma tutti i giocatori 
che si sono avvicendati su 
di lui non sono riusciti a fer- 
marlo. Così a un certo pun- 
to Beretta ha pensato bene 
di sfruttare la partita per 
provare alcuni schemi. La 
squadra nonostante questo 
ha cercato di lottare fino al- 
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consapevolezza di non aver 
nulla da perdere, era riusci- 
ta a mettere in difficoltà i 
casertani che davano l’im- 
pressione di non avere le 
idee molto chiare. Erano 
una caterva infatti i punti 
persi dalla formazione cam- 
pana. Poi entrava in campo 


CoopcC. Argenta a 


Vemsistemi FO. 
B. Sardegna SS 42/2921 8 2505 2321 
Premiata Mont. 422921 8 2313 2188 
Tris Rieti 36 29/18/11 2534 2310 
Toyota Imola 36 29 18 11 2188 2110 
M.l.Medical CE 3229 16 13 2445 2420 
C. Energia CE 32 29 16 13 2357 2342 
Caricento 32 29 16 13 2246 2236 
Cuomo Latina 30291514 2192 2272 
DMP Campli 28 30 14 16 2359 2453 
Aethra Ancona 26 29 13 16 2304 2315 
CoopC. Argenta 26 29 13 16 2299 2327 
Castel S.Pietro 2630 1317 2377 2473 
Elvox Padova 2429 1217 2149 2213 
T.Broker Ozzano 20 29 10/19 2174 2195 
Solari Gorizia 1830 921 2290 2420 
Bears Mestre. 429 2.27 2262 2638 


la fine. 

Nelle file goriziane da 
sottolineare la solita gene- 
rosa prova di Ciampi un 
giocatore che sa farsi ammi- 
rare per la sua combattivi- 
tà. E però in questo troppo 
solo. Molti dei suoi compa- 
gni, probabilmente a causa 
dei uno stato di forma non 
ottimale, non hanno la stes- 
sa determinazione e pur- 
troppo nemmeno la stessa 
intraprendenza. In crescita 
è Davide Vecchiet che è riu- 
scito a catturare 13 rimbal- 
zi dei quali 6 offensivi. Il pi- 
vot ha messo a segno anche 
due bombe sulle tre tenta- 
te. Da dimenticare la pre- 
stazione di capitan Romeo 
che ha chiuso con un deso- 
lante 0/5 nel tiro. 

Antonio Gaier 


B. Sardegna SS-Solari Gorizia 
C. Energia CE-Bears Mestre 
Caricento-Aethra Ancona 
Cuomo Latina-DMP Campli 
Elvox Padova-M.I.Medical CE 
Premiata Mont.-Toyota Imola 
T.Broker Ozzano-CoopC. Argenta 
Vemsistemi FO-Tris Rieti 

Castel S.Pietro a riposo 


LUNEDÌ 24 MARZO 2003 


SERIE B2 Predominio del Gma 
Staranzano travolge 
Il Fossombrone, Cividale 
non ferma Radovanovic 


Gma Grassetti 


Oikos Fossombrone 75 
GMA: Olivo 6, Tomasi 11, Agapito, Gnjezda 15, Calzola- 


ri, Mazzoli 12, Giovanelli 14, Pieri, Furigo 23, Budin 24, 
AU Zuppi. È 
OIKOS FOSSOMBRONE: Donati 18, Vukovie, Davide 
vic 9, Filippetti, Renzi 12, Solla n.e., Travaglini, Nardi 
21, Conti 11, Pezzin 4. All. Padini. 


STARANZANO Dura un quarto 
solo la resistenza  dell' 
Oikos Fossombrone contro 
la Gma Grassetti Staranza- 
no: la prima frazione si 
chiude sul 26 a 19, ma i 
marchigiani sembrano po- 
ter ribaltare il risultato. In- 
vece, all'inizio della secon- 
da frazione di gioco, 5 pun- 
ti consecutivi di Giovenelli 
scavano il fossato, l'impreci- 
sione ai liberi dell'Oikos fa 


Difese immobili e gara deludente nel match fra Ildì e Caorle conquistato dai veneti. Soteco irriconoscibile contro il San Zeno, priva dei fondamentali Marega e Gandolfi 


Don Bosco: non hasta «super Riaviz» per sbancare Padova 


Lo Jadran di Tonut e Simonie (28 punti) deve arrendersi di fronte a uno scatenato Palmanova 


PadovaBasket____._. LE 


Bernardi Don Bosco 65 


PADOVA BASKET: Gamba 2, Camazzola 11, Bortolami 6, Ni- 
colettis 16, Varotto 24, Muneratti 2, Calabrese 14. Non entra- 
ti: Serafin e Germani.Allenatore: Paperini. 

BERNARDI DON BOSCO: Riaviz 24, Pettarin 8, Cacciatori 2, 
Lorenzi 13, Tomasini 3, VOI 5, Ferliga 6, Padovani 4. Non 
entrato: Umani. Allenatore: Moschioni. 

ARBITRI: Albericci e Ciccarelli di Como. 

NOTE: Parziali: 21-12, 37-34, 56-44, Tiri liberi: Padova Basket 
11/15, Bernardi Trieste 12/14. Tiri da tre punti: Padova 
Basket 4 su 23, Bernardi Trieste 7 su 27. 


PADOVA Terzo stop consecutivo per la Bernardi Trieste che sa- 
bato, sul parquet del Padova Basket, ha dovuto alzare ban- 
diera bianca nella gara in programma per la ventisettesima 
giornata della serie C/1. I triestini, comunque, sono riusciti 
a salvaguardare la differenza canestri nei confronti dei pa- 
droni di casa che, pur ERANO il quintetto di Moschio- 
ni a quota 24 punti, non hanno ribaltato il risultato della ga- 
ra d'andata. A tre giornate dal termine della stagione rego- 
lare, quindi, la Bernardi conserva la nona posizione in clas- 
sifica. Grazie al +17 ottenuto sul campo amico, Riaviz e com- 
pagni sono riusciti a tenere i padovani in zona playout. La 
partita ha visto i padovani fare l'andatura fin dalle prima 
contesa e la Bernardi costretta ad inseguire. Padova , priva 
di un giocatore importante come Boldrin, ha ruotato intorno 
a quattro giocatori: Camazzola, Bortolami, Nicolettis e Va- 
rotto. Nonostante questo, il Don Bosco, a parte Riaviz, non 
ha mai dato l'impressione di riuscire a trovare la chiave per 
ribaltare l'andamento della partita. Chiuso il primo parzia- 
le con 9 punti da recuperare, i giuliani si rifacevano sotto 
nei secondi 10 minuti di gioco facendo sperare in una ripre- 
sa maggiormente incisiva (37-34 all'intervallo). Ad uscire 
con maggiore determinazione dagli spogliatoi era però, anco- 
ra una volta, il Padova Basket, che grazie a Varotto e Nico- 
lettis gettava le basi della vittoria. Sulla spinta dei bianco- 
rossi, la Bernardi era brava a non perdere il controllo della 


Caorle 


ILDI: Coceani 22,Pitteri 20,Pensabene, For- 
tunati 17, Dreas 14, Fiorelli, Princic 4,To- 
mat 7, Franco 2,Signoretti 2 all.Hruby 


Ca 


EUROMOBIL CAORLE: Gusso 10,Cattarin 
19, Franceschin 15, Blazic 1, Molena 8, Gio- 
mo 19, Zorzi, Maltecca 2, Beghelli 13, Civi- 
dini 7. all. Sanesi 


All, B: a 
RONCHI Classica gara di fine campionato TRÌ: 


quando nessuna delle due squadre ha più 
niente da chiedere. Difese immobili, tante 
al perse. Alla fine l'ha spuntata la squa- 

lra con get Cirone che nei momen- 
ti cruciali del match ha saputo sfruttare me- 
glio i propri uomini chiave Cattarin e Gio- 
mo. Ì ronchesi, partiti malissimo, hanno 
pian piano rialzato la testa arrivando a toc- 
care l'83 pari quando manca circa un minu- 
to alla fine della gara. Inizio di gara tutto 
appannaggio dell'Euromobil capace di vola- 
re quasi sempre in contropiede grazie alle 
spinte IRIEDDE dal play ‘ranceschin. Solo 
nel secondo quarto l'Ildì riesce a trovare le 
contromosse, alzando la difesa e trovando ti- 
ri puliti in attacco. Nonostante tutto, il pri- 
mo tempo termina con gli ospiti in vantag- 
gio di otto lunghezze. Nel terzo quarto coa- 
ch Hruby impone ai suoi un pressing tutto 
campo che ha gli effetti sperati. I ronchesi 
comincano a recuperare palloni, ma dall'al- 
tra Paro la formazione di Sanesi è ancora 
lucida e trova tiri puliti specialmente sfrut- 
tando i rimbalzi offensivi di Gusso e Beghel- 
li. Nell'ultimo quarto Fortunati e co. metto- 
no in campo tutte le ultime forze, ma non so- 
no capaci di infilare la stoccata finale. Buo- 
ne le prove di Coceani, Pitteri e Fortunati 


NOTE: 


o Sol 


4 | Robur Palmanova 
(28-25, 36-43, 51-65) 
JADRAN CASINI 
nic 28, Tonut 11, Slavec 4, Faganel 2, Franco 
5, Semee 2, Carcich 14; ne: Antoci e Premie- 
re. All.; Bordin, 
ROBUR PALMANOVA: Savino 15, Manzon 
12, Pederzini 2, Porcelli 24, Bierti 20, Zonta, 
Giffoni 10, Silvestri 6; ne: Passoni e Burton. 


ARBITRI: Angileri e Santini 
liberi: Jadran 13/24, Robur 15/21. 


GORIZIA Contro una squadra in netta ripresa 
lo Jadran ha dovuto arrendersi nel derby re- 
ionale che. la vedeva opposta alla Robur 
'almanova. Tonut e compagni si sono trova- 
ti subito nella condizione di dover inseguire 
gli scatenati friulani. La Robur con una dife- 
sa molto chiusa ha limitato le azioni offensi- 
ve dei plavi nonostante un 
nata strepitoso di tiro (7/9 per lui nelle bom- 
be alla fine). Simonic però non poteva fare 
tutto da solo anche Recno in difesa lo Ja- 
dran ha palesato molt 
formazione che ha messo in mostra una bel- 
la varietà di schemi offensivi. 

La partita ha visto gli ospiti sempre in 
vantaggio ha avuto un sussulto nell’ultimo 
quarto quando l’allenatore Bordin ha ordina- 
to una difesa a zona 3-2 che ha messo in dif- 
ficoltà la Robur. Lo Jadran ha recuperato 

ortandosi a solo 3 lunghezze (70-73) al 36°. 

li ospiti però trovavano da Giffoni e Savi- 
no due canestri molto importanti che le per- 
mettevano di riprendere il largo e chiudere 
la partita senza correre ulteriori pericoli. 


artita. Padova giocava il tutto per tutto, ma i triestini, con 
Uucidità, ribattevano colpo su colpo non permettendo che il 
margine dei padroni di casa superasse le 10 lunghezze. 


2° SERIE A2 DONNE 


da una 
schin e Beghelli dall'altra. 


arte. Di Cattarin, Giomo, France- 


d.p. 


elle file dello Jadran ottima la aa 
ne di Simonic e discreta qualla di 
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San Zeno 76 


Soteco 5: 


(13-15, 29-27, 48-42) 
SAN ZENO VERONA: Tiso 
7, Masè 12, Antonello, Vene- 
ri 11, Pistorelli, Rossignoli 
13. Milesi 14, Costantino, 
Della Vecchia 18, Bolcato. 
AII, Guadagnini 
SOTECO GRADISCA: Dre- 
as 8, Luppino 6, Ravasin, 
Biasizzo 12, Vecchiet 5, Da 
Ros 1, Antena 7, Moretti 6, 
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SOLEI: Oberdan 10, Simo- 


» | Raccaro 8, Deana 7. ‘AIÎ 
Montena. 

ARBITRI: Fias e Muggianu 
NOTE: tiri liberi: San Zeno 
16/25, Soteco 14/21 


Gandolfi, i suoi giocatori 
più esperti, la Soteco è in- 
cappata in una brutta scon- 
fitta sul campo del San Ze- 
no, fanalino di coda del giro- 
ne. La partita è rimasta in 
bilico per tre quarti, poi nel- 
l’ultima decisiva frazione i 
veneti hanno sfruttato al 
meglio le ingenuità com- 
messe, specie in difesa, dai 
radiscani. La squadra di 
ontena ha avuto difficol- 
tà sia in fase offensiva con 
percentuali di tiro molto 
scarse, sia in difesa specie 
nell’ultimo quarto. Unico 
fracicana a guadagnare 
‘a sufficenza è stato alla fi- 
arcich. ne Biasizzo. 
Antonio Gaier a.g. 


Simonie in gior- 


0 difficoltà contro una 


VERONA Priva di Marega e 


SERIE C1 


Conegliano-Sosi Trento 71-68 
C.Coop.Manzano-Monteb. 126-106 
Data S. Roncade-Martinel PN. 79-96 
Ildi Ronchi-Euromob.Caorle 88-94 
InJob VR-Soteco Gradisca 76-55 
Int.Cordenons-Fome Spres.. 74-75 
Padova 3G-Bernardi Trieste 75-65 
69- 


Cr.Coop.Manz. 482724 3 2679 2369 
Sosi Trento 38 27 19 8 2010 1878 
Data S. Roncade 36 27 18. 9 2289 2091 
Martinel PN 36 27 18 9 2254 2150 
Euromob.Caorle 34 27 17 10 2267 2201 
Ildi Ronchi 30 27 1512 2241 2171 
Conegliano 30/27 15 12 2145 2151 
Montebelluna 262713 14 2162 2167 
Bernardi Trieste 24 27 12 15 2237 2236 
Padova 3G 24/27 12 15 1982 2100 
Soteco Gradisca 20 27 10 17 2097 2147 
Fome Spresiano 20 27 1017 2029 2115 
Int.Cordenons. 20/27 10.17 1997 2138 
Solei Trieste 1827 9.18 1980 2093 
Palmanova 16.27 819 1972 2194 
InJob Verona 1227 621 1933 2073 


Bernardi TS-Data S. Roncade 
Euromob.Caorle-Palmanova 
Fome Spresiano-Cr.Coop.Manz. 
In Job Verona-Ildi Ronchi 
Martinel PN-Int.Cordenons 
Montebelluna-Conegliano 
Sosi Trento-Solei Trieste 
Soteco Gradisca-Padova 3G 


La squadra di Steffè liquida Scandiano con un'ottima prova e si piazza al settimo posto: Martina Giuricich protagonista nella fase clou di un match non facile 


La Ginnastica cancella l'incubo play-out, Muggia spera 


Il tecam di Giuliani, con il nuovo pivot Zonta, mette a lungo sotto scacco la capol 
60 


Castell. Ponted.-E. Sesto S.G 62-57 
Ginn. Triestina-Careca Scand. 60-49 
MTA Treviglio-B. Cavezzo 83-71 
Memar R.Emilia-Pall. Muggia 66-57 
Moviter Cervia-Crup Ud 62-60 
P.S. Bonifacio-Emilianauto Bo79-55 
Pilot Biassono-Profexional Bz 70-69 


Memar 
MTA Treviglio 
Basket Cavezzo 


38 2519 6 17221520 
36 2518 7 16701554 
Moviter Cervia 30 2515/10 15671472 
Cast. Pontedera 28 25 14 11 17101657 
CRUP Udine 26 2513/12 15631569 
Profexional B2 24 2512 13 15891563 
Ginn. Triestina 24 25 1213 15891593 
Emilianauto Bo 22 25 11 14 16621698 
Energy Sesto 5.G 20 25 10 15 15151657 
18 25 916 15551676 
16 25 817 15581678 
14 25 718 14541577 
14 25 7 18 14621654 


Pilot Biassono 
Pakelo S.Bonif. 
Careca Scand. 

Pall. Muggia 


Basket Cavezzo-Ginn. Triestina 
CRUP Udine-Memar R.Emilia 
Careca Scand.-Moviter Cervia 
Emilianauto Bo-Pilot Biassono 
E. Sesto S.G-Pakelo S.Bonifacio 
Pall. Muggia-Castell. Pontedera 
Profexional Bz-MTA Treviglio 


Sgt 
Scandiano 49 


SGT: Fragiacomo 4, Bisiani 5, Bergamo 6, Varesano 17, Da- 
vid, Rossitto, Del Bello 14, Verde 8, Giuricich 6, Policastro 
ne. All. Steffè. 

SCANDIANO: Orlandini 6, Piccinini 2, Soggia, Strada 7, 
Dal Corso 20, Knopp, Rossi 14, Urlando, Fanti ne, Denti. 
All. Piatti. 
NOT uarti (15-11, 24-23, 45-35). 


TRIESTE La Ginnastica Triestina batte Scandiano e cancella 
l’incubo play-out. Con i due punti guadagnati sabato a 
Calvola e grazie alla contemporanea sconfitta di Sesto 
San Giovanni sul parquet di Pontedera, la formazione di 
Mario Steffè ha messo definitivamente alle spalle la deci- 
ma posizione. Attualmente settima, la Ginnastica si gioca 
nell'ultimo turno l’accesso ai play-off (qualificate le prime 
otto al termine della stagione regolare). Un obiettivo im- 
portante. ma non fondamentale per le biancocelesti Fò 
tranquille per aver centrato la permanenza in serie A2. 
Partita delicata contro un’avversaria ultima in classifica 
e dunque alla disperata ricerca di punti. Dal canto suo la 
Sgt veniva da un periodo negativo e cercava contro le emi- 
liane un successo in grado di segnare il riscatto. Verde e 
compagne ci hanno messo un tempo per carburare poi, nel- 
la seconda parte di gara, sono riuscite a esprimere il loro 
potenziale chiudendo la partita. Primo tempo a strappi: la 
Ginnastica prova a scappare sul 15-6, ma in chiusura di 
BERLO quarto 5 punti consecutivi riportano in partita 
candiano. Secondo parziale giocato a punto a punto, ter- 
zo nel quale cinque punti di Bisiani e una bomba sulla si- 
rena di Varesano consentono alle padrone di casa di tocca- 
re il massimo vantaggio sul 45-35. Ancora un po’ di pepe 
sulla partita con Scandiano che piazza un 6-0 e sembra in 
grado di giocarsela fino alla fine. Ci pensa Martina Giuri- 
cich, con quattro minuti di qualità, a spegnere le velleità 
della formazione di Piatti. Un canestro in penetrazione e 
quattro tiri liberi segnati su altrettanti tentativi regalano 

alla Sgt l’allungo decisivo. 
Lorenzo Gatto 


Moviter Cervia 62 


Crup Udine 60 


(27-20, 39-36, 48-44) 
MOVITER CERVIA: Panta- 
ni 10, Maranini 4, Vidimar 
4; Rossi 6, Fabbri E. 12, Fab- 
bri V., Bonaldo 8, Cristiano 
2, Mustur 16, Siroli. All. 
Brancaleoni. i 
CRUP UDINE: Saranovic, 
Falzari 8, Bressan, Gaspari. 
ni, Giacomelli 18, Rizzardi 
17, Pianezzola 2, Frisano 
10, Almerigotti 3, Pasquali- 
ni 7. AII. Ivancich. 
ARBITRI: Latini di Budrio 
e Flammini di Ferrara. 


CERVIA Non conosce soste la 
caduta della Crup giunta 
sul parquet della Moviter 
alla sesta sconfitta consecu- 
tiva. Una gara che regala a 
Cervia la sicurezza del 
quarto posto condannando 
Udine alla quinta. Segnali 
di crescita, al di là del risul- 
tato negativo, per la forma- 
zione di Ivancich capace di 
giocare la miglior partita 
da un mese a questa parte. 
Gara decisasi nel finale e 
dalla lunetta dove la per- 
centuale decisamente nega- 
tiva (7/19) ha condannato 
Falzari e compagne alla 
sconfitta. 

ellegì 


Dpm Muggia 57 


(9-17, 26-36, 41-44) ; 
MEMAR REGGIO EMILIA: Ferretti ne, Monici 7, Molinari 
12, Granieri 11, Dall’Asta L., Dall’Asta T., Gori S. 25, Salva- 
laggio ne, Gori A. 11, Zanussi. All. Menetti. 
D MUGGIA: Franzoni 1, Borroni A. 6, Girardin 5, Bel- 
trame 2, Zonta 2, Bon 10, Gherbaz 7, Scucato 2, Mazzoli 2, 
Borroni N. 14. All. Giuliani. : 
ARBITRI: Caci e Scattardi di Parma. 


“i. 


REGGIO EMILIA La Dpm Muggia tiene la capolista del campio- 
nato sotto scacco per tre quarti di gara. Troppo poco per 
Poe a casa i due punti, quanto basta per accrescere la 
iducia nei REVRE. mezzi in vista della sfida che sabato 
prosa; ad Aquilinia contro Pontedera, metterà in palio 
a salvezza. Muggia ci ha provato con tutte le sue forze, di- 
fendendo con lo spirito giusto e mettendo in difficoltà 
un’avversaria certamente più quotata, ma che ha proba- 
bilmente sottovalutato l’impegno nei minuti iniziali. 
Un’Interclub rinforzata sotto canestro con l’innesto di Cri- 
stina Zonta, quel pivot che mancava e che nonostante uno 
stato di forma-ancora precario ha dato solidità e concretez- 
za sotto i tabelloni. Ottima la partenza della Dom che mor- 
de in difesa e corre in attacco, mettendo in difficoltà con il 
contropiede la formazione emiliana. Dpm a più otto alla fi- 
ne del primo quarto, capace di allungare ancora e di torna- 
re negli spogliatoi a più dieci sul 36-26. Nel secondo tem- 
po. dopo la presumibile strigliata di Menetti, Reggio Emi. 
ia torna in campo con ben altro spirito. La Memar accor- 
cia le distanze al 30’, tiene Muggia in partita fino al 38° 
(48-48) quindi trascinata dalla triestina Samantha Gori 
piazza l’accelerazione che chiude la partita. E adesso, l’ul- 
timo turno sarà decisivo in chiave di salvezza. Muggia e 
Scandiano in casa rispettivamente contro Pontedera e 
Cervia, Biassono in trasferta sul parquet di Bologna, San 
Bonifacio sul campo della Geas Sesto San Giovanni. Da 
questo quartetto uscirà il nome della formazione retroces- 
sa in serie B. Per le altre comincerà poi la roulette russa 
dei play-out. + i 
Lg. 


ista Reggio Emilia ma poi cede 


B DONNE 


Grande rimonta Scame 
contro il coriaceo Schio 


Basket Schio 61 


SCAME SERVICE: Romano 
8, Rusin, Gavagnin Cristina 
6, Borsetta 11, Soban, Divia- 
ch 22, Braida 1, Palmieri 
16, Scrignar 8, Gavagnin 
Chiara 5. All.: Paliaga. 
BASKET SCHIO: Carollo 2, 
Giacomelli 5, Saccardo 8, 
Rossi 19, Cavedon, Zanini, 
Dalla Pozza 6, Caracciolo 6, 
Dutrieux 15; De Rigo. All: 
Gorgone. 

ARBITRI: Perlazzi di Udi. 
ne e Di Vito di Cividale del 
Friuli. 


MONFALCONE Grande rimonta 
di Gavagnin e compagne in 
difficoltà fino all'inizio dell' 
ultimo quarto quando con 
una difesa più aggressiva 
si sono riportate in parità. 
Perfetta l'impostazione del- 
le monfalconesi nell'ultimo 
quarto, il parziale di 30.a 9 
chiarisce lo sbando dello 
Schio e la determinazione 
delle ragazze allenate da co- 
ach Paliaga. 

Francesca Paulin 


il resto. La Gma però si I° 
ceppa nei suoi meccanism! 
d'attacco, e a 2' dall'intel- 
vallo l'Oikos si riporta 4° 
ma è un fuoco di paglia. oli 
vo realizza da otto metri ° 
poi serve un assist spetta00” 
lare a Mazzoli che insaC& 
portando il risultato sul 
a40. 

Al rientro in campo le 
due squadre sembrati 
aver lasciato la difesa ne8' 
spogliatoi: 59 a 47 dopo © 
minuti, nonostante il rit®? 
blando della gara. La GM? 
allunga registrando un PO 
la retroguardia, e con ul fi 
ro dalla lunga di Giovane! 
arriva a +12 (67-55)! 
3'20". Alcuni contropieti 
con il Fossombrone qu 
rassegnato, portano il md!" 
gine a 19 punti (76-57): 
Nell'ultima frazione 1? 
Gma allunga ulteriorme!” 
te: 82-57 dopo un minuto 
mezzo, mentre bisogi 
aspettare 3 minuti per 
primo canestro dell'Oik0 
(una conclusione da tre 0 
solito Nardi), ma la partità 
si chiude con una schiacci?” 
ta di Budin a 6' dal term!” 
ne. 
Due punti utili per 18 
Gma che continua a rineo!” 
rere l'ottavo. posto e potreb- 
be aver messo in cassafor!® 
I nono, utile per evita? 1 

ay-out. 
i Corrado Scropettà 


Cividale 
(22-18, 41-31, 62-54, 77-66) Ù 


PORTO SANT'ELPIDI 
Ciardelli 15, Gamba 6, 
12, Caldarelli 18, Riverà L 
Savini, Evangelisti 7, P: i 
ti, Radovanovic 19, Pag! de! 
riccio, Fontana. Allenat0! 
Biondi. 1 
CIVIDALE: Salvador 20; 4, 
nin, Didiach 11, Benigni!" 
Fazzi 6, Idelfonso 4, n 
ra 15. Ne: Lorenzon, Ug 
nich, Trevisan. Allenat 
Andriola. gi 
ARBITRI: Ferrari di AV 
no e Gaudino di Nocera 
feriore. 


PORTO SANTELPIDIO Troppo {0 
tii marchigiani per un CE 
dale che non è riuscito 2U er 


mattatore dell'incontro SI 
19 punti all'attivo. 92 
dor e Didiach fanno gUE Ta 
che possono, supportal! gie 
un Bullara comunque P' ti 

tivo. Il divario si forma g 
secondo parziale, grazie. 5 
una serie di punti mes° d 
segno da Caldarelli. © jo 
una difesa ferrea del P° 

Sant'Elpidio. 


Camu Dueville-A Pesaro 
Gma Staranz.-O.Fossombr: 17. 
Gr.Spar PS-Busatta Bassano 9 q 
Libertas Forlì-Pmp Oderzo 9 60 
Matostica-Europromo RSM 74 
P.S.Elpidio-Imm.cividale 7 Ur: 
P. di Sacco-B.Pop.Rovereto 
Reyer VE-Barz.Senigallia 


ALI 
38.27 19 8 2300 fo 
362718 9.214 "015 
34271710 210) 2081 
34271710 220 2118 
34271710218 2152 
322716111 22 208? 
Libertas Forli! 32/2716.11 2302 079 
Marostica 30.27 1512 214 66 
Gia Staranzano 28 27 14 13 22 5215 
O.Fossombrone 24 27 1215 202 2483 
Reyer Venezia 222711 16 N 7108 
Camu Dueville 2027 1017.205759 
Europromo RSM ‘20.27.10 172 3151 
Piove di Sacco 3 
Busatta Bassano 1627 81? nl! 
B.Pop.Rovereto 


Gr.Spar Pesaro 
Barz.Senigallia 
P.S.Elpidio 
Imm.Cividale 
A Pesaro 

Pmp Oderzo 


A Pesaro-Libe! a 
B.Pop.Rovereto-Marostite c, 
Barz.Senigallia-Piove di 

Busatta Bassano-Reyer Seville 
Europromo: RSM-Camu 
Imm.Cividale-Gr.Spaf dc 
O.Fossombrone-P.S.EIP! gano 
Pmp Oderzo-Gma Staral 


resar 


IU 


a 
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IL PICCOLO 


SERIE C2 Colpo grosso del Pagnacco in casa della capolista | SERIE D La squadra festeggia la promozione in serie 02 con 5 giornate d'anticipo 


civolone del Grado Il trionfo della Panauto 


—_.........\..--.__{_ __- 


BLUE SERVICE: Nobile 6, Iuric 6, Salvio 8, Muz 14, Fait 


ti Lerraro 19, Tiveron 5, 


ampa 2, Piccinato. All. Bardini. 


ò, TX: Sgorlon A. 6, Sgorlon S. 9, Banjak 23, Malsante 23, 
sli 6, Bianco 4, Gobato 2, Del Ben ne, Zanatta, Piasen- 
“n. AI, Trolese. 


i&P 


LE: 
50 


‘Gi ZOLENI & FACORI: Arena 2, Bevitori 7, Riaviz 10, 
Macchi, Contento 4, Puzzer Lo: Cortivo 10, Gionechetti 13, 


ice 11, De Bernardi 8. 


ll. Mengueci. 


D 'UTIVE: Bressan 2, Sciancalepore, Minatel 2, Pilat 7, 
e Franco 12, Pighin 11, Racy 14, Lovatini 2. 


Concrete A 


Bor Radenska 


{7 


dm 


atio, 
SADENSKA: Velinski 23, Hrovatin 22, Stokely 15, Poropat 
ifaly, Celega 12, Valente, Fumarola 8, Bisca 9, V, 
i Martini. 


CONCRETE: Moed 13, Rizzo, Carden 5, De Ponte 22, Maz- 
@eut 12, Gamble, Fisher 17, Stewart 8, De Piante 7, Zam- 


anelli 9. 


84 
76 


lo, Serafini 5, Favret 4, Cujc 13, Marioni 4, Iob ne, All. 


on, 


Ù 


Re Perraro, Bortolozzi 22, Venuto 21, Candela 15, Pa- 


MOBILE 3: Betzmalinovic 19, Cantarutti 13, Viola 16, 


lriciani 11, Hic 5, Valentini 8, Fabbro 4, Guzzon ne, Lu- 


Nan, AIL Michelutti. 
Opel Peres: 


VER 


Pizzeria da Raffaele 


LN; 
to 3, AII 


omanin. 


Ni 


‘oe G. 12, Mezzina 16; Dolce, 


“ic, Pensa. All. Marini. 


Cosatto 
Credifriu 


8. AI. Micalie. 


COSATTO: Gattolini 8, Veliscig, Cargnello 3, Munin 6, Fer- 
10,10, Crisafulli 17, Madile, Mal 


87 


_ 84 
DEEL: Comuzzo 29, Pellarini 10, Cominotto ne, Milan 10, 
Ot 


legro 8, Bellese 2, Bernardis, Cabai 17, Fasiolo 8, Fa- 


MIZERIA DA RAFFAELE: Ponga 11, Otta 12, Prelog ne, 
iva 11, Bembic 22, Cova- 


lagoli 12, Toneatto 8, Mica- 


CREDIFRIULI: Zanfabro 16, Mian 10, Macor, Zorat 7, Sca- 
glo 14, David 11, Fantuzzi, Fogar, Ravagna, Samsa 9. All. 
Niue 


ssi. 


n Vito, 
ZO 


di 


U VITO: Predonzani 5, Krizman 14, Giorgi, Iurchic 21, 
î*bonara, D'Orlando 17, Carlin 8, Giradi, 


Lagoi. 
Ucuzio: Reies 7, Margarit ne, Napoli 12, Cristofoli 10, 


(6 S&$4I 


facci, Bembic. 


duel ne, Martina 12, Beghetto 8, Scussolin 7, Ceccato 14, 


*ttato 13. AHI. Zuliani. 


È SERIE C FEMMINILE È 


TRIESTE Il campionato di C/2 
registra il fatidico colpaccio 
con la sconfitta della capoli- 
sta Il Mobile 3 Grado in casa 
della Fisa Pagnacco con il 
punteggio di 84-76. Lo scivo- 
lone imprevisto della leader 
della stagione ha rilanciato 
le quotazioni della Opel Pe- 
ressini, ora a soli due punti 
dalla vetta, uscita a stento 
vittoriosa dallo scontro con 
la volitiva Pizzeria Raffaele 
Santos di sabato (87-84). I tri- 
estini hanno infatti fatto tre- 
mare la compagine di San 
Daniele nell’intero arco della 
gara dando l'impressione di 
poter approdare all'impresa 
(i parziali parlano di uno 
splendido inizio e poi di tan- 
to equilibrio: 18-24, 24-16, 
18-14 e 27-29) e appena nei 
cinque secondi finali è giun- 
ta la bomba della svolta. 

Gli sviluppi della giornata 
hanno favorito anche la ritro- 
vata marcia della Mazzoleni 
& Facori Muggia che ieri ha 
imperversato in casa abbat- 
tendo con il punteggio di 
73-50 la Executive. Gara a 
senso unico quella dei riviera‘ 
schi, forse non brillante ma 
diretta soltanto a ipotecare 
senza affanni una nuova af- 
fermazione dopo le battute a 
vuoto coincise con il disastro- 
so inizio del 2003. In fatto di 
disastri continua invece il pe- 
riodo del San Vito. La compa- 
gine triestina, tra l’altro an- 
cora priva di un nuovo coach 
dopo l’abbandono di Vesna- 
ver, non ha evitato la sconfit- 
ta casalinga dando il via libe- 
ra alla Iacuzzo con il punteg- 
gio di 71-83. L’Alloys Monfal- 
cone appare indubbiamente 
rigenerata. Al di là dello sta- 
zionare nelle ultime posizio- 
ni la compagine monfalcone- 
se sta palesando un nuovo 
volto agonistico. Lo testimo- 
nia l’affermazione ottenuta 
contro la quotata Bravi- 
market Gemona per 83 76 
(23 27, 48 43, 63-60) un suc- 
cesso targato anche Giacuz- 
zo, autore di tre bombe conse- 
cutive risultate fondamenta- 
li. 

Procede sicura anche la Co- 
satto. La squadra friulana 
ha piegato per 72-60 la Credi- 
friuli, un'impresa non agevo- 


|. 


Avanza Opel Peressini 


© TABELLINI emmmono 


SERIE C2 


Alloys Monf.-Bravim.Gemona 83-76 
Blue Service UD-Uff.Portogr. 71-73 
Concrete Aviano-Radenska T584-96 
Cosatto UD-Credifriuli Cerv. 72-66 
Fisa Pagnacco-Mobile 3 Grado84-76 
Mazzol.Muggia-E.Fontanafr. 73-50 
Opel S.Daniele-P,Raffaele TS. 87-84 
San Vito-Jacuzzo Codroipo 71-83 


Mobile 3 Grado 


Opel S.Daniele 
Cosatto Udine 


36 25 18 7 2142 2005 
322516 9 1960 1781 


Mazzol.Muggia 32 25 16 9 1875 1762 
Blue Service UD 30/25 15.10 1998 1837 
Radenska TS 


30 25 15.10 2077 2008 
Uff.Portogruaro 28/25 14 11 2149 2050 
Fisa Pagnacco ‘28 25/1411 1999 1993 
Bravim.Gemona 28 25 1411 1979 1973 
Jacuzzo Codr. 26 25 13 12 1998 1987 
P.Raffaele TS 222511 14 1886 1915 
Concrete Aviano 20/25 10 15 2140 2233 
Alloys Monfalc. 18/25 916 1820 2001 
Credifriuli Cerv. 16/25 8/17 1960 2028 
San Vito 8.25 421 1792 2042 
E.Fontanafredda 8/25 421 1787 2049 


Bravim.Gemona-Mazzol.Muggia 
Credifriuli Cerv.-Concrete Aviano 
E.Fontanafredda-Blue Service UD 
Jacuzzo Codroipo-Alloys Monfalc. 
Mobile 3 Grado-Opel S.Daniele 
P.Raffaele TS-Cosatto Udine 
Radenska TS-Fisa Pagnacco 
Uff.Portogruaro-San Vito 


le, giunta al termine di una 
gara dura, intensa e dai trat- 
ti agonistici elevati; vitali an- 
che in questo caso le conclu- 
sioni da tre, quelle di Malago- 
li, con un secco 4/4. Nella 
giornata dei frombolieri da 
tre si distingue anche Pezza- 
rino, della Blue Service, ma 
il suo 5/5 non ha evitato la 
sconfitta (71-73) con la Uffix 
grazie a un tap-in di Simone 
Sgorlon a fil di sirena. Torna 
a sorridere il Bor Radenska. 
Dopo un trittico di sconfitte 
la compagine di martini 
estrapola cuore e carattere 
ed espugna il parquet di 
Aviano per 82-96. Sotto di 12 
nel primo tempo il Radenska 
ha fatto il miracolo nella se- 
conda parte riproponendo at- 
tributi e determinazione fat- 
ti vedere nei momenti miglio- 
ri della stagione. 

Francesco Cardella 


ll 


«oratoriali» si sbarazzano nel derby di Adria Maritime. La Pizzeria San Raffaele liquida Gorizia 2002 


E' testa a testa fra Oma e Santos 


Teste Dopo gli stop di do- 
Onpica scorsa, stavolta 
fa Trieste e Pizzeria Raf- 
ti Sle non perdono colpi con- 
tig ando la loro lotta ai ver- 
) ella serie C femminile 
sh asket. Le «oratoriali» si 
Wi azzano nel derby di 
în Adria Maritime bravina 
indifesa ma assolutamente 
ta Precisa in attacco, supe- 
Q7 Sola con un netto 74 a 
hi L’Oma ha piazzato il 
Ù ak decisivo nel secondo 
gRarto con un significativo 
tut, 8 che ha mandato in 
Di; ‘Adria Maritime non 
dn in grado di recuperare. 
Biche la Pizzeria Raffaele 
Mor 0s è partita in quarta 
Sento un Gorizia 2002 pre- 
to] atosi sul parquet con 
2° Sei effettive. Avanti di 
È dppunti all’intervallo (45 a 
ha le ragazze di Petelin 
tn 0 subito un leggero ri- 
do delle isontine de 
DI io Varie Stafuzza, Sapio 
tti 2zi ma, nel finale, le tri- 
anno riportato il 


N PROMOZIONE 


punteggio sui giusti binari 
chiudendo sul 71 a 53. In 
una partita tiratissima la 
Carrozzeria Scotti Pordeno- 
ne riesce a espugnare il par- 
quet della Novasoftware 
Mortegliano per 66 a 65. A 
18° dalla fine Pordenone 
‘ha messo dentro il canestro 
decisivo impedendo poi alle 
avversarie di recuperare. 
In un derby alquanto ma- 
schio la Pallacanestro Basi- 
liano batte la Polisportiva 
Tricesimo per 71 a 47 e si 
catapulta nelle zone alte 
della classifica. Per Tricesi- 
mo da segnalare i 17 punti 
della Perini mentre tutto il 
collettivo ha brillato nella 
pugnace e rude Basiliano. 
L’Ideal Projet Concordia ha 
vita facile con la Balonce- 
sto Isontina Fogliano fana- 
lino di coda della classifica. 
Le venete chiudono avanti 
all'intervallo con 12 punti 
di vantaggio sulle isontine 
e dilagano negli ultimi due 
quarti sino al finale di 78 a 


46. Conla vittoria di ieri se- 
ra l’Ideal Projet mantiene 
saldamente il terzo posto 
in classifica assieme al sor- 
prendente Basiliano. 
Alessandro Ravalico 


Pi i. 
Gorizia 2002 


PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: Tomadin 4, De Luca 
19, Suppancig 13, Pugliese 
5, Calcina 8, Negri, Fava F. 
14, Sartori 2, Fava C., Sa- 
son 6. 

GORIZIA 2002: Puzzi 16, Bo- 
naldo 15, Mininel 9, Vacchi 
10, Iddas 8, Speranza. All, 
Pussi. 


74 


- TA 
Adria Maritime 37 
OMA TRIESTE: MORICH 


14, Forza 12, Gazzea 6, Dov- 


\\.\{y._r 


gan 15, Cossutta 4, Mapelli 
2, Benevoli 5, Poropat 9, 
Stagni 8, Poloniato 3. All. 
Goina. 
ADRIA MARITIME POGGI 
2000: Coppola, Palermo 3, 
Sperzani 1, Degan, Bassi 6, 
aldognetto 12, Godina 3, 
Garbin 3, Pribaz 9. AIl. Cal- 
dognetto. 


47 
POL. TRICESIMO: Prini 17, 
Gattesco 6, Fantini 11, Cer- 
noia 2, Maschio 5, Belfiore 
6, Novello, Cacitti.-All. De- 
gano. 


Tricesimo 


Ideal Projet 


CLASSIFICA: Oma_ 26, 
Pizzeria Raffaele 24, Basi- 
liano 22, Ideal Projet 22, 


Carrozzeria Scotti Pn 20, 
Rimaco/Robipek 14, Gori- 
zia 2002 12, Adria Mariti- 
me e Tricesimo 10, Novasof- 
tware 6, Aibi Fogliano 2. 


Usg e Villesse «corsare» ma i play-off sono lontani 


GIRONE OVEST 


GIRONE EST 


Barcol 
Cus 


66 
(18-16, 37-29, 53-41) 

BARCOLANA: Glavici 14, D'Agostini 2, Gadola, Guidoboni 
12, Ferrara 11, Magnelli 15, Racchi 2, Marinelli, Casalangui- 
da 10, Brancale 8. All. Puissa. 
CUS: Rosso 1, Vascotto 84, Piazza 9, D'Agostino, Makovez 2, 
Marchesich 11, Hlacia 3, Danieletto, Pizzamei 6, Michelone 
E. All. Peresson. 

86 


Pol. Isontina 
59 


Libertas Rimaco 
(18-13, 38-32, 65-44) 

POL. ISONTINA: Vecchiato 12, Claucig 4, Tulliani 23, Moc- 
chiutti 1, Nogherotto 2, Poletto M. 10, Poletto E. 14, Cec- 
chet, Caterini 6. All. Banello, 
LIBERTAS RIMACO: Scandurra 2, Sandri 2, Zucchiatti 3, 
Cleva 13, Cigotti 14, Zulliani 4, Zanini 14, Semeraro 3, Anto- 
nini 4, All. Todaro. 

61 


Esso Zanetti 3 


22 


ESSO ZANETTI: Tuzzi T. 8, Bavcon 11, Belli 9, Balbi 2, Ba- 
renghi 5, Mucelli 9, Campanello 10, Bon 7, Scropetta, Grat- 
ton, All, Tuzzi F. 
CICIBONA: Jogan 5, Vidali 8, Filipcie 8, Tomsic 18, Rasman 
10, Jankovic B. 2, Gregori 11, Sancin 2, Krcalic 8, Jankovic 
I. All. Battilana, 


Cicibona 
(14-18, 30-35, 37-49) 


Panauto Ardita 

(23-24, 36-46, 51-73) 
ACLI FANIN: Piccinin 2, Burni J. 9, De Santis 4, Burni A. 22, 
Albanese ne, Volpi 4, Roveredo 5, Menis 6, Cociani 6, Mar- 
tucci 8. All. Cutazzo. 


PANAUTO ARDITA: Marini 38, Fabrissin, Coco 22, Valent 6, 
où te Coser 4, Miseri 15, Stacul, Beacco, Cristancich 4. 
+ Leban. 


2 
72 


(24-11, 57-34, 71-60) 
AGROTECNICA: Taviano 14, Cuccu 20, Cabas M. 9, Castello 
19, Fabretto 12, Orzan 9, Ermacora 6, Pantanali, Cabas E., 
Simcic 3. All. Buzzolo. 
AUTOLEADER: Carlin 3, Zuballi 10, Ziberna 8, Schina 2, Fu- 
ligno 6, Trimboli 12, Serschen 16, Zanellato 4, Zacchigna 11, 


Stoico. All. Parigi. 
Br 70 


Poz & Poz Muggia 73 
(13-14, 32-31, 48-51) 
BREG: Pro 8, Smilovich 15, Barini 16, Lovriha 6, Gobbo 3, 
Cociancich 12, Zeriali, Langella, Klabjan 10. All. Krasovec. 
POZ'& POZ MUGGIA: Zollia 5, Colomban 7, Pecek 18, De- 
assi, Granà, Bergamin 22, Glavina 18, Maiola 3, Todaro. 
Il. Moscolin. 


K Vl 
Arte Bittes 


(19-16, 39-36, 46-52) 
KONTOVEL: Paoletic 11, Budin 12, Svab 20, Stare 6, Adamic 


8, Turk, Razem 11, Rogelja 2, Godnic ne. All. Brumen. 

ARTE BITTESINI: Ferrara 2, Gaggioli 1, Ambrosi 7, Guerra 
17, Travagin 15, Mompiani 9, Venturini 12, Miani R. 10, Bres- 
san 7, Miani W. AIl, Scarton. 


Classifica: Panauto Ardita 46 (24); Acli Fanin 84 (23), 
Poz & Poz Muggia 34 (24); Asar Romans 32 (28); Cicibona 
28 (28); Arte Bittesini 26 (23); Esso Zanetti, Polisportiva 
Isontina 24 (28); ‘otecnica 22 (23); Kontovel 20 (24); Au- 
toleader 18 (28); Breg 14 (24); Rimaco 12 (28); Cus 10 


Basket Perteole 
(27-16 46-36 74-60) 

TARCENTO: Cattarossi 16, Zuliani 3, Battistig 15, Barchiesi 14, 
Disint, Biasizzo 10, Bizzaro 22, Martinelli 5, Andrea Fior, Pinosa 
15. All. Toffoletti. È 
PERTEOLE: Reale 4, Varesano 21, Domini 6, Daniele Portelli 
10, Benich 17, Porcari 24, Villano 1. All. Iemmolo. 

RUSLTRI Pillinini di Tolmezzo e Francesco Maggiolino di Arta 

‘erme. 


(16-23 28-36 52-55) 
BASKET TIME: Burzio, Pier Kale 2, Miotto 6, Feruglio 8, De Bel- 


la 5, Sinone, Agostini 13, Moretti 19, Cividino 3, Pilosio 6. All. Ro- 
berto Battistella. 

DOPOLAVORO FERROVIARIO: Pevere 6, Mariotti 11, Raber 10, 
Ivancich 5, Del Frate, Valent 23, Diego Francescatto 3, Zompic- 
chiatti, Morassi 12, Cuman ne. All. Enzo Re. 

ARBITRI: D'Amato di Remanzacco e Cussigh di Tarcento. 


Pepè Caffè San 
. Muzza 


(12-8 40-27 55-47) 
SPILIMBERGO:; Camilotti 14, Cominotto 6, Umberto Faelli 2, Ci- 
cutto 6, Andrea Amadeo 17, Cucchiaro, Stefano Amadeo 9, Ricet- 
to, Michele Paròn 11, Roberto Bernardotto 7. All. De Stefano. 
TRICESIMO: Nali 4, Cosatto 9, Andrea Clocchiatti, Simonaggio 
10, Maniscalco 7, Tibalt 12, Enrico Clocchiatti 13. All, Vuerich, 
ARBITRI: Elvio Moras di Pordenone e Bagatto di San Daniele. 


cimezzo 
(22-17 46-42 87-62) 


ig 78 
(18-15 38-39 54-54) 
AQUILEIA: Bouchlas ne, Gallina, Castelli ne, Paolo Jacumin 27, 
Zorba 6, Bramuzzo 6, Tibald 9, Galbiati, Andrea Mian 22, Skara- 
bot 7. All, Alessio, 
CUSSIGNACCO: Cotterli 7, Zampa 14, Beorchia 8, Bassi 6, Great- 
ti 16, Tonizzo, Capòn 21, Francesco Guerra ne, Petracco 6. All. 


es, 
ITRI: Pierantonio Riosa di Trieste e Zinni di Terzo d’Aqui- 


leia. 
Coop Casarsa 59 


Usg Brojl 
(11-10 28-39 41-60) 


CASARSA: Presotto, Stefani, Guglielmo 5, Vallavanti, Lombar- 
do 12, Ferracini 11, Padovani 21, Culos, Cristante ne, Papais 10. 
All. Pascolo. 
USG: Cesare Coco ne, Braida 15, Adams 7, Antoci 15, Marini, 
Alexander; Tirel 8, Giovanni Rosso 9, Gennaro 5, Bosini 18. All. 
Roberto Rosso. 
ARBITRI: Vicenzotti di Tamai di Brugnera e Claudio Toldo di 
Pordenone. 

55 


Racer Caffè Cordenons 
SES ORDER 
Om Impian 


72 


Villesse 
(13-14 27-28 43-42) 
CORDENONS: Viaro, Ornella 2, De Simon 11, Del Pup, Martin 
14, Celotto 14, Mucignat 3, Del Pio Luogo, Meneghel 4, Gagliano- 
ne 7. All. Gallini. 
VILLESSE: Enrico Portelli 6, Zampar 15, Barbera 4, Ursi 8, Let- 
ug Po ne, Capello 2, Cotic 14, Medeot 8, Bolzan 14. All. 
odatti. 
ARBITRI: Dal Molin di San Daniele é Roncioni di Tavagnacco. 


LA CLASSIFICA dopo 25 giornate: ca 48 punti; San Vito 
al Tagliamento (una partita in meno) e Tolmezzo 42; Latisana 36; Tar- 
cento 34; Usg e Villesse 28; Cordenons (una partita in meno) 22; Perteo- 
le, Muzzana e Cussignacco 20; Tricesimo 18; Casarsa 14; Basket Time 
12; Dopolavoro ferroviario 8; Aquileia 6. 


(24); Barcolana 4 (24). 


TRIESTE Con cinque giornate 
d'anticipo e un ruolino di 
marcia impressionante (una 
sola sconfitta, proprio contro 
l’Acli all'andata) la Panauto 
Ardita festeggia la vittoria 
del campionato e con essa la 
promozione in serie C2. Ri- 
sultato meritato per la forma- 
zione isontina che dopo aver 
scelto di ripartire della serie 
D ha programmato la stagio- 
ne costruendo una squadra 
in grado di consentirle una 
veloce risalita nelle categorie 
che le competono. La Panau- 
to ha staccato il biglietto per 
la serie C2 vincendo a mani 
basse. sul campo dell’Acli. 
Successo giusto nella sostan- 
za ma troppo severo per i pa- 
droni di casa che sotto di 14 
all’inizio dell’ultimo quarto 
si sono visti espellere per pro- 
teste l'allenatore, Burni e Me- 
nis. I tiri liberi conseguenti 
hanno scavato ancor più un 


divario che sulla sirena ha 
toccato le trenta lunghezza. 
Sale al secondo posto il Poz 
& Poz Muggia che soffre un 
buon Breg ma si impone sul 
parquet di San Dorligo. Ci 
pensa Pecek a levare le casta- 
gne dal fuoco coni canestri 
giusti nel momento decisivo 
della partita. Successo forse 
decisivo per la conquista del 
quinto posto (ultimo utile 
per i play-off) del Cicibona 
che passa a Gorizia. Vittoria 
importante per la formazio- 
ne di Battilana che ha capita- 
lizzato la pessima serata del- 
l’Esso Zanetti. Restano anco- 
ra in corsa l’Agritecnica che 
batte l’Autoleader e la Poli- 
sportiva Isontina che, trasci- 
nata da Tulliani e Vecchiato, 
supera la Libertas. Secondo 
successo stagionale per la 
Barcolana che piega con me- 
rito un Cus al quale non ba- 
sta il solito Vascotto. 


lg. 


e UNDER 20 


Vola il Sokol Zenith che supera 


Ca, Vola il Sokol Zenith 
da calli al comando della 
dm fica del campionato di 
bag cozione, La capolista 
Uios ll Fuoric'entro nel po- 
do, do della quinta di ritor- 
tag S “pete contro la Vir- 

Sit Detie e allunga in clas- 


Map el 
of Si 


Tale ce ber la Lega Nazio- 

fanti © lascia punti impor- 

I Sco R DIf Gb Fire che 

“ioni un buone condi- 
a. 


POSTICIPO QUINTA 

DI RITORNO 
Fuoric'entro 
Serena 


Sokol Zenith 64 


FUORIC’ENTRO: Marchet- 
ti, Tunin 7, Trevisan 4, De 
Franceschi 2, Guida 2, Cicu- 
t0:3, Gherlani 8, Fedrigo 12, 
Scrigner 4, Sartori 20. All. 
Gregori. 

SOKOL ZENITH C GRANI- 
TI: Gruden, Skerl, Pertot, 
Busan 5, Umek 12, Caharjia, 
Stanissa 3, Paulina 6, Deve- 
tak 24, Starc D. 11. All 
Stare C. 


SESTA DI RITORNO 
Sololzenii 09 


Virtus Spetic 61 
SOKOL ZENITH C GRANI- 


TI: Gruden, Skerl, Busan 6, 
Golemac, Umek 13, 
Caharjia i, Rauber 14, Pau- 
lina 10, Devetak 9, Stare D. 
16. AIl. Stare C. 

VIRTUS SPETIC: Pavlica 2, 
Gnesda, Cecotti 17, Astolfi 
12, Bratos, Bersenda, Sto- 
kelj 3, Beovich 9, Cernivani 
P. 1a: Odinal 3. All. Cerniva- 
niM. 


DEI 


Lega Nazionale55 


DLF GB FIRE: Massalin 6, 
Baldini 3, Elleri 4, Schrott 
6, Saule 3, Dandri 6, Piccini 
7, Grisoni 14, Giannotta 2, 
Villanovich 6. All. Polica- 
stro. 

LEGA NAZIONALE: Baldini 
11, Basile 7, Bratina 2, Calci- 
na 8, Del Puppo 3, Di Giac- 


co 6, Ruffini 7, Pocecco, Ste- 
fani C. 9, Stefani F. 2. All. 
Maranzana / Sodomaco. 


Pizz. Copacabana 82 
Poggi 2000 72 


ACLI PIZZERIA COPACA- 
BANA: Silo 20, Savi C. 9, 
Gherbaz 3, Verde 183, Coser 
11, Samueli 2, Savi A. 24, 
Cragnolin, Favretto. All, Fa- 
vretto, 

POGGI 2000: Terreni, Cam- 
ber 12, Crasti S. 11, Bosich 
R. 5, Bosich N., Bosich D. Vr- 
tlar 2, Nardini 2, Brezigar 8, 
Scrazzolo 12. All. Bassi. 


ers 62 
a 


SKYSCRAPERS: Masci 5, 


il Fuoric'entro. Successo pesante per Copacabana 


Fegac A. 1, Degrassi P. 15, 
Sgubin 16, Bosich 18, De- 
peo S. 5, Vatta 2, Fegac 
+ Boucher ne. All, Delia. 
FUORIC'ENTRO:  Scri, 
2, Mannarà ne, Sartori 21, 
Trevisan 3, Fedrigo 17, Ca- 
ozza 9, De Franceschi 8, 
uida, Cicutto, Gherlani 10. 
AU. Gregori. 


Servolana 


î Prini 
Mill. Basket 
Martedì 21.15 Altura. 


CLASSIFICA: Sokol Zenith C. 
Graniti 29 (16); Skyscrapers 20 
(15), Poggi 20 (14); Lega Nazio- 
nale, Acli Pizzeria Copacabana 
18 (16); Millenium 14 (13), Vir- 
tus Spetic 14 (16); Servolana 
12 (14); DIf Gb Fire 10 (15); 
Fuoric'entro 8 (16); Cgs Pizze- 
ria San Giusto 4 (15). 


lo.ga. 


GORIZIA Usg e Villesse corsa- 
re, ma ormai le speranze di 
play-off sono davvero ridot- 
te al lumicino. I goriziani 
s'impongono sul campo del 
Casarsa grazie a un’altra 
buona prova del collettivo, 
finalmente al completo, ri- 
prendendo la marcia trion- 
fale del girone di ritorno in- 
terrotta solo la scorsa setti- 
mana dalla sconfitta inter- 
na contro Latisana. Ci vor- 
rebbe un miracolo anche 
per vedere il Villesse, trop- 
po discontinuo, ai play-off. 
Il team di Lodatti - in atte- 
sa dell’esito del ricorso pre- 
sentato avverso l’omologa- 
zione del match contro Spi- 
limbergo - sbanca l’ostico 
parquet del Cordenons gra- 
zie a un micidiale ultimo 
periodo (30-12 di parziale); 
da segnalare le prestazioni 
più che buone di Zampar 


(15 punti per lui), Cotic e 
Bolzan (14 a testa). Ma il 
divario dal quinto posto è 
tale e quale quello dell’Usg. 

Guardando sempre la 
classifica, lo Spilimbergo è 
ormai al 99 per cento in 
C2. Il successo su Tricesi- 
mo, e la contemporanea 
sconfitta di Tolmezzo a La- 
tisana, ha spalancato le 
porte della promozione agli 
uomini di De Stefano. Inse- 
guono ora appaiati, ma a 
ben sei punti di distanza, 
Unipol e Pepè Caffè San Vi- 
to (quest’ultima deve però 
recuperare l’1 aprile la ga- 
ra interna contro Corde- 


«nons).-Novità anche in fon- 


do alla classifica: il Dopola- 
voro ferroviario sbanca il 
parquet del Basket Time e 
sì rimette prepotentemente 
in corsa per la salvezza. 
Spacciato invece l’Aquileia. 

Mauro Casadio 


Gradisca leader, Jadran al secondo posto 


TRIESTE Edilcora Gradisca 
prima, Jadran secondo. Si 
delineano le posizioni nel gi- 
rone del campionato Under 
20 dopo lo scontro diretto 
vinto con autorità dalla for- 
mazione di Paolo Montena. 
Bene Pagnacco, che trasci- 
nato dalla prova di Cuic bat- 
te una Goriziana comunque 
in grado di restare in parti- 
ta fino ai minuti iniziali del- 
l’ultimo quarto, passa ai 
supplementari Gemona che 
sopperisce alle numerose as- 
senze con la prova monstre 
di Venturelli. 


Edilcora Gradisca 79 
Jadran 7 
EDILCORA: Martin 5, Domi- 


ni, Sciapeconi 4, Celentano 
2, Tomasinsig, Ruggeri, Rac- 
caro 19, Ravasin 19, Maru- 
sic 14, Vecchiet 4, Dreas, An- 
tena 12. All, Montena. 
JADRAN: Svab 11, Ferfoglia 
18, Premier 3, Rogelja, Sto- 
kelj 18, Romano 2, Semec 
15, Antocci 4. AIl. Vremec. 


w ig 
Goriziana 65 


PAGNACCO: Castrianni, Pe- 
rabò 11, Bonello, De Fabbro 
5, Aristelli 9, Pecile 2, Conti 
6, Bragagnini 2, Cuic 20, 
Rossetti 4, Rizzi 14, Bon 18. 
All. Natale. 

GORIZIANA: Tripodi, Rosso 
20, Pensa 6, Orsolini 13, Va- 
rini 11, Chiarion 6, De Luca 
3, Coco 3, Pignolini 3. All. Vi- 
sintin, 


Gemona 109 


San Vito ‘108 dts 


BRAVIMARKET GEMONA: 
Di Doi 10, SORDO 2, Copetti 


4, Simeoni 27, Venturelli 56, 
Rossetti 10. All. Persello. 
SAN VITO: Moggioli 14, Car- 
lin 11, SER 20, Volpe, Bir- 
nberg 17, Volini 4, Girardi 
16, rango 15, Battistella 
11. AÎl. Lagoi. 


sautos Videolami 91 


Robur Palmanova 79 \ 


Classifica. Edilcora Gradisca 
26 (13); Jadran 24 (14); Bravi- 
market Gemona 16 (13), San 
Vito 16 (14), Pagnacco 16 (15); 
Santos Videoland Games id 
(14); Goriziana 4 (14), Robur 
Palmanova 4 (15); Poggi 2000 
2(12). ; 
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. Siderimpes Go 2 
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IL PICCOLO 
| 
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MILANO Il Kerakoll Modena 
non ce l’ha fatta, e in un 
combattuto confronto è 
stata battuta dal Lokomo- 
tiv Belgorod nella finale 
Indesit Champions Lea- 
gue per 3-0. La squadra 
russa è così campione 
d’Europa di pallavolo, do- 
dici anni dopo la fine del- 
la gloriosa era del Cska 
Mosca. È finita 3-0 come 
da pronostico, ma solo il 
risultato era preventivabi- 
le, non certo i vincitori. I 


: SERIE B MASCHILE 
La formazione giuliana è ultima e gli avversari hanno saputo approfittare dell'iniziale incertezza dei triestini, che hanno reagito (inutilmente) nella seconda frazione di gara 


SERIE A2 Dopo la vittoria sulla Reima Grema Schiavon mette a punto le prossime strategie 


Adriavolley prepara la «fase punto» 


campioni d'Italia della Ke- 
rakoll erano infatti i favo- 
riti della Final Four che 
si è disputata al FilaFo- 
rum di Assago nell'ambi- 
to della manifestazione 
Volley Land. I gialloblù 
però si sono presentati in 
campo con una insufficien- 
te carica agonistica e con 
un Lloy Ball non all'altez- 
za della sua fama. Tutto 
il Lokomotiv si è presenta- 
to invece determinatissi- 
mo. 


TRIESTE Torna in palestra 
già questa mattina l’Adria- 
volley Bernardi, che dopo 
la vittoria di venerdì sera 
sulla Reima Crema ha go- 
duto di un meritato week 
end di libertà concesso da 
Schiavon. 

Due giorni di pausa per 
riprendersi da una settima- 
na che si è rivelata intensa 
vista la vicinanza dell’impe- 
gno contro i lombardi ri- 
spetto alla sfortunata tra- 
sferta in quel di Schio, ma 
che alla fine ha riservato co- 
munque la soddisfazione di 
aver guadagnato una posi- 
zione e di aver portato la di- 
stanza dalla vetta a sole 
tre lunghezze, complici al- 
cuni punti inaspettatamen- 
te persi delle antagoniste 
ai play-off. La Bernardi, in 


previsione di un finale di 
stagione che si prospetta 
ancora incerto ed equilibra- 
to nella corsa alla promozio- 
ne, dovrà però concentrare 
tutte le sue forze nel pro- 
prio cammino senza conta- 
re su alcun favore da parte 
delle avversarie, a maggior 
ragione considerato che i 
prossimi turni in program- 
ma per i triestini parlano 
della trasferta domenica a 
Forlì e successivamente di 
impegni tosti con Lamezia 
e Cagliari sul taraflex ami- 
co del PalaTrieste. 

Come dichiarato dallo 
staff Adriavolley dopo la 
vittoria con Crema, da ora 
in avanti sarà importante 
guadagnare punti per conti- 
nuare a tenere il passo in 
classifica anche a discapito 


del livello qualitativo del 
gioco, che proprio nell’ulti- 
ma gara disputata si è rive- 
lato più basso di altre pre- 
stazioni ma sufficientemen- 
te efficace e concreto per 
guadagnare l’intera posta 
in palio. Tecnicamente, ac- 
canto ad un cambio palla 
anche questa settimana 
puntuale sia in ricezione 
che nell’attacco, fase in cui 
Tiberti è stato bravo a 
sfruttare il buon periodo 
delle bande Gruska e Lo Re 
oltre che la sicurezza di 
Guerassimov, ciò che ha re- 
gistrato qualche ingenuità 
di troppo è stata la fase 
punto. In battuta, come era 
stato a Schio, la Bernardi 
non ha avuto il giusto equi- 
librio tra battute vincenti 
ed errate, mentre sia il mu- 


5 L'imperativo è: tenere la classifica anche a scapito del gioco 


CHAMPIONS LEAGUE 


Battuto il Kerakoll Modena 
I russi campioni d'Europa 


ro che la difesa non sono 
state così attente come in 
altre occasioni, eccezion fat- 
ta peri primi due set di gio- 
co che si sono rivelati dei 
veri e propri monologhi in 
triestino. 

In previsione dell’impe- 
gno con la Conad Forlì, 
Schiavon dovrà cercare 
quindi di ritrovare il giusto 
smalto nella fase break, 
contando finalmente anche 
sull’apporto dei due centra- 
li Forni e Fontanot che già 
oggi tornano in palestra. 
Per loro la ripresa sarà cau- 
ta vista la delicatezza dei 
problemi fisici patiti; e solo 
a fine settimana si saprà se 
saranno disponibili a scen- 
dere sul campo forlivese in 
caso di necessità. 

Cristina Puppin 


= ici 


_ i 


LUNEDÌ 24 MARZO 2009 


Dopo l'ultima vittoria si pensa alle prossime strategie. 


è RISULTATI E CLASSIFICHE 25 


Sem San Vito e Ferro Alluminio, derby a senso unico 


In B1 sconfitta della formazione del Volley Ball Udi- 
ne che ha perso per mano del Lae Electron Oder- 
z0. E sabato c'è la trasferta a Mezzolombardo 


Sem San Vito 3 


Ferro Alluminio O 


(25-22 25-21 25-17) 

SEM SAN VITO: Piccinin, Ri- 
gonat, Corazza, Iut, Grego- 
ris, Giacomel, Cossetti, Pa- 
vanel, Corbetta, Mezzavilla, 
De Marco (libero). All. Pilot. 
ARBITRI: Piron e Rucli. 
FERRO ALLUMINIO TRIE- 
STE: Paron 1, Flego, Cobol 
(libero), E. Scalandi 18, Mar- 
sich 4, Taberni 5, Nicotra 6, 
Benvenuto 4. All. Stefano 
Dardi e Paolo Cavazzoni. 


SERIE B FEMMINILE 


TRIESTE Derby a senso unico 
quello disputato ieri pome- 
riggio a San Vito tra la Sem 
e il Ferro Alluminio. La 
squadra locale si trova al se- 
condo posto del girone D del- 
la B2 maschile assieme al- 
l’Arifer Zanè e 8 punti die- 
tro alla capolista Atp Bellu- 
no. Trieste invece è ultima 
con 11 punti all’attivo. Il 
gruppo giuliano ha affronta- 
to la trasferta senza Scan- 
ferla e senza il centrale Fi- 
lippo Scalandi. La formazio- 


Deluse Safronova e compagne 

Codognè amara per la Siderimpes 
Sangiorgina recupera in extremis 
e vince fuori casa al quinto set 


Codogn 


(25-19, 20-25, 25-21, 20-25, 
15-10) 


COROGNE Codo; 
le ragazze della Siderimpes. 
Lo scorso anno, sullo stesso 
campo, Safronova e compa- 
gne conquistarono la promo- 


è amara per 


zione in B1 grazie a una pre- 
stazione da incorniciare. In 
questa occasione si sono do- 
vute accontentare di un solo 
unto: sono state infatti scon- 
fitte dalla compagine veneta 
al tie break, per 8-2. E dire 
che le goriziane partivano 
con i favori del pronostico: il 
RESP regge infatti il fana- 
lino di coda ed è virtualmen- 
te condannato alla B2. Deter- 
minanti ai fini dell’inattesa 
sconfitta sono stati i minuti 
iniziali: la Siderimpes è sce- 
sa in campo troppo contrat- 
ta, forse Fragiacomo e compa- 
ja pensavano di avere già 
‘a vittoria in tasca vista la po- 
sizione in classifica «perico- 
lante» delle avversarie. Gli 
errori si sono così moltiplica- 
ti soprattutto a muro e più in 
generale in difesa. Il primo 
set ha visto così vittoriose le 
avversarie per 25-19. Poi la 
Siderimpes si è ripresa, pa- 
reggiando subito i conti ma 
facendosi nuovamente sor- 
prendere al terzo set che ha 
visto nuovamente festeggia- 
re il Codognè. Punta sul vivo 
la Siderimpes si è rimbocca- 
ta le maniche e migliorando 
in fase di ricezione e limitan- 
do al massimo le disattenzio- 
ne ha riangacciato le avversa- 
rie sul 2-2. Ma al tie break le 
ragazze di Silvia Meulja han- 
no ceduto, regalando una vit- 
toria, per certi versi sorpren- 
dente, al Codognè che ha po- 
tuto così concretizzare la sua 
«vendetta» dopo la sconfitta 
dello scorso anno che regalò 
la promozione in BI alle gori- 
ziane. 
Ma non è tempo per pian- 
‘ere o recriminare. Patron 
avid Grinovero sta già pen- 
sando alla gara del prossimo 
turno che vedrà scendere sul 
parquet dell’Ugg la capolista 
Curtatone. I pronostici sono 
impietosi per la Siderimpes 
ma anche lo erano anche per 
il Codognè che poi ha vinto 
contro le goriziane. 
Francesco Fain 


Torrefra 


(25-21, 25-17, 22-25, 
21-25, 9-15) 
TORREFRANCA TRENTO: 
Mellone, Lorandi, Eccel, 
Fraccalossi, Gasperotti, 
Bortolotti, Santi, Da Monte, 
Dramini, Nardelli, Berlot- 
ta, Bonato (libero). All 

Coja. 

SANGIORGINA: Dentesano 
15, Ragazzo 10, Bellinetti 
16, Manzano 20, Zuliani, Mo- 
lassi 11, Bratta, Giobardo 
15, Dominci, Marinig 1, 
D'Ambrosio. All. Edi Liani. 
ARBITRI: Civran e Parisat- 
to di Venezia. 


TRIESTE Grande gara della 
Sangiorgina che recupera 
in extremis e riesce a vince- 
re al quinto set in casa del 
Torrefranca. La squadra 
trentina, in marcia per il 
quarto posto in classifica 
utile per disputare i play- 
off promozione, ha dato filo 
da torcere alle ragazze di 
Edi Liani che temevano 
uesta trasferta. Il Torre- 
Tanca è partito di gran car- 
riera sorprendendo le ospi- 
ti e vincendo meritatamen- 
te i primi due set. Poi, len- 
tamente e progressivamen- 
te, si è registrata la reazio- 
ne della OenHinni che, 
trascinata dalle centrali e 
grazie alle buone prestazio- 
ni di Dentesano, Manzano 
e Molassi, ha saputo capo- 
volgere il match. 

Teri pomeriggio a Porde- 
none la Latus ha vinto 3-0 
(25-20; 25-13; 25-17) il der- 
by regionale contro il Si- 
mae Tarcento: la gara è sta- 
ta combattuta e il Tarcento 
ha fatto vedere una buona 
ricezione, sbagliando Lo: 

0 in attacco. E entrata la 

oretto per la Baldassi 
mentre Scaino ha fatto il li- 
bero. Importante vittoria 
della Calligaris Natisonia 
3-2 sul redivivo Volano 
Trento: ottimo il recupero 
della squadra che si trova- 
va sotto 2-1 e buona anche 
la tenuta nel tie-break che 
ha visto le ragazze di Mico- 
li recuperare due punti di 
svantaggio e aggiudicarsi il 
match. 


ne è stata quindi modificata 
rispetto allo standard e ha 
visto Paron in cabina di re- 
gia con Enrico Scalandi op- 
posto, la coppia Taberni e 
Benvenuto in attacco di ban- 
da e il centro capitan Marsi- 
ch con Nicotra (esordio posi- 
tivo in questo ruolo per il 
giocatore). 

La cronaca dell’incontro 
registra un consistente bre- 
ak iniziale per il San Vito 
che ha saputo approfittare 
al meglio dell’incertezza ini- 
ziale dei triestini. A_ metà 
set il Ferro Alluminio ha sa- 
puto recuperare portandosi 
in parità ma si è lasciato su- 
perare definitivamente dal- 


SERIE C MASCHILE 


la squadra di casa commet- 
tendo numerosi errori nel fi- 
nale. L'avvio della seconda 
frazione di gara è stato posi- 
tivo per Trieste che ha sapu- 
to mettere in campo parec- 
chie battute buone che han- 
no messo in difficoltà la 
squadra di casa. Fino a me- 
tà set c'è stato gioco mentre 
nel finale la Sem ha decisa- 
mente allungato aggiudican- 
dosi il parziale. Senz'altro 
meno combattuta la terza 
frazione di gioco che ha vi- 
sto il deciso allungo dei gio- 
catori della Sem San Vito, 
abili anche nel mantenere 
in sicurezza il vantaggio ac- 
quisito e più determinati 
nei momenti decisivi. 


In casa San Vito l’ambien- 
te è tranquillo in attesa del- 
lo scontro con la capoclassifi- 
ca Apt Belluno. «Stasera è 
stata una gara giocata in 
scioltezza da tutte e due le 
squadre — commenta la diri- 
genza del Favria — ed è sta- 
to un incontro dalle presta- 
zioni mediocri sia da una 
parte che dall’altra della re- 
te. Quasi un’amichevole. 
Per noi è importante far 
punti e rimanere nel grup- 
po per i play-off promozione 
e poi ce la giocheremo lì». 

Per quanto riguarda gli 
impegni della serie BI ma- 
schile, si registra una scon- 
fitta della formazione del 


In testa ancora le Latterie Friulane 


Mima non fallisce 


Si arrende il Rigutti 


Sp 
AI Cavallino 


(1) 


(25:18; 25-16; 25-21) 
MIMA EUROSPIN: Bosich 10, Colautti 1, Drassich 14, Rioli- 
no 16, Paganini 8, Veljak (libero), Mikolj, Pertot 0, Stancic 


4, una All, Franco 
AL C. 
Marinelli, Fumagalli, 


ARBITRI: Diana e Polli. 


B. & F. Futura 


rassich. 

\VALLINO TOLMEZZO: Dario, Campigotto, Englaro, 
ona Marzona, De 

Dell’Albani (libero), All. G. Dario. 


‘archi, Petris, 


(25-23; 25-17; 25-26; 23-25; 10-15) 


TRIESTE HAMMER RIGUTT 


T ABBIGLIAMENTO: Vatovac, 


Gelmini, Frison, Visciano, Allaix, Fonda (L), Sorgo, Sterpin 


Rigutti, Corazza, Gimona, Re; 
i . NONE 


B. & F. FUTURA CORDE) 


tin, Fioretto, Martin, Perin, Puppi, Radin, 
solla, Poivesanel (libero). All. 


ARBITRI: Tomsic e Pascolat. 


‘ente. AIl. Marko Kale. 

: Innocenti, Berzacola, Fan- 
Savoia, Sesso, Ci- 

idrea Gava. 


cc. 


TRIESTE Non fallisce il Mima Eurospin che vince in casa con- 
tro il fanalino di coda Tolmezzo nel match valido per l’otta- 
va giornata di ritorno del campionato di serie C regionale. 
Arriva a un passo dal successo anche il Rigutti Abbiglia- 
mento, che si arrende davanti al B & F Futura Cordenons 


solo al quinto set. 


Prosegue invece a marce forzate il cammino delle squa- 
dre che sì trovano nei primi quattro posti in classifica: han- 
no infatti ottenuto tutte successi pieni contro le avversa- 
rie, dimostrando di essere tutte e quattro decisamente in 
corsa per i play-off promozione. La testa della classifica è 
ancora in mano alle Latterie Friulane Vivil di Villa Vicen- 
tina, che hanno vinto 3-1 contro i goriziani dell’Olympia e 


precedono di due lunghezze il Tubac San Giovanni al 


ati- 


sone. Ma proprio sabato prossimo le due contendenti si bat- 
teranno tra loro in casa della capolista Vivil. 

Sono adesso otto i punti che staccano il poker di testa 
dal gruppo delle Tasegniieci e la prima del gruppo è pro- 


prio 
ne a Trieste sul Hi 
determinato nell’aggi 
partita. «Nei primi 


uel Futura Cordenons che stava 


er lasciarci le pen- 


arquet del Rigutti Abbigliamento, abile e 
SREIRGI csi i primi due parziali della 
ue set abbiamo giocato bene — com- 


menta il coach dei triestini Marko Kalc — ho fatto scendere 


in campo tutti i ragazzi che si sono impe; 


ati al massimo. 


Gli avversari hanno approfittato al meglio del nostro calo 
nel terzo set e hanno aumentato il ritmo facendo valere la 
loro maggiore esperienza. Noi avevamo pochi cambi men- 
tre loro erano decisamente più numerosi. Per loro era im- 
portantissimo vincere mentre noi adesso dobbiamo impe- 
gnarci per imporci negli scontri diretti». 

Il Mima Eurospin ha invece bissato il risultato ottenuto 
nella gara di andata e ha vinto in tre set contro il fanalino 
di coda della classifica «Al Cavallino» Tolmezzo. Non è sta- 


ta una partita eccessivamente impegnativa per il 
tra i migliori realizzatori si se; 


ppo e 


alano Riolino e Drassich. 


E se la coda della classifica vede segnata la sorte del Tol- 
mezzo, che ha ormai un piede in serie D, e gravemente 
compromessa quella del Soca altre compagini devono impe- 
gnarsi al massimo nelle ultime cinque partite che manca- 
no alla conclusione della regular season per cercare di evi- 
tare di scendere di categoria. Il prossimo match del Rigut- 
ti Abbigliamento è previsto a Pradamano in casa de Il Poz- 
zo mentre il Mima Eurospin sarà di scena a Reana oppo- 


sta al Pittarello. 


Giulia Stibiel 


i SERIE C FEMMINILE — 


Volley Ball Udine che ha 
perso in casa per mano del 
Lae Electron Oderzo per 1-3 
(14-25; 23-25; 25-28; 15-25). 
Questo risultato giunge su- 
bito dopo lo stop esterno che 
la squadra friulana ha subi- 
to a Mantova dal Burro Vir- 
gilio. Il Volley Ball Udine ri- 
mane tranquillo a metà clas- 
sifica e si appresta a prepa- 
rare la trasferta di sabato a 
Mezzolombardo dove incon- 
trerà una squadra che con- 
ta 3 punti in meno in gra- 
duatoria e in questo turno 
ha perso al tie-break in casa 
del Mussolente, secondo die- 
tro alla capolista Interim 
Formigine. 


AI Delfino Verde non riesce il sorpasso 
Bor Kmecka Banka 
travolta dal Green Power 
Tutto bene per il Graphart 


TRIESTE Prosegue a spron 
battuto la marcia del Gre- 
en Power Vivil, che sabato 
ha sconfitto la Bor Kmecka 
Banka. Dopo aver tenuto te- 
sta alle avversarie nella pri- 
ma metà dei due set inizia- 
li, le plave hanno dovuto ar- 
rendersi di fronte ad una 
squadra quadrata, forte fisi- 
camente e ben disposta in 
campo. Nonostante i parzia- 
li di 17, 16 e 15 punti va evi 
denziata la determinazione 
del sestetto di Smotlak, che 
avrebbe meritato perlome- 
no un set. Non riesce il sor- 
passo alla Pallavolo Altura 
Delfino Verde nello scontro 
diretto con l’Hobbycar Mon- 
falcone, battuto al tie bre- 
ak. Dopo un combattutissi- 
mo e interminabile primo 
set, chiuso sul 80-28, l’Altu- 
ra è stata quasi sempre sot- 
to nel secondo parziale, riu- 
scendo soltanto ad avvici- 
narsi all’Hobbycar nella 
parte finale. La paura del 
tecnico Robba di rivedere 
la propria squadra senza re- 
azione come era accaduto 
nelle partite precedenti è 
però stata scongiurata nel 
terzo set, vinto con tre pun- 
ti di stacco. Forse un po’ di 
paura unita ad un paio di 
ricezioni errate ha dunque 
trasformato il 22-19 del 
quarto set nel 23-25 finale 
che ha aperto le porte al tie 
break, in cui gli equilibri 
della partita sono andati in 
fumo. Le monfalconesi, in- 
nervositesi infatti per tre 
attacchi sbagliati, non sono 
più riuscite a connettere: 
hanno prima subito un par- 
ziale di 8-1 e sono quindi 
dovute ritornare negli spo- 
gliatoi con un. indigesto 
15-2. 

Nessun problema per Il 
Kontovel Graphart, che con- 
quista l’intera posta in pa- 
lio contro le Grafiche Man- 
zanesi Il Pozzo e raggiunge 
in classifica Bor e Grafiche 
Risma. La formazione di 
Kusar ha chiuso agevol- 


mente il primo set sul 
12-25, mentre ha pagato 
un calo di concentrazione 
nel secondo, in cui solo alcu- 
ni attacchi aggressivi del 
martello Sandra Vitez han- 
no regalato il 23-25 finale. 
Di nuovo a senso unico la 
terza frazione, che ha con- 
dannato un’ormai rassegna- 
to Pozzo. 

Cristina Doz 


B (1) 


Green Power 3 


(17-25, 16-25, 15-25) 
BOR KMECKA BANKA: Vo- 
dopivec, Srichia, Milicevic, 
Flego I., Viola, Ilias (L), Pu- 
gliese, Ciacchi, Gruden, Le- 
govich. AIl.: Smotlak. 
GREEN POWER VIVIL: 
Franzot, Novelli, Schiavi, 
Fiori, Braida, Grion, Mar- 
son, Morsut, Tomasin, Vec- 
chiet, Gregorat (L). All: Fer- 
razzo. 


Hobbycar Monf.2 


(30-28, 22-25, 25-22, 23-25, 
15-2) 
PALLAVOLO ALTURA 
DELFINO VERDE: Zigante, 
Zanazzo, Zehenthofer, Uxa, 
Wolf, Patuanelli, Grimalda, 
Crasso, Spadavacchia, Pre- 
stifilippo, Girardelli, Apol- 

lonio (L). AIl.: Robba. 
HOBBYCAR MONFALCO- 
NE: Trevisan, Beatino (L), 
Brumat, Gaiardo, Krainer, 
Legovich, Lorenzini, Ma- 
nià, Martinis, Ombrato, Pic- 
ciulin, Saranovic. All.: Man- 
nucci, 


Grafiche Manz. 0 
UTI 2 


Kontovel 3 


(12-25, 23-25, 14-25) 

GRAFICHE MANZANESI 
IL POZZO: Simatz, Cana- 
laz, Cirio, Borzì, Molinari, 
Caucig (L), Milocco, Po- 
lane, Taborra, De Poli. All.: 
Esposito. 
KONTOVEL GRAPHART: 
Mamillo 2, Sossa 1, Buka- 
vec 8, Crissani 8, Starc 4, Vi- 
tez. S. 16, Lisjak 1, Fazarine 
6, Stoka 1, Kapun (L): All: 
Kusar. 


B1 MASCHILE. Girone 
B. Interim-Porto Raven- 
na 3-1 (25/19 21/25 25/17 
27/25); Silvolley-Castel- 
nuovo 3-2 (25/20 26/24 
19/25 22/25 15/10); Musso- 
lente-Mezzolombardo 3-2 
(19/25 25/23 27/29 25/21 
15/09); Foris Ra-Lugo 2-3 
(22/25 23/25 25/23 25/15 
19/21); Ces. Ragazzi Bo- 
Burro Virgilio Mn 3-2 
(15/25 25/15 20/25 25/18 
15/12); Mantova-Eurotec- 
nica Mo 2-3 (18/25 16/25 


Ball Udine-Lae Oderzo 
1-8 (14/25 23/25 25/28 
15/25). Classifica: Inte- 
rim 49; Mussolente 47; 
Porto Ravenna 45; Castel- 
nuovo 43; Ces. Ragazzi 
Bo 41; As Silvolley Tre- 
bas. Pd 40, Lae Oderzo 
39; Burro Virgilio Mn 31; 
Volley Ball Udine 28; Vol- 
ley Mezzolombardo Tn 
25; Pallavolo Lugo Ra, Fo- 
ris Index Concelic. Ra 22; 
Eurotecnica Modena 7; 
Ap. Pallavolo Mantova 2. 
B2 MASCHILE. Girone 
D. Argentario Tn-Trn Vi 
0-3 (17/25 21/25 22/25); 
Lasalle Rosa-Atp Belluno 
3-1 (25/21 25/21 24/26 
25/28); Livenza Piave-Si- 
sley Treviso 3-0 (25/22 
25/22 25/23); Sem. S. Vito- 
Ferro Alluminio Trieste 
3-0 (25/22. 25/21 25/17); 
Zanè-Monteforte 3-1 
(25/27 25/23 25/17 25/14); 
Alpina Bolzano-La Ronda 
Atesina 3-1 (25/23 21/25 
25/22 25/22); Paese-Ali- 
sea Ve 2-3 (25/22 20/25 
29/27 22/25 13/15). Clas- 
sifica: Atp Belluno 52; 
Zanè, Sem S. Vito 46; Ali- 
sea 44; La Ronda Atesina 
40; Lasalle Rosa 85; Li- 
venza Piave 80; Sisley 
Treviso 29; Monteforte 
27; Trn Vi 26; Alpina Bol- 
zano 23; Paese 19; Argen- 
tario Tn 12; Ferro Allumi- 
nio Trieste 11. 

SERIE C MASCHILE. 
Tubac-Reana 3-0 (30/28 
25/18 25/19); Buia-Mania- 
go 3-0 (25/07 25/18 25/13); 
Imsa-Il Pozzo 3-0 (25/19 
25/16 25/28); Latterie 
Friulane-Olympia 3-1 
(25/21 25/28 20/25 25/17); 
Volley Ball Udine-Soca 
3-0 (25/22 25/19 25/21); 
Mima Eurospin-Al Caval- 
lino 3-0 (25/18 25/16 
25/21); Rigutti Abbiglia- 
mento-B&F Futura 2-3 
(25/23. 25/17 15/25 23/25 
10/15). Classifica: Latte- 
rie Friulane 50; Tubac 48; 
Imsa 46; Buia 44; B&F 
Futura 36; Mima Euro- 
spin, Il Pozzo 35; Volley 
Ball Udine 81; Olympia 
27; Rigutti, Reana, Mania- 
go 21; Soca 16; Al Cavalli- 
no 10. 

SERIE D MASCHILE. 
Nas Prapor-Beach City 
Trieste 1-8; Torriana-Pra- 
ta 1-3 (29/25 25/22 22/25 
23/25); Club Altura-Arte- 
ni 8-1; Zampollo Ass.-Mos- 
sa 0-3 (19/25 28/25 11/25); 
Travesio-Porcia 2-8 
(13/25. 24/26 25/12 25/15 
12/15); Sloga-Prevenire 
2-3 (28/26 19/25 23/25 
25/22 16/18); Tergestea- 
San Giorgio 3-0 (25/20 
25/20 25/23). Classifica: 
Prevenire 54; Mossa 49; 
Prata, Beach City Trieste 
44; Sloga 88; Torriana 37; 
Arteni 29; Club Altura 
31; Arteni 29; Porcia 28; 
Zampollo Ass. 25; Terge- 
stea 22; Nas Prapor 18; 
Travesio, San Giorgio 11. 


25/21 28/26 09/15); Volley 


B1 FEMMINILE. Gir® 


ne B. Codognè-Govolle 

Siderimpes 3-2 (25/É 
20/25 25/21 20/25 15/10; 
Curtatone-Gubbio 3 

(25/20 25/19 25/17); Gr& 
ziosi Padova-Ozzano 0 
(21/25 24/26 22/25); Metal 
leghe-ElectricWwork Fe 3 

(25/23 25/21 25/28); Lito: 
pat. Vr-Campitello 0- 
(21/25 22/25. 23/25); DE 
splay Re-Zoppas 3 
(25/13 26/24 23/25 25/17); 
Claus Forlì-Imm, Marti 
gnon. 3-2 (25/13 25/15 
23/25 21/25 15/12). Clas 
sifica: Curtatone 53; DI 
splay 45; Metalleghe 4J; 
Claus Forlì, Campitello 
39; Ozzano 37; Grazios! 
Padova 34; Zoppas 33; G9- 
volley.  Siderimpes x 
Gubbio 26; Electriew9” 


21; Litopat 20; Imm, MAT || 


tignon 14; Codognè 9. . 
B2 FEMMINILE, Giro-| 
ne D. Torrefranca-Sani 
giorgina 2-3 (25/21 25/1 
22/25 21/25 09/15); Rove? 
reto-Novello Isola 3-1 
(22/25 25/20 25/22 25/20); 
S. Donà-Inglesina Vi 3-0 
(25/18 25/14 25/20); Villof 
ba-Albatros Tv 0-8 (17/8 
14/25 21/25); Calliga!! 
Natisonia-Volano Tn 3" 
(19/25 25/12 15/25 2501 
15/12); Nonno Nanni F&y 
tre-Gaiga Vr 3-0 (26/2 
26/24 25/23); Latus Pord& 
none-Csi Tarcento Sim4 
3-0. (25/20; 25/13 25/17). 
Classifica: S. Donà 5% 
Sangiorgina 53; Callig? 
ris Natisonia 47; Vola»® 
Tn 41; Torrefranca 39; L& 
tus Pordenone 35; Gaig® 
Inglesina Festival 30; N°; 
vello Isola, Nonno Nan” 
Feltre 25; Villorba, AIDE: 
tros Tv 21; Rovereto 16 
Tarcento Simac 6. 
SERIE C FEMMINILE 
Grafiche Risma-TorriaP} 
8-1: (25/21 17/25 251° 
25/21); Kmecka Bank, 
Green Power 0-3 (17/29 
16/25 15/25); Cervignal', 
Camst  Pav. Udine n 
(25/20 10/25 25/20 25/281 
Polistar-Trivignano 5 
(25/17 25/20 25/21); Il PO 
zo-Kontovel Graphart fe 
(12/25 23/25 14/25); Del” 
no Verde-Hobbycar Mor 
falcone 3-2 (30/28 22/22 
25/22 23/25 15/02); Por; 
Ar.Co.El. 3-2. Classifici 
Green Power 56; Polis! 


50; Hobbyear Monfaleo® 


42; Delfino Verde 41; G” | 
fiche  Risma, Konto” 
Graphart, Kmecka Ba! (i 
35; Trivignano 32; Ar. 
El 22; Cervigna! 
Camst Pav Udine 21; PO, 
cia, Torriana 20; Il Po 


le , 
SERIE D remminD$; 
Tecnocom-DIf Udine 96) 
(25/20 25/18 18/25 28/0 
Obi Reana-Codroip0 ‘je 
(25/15 25/22 25/14); Poltop 
none-Paluzza 1-3 @ gi 
25/17 19/25 21/25); 40.3 
la-S. Andrea/S. Vit0 n 
(17/25 23/25 14/25); Ù 

chi-Pieris 3-1 (25/2020 jo 
18/25 25/23); Cordotz,11 
Sloga 3-2 (24/26 pio: 
19/25 25/20 15/07); 08 
La Torre Virtus-FaMo as 
(17/25 23/25 23/25). fan 
sifica: DIf Udine; ‘ pes” 
57; Tecnocom 56; OP! ir 
na 39; Pizz. La Tortà gar 
tus, Paluzza 36; COLÒ Ap 
do, Pordenone 31; Pier: 
drea/S. Vito 28;. A 1T; 
Sloga 21; CodroiP 
Ronchi 12; Aquila 1 
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IL PICCOLO 


XVII 


IMS Triestini in gran forma alla tre giorni di regate che ha visto una novantina di equipaggi in gara. Quinto Benussi su Cuor di Leone 


Settimana di Alassio, Wind sfiora il trionfo 


TRIESTE Tutto pronto a Riva 
del Garda per le regate in- 
ternazionali Eurolymp, 
Strategiche per gli atleti 
Che inseguono un posto al- 
le Olimpiadi di Atene. 
. Con oltre 250 equipaggi 
scritti, per un totale di 
Quasi cinquecento velisti, 
Yovenienti da 24 nazioni, 
Urolymp è uno degli ap- 
Puntamenti più importan- 
della stagione che si 
Svolgono in Italia per le de- 
Tive, accanto al Campiona- 
0 italiano. delle classi 
Olimpiche, che si dispute- 
Tà quest'anno a Trieste, in 
Maggio, e vedrà un nume- 
to analogo di atleti al via. 
L'Eurolymp, dopo il ro- 
daggio dell'edizione 2002 
€ cioé della prima organiz- 
zata sul Garda, dopo quel- 
€ di Anzio, sarà un banco 
ll prova per i velisti che 
\fsordiscono nella stagione 
\ecisiva in vista delle 


Si apre la stagione e il team di Bressani si aggiudica il secondo posto. Alle sue spalle Noè 


EUROLYMP Da oggi a venerdì cinquecento velisti si sfideranno pensando ad Atene 


Sul Garda parte la corsa olimpica 


Olimpiadi. Non manche- 
ranno equipaggi locali, 
da tutto il 


oNogone 
iuli Venezia Giulia, desi- 
derosi di guadagnare pun- 
ti nella ranking list nazio- 
nale, quella che deciderà 
chi parteciperà alle prossi- 
me Olimpiadi. I velisti lo- 
cali saranno tutti presenti 
nelle classi 470 maschile e 
femminile (nel 470 maschi- 
le annunciate tra l'altro al- 
cune novità nella composi- 
zione degli equipaggi trie- 
stini), Yngling, Europa e 
Laser. 

Dopo tre giorni di prepa- 
razione, stazze e iscrizio- 
ni, le regate inizieranno 
questa mattina. Scende- 
ranno in mare 470, 49er, 
Star, Tornado, Finn, Mi- 
stral, Ynging, Laser ed Eu- 
ropa. Si regata su tre cam- 
pi diversi a Malcesine, Ri- 
va e Torbole. Al via anche 
due tra i più noti velisti 


italiani: la super campio- 
nessa Alessandra Sensini, 
monopolizzatrice nella 
classe mistral femminile, 
a partire dalla medaglia 
d'oro guadagnata le scorse 
olimpiadi in Australia, e 
Luca Devoti, argento a 
Sydney, anche lui nuova- 
mente in barca nella clas- 
se Finn, pronto a confer- 
mare la propria presenza 
ad Atene 2004. 

Regata internazionale 
d'esordio, l'Eurolymp ha 
visto già dai giorni scorsi 
la presenza sul campo di 

ara gardesano del presi- 
SE della Federazione 
italiana vela, Sergio Gai- 
bisso. Ieri sera, alle 19, 
l'inaugurazione ufficiale 
della manifestazione e i fe- 
steggiamenti in attesa del- 
la prima partenza; la ma- 
nifestazione si concluderà 
venerdì. 


fr.c. 


TRIESTE Primi risultati della 
stagione Ims ad Imperia, e 
secondo, terzo e quinto po- 
sto per tre team triestini. 
Quello di Lorenzo Bressani 
arriva secondo in classifica 
generale, seguito da Gian- 
franco Noè, terzo nello stes- 
so raggruppamento, e da 
Gabriele Benussi, quinto. 

La tre giorni di regate 
della Settimana di Alassio 
(trasmigrata ad Imperia a 
causa di una frana che ha 
isolato il piccolo porticciolo 
di Alassio) ha visto condi- 
zioni meteo piuttosto varie 
e scafi non ancora perfetta- 
mente in assetto, trattando- 
si dell’apertura di stagione: 
quattro le prove disputate 
e una novantina di equipag- 
gi al via, con l'alternarsi in 
prima posizione, sabato e 
domenica, di Bressani e 
Noè. 

Bressani, a bordo del 40 
piedi Wind di Maffini, ha 
fatto molto bene sabato, ot- 
tenendo due primi posti, 


ma ieri ha chiuso solo quin- , 


to. Più regolare la presta- 
zione.di Gianfranco Noè, al 
timone di Ariane, il Grand 


Cuor di Leone, lo Swan 45 di Leonardo Ferragamo, arrivato quinto alle regate di Alassio. 


con alla tattica il triestino 
Furio Benussi: la vittoria 
nella prova conclusiva ha 
permesso ai triestini di 
chiudere sul podio e di re- 
criminare per il risultato 
della prima regata. Se quel 
risultato fosse stato miglio- 


teriore avanzamento nella 
graduatoria generale. Quin- 
to posto ancora per Gabrie- 
le Benussi e Stefano Span- 
garo, a bordo dello Swan 45 
Cuor di leone, di Leonardo 
Ferragamo. 

La vittoria della Settima- 


tion, il Sinergia 40 di Man- 
fredo ‘Toninelli, timonato 
da Marco Perazzo, con Da- 
niele Cassinari alla tattica, 
che si presenta come uno 
degli scafi più agguerriti al 
via. Soddisfatti i velisti lo- 
cali: Gianfranco Noè ha 


sto, mentre Furio Benussi 
fa sapere in una nota che 
«il vento della prima giorna- 
ta non ci ha aiutato e ci so- 
no ancora ottimi margini di 
miglioramento per puntare 
alla vittoria». 
anche l'altro triestino in ga- 
ra, Gabriele Benussi, che 
assieme a Stefano Spanga- 
ro. gestisce Cuor di leone: 
«Buone le regate - ha di- 
chiarato Benussi - ma la 
barca deve essere ancora ot- 
timizzata. L'abbiamo. vara- 
ta la sera precedente la pri- 
ma regata». 

Quanto agli altri risulta- 
ti, nella classe B sì è impo- 
sto Seaqua, l'X 332 di Fran- 
co Cangiano, davanti a Re- 
volution, il First 36.7 di An- 
drea La Corte e Elixir, l'X 
332 di Alberto De Martini. 
Tra i Minialtura, vittoria 
di Arma Azzurra, l'Este 24 
della Squadra Velica Aero- 
nautica Militare, che prece- 
de Nuvolari, il Ceccarelli 
27 di Alberto Mengarelli e 
Il Pingone di Mare. L'ap- 
puntamento per la Settima- 
na di Alassio (questa volta 
nella Baia del Sole, dove si 
è sempre svolta), è già rin- 
novato per il 2004. 


Soleil 44 di Raffaele Vitale, re, avrebbe permesso un ul- na è andata a Team Revolu-  esultato per il suo terzo po- fr.c. 


WI SCI REMI CAZIONE ATI TE OI A I TRE SN E I I 


Calypso getta al vento l'oro | Nella pattuglia giovanile 
ma colleziona piazzamenti 


Teste SEO Cesca si fa 
polare ai Campionati italia- 
i di sci A Ragazzi/Al- 
‘evi di Mallesse San Valen- 
lho in Val Venosta, ma la 
Rortacolori dello Sci Club 
Non trova l’acuto vittorio- 

So. Una medaglia d’oro let- 
 teralmente gettata al vento 
nello slalom, quando Cara 
o, in testa al'termine della 
rima manche cor un secon- 
di vantaggio, si è fatta ri- 
tare nella seconda da 


“ illa Borsotti, vincitrice 
DD, il tempo totale di 
{lazione di un argento in 
30”58, ma anche il ram- 
fretico di avere controllato 
nepPo la sua esplosività 
n a seconda prova. Nella 
Missa gara 32.0 posto per 
ipithela Toffoli del XXX Ot- 
pObre, 34.0 per Alessio Sibil- 
È (Sk Devin) tra gli allievi 
(al.o per Federica Vialmin 
db 0) tra le Ragazze. Nel Su- 
dh vinto da Camilla Fra- 
di Ini in 1’06”80, quarta 
4zza per Calypso Cesca e 

‘0 posto per Michela Tof- 


98. Per la Cesca la con- 


foli. Federica Vialmin arri- 
va al 35.0 posto mentre Si- 
billa ha saltato una porta. 
Anche nello slalom gigan- 
te la Cesea ha avuto una 
grande SRD ni per pri- 
meggiare. Ma un errore ab- 
bastanza grave a metà del 
muro ha costretto l’alfiera 
del 70 adun i) posto fi- 
nale a soli due centesimi 
dal bronzo, La gara è stata 
vinta da Michela Basso in 
53705 mentre la Cesca ha 
chiuso in 54”52. 33.0 Miche- 
la Toffoli e 27.0 Federica 
Vialmin tra le Ragazze. Nel- 
la gara Allievi, Alessio Sibil- 
a chiuso le sue fatiche 
con un 48.0 posto finale. 
Per gli sciatori alabarda- 
ti si è comunque trattato di 
‘una trasferta proficua in vi- 
sta delle finali del Pinoc- 
chio sugli sci che inizieran- 
no oggi all’Abetone. Nel rap- 
porto atleti-risultati il Co- 
mitato regionale del Friuli- 
Venezia Giulia è risultato il 
migliore ai Campionati ita- 
liani giovanili. 
Alessandro Ravalico 


brilla l'astro di Matteo 


Il portacolori dello Sci 
Club 70 è stato il miglior 
regionale a Madesimo 


TRIESTE Il triestino Matteo 
Vatua è stato il miglior scia- 
tore del Friuli Venezia Giu- 
lia nel corso dei Campiona- 
ti italiani Giovani di Made- 
simo. I tricolori sono stati 
dominati da Luca Senoner: 
lo sciatore, reduce dall’ar- 
gento in combinata e dal 
bronzo in slalom ai recenti 
campionati mondiali junio- 
res, ha vinto sia il gigante 
che lo slalom. ; 

Ma Vatua, che si è appe- 
na giudicato i campionati 
triestini, ha dimostrato co- 
me il divario tra gli sciatori 
alabardati e quelli dell'Alto 
Friuli sia ormai interamen- 
te colmato. Il portacolori 
dello Sci Club 70 si è piaz- 
zato 46.esimo nel gigante, 
precedendo Marco Mazzilia 
(Cimenti) arrivato 74.esi- 
mo, il triestino dallo Sci 


Cai Trieste Andrea Ferin, 
77.esimo malgrado un gra- 
ve errore nella seconda 
manche, Dimitri Cortese 
(Dauda) 83.esimo; Rudy De 
Infanti (Dauda) 86.esimo e 
Stefano Vuerich (Lussari) 
87.esimo. 

Anche nello slalom spe- 
ciale Vatua ha primeggiato 
tra i regionali chiudendo al 
42.esimo posto finale, ma il 
diciassettenne triestino ha 
dimostrato di possedere am- 
pi margini di miglioramen- 
to. Nello speciale, Vatua ha 
preceduto nella particolare 
classifica del Friuli Vene- 
zia Giulia l’altro triestino 
Andrea Ferin, 53.esimo al 
traguardo davanti a Stefa- 
no Vuerich del Lussari. 

Questi i piazzamenti de- 
gii altri regionali: 68.esimo 

arco Mazzilis e 66.esimo 
Dimitri Cortese, mentre è 
saltato nella prima manche 
Rudy De Infanti. La squa- 
dra del Comitato regionale 
Fisi era interamente compo- 
sta da giovani aspiranti. 

a.l. 


Sulle nevi di Piancavallo exploit dei mini-atleti alla finale nazionale riservata alle catesorie promozionali 


I Baby triestini stravincono la gincana 


Caneva, Coral e Rebez 
hanno conquistato il gra- 
dino più alto del podio 


PIANCAVALLO Sulle nevi della 
Busa Grande il comitato re- 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia ha organizzato la fi- 
nale nazionale di gincana 
riservata alle categorie pro- 
mozionali. Un vero succes- 
so per i mini sciatori alabar- 
dati che hanno conquistato 
il primo gradino del podio 
con Matteo Caneva (70) nei 
Super Baby, e con Davide 
Coral (70°) e Costanza Re- 
bez (Cai Trieste) tra i Baby 
maschili e femminili. Tra i 
Cuccioli vittorie per Mar- 
gherita De Carli (5 Cime) e 
Andrea Appierto (Ski Aca- 
demy). 

Risultati finale naziona- 
le gincana. 

Super Baby: 1) Matteo 
Caneva (70) 54”92; 2) Jan 
David (Sc Portorose) 55”99. 


Baby F.: 1) Costanza Re- 
bez (Cai Ts) 46”75; 2) Vitto- 
ria Prataveria (5 Cime) 
47”58; 3) Benedetta Vassel- 
li (Cai Ts) 48”42; 4) Laura 
Vescovo (Cai Ts) 49”44; 8) 
Sara. Crociato (70) 52742; 
9) Giulia Giacomini (Cai 
Ts) 53”08. È 

Baby M.: 1) Davide Co- 
ral (70) 46”16; 2) Raffaele 
Buzzi (Sella Nevea) 50”41; 
3) Enrico Catania (Cai Ts) 
51”06; 4) Tommaso Pizzul 
(Cai Ts) 51”16; 6) Massimi- 
liano Valcaregi (70) 52”59. 

Cuccioli F.: 1) Margheri- 
ta De Carli (5 Cime) 45”87; 
2) Michela Zavagno (Alpe 
2000) 46”41; 3) Giulia Saci- 
lotto (idem) 47”04. 

Cuccioli M.: 1) Andrea 
Appierto (Ski Academy) 
43”05; 2) Alberto Vietti 
(Borgata Torino) 43”42; 3) 
Luca Brzjak (Sc Portorose) 
48251. 

a.r. 


RAVASCLETTO Lo Sci Club Fe- 
letto ha vinto le finali re- 
gionali Master che si sono 
svolte sullo Zoncolan 
«Uno» e sono state curate 
dall’Ss Ravascletto. Al se- 
condo posto i padroni di 
' casa del Ravascletto, ter- 
zo il Master Racing Team 
di Pordenone. La triesti- 
na Pierina Calzi (Sc Alti- 
piano carsico) si è aggiudi- 
cata il titolo regionale C4, 
mentre il sempreverde go- 
riziano Ignazio Interbarto- 
lo (Se Monte Calvario) ha 
vinto tra i B5. 

Classifiche campionati 
regionali Master slalom 
gigante. 

Femminile: C2: 1) Ma- 
riateresa Zilli (Feletto) 
52”70; C2: 1) Francesca 


Calzi e Interbartolo in vetta 


Chiappa (Master Racing 
Team) 59”10; C4: 1) Pieri- 
na Calzi (Sc Altipiano 
Carsico) 1’08”12. 

Maschile: Al: 1) Stefa- 
no Anzil (Feletto) 50”06; 
A2: 1) Carlo Peratoner 
(Feletto) 50”69; A3: 1) Er- 
nesto Bardi (Master Ra- 
cing) 52”19; A4: 1) Tizia- 
no Bertoni (Feletto) 
54”14; B1; 1) Romeo De 
Crignis (Master Racing) 
53”25; 2) Stojan Sosic (Ss 
Mladina) 538”57; 3) Gianni 
Paladini (Cai Trieste) 
53”65. B2: 1) Manlio Dor- 
bolò (Matajur) 58”12; B3: 
1) Ezio Buzzi (Ravasclet- 
to) 57701; B5: 1) Ignazio 
Interbartolo (Se Calvario) 
1°07725. 


a.l. 


® PALLAVOLO OO CC O TFT ##rr 


SERIE D MASCHILE Derby avvincente a Opicina: la capolista mantiene inalterato il distacco dal Mossa. Il Beach City Volley vince in trasferta e si conferma in zona play-off. Il Club Altura batte Arteni in quattro'set 


rma il Prevenire. Punti preziosi per la Tergestea 


TRIESTE Arriva il momento 
© Verdetti per i campio- 
‘ati giovanili di volley, 
la a livello regionale che 
Tovinciale. 
Nell'Under 20 maschi- 
“>, torneo a girone unico 
{o Sionale, trionfo assolu- 
v del Multinvest Sloga 
E del professor Pe- 
quin che, nelle quattordi- 
sEote disputate, è riusci- 
Nell'impresa di non con- 
CS nemmeno un set 
avversari, sempre su- 
“tati con il risultato di 
to Nei 42 set giocati in 
N ale, i biancorossi di 
Dicina hanno subito la 
di ria di 14 punti di me- 
Gi Numeri che parlano 
Soli e la dicono lunga 
în è differenza di valori 
fase Mmpo. Ora arriva la 
dba Interregionale che, 
me ti eechio Sisley per- 
ta eNdo, potrebbe apri- 
la Si triestini le porte del- 
Inali nazionali a otto. 
Chejo® hanno fatto an- 
ni < altre due formazio- 
del {a lestine impegnate 
Voll Otneo: il Beach City 
‘arrivato secondo, 
Sia ve il Marchi Gomma 
Sto, lazzato al quinto po- 


S 


INSIT 
le. s U Under 19 femmini- 
Tneo che, come quel- 


Lo Sloga ci prova, ma non fe 


Trionfo assoluto per i ragazzi di Peterlin 


lo maschile, ha un girone 
unico a livello regionale - 
il titolo è andato al Balsa- 
mini Impianti di Pordeno- 
ne che ha trionfato senza 
perdere nemmeno una ga- 
ra e concedendo un solo 
punto al Kontovel. Konto- 
vel che, piazzatosi al se- 
.condo posto, è riuscito a 
portare nella gara di an- 
data le fortissime ragaz- 
ze della Destra Taglia- 
mento al tie-break. 

Per le società triestine, 
oltre al piazzamento 
d’onore del Kontovel, c'è 
da segnalare il terzo po- 
sto del Delfino Verde Al- 
tura. 

Infine, in campo provin- 
ciale, si è conclusa l'Un- 
der 17 femminile. Anche 
in questo caso una squa- 
dra, il Kontovel di Iana 
Ban, ha dominato la sta- 
gione. Le ragazze dell'Al- 
topiano, nella finalissi- 
ma, hanno superato la Li- 
bertas San Giovanni con 
due rotondi 3-0, E adesso 
dovranno vedersela con 
la finale regionale che 
avrà inizio il 2 aprile e 
terminerà con la finalissi- 
ma per il titolo domenica 
13. 

Under 19 femminile 
Classifica finale. Balsami- 


ni Impianti Pordenone 
23; Kontovel Trieste 16; 
Delfino Verde Altura Tri- 
este 15; Atomat Camst 
Udine 0. 

Under 20 maschile 
Risultati 14% giornata. 
Dal Cin Futura Corde- 
nons-Gruppo Sportivo Fa- 
vria San Vito al Tag. 3-0 
(25-11, 25-20, 25-17); 
Marchi Gomma Trieste- 
Fincantieri Monfalcone 
3-1 (25-18, 20-25, 28-26, 
25-13); Beach City Volley 
Trieste-Multinvest Sloga 
Trieste 0-3 (13-25, 18-25, 
23-25); Olympia Budin 
Gorizia-Imsa Gorizia 8-0 
(25-23, 25-13, 26-24). 
Classifica: Multinvest Slo- 
ga Trieste 42; Beach City 
Volley Trieste 30; Dal 
Cin Futura Cordenons e 
Olympia Budin Gorizia 
27; Marchi Gomma Trie- 
ste 15; Gs Favria San Vi- 
to al Tag. 13; Imsa Gori- 
zia 6 Fincantieri Monfal- 
cone 2. Olympia Budin e 
G.S. Favria: una partita 
in meno. 

Finali Under 17 femm. 
Andata: Libertas San Gio- 
vanni-Kontovel 0-3 
(12-25, 14-25, 16-25). Ri- 
torno: Kontovel-Libertas 
San Giovanni 3-0 (25-19, 
25-17, 25-12). 

Corrado Toso 


TRIESTE Il Prevenire, dopo 
aver superato l’Altura nel 
turno precedente, fa suo an- 
che il derby con lo Sloga. E 
così, con i due punti conqui- 
stati ad Opicina, ne mantie- 
ne cinque di distacco dalla 
seconda della classe, il Mos- 
sa. Si conferma in zona 
play off anche il Beach City 
Volley che, ieri mattina, a 
casa del Nas Prapor ha vin- 
to in quattro set. Due punti 
importanti per stare alla 
larga dalla retrocessione so- 
no arrivati per la Tergestea 
che ha superato Caffè 
Sport per 3-0, mentre il 


I Club Altura Godina Assicu- 


razioni, dopo quattro frazio- 
ni di gioco, ha chiuso la pra- 
tica Arteni. 

La sfida tra Sloga e Pre- 
venire si è rivelata combat- 
tuta ed avvincente. In ogni 
parziale il punteggio si è 
mantenuto in equilibrio e, 
anche quando una delle 
due compagini è riuscita ad 
allungare, l’avversaria ha 
prontamente risposto con 
un break a proprio favore. 
Particolarmente intensi so- 
no stati il primo set, in cui 
il Prevenire ha sprecato 
due occasioni per chiudere 
la frazione, prima di cedere 
28-26, ed il tie-break, in cui 
i giovani dello Sloga avanti 
10-2 si sono fatti riprende- 
re e superare sul 12-14, per 
poi annullare per tre volte 
il match ball degli ospiti 
trascinati da Stopar, auto- 
re di 36 punti individuali. 
«Abbiamo dimostrato nei 
momenti che contavano di 
avere una marcia in più e 


di giocare una pallavolo tec- 
nicamente superiore a quel- 
la degli avversari» ha com- 
mentato a fine partita Dra- 
beni, a cui Peterlin ha ri- 
sposto dichiarando di esse- 
re «soddisfatto per aver im- 
pegnato fino al quinto set 
la prima in classifica, una 
squadra compatta e contro 
cui hanno pesato gli errori 
di troppo che abbiamo com- 
Messo». 

Prove mediocri ma con- 
crete, quelle del Club Altu- 
ra e del Beach City Volley 
che ieri mattina se la sono 
Vista rispettivamente con 
l’Arteni e il Nas Prapor. 
Per entrambe il risultato fi- 
nale è stato fissato sul 3-1, 
dopo due prestazioni sotto 
tono nelle quali si sono pe- 
rò distinti, tra i biancoblu, 
Rovere in palleggio e, tra i 
ragazzi di Unterweger, Spi- 
nelli e Clabotti. 

Non brillante ma fruttuo- 
sa anche la partita della 
Tergestea che, tra le mura 
amiche, ha ospitato il Caffè 
Sport San Giorgio. Penaliz- 
zati dalle assenze per in- 
fluenza di Bianchi e Pernar- 
cich, i triestini hanno dimo- 
Strato carattere soprattut- 
to nei finali di set, chiusi in 
modo positivo grazie ad un 
muro efficace e presente. 

Cristina Puppin 


Prevenire 3 


(28-26, 19-25, 23-25, 25-22, 16-18) 

SLOGA: Peterlin A. 5, Fur- 
lan 14, Iozza 7, Kosmina 24, 
Privileggi, Peterlin  M.2, 
Stopar 36, Sgubin. All: Pe. 
terlin G. 


POL. PREVENIRE: Tauce- 
ri, Cerqueni, Benati, Petri, 
Querin (L), Bertocchi, San- 
cin, Drabeni, Tognon. All: 
Drabeni. 


Beach C. Volley 3 
(22-25, 25-15, 25-27, 21-25) 
NAS PRAPOR: Braione, Fi- 
gheli, Golob (L), Juretic, 
Lutman, Poletto, Princi, 
Princic, Sfiligoi, Simeoni, 

Vogric. All.: Leghissa. 

BEACH CITY VOLLEY: Un- 
terweger M., Cernuta, Ra- 
din, Tommasi, Paglia, Spi- 
nelli, Zinno, Clabotti, Tri- 
scoli, Gregori, Mattossich, 
Tedaldi, All: Unterweger R. 


Arteni 1 
(25-23, 23-25, 25-21, 25-21) 
CLUB ALTURA GODINA 
ASSICURAZIONI: Rovere, 
Zamarini, Caputi, Falzari, 
Latin, Urbas, Nigido, Dirac- 
ca, Cella (L), Rebek, Bossi, 

All: Falzari. 

ARTENI: Zorzi, Brusadini, 
Molinaro, Villalta, Pertoldi, 
Minimi, Marotta, Mossenta, 
Tognelli, Gamba, Scaini, 
Galli (L). All.: Gattesco. 


Caffè Sport 0 


(25-20, 25-20, 25-23) 


VOLLEY 3000 TERGE- 


STEA: Cella M., Cecchia, . 


Pengue, Marega, Zavaldi, 
Sema, Furlanic, Bucci (L). 
All: Dellapietra. 

CAFFE’ SPORT: Cinti, Can- 
ciani, Di Giusto, Dose, Ga- 
bas, Bivi, Turco, Lazzaris. 
All: Minotto. 


TRIESTE Settimana movi- 
mentata in vetta alla clas- 
sifica della serie D femmi- 
nile che vede la capolista 
DIf perdere il primato di 
imbattibilità contro la Li- 
bertas. Chi ne approfitta 
è il Farra che, grazie alla 
vittoria in casa della Vir- 
tus, raggiunge il DIf a quo- 
ta 57 punti. Nonostante 
una gara difficile, le ra- 
gazze di Dapiran fanno ve- 
dere guizzi di buon gioco, 
in particolare nel secondo 
e nel terzo set. Nella par- 
te bassa della classifica lo 
Sloga conquista un punti- 
cino a Cordovado ed ag- 
gancia il Pieris, sconfitto 
a Ronchi: una piccola con- 
solazione per una presta- 
zione contraddistinta’ da 
molti alti e bassi e persa 
al tie-break contro una 
squadra che si disimpe- 
gna bene in difesa per tut- 
ta la partita. Tre punti fa- 
cili infine per il Sant'An- 
drea-San Vito, ospite del- 
la Polisportiva Aquila: il 
match non è entusiasman- 
te sul piano del gioco, con- 
dizionato da una prevedi- 
bile mancanza di concen- 
trazione della squadra di 
Brusadin, che ora si sente 
però un po’ più sicura gra- 
zie ai cinque punti che la 
separano dalla zona retro- 
cessione. 

Cristina Doz 


Prima sconfitta per il DIf 


Pall. Cordovado 3 


Sloga 7) 


(24-26, 25-17, 19-25, 25-20, 15-7) 
PALL. CORDOVADO: Buc- 
ciol, Cassin, Monibidin, 
Nicodemo, Sacilotto, Sero- 
dine, Stefanutto, Versola- 
to. All. Scroccaro. 
SLOGA: Fabrizi 6, Pertot 
19, Ganter 13, Starec 3, 
Manola 1, Dusconi 7, Soba- 
ni 1, Chirani (L), Schart, 
Mazzucca 7. All. Maver. 
Pol 
S.Andrea-S.Vito 3 
(17-25, 23-25, 14-25) 
POLISPORTIVA AQUILA: 
Mazzucco, Corrozzato, 
Zaina, Del Tin, Paronuzzi, 
Sollai, Mantese, Bona (L). 
AII. De Rosa. 
S.ANDREA-S. VITO: Ver- 
celli, Diqual, Tuan, Lan- 
zutti, Rusignacco, Freccio- 
ni, Cancemi, Marin, Basi- 
le. AIl. Brusadin. 


S.A.T.I. Farra 


(17-25, 23-25, 23-25) 
VIRTUS PIZZERIA LA 
TORRE AIELLO ASSICU- 
RAZIONI: D’Amico C. 13, 
D'Amico P. 10, Fornasari 
8, Clozza 10, Dilic 9, Dapi- 
ran V. 4, Gant, Mazzonet- 
to, Smaldini. All. Dapiran. 
S.A.T.I. FARRA: Battistin, 
Baldassi, Braini, Canta- 
rutti, Orzan, Vecchiet, Sil- 
vestri, Tortul, Perse (L). 
All. Grossmar. 


Soddisfatto . 


N TIZATT TANZI: 


XVII 


Hrovat e la Bonanni 
i vincitori della 
Terza Maratonina 


TRIESTE Lo sloveno Bostjan 
Hrovat e la triestina 

lentina Bonanni hanno 
vinto la 3.a Maratonina 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 24 MARZO 2008 


GRAN PREMIO DELLA MALESIA Seconda delusione consecutiva per la Ferrari: ma le nuove regole non sembrano essere la causa della crisi 


® Bis McLaren, Raikkonen precede Rubinho 


Schumacher fuori dall'inizio dopo l'urto con la Renault di Trulli. Ma già si guarda al Brasile 


L'ordine d'arrivo 


Posizione Pilota 


SEPANG Anche a Sepang le 
nuove regole sembrano non 
essere la causa delle sorpre- 
se del mondiale. Vince anco- 
ra la McLaren, questa volta 

«uella del finlandese Kimi 

aikkonen, al suo primo sue- 
cesso in Formula 1 e ora al 
comando del mondiale, com- 
plice l'abbandono di David 
Coulthard, vincitore in Au- 
stralia. A Raikkonen è basta- 
to essere regolare per non 


| PETRONAS — 
MALAYSIAN 


CRAND P. 
LA LUMPU 


rato. Ma senza dimostral® 
un grande sprint, nonostalt 
te viaggiasse scarico, Di 
da fare la quarta sosta (com: Ter) 
preso il drive-trough) al 4 iti 
Quando è rientrato; 
f20 300 che sembra comun 
que non aver più il vante& 
gio che aveva sui rivali, 
cominciato a spingere DIES 
do il giro veloce, Comp E 
un testa coda di Trulli, si 
rifatto sotto al pescarese; 
una lotta cui a un certo pu 


del Carso, gara disputata empo avere problemi ad arrivare to il tedesco ha rinunciato: 
sui sentieri carsolini italia- > 1: Kimi Raikkonen (Fin/MoLaren) 1h32:22.195 || Primo sotto la bandiera a Trovandosi alla fine al 5650 
ni e Tr con Ira e pr 2 so b O î Î @ © Î) di 266 SENZA, La Kara, si Salo posto per il sorpasso, D do st 
arrivo nella centrale piaz- ubens Barrichello (Bra/Ferrari a j i to di Ru- a 
i en di Son coin, del pe 
et Hanna Rereripalo È mente più lento della «frec- _|l \ za, dunque, la Renault © 
sai il RO della b cia d'argento», mentre Mi- TRONAS ieri aveva conquistato uni 
Era AG entali GInvas > 5i ipepari chael Schumacher, condizio- | ) tera Bona È Do di 
FE IRE Acura dani ‘ nato dall'incidente al via LL ; HS prio LA; A rito la co 
etitiva di 8 chilometri > 6i Michael Schumacher (Ger/Ferrari) a 1giro;| con Jarno Trulli (quinto con Pn i e 
anno preso il via altri sori la Renault al termine) è solo si > Il È 5 n I I È I ù i i questo rimesco! GT 
500 atleti. La manifesta- b E Jenson Button | (Gb/BAR) afgiro)| sesto, dopo quattro soste ai Barrichello, Raikkonen (alla prima vittoria) e Alonso sul podio del Gran premio malese. ci Vele n Garte 
3 a .T F Al 5 
cena ftt di una be LH Nick ik Heidfeld (Ger/S $ box. Terzo ano Uro ti bagarre al via. Jaques Vil- attaccato sulla destra da dalle retrovie. In testa è vo- alle difficoltà di interprete), 
Sport Sesana, la Novice > lotta lira cal podio di una leneuve, dopo una assurda Coulthard, con la Ferrari di lato Alonso, davanti a Coul- RI Enac due 


Extreme di Lubiana e gli 
Amici del tram de Opcina 
di Trieste. La gara tran- 
sfrontaliera ha goduto del 
atrocinio dei comuni di 
esana e di Trieste. Dopo 
la partenza di Sesana, il 
vincitore Hrovat è entrato 
in Italia attraverso il vali- 
co che porta a Trebiciano, 
prima di ritornare in Slo- 
venia passando Orlek e di 
presentarsi solitario vinci- 
tore al traguardo di Sesa- 
na con il tempo di 
1h10713”. Un ottimo ri- 
scontro cronometrico (rile- 
vato elettronicamente con 
i microchip della Winni; 
Time) visti i continui sali- 
scendi del percorso. Alle 
sue spalle il triestino Mi- 
chelangelo Salvadore e 
l’altro sloveno Miro Vo- 
ic. uinto Maurizio 
ciucca del Marathon Tri- 
este, società che il prossi- 
mo 20 ottobre organizzerà 
un’altra Maratonina del 
Carso che avrà una classi- 
fica combinata con quella 
disputata ieri. In campo 
femminile derby alabarda- 
to tra Valentina Bonanni 
e Valentina Cimarosti con 
la prima che è riuscita a 
spuntarla. 
Classifiche. Maschile: 
1) Bostj tjan Hrovat (Slo) 
1h10'13”; 2) Michelangelo 
Salvadore (Atl. DaEon) 
1h12°40”; 3) Miro i 
(Slo) 1h12%45”; 4) Tade 
Drobnic (Slo) 1h12/47”; 5 
Maurizio Sciucca el 
thon) 1h13'35”. Femmini- 
le: 1) Valentina Bonanni 
(Brugnera) 1h28’16”; 2) 
Valentina imarosti 
(Tram) 1h31°17”; 3) Nada 
Koziek (Slo) 1h31?36”. 
Alessandro Ravalico 


ISCELA DI CAFE 


ARABICA 


100! 


TORTELLONI 
AI FUNGHI/AI 4 FORMAGGI - GR. 250 


@- TM. Webber (Aus/Jag 


b io: Ralph Firman (Gb/Jordan). i È ; 
b Mi È Cristiano Da Matta (Bra/T oyota) 
b 12; Juan Pablo Montoya (a 


=@ - A. Pizzonia a (Bravaguan) i 
«@ - iI. Wilson (Gbr/Mina i 


< - 20. Panis (Fra/Toyota) 

 - Hi) Coulthard (Gbr/MoLaren) — 
@ - * G. Fisichella (ita/Jordan) — 

@ - Sh Villeneuve (Can/BAR) 


2. Coulthard D. (Ing) 
» 3. Montoya 4. (Col) 
4. Barrichello R. (Bra) 
5. Alonso F. (Spa) 

6. Schumacher M. (Ger) 
() 7. Trulli 4. (Ita) 

@ 8. Schumacher R. (Ger) 


2. Ferrari 
3. Renault 
4. Williams 
5. Sauber 


AL KG. € 8,45 
L. 16.361 


SALAME UNGHERESE 
P.S. - SOTTOVUOTO 


SCONTO ALLA CASSA 


PASTICCERIA ASSORTITA 


gara di Formula 1 e ieri pri- 
mo e più giovane in assoluto 
a conquistare la pole posi- 
tion. In ombra la Williams: 
quarto Ralf Schumacher, 
12/0 Juan Pablo Montoya, 
attardato di tre giri per guai 
alla partenza. È stata infat- 


corsa andata-ritorno tra la 
Bar da corsa ed il muletto 
(che non avrebbe potuto 


. prendere comunque per il 


nuovo regolamento), non è 
nemmeno riuscito a partire. 
Al verde c'è stato un contat- 
to tra la Renault di Trulli, 


Schumacher che ha provato 
ad infilarsi sulla sinistra al- 
la seconda curva. Colpa del 
campione del mondo, che 
non aveva lo spazio, ma i 
due piloti, pur attardati han- 
no potuto proseguire. Schu- 
mi è ripartito 12/0, Trulli 


thard e Raikkonen, mentre 
Montoya, dopo una lunga so- 
sta ai box, è ripartito ulti- 
mo, con due giri di ritardo. 
Barrichello, all'11/o giro era 
terzo dietro Alonso e Raikko- 
nen. Schumacher, dopo un 
duello con Trulli, lo ha supe- 


settimane c'è il Brasile. 
prossima ci saranno quatti? 
giorni di test a Barce! 
DI la F2003-GA. Le Di 

ranno se puntare sul tr?! 
zionale o se ricorrere al A 
valli che la neonata semb! 
in grado di offrire in più. 


BEGIN ES 
Dennis loda il Cavallino 
«Resta molto affidabile» 


SEPANG «Kimi Raikkonen è il nuovo Mika Hakki- 
nen? Parlano la stessa lingua, sono ugualmente 
molto veloci. Per il resto sono completamente di- 
versi». Il giudizio, solo parzialmente ironico, è 
del boss della scuderia che torna a far parlare 
di sè, Ron Dennis, uno che una volta parlando 
dei successi della MeLaren-Mercedes disse che 
era come «mangiarsi pezzo a pezzo l'elefante 
Ferrari». 

Ovviamente anche lui, come le frecce d'argen- 
to, rialza la testa e respinge piccato l'insinuazio- 
ne che molto si debba alle Michelin: «Sono state 
ottime, ma sarebbe riduttivo dire che abbiamo 
vinto per le gomme. È tutto il pacchetto che è ot- 
timo». Si dice per nulla sorpreso del successo di 
Raikkonen e parla di una macchina, la MP4/17, 
che sta mantenendo le promesse. 

Si tratta in teoria della macchina della scorsa 
stagione, in realtà è una evoluzione totale. «Ab- 
biamo fatto un gran passo in avanti rispetto all' 
anno scorso, e ciò ci permette di portare avanti 
con tranquillità il lavoro sulla vettura 2003». 

L'esordio dovrebbe avvenire a Barcellona. 

Dennis, nonostante la piega del mondiale, 
continua a essere ipercritico verso il nuovo rego- 
lamento: «Anche se le cose ci sono favorevoli, va 
cambiato». È finita l'era Ferrari? «Aspettiamo a 
dirlo. La Ferrari ha due grandi piloti, una gran- 
de macchina e una EE affidabilità». Ammes- 
so da lui, è davvero un grandissimo complimen- 
to. 


E Michael fa autocritica 
«Sono un essere umano» 


SEPANG «Sono anch'io un essere umano. Anch'io 
faccio degli errori». L'autocritica di Schumacher 
fa quasi tenerezza dopo il passo falso di Sepang. 
Il teutonico uomo di ghiaccio sembra sciogliersi 
nel clima asfissiante della Malesia. «Ho fatto 
uno stupido errore», dice 'Kaiser Michael, la fac- 
cia mesta del cane bastonato. Abituato nelle pri- 
me tre edizioni della corsa nell'avveniristico cir- 
cuito equatoriano a dominare (due vittorie e il 
«regalo» a Eddie Irvine nella prima apparizio- 
ne), già l'anno scorso aveva dovuto subire la bef- 
fa di arrivare terzo dietro una doppietta tutta 
Williams. Ed era pure partito in pole position, 
la quarta di fila. Quest'anno le cose si erano 
messe anche peggio: terzo in griglia di parten- 
za, messo sotto addirittura da due Renault, co- 
sa inaudita. Forse la foga di mettersi alle spalle 
i «parvenu», Fernando Alonso e Jarno Trulli, si- 
curamente preoccupato dall'attacco di David 
Coulthard, già vincitore in Australia, nell'esor- 
dio stagionale, grazie all'errore del tedesco nel- 
la scelta dei pneumatici, quello che è stato il do- 
minatore degli ultimi tre mondiali ha fatto l'er- 
rore di un debuttante. Un eccesso di foga nell'at- 
taccare Trulli alla seconda curva di Sepang che 
gli è costato un rientro anticipato ai box per so- 
stituire l'ala danneggiata e una penalità che ha 
portato a quattro i passaggi ai box. E 
F2008-GA? «Vorri guidarla appena è pronta» ri- 
sponde Schumi. 


PREPARATO PER RISOTTO 


ESTE A el 
Briatore attacca Schumi: 
«Voleva arare il campo?! 


SEPANG «Ma che voleva fare Schumacher 00 
Trulli? Arare il campo?». Flavio Briatore ritor 
na in auge con l'aumento delle performance 

la Renault e ricomincia a regalare battute 5814 
ci nel linguaggio schietto che lo ha reso popo! 
re. È arrabbiato, il boss della scuderia frances® 
perchè sente di aver perso una chance storica» 
ieri, nonostante il terzo posto di Fernando 

so. «SÌ, è vero - spiega - in effetti è stato UD incl 
dente di gara. Ma dove voleva passare, Schum# 
cher? Anche i campioni sbagliano. Ma cappe! 
ci ha rovinato tutto. Si è visto, alla fine J; 
andava più forte di lui. Jarno era partito con 
strategia giusta. Era in condizioni di vincere LI 
gara», 

Briatore dice inoltre che la gara ha dimosti? 
to che i tempi del sabato erano reali: «Avete 
sto, abbiamo fatto cinque giri in meno della ba 0 
rari, chi pensava che in qualifica avessimo fo 
dei giochetti è è servito. Avrà capito che ci si 
anche noi». 

Di «Nano» Alonso è entusiasta: «Ha fatto 
gara stupenda, aveva OLI al cambio, ! 
gli entrava la quinta. È stato un grande profei: n) 
sionista. Ha mantenuto la calma, ha parl? 
tranquillamente col box senza farsi pren È 
dall'emozione. E ha saputo arrivare alla 
senza mai mettere la quinta, Cosa si può reni 
dere di più da un ragazzo di 21 anni» sottolin® 
Briatore. 


pa 


SUCCHI 


MISCELA ARABICA GR. 350 DI FRUTTA 4 ROTOLI - 2 VELI 
GR. 250 ASSORTITI 
ML. 200x3 


0,51-È 


CARTA IGIENICA COMPACT 


E SPAGHETT 


me ATTO 


re 35 


